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SULL’«UNITÀ» LA RISPOSTA ALLE VIOLENTE ACCUSE DELLA «PRAVDA» 


La replica del Pci a Mosca 
«In crisi è il modello russo» 


Netto rifiuto del partito-guida - «In quale Soviet chi dissente può far sentire la propria voce?» 


ROMA — In un lungo docu- 
ento che viene pubblicato 
Oggi su «L'Unità», il Pci con- 

‘Sta, punto per punto le os- 
Servazioni contenute nell’arti- 
Colo della «Pravda» di dome- 
Nica 24 gennaio, Il tono del- 
l'articolo sovietico, si afferma 
Nel documento comunista, 

on è di chi voglia ragionare, 
‘Ma di chi «pretenda esprime- 

lun supremo giudizio politi- 

Oideologico, derivante da 
lina funzione di «centro» e di 
l‘Buida» che da gran tempo è 
Stata dichiarata conclusa». 
lene quindi contestato che i 
Cittadini sovietici conoscono 
2 critica della direzione del 

Cus ai documenti del Pci, ma 
lion conoscono gli stessi docu- 
Menti. 

Nell'articolo sovietico, pro- 
Segue «L'Unità». gli avveni- 
Menti polacchi vengono no- 
‘ninati soltanto per definirli 
‘Un pretesto». 

Quanto alle «simpatie per 

estremisti di destra polac- 
Chi di Solidarnose» il giornale 
del Pci rileva che al sindacato 
Polacco hanno aderito milioni 
lavoratori, la stragrande 
aBgioranza della classe ope- 
laia. «Come è possibile giudi- 
Care questi come controrivo- 
luzionari? Intervenire militar- 
Mente contro di loro significa 
Non già difendere il sociali- 
Smo, ma colpirne la forza fon- 
Samentale». 

Il Pei non nega il ruolo ne- 
Bativo che hahno giocato 
Stuppi estremisti e avventuri- 
ti. Ma questi hanno avuto 
Dresa perché non si è voluto 
Accettare un processo di rin- 
lovamento che mettesse in 
iscussione il modello con cui 
Slera retta la società polacca. 
Infondata. secondo «L’Uni- 

», l’accusa della «Pravda» 
di misconoscere le conquiste 
Storiche della rivoluzione rus- 
Sa. «Consideriamo basilare 
Der il destino dell'umanità il 
prcisivo contributo dato dal 
Unione Sovietica alla lotta 
Contro il fascismo». 

La struttura del mondo è 
‘ambiata. L'imperialismo 
On è più forza dominante. 

‘a. ciò detto, «da dove nasco- 
O le crisi che periodicamente 
Sblodono in questo o quel 
ese di indirizzo socialista?». 

Ogliatti nel promemoria di 

ata, rilevava questi proble- 
Ì l e non si era avuta ancora 
È crisi della Cecoslovacchia, 
n erisi della Polonia. Quando 

Pci solleva interrogativi o 
‘love critiche o condanna le 
Invasioni della Cecoslovac- 
Chia e dell'Afghanistan o le 
Bressioni sulla Polonia, le sue 
©titiche vengono respinte co- 

‘e denigratorie. 
fo fa, quando scoppia una 
lisi in un paese socialista, 
\ome in Polonia, «all’improv- 
iso viene rivelato che in quel 
‘Aese vi erano diseguaglianze 
Ociali e anche situazioni di 
Tivilegio scandalose, feno- 

‘eni di corruzione nel partito 
© nella pubblica amministra 
“ione... «Non son questi fatti a 
danneggiare la causa del so- 
“lalismo?». 

“Non vi è dunque nelle crisi 
MyPpiate in alcuni paesi so- 
fi alisti qualcosa di più pro- 
iprdo che chiama in causa lo 
messo modello sovietico, co- 
le si è venuto storicamente 

». Nell'articolo 
. per dimostra- 
Di che nell'Urss c'è democra- 

A politica, vengono riportate 
Molte cifre. Ma noi domandia- 
po: in quale assemblea di 
itito, in quale assemblea 
"Mdacale e di produzione, in 
ftale Soviet il comunista che 

Ssente, il cittadino che dis- 
Mete su questioni politiche 
K\erali è in grado di esprime- 
Sa Questo suo dissenso e dove 
lie ha pubblicamente no- 
zia È 
sha difesa della pace è per il 


| Obiettivo fondamentale di 
Ù ta la sua politica interna- 
ale, «Sappiamo che non 
Ma PUÒ essere pace solida sen- 
n ll rispetto dell’indipenden- 
mm ‘eì popoli». E il Pci giudica 
Ual contrari al perseguimento 
la pace l'intervento arma- 
èhal Cecoslovacchia o in Af 
Dì @nistan. Il movimento per 
Pace ha ricevuto dagli av- 
topnenti polacchi un grave 
O. 


| Obiettivo del Pci è superare 
i divisione dell'Europa in 
Sua blocchi contrapposti. 
Si non siamo di quelli che 
Apro combattivi a parole; non 
ir lamo mai detto di sì alle 
il Poste di Mosca che consi- 
lavamo sbagliate; ma sia- 
In Italia e in Europa, una 

i &Nde forza politica che può 
hg ve dare un contributo ef- 
iativo alla distensione, al di- 
0, al superamento dei 
NJechi, Altro che sperare di 
W% bonire” la Nato!». A que- 
lne sono state importanti 

pp liziative assunte da forze 
lgpocratiche e dai governi 
), l'Europa occidentale e, in 


{ tj'ticolare, dal governo so- 


li, emocratico-liberale della 


Un filosofo sul mito abiurato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lucio Colletti, fi- 
losofo, profondo conoscitore 
del Pci per avervi militato e 
condiviso la scelta ideologica, 
prevede tempi durissimi per 
Berlinguer e compagni. Maga- 
ri non per l'immediato, ma 
quando il processo iniziato 
con la pubblicazione dell’arti- 
colo della Pravda arriverà a 
maturazione («non è questio- 
ne né di giorni, né di mesi»), si 
verifichera una «rottura» 
drammatica, da cosa trae 
questa convinzione? 

«Intanto dall'estrema du- 
rezza di toni del documento 
che non lascia adito ad una 
risposta conciliante e poi ba- 
sta leggere la parte conclusi 
va dell’articolo dove la Prav- 
da si rivolge direttamente al- 
la base del Pci dicendo: siete 
stati traditi dal gruppo diri- 
gente del vostro partito ma. 
potrete trovare sempre il soc- 
corso, letteralmente la mano 
di un amico nell'Urss». 

— E questa disponibilità 
sovietica cose significa? 
«Significa che l’Urss, sia pure 
non in quattro e quattr'otto, 
tenterà di precostituire le basi 
per un processo scissioni 
stico». 

— Destinato al succeso o 
all’insuccesso? 

«E evidente che un partito 
comunista, sia pure quello 
italiano, che è rimasto legato 
all’Urss per oltre sessant'anni 
ed ha attivamente contribuito 
a creare presso la propria 
base popolare il mito del- 
l'Urss come “Eldorado” dei 
lavoratori, è evidente che in 
un Pci siffatto e difficile pen- 
sare che la sola pecora nera 
sia Armando Cossutta». 

— Ciò significa che, qualo- 
ra dovesse verificarsi, la scis- 
sione non riguarderebbe una 
piccolissima minoranza... 

«Già. All’inizio dello stesso 
gruppo dirigente di Botteghe 
Oscure potranno verificarsi 
spostamenti e riserve politi- 
che da parte dì membri della 
direzione e, soprattutto, del. 
comitato centrale, che po- 
tranno risultare sensibili al 
duro giudizio dì condanna 
espresso dall'Urss con un do- 
cumento che è un cumulo di 
grossolane menzogne, com'è 
del resto nella tradizione so- 
vietica». 

— Lei prevede una rottura, 
ma per quando? 

«E’ un errore pensare che 
un'operazione del genere pos- 
sa concludersi nel giro di 
qualche giorno o di qualche 
settimana. Si è aperto un pro- 
cesso». 

— Come lo affronterà Ber- 
linguer? 

«Intanto spera dì pagare îl 
‘prezzo minore possibile. Cre- 
do, comunque, che scontì il 
fatto di perdere quadri a livel- 
lo intermedio e in alcuni setto- 
ri della base». 

— Ma Berlinguer non potrà 
assistere passivamente a tut- 
to ciò, in qualche modo reagi- 
ra. Come? 

«Tenterà di fronteggiare la 
rottura con Mosca radicaliz- 
zando la propria politica in 
Italia, questo almeno in una 
prima fase. Commette quindi 
una grossolana illusione quel- 
la parte del gruppo dirigente 
de che tenta di giocare il Pci 
in funzione antisocialista. Me- 
no che mai nelle attuali condi- 
zioni il Pei può concedere 
qualcosa alla De». 

— E con la propria base, 
come si comportera Berlin- 
guer? 

«Dira ad essa che vuole 
seguire una terza via, diversa 
da quella seguita dall'Urss e 


nei suoi statì satelliti. Solo 
che questa terza via non esi 
ste, non può essere un argo- 
mento convincente per chi co- 
nosce il marxismo teorico...». 

— Però presso la base meno 
politicizzata... 

«Certo per questa base la 
terza via potrà avere un valo- 
re, anche perché non bisogna 
dimenticare che la base co- 
munista è abituata ad un rap- 
porto di ossequio e dî rispetto 
net confronti del gruppo diri- 
gente». È 

— Ma al di là della terza via, 
la presa di posizione di Mosca 
segna una svolta: di quali pro- 
porzioni, a suo giudizio? 

«Drammatiche. Tra la chie- 
sa-madre e la chiesa-figlia si 
apre una rottura. Berlinguer e 
il gruppo dirigente peseranno 
per quello che pesano e non 
potranno usufruire del fatto 
di presentarsi come l’avan- 
guardia di un mondo esteso 
dall’Elba a Vladivostok». 

— Tempi duri. quindi, per 
Berlinguer... 


“Durissimi. Per fare un pa- 
ragone un po' pesante; sacri 
lego, è come se il Papa si 
affacciasse alla finestra e pro- 
clamasse alla moltitudine 
raccolta în piazza San Pietro 
la non esistenza di Dio». 

— Una volta che cadrà, se 
cadrà, il mito dell’Urss, cosa 
sarà del Pci? 

«Diventerà un partito come 
glî altri. Nei rapporti con il 
Psi non potrà più usufruire di 
quell'enorme vantaggio che 
gli veniva dall’appoggiarsi al 
mito sovietico...». 

— Un mito che non è più 
tale, almeno a sentire Pa- 
jetta... 

«Mi ha fatto piacere sentire 
Paietta che parlava di politi 
ca di potenza e dî prepotenza. 
dell’Urss; però. fatte salve le 
debite proporzioni. devo rile- 
vare che non a caso il Pci sì è 
allevato a questa scuola e 
quindi non sorprende di co- 
gliere simili accenti sulla boc- 
ca deîì comunisti italiani». 

Fabrizio Sala 


CONTINUANO CLAMOROSI GLI SVILUPPI NELLA LOTTA ALL’EVERSIONE 


Anche a Napoli scoperto un covo: Segio 
sarebbe sfuggito per poco alla cattura 


Da una crittografia la scoperta della base romana - Un altro terrorista arrestato in Basilicata 


Gianfranco Fornoni 
uno degli arrestati 
nel Viterbese 


ROMA — Mentre nella capi- 
tale e nel Viterbese continua- 
no le indagini che hanno por- 
tato finora alla cattura di cin- 
que terroristi di «Prima li 


Botteghe Oscure come Belgrado? 
Prudenti le reazioni dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'anatema lan- 
ciato da Mosca non deve aver 
sorpreso più di tanto gli «in- 
quilini» di Botteghe Oscure 
se, a distanza di poche ore, è 
arrivata gia confezionata in 
sette colonne di piombo sul- 
l'Unità la replica scritta da 
Bufalini, naturalmente dopo 
aver avuto la dritta da Berlin- 
guer, 

Cossutta tace. Il leadér del 
dissenso interno non sembra 
però aver cambiato idea. I 
bene informati assicurano che 
dira la sua nelle sedi e al 
momento opportuno. Ma con 
quali risultati? 

La realtà è che in casa 
comunista c'è piena consape- 
volezza di trovarsi di fronte ad 
una svolta storica. C'è chi fa il 
paragone con la rottura che 
intervenne tra il Pcus e Tito. 
Botteghe Oscure come Bel- 
grado, insomma. 

E’ presto, comunque, per 
dire se e quando lo scisma ci 
sara. Un fatto in ogni caso è 
certo: il botta e risposta tra 
Mosca e Roma ha messo la 
questione comunista al cen- 
tro del dibattito politico. con 
quanto piacere da parte di 
Berlinguer è tutto da vedere. 

La cosa sembra non tornare 
molto gradita a Craxi, che, a 
dar retta ai soliti bene infor- 
mati, sarebbe preoccupato 
per la piega che gli avveni- 
menti rischiano di prendere. 
In pratica Craxi avrebbe il 
timore che il Pci, cavalcando 
il dissenso con Mosca, insista 
per l'alternativa di sinistra, 
lanciando un'offensiva nella 
persuasione perché tra socia- 
listi e comunisti si arrivi a 
quella riunificazione che già 
De Martino ha auspicato. — 

Ma questa è soltanto un'i- 
potesi. che non trova certo 
riscontro nel discorso pronun- 
ciato. domenica da Craxi a 
Torino; dove il segretario del 
Psi ha rimproverato al collega 
comunista di essere «setta- 
rio». Pare invece più verosimi- 
le uno scenario che vede Cra- 
xi in ‘attesa degli sviluppi del 
processo innescato dall’ana- 
tema moscovita. 

Un primo riscontro lo si ha 
dal fondo dell’«Avanti!» di og- 
gi, nel quale il direttore Intini 
giudica «violenta» la risposta 


sovietica alle «giuste osserva- 
zioni critiche dei comunisti 
italiani». I quali possono par- 
lare «al riparo .di un sistema 
democratico»: ora il Pci è 
incentivato «a evitare che 
questo sistema possa essere 
indebolito da scelte sba- 
gliate», 


Anche ii Psdi vuole restare 
alla finestra. ma il vice di 
Longo. Puletti, non si fa ilu- 
sioni sullo sbocco finale: non 
c'è da aspettarsi molto da 
Berliguer se continua a porre 
sullo stesso piano il comuni- 
smo dell'Est e la socialdemo- 
crazie europee. Sarebbe il ca- 
so che il leader comunista 
abbandonasse quella «diver 


sità» di cui va tanto orgoglio- 
so e la smettesse di parlare 
dalla «cattedra», Molto più 
fiducioso del collega di parti- 
to, il ministro Di Giesi che 
sogna gia «una grande forza 
di sinistra democratica in al- 
ternativa al sistema di potere 
moderato: della De», 

Com'è evidente, ‘anche la 
questionie comunista può 
diventare motivo di polemica. 

I giornali jugoslavi hanno 
criticato frattanto l'attacco 
sferrato dalla «Pravda» con- 
tro il Pci e hanno riferito sul 
discorso pronunciato a Mila- 
no da Enrico Berlinguer il 
quale ha riaffermato le posi- 
zioni del suo partito. FP. S 


nea», dopo il tragico scontro 
di Siena, a Napoli i carabinieri 
hanno scoperto un covo di 
«Prima linea». Si trovava in 
vico Forno Vecchio, nel popo- 
loso quartiere della Pignasec- 
ca. a poca distanza da piazzet- 
ta Olivella, ove il 22 dicembre 
furono arrestati, dopo un con- 
flitto a fuoco, Marco Fagiano 
e Federica Meroni. L’apparta- 
mento, cinque stanze, ubicato 
in un vecchio palazzo caden- 
te, conteneva, probabilmente, 
l'archivio di «Prima linea», 
con la documentazione relati- 
va alle azioni compiute dal- 
l’organizzazione terroristica 
su tutto il territorio nazionale. 
L'importanza della scoperta 
la si deduce da un commento 
del magistrato napoletano 
che sta indagando sulla orga- 
nizzazione terroristica: «Sa- 
pevamo — ha commentato — 
che a Napoli si trovava l’ar- 
chivio di “Prima linea”, forse 
l’altra sera (cioè domenica) 
l'abbiamo finalmente tro- 
vato». 

Alla scoperta si sarebbe 
pervenuti a seguito di rivela- 
zioni fatte da uno dei «pielli- 
ni» arrestati sabato scorso a 
Tusconia. 

Il locale era stato evacuato 
in fretta dai suoi occupanti. E° 
stata, infatti, rinvenuta una 
copia di un giornale di dome- 
nica, la cui prima pagina ri- 
portava la notizia dell’opera- 
zione anti-terrorismo di saba- 
to a Tuscania. Evidentemen- 
te, gli inquilini sapevano che 
fra gli arrestati figurava qual- 
cuno che era a conoscenza 
dell’ubicazione del «covo» na- 
poletano. 

L'appartamento era fre- 
quentato da un gruppo di gio- 
vani dall’accento settentrio- 
nale che si spacciavano per 
fotografi. I carabinieri vi han- 
no trovato materiale relativo 
all’attivita dell’organizzazio- 
ne terroristica: armi, attrezza- 
ture per la riproduzione di 
fotocopie e documenti rubati 
in bianco, alcuni dei quali già 
falsificati. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, ad affittare il covo sarebbe- 
ro stati quattro giovani, uno 
con accento milanese, ricono- 
sciuto in una foto per Sergio 


Dozier: rotto il silenzio 
con uno scarno messaggio 


ROMA — Le Br hanno fatto 
trovare, con una telefonata al 
«Giornale d’Italia», il comuni- 
cato n. 5 sul generale Dozier. 

Il quinto comunicato è stato 
trovato alle 17 inun cestino di 
rifiuti in piazza Cavour dopo 
la telefonata fatta da un uo- 
mo al giornale. Nella foto, ese- 
guita col metodo «Polaroid», 
Dozier è ritratto con la barba 
lunga ed ha in mano un car- 
tellone con la scritta: «La cri- 
si capitalistica genera la 
guerra imperialista». 

Il comunicato di sei cartelle 
e la fotografia sono state se- 
questrate dalla polizia senza 
dar tempo ai redattori del 
«Giornale d’Italia», secondo 
quanto essi hanno riferito, dî 
farsene delle copie. 

Nel comunicato non vi sa- 
rebbero accenni a nuovi inter- 
rogatori di Dozier; inoltre non 
vì sarebbero richieste per la 
sua liberazione: il documento 
sarebbe infatti di contenuto 
prevalentemente ideologico. 
Alcune frasi trascritte dai re- 
dattori del quotidiano riguar- 
dano la posizione dell’Italia 
verso gli Stati Uniti («Ila dife- 
sa dell’Occìdente sì riduce al- 


la salvaguardia del territorio 
americano nel lucido e crimi- 
nale progetto di preservare la 
maggiore potenza capitalisti- 
ca mondiale grazie al sacrifi- 
cio coatto delle popolazioni 
europee»). 

Uno degli slogan inneggia 
alla «guerra all’apparato del- 
la cattura con modalità 
argentina; distruggere con 
ogni mezzo la struttura’ che 
studia, attua, gestisce la tor- 
tura». In chiusura è scritto: 
«Onore al compagno Lucio di 
Giacomo». 

Anche a Padova le Br han- 
no fatto trovare ieri sera due 
copie dello stesso comunicato 
e una fotografia del generale 
Dozier. Con una telefonata 
anonima, una persona ha det- 
tato un messaggio al quoti- 
diano «Il Mattino di Padova». 
«Qui Br — ha detto l’uomo — 
ci sarebbe da ritirare il comu- 
nicato n. 5 con la foto di Do- 
zier». Lo sconosciuto ha poi 
indicato il posto dove sarebbe 
stato lasciato il plico: «Trove- 
rete il tutto in via Belzoni: lì 
c’è una busta arancione». 

L'altra sera invece î terrori- 
sti avevano fatto trovare alla 


Segio, e tre torinesi non anco- 
ra identificati. 
Nell’appartamento sono 
state trovate anche altre trac- 
ce di recente passaggio. In 
cucina c’è addirittura un for- 
nello con una macchinetta da 
caffè da dodici tazze. E’ stata 
la definitiva prova che i terro- 
risti hanno abbandonato il co- 
vo in tutta freita. Intanto i 
carabinieri hanno predispo- 
sto una serie di posti di blocco 
e di accertamenti. Inoltre, vie- 
ne cercato anche il «centro 
clinico» dei terroristi. A Napo- 
li, infatti, più volte i terroristi 
feriti in scontri a fuoco con 
polizia e carabinieri sono stati 
bene curati. Una prova questa 


che i terroristi dispongono in 
città di attrezzature adatte. 
Quindi — sono parole di un 
investigatore napoletano — 
anche nel capoluogo parteno- 
peo continua la «caccia al- 
l’uomo». 

Intanto, sono stati identifi- 
cati i due giovani che sono 
stati catturati domenica in un 
appartamento romano di via 
Voghera, assieme a Giulia Bo- 
relli. Sono Pietro Mutti, 28 
anni, milanese (figura residen- 
te nel capoluogo lombardo, in 
via Bari 4) e Luca Frassinetti, 
24 anni, residente a Torino, in 
corso Unione Sovietica. 

Ecco i precedenti penali del 
Mutti, ex operaio dell’«Alfa 


IL DISCORSO DI JARUZELSKI ALLA RIAPERTURA DEL PARLAMENTO POLACCO 


«La legge marziale cadrà in febbraio 


se non ci saranno delle azioni illegali» 


Oggi Haig-Gromiko: dialogo fra sordi? 


GINEVRA — Il segretario 
di stato americano Alexander 
Haig ed il ministro degli estri 
sovietico Andrei Gromiko sì 
incontrano oggi a Ginevra. 
Un colloquio che per Wa- 
shington — come ha detto 
Haig al suo arrivo — dovrebbe 
essere centrato soprattutto 
sulla Polonia e sull’Afghani- 
Stan. 

Mosca lo indica invece solo 
come una prosecuzione del 
dialogo già cominciato dai 
due a New York nel settembre 
Scorso sulle relazioni Stati 
Uniti-Unione Sovietica e sul 
controllo degli armamenti. 

Il Cremlino non intende di- 
scutere «questioni interne» 
della Polonia o la validità 
degli accordi di Yalta, che alla 
fine della seconda guerra 
mondiale delimitarono i con- 
fini delle sfere d'influenza del- 
l'Est e dell'Ovest in Buropa. 
Con queste premesse è diffi- 
cile trovare spunti ottimistici 


per questo incontro che le due 
parti, di comune accordo, 
hanno già deciso di ridurre ad 
una sola giornata, la metà del 
tempo originariamente previ- 
sto prima dell’imposizione 
della legge marziale in Polo- 
nia del 13 dicembre. 

A) dipartimento di stato è 


Una «fuga» 
radioattiva 
negli Usa 


NEW YORK — Una fuga di 
acqua radioattiva da un ge- 
neratore a Vapore degli im- 
pianti della centrale nuclea- 
re di Ginna, a Ontario (New 
York), ha costretto ì respon- 
sabili degli impianti a ordi- 
nare uno «Stato di allarme» 
con conseguente chiusura de- 
gli stabilimenti ed evacua- 
zione del personale. 


SI ESTENDE L’INCHIESTA ROMANA SUI PUBBLICI DIPENDENTI 


Gli assenteisti perderanno il posto 


ROMA — Rischiano la so- 
spensione dal posto di lavoro i 
pubblici dipendenti accusati 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Luciano Infeli- 
si dì truffa e falso nell’ambito 
dell'inchiesta giudiziaria sul- 
l’assenteismo. Il magistrato si 
è incontrato con i ministri dei 
dicasteri presso ì quali si sono 
svolti nei giorni scorsi gli ac- 
certamenti ed é stato stabilito 
che tempestivamente saran- 
no segnalati i nomi di tutte le 
persone trovate in difetto af- 
finché venga avviata la proce- 
dura che si coneludera con la 
loro sospensione. 

Frattanto, il dottor Infelisi, 
dopo aver concluso i primi 
atti urgenti dell'inchiesta, si è 
recato nel pomeriggio di ieri 
nel carcere di Regina Coeli 
per interrogare Maria Ferra- 
guto, dipendente delle poste, 


e Pericle Sabatini, assistente 
tecnico presso il servizio «ra- 
gioneria» dell'Inps, arrestati 
sabato scorso. 

La Ferraguto, che ‘è difesa 
dall'avvocato Di Giulio, è 
accusata di truffa, falso, resi- 
stenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale, mentre Sabatini, ol- 
treché di truffa e falso è stato 
anche incriminato per abuso 
di titolo. Dalle indagini è 
risultato che svolgeva, pur 
non essendo in possesso della 
necessaria qualifica, la profes- 
sione di psicologo. 

Mentre cominciano gli in- 
terrogatori degli imputati de- 
tenuti (contro Sabatini sì è 
costituito parte civile l'Inps) e 
delle persone alle quali è stata 
inviata la comunicazione giu- 
diziaria, le indagini proseguo- 
no. Il magistrato nei giorni 
scorsi ha disposto ispezioni in 


numerosi uffici pubblici come 
il ministero delle poste, la pre- 
videnza sociale, il ministero 
delle finanze, l’aeroporto di 
Fiumicino, le ferrovie, 

In molti di questi uffici è 
risultato che decine e decine 
di persone si sono assentate 
dal loro posto di lavoro per 
innumerevoli giorni, facendo 
coincidere periodi di malat- 
tia, giustificati con la presen- 
tazione di certificati medici, 
con giorni di riposo. E stato 
accertato che qualcuno, inun 
mese, tra malattie e riposi ha 
lavorato al massimo cinque 
giorni. 

L'inchiesta giudiziaria, se- 
condo quanto si è appreso, ha 
preso l’avvio dalle denunce di 
privati cittadini, i quali reca- 
tisi presso pubblici uffici per 
sbrigare pratiche di pensione 
o di altro genere, non erano 


riusciti a far nulla per l’assen- 
za degli incaricati del servizio. 

Intanto all’arsenale milita- 
re della Spezia da ieri anche 
gli impiegati e gli ufficiali de- 
vono timbrare il cartellino 
nell'apposito orologio come 
da circa tre anni fanno gli 
operai. Il nuovo sistema è 
frutto del regolamento degli 
stabilimenti militari entrato 
in vigore dal 1.0 gennaio: il 
primo obiettivo è quello di 
effettuare un più puntuale 
rilevamento delle presenze di 
tutti i dipendenti. 

Solo una sparuta rappre- 
sentanza dei 350 impiegati ha 
effettuato ieri la timbratura. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno, infatti, invitato la ca- 
tegoria a disobbedire fino a 
quando l’orologio non sarà 
entrato in funzione in tutti gli 
altri presidi militari. 


stato detto che, considerato il 
«clima attuale», un giorno sa- 
rà sufficiente per questo dia- 
logo. Ed Haig, dal 27 al 29 
gennaio, potrà proseguire 
l'importante missione sull’au- 
tonomia palestinese visitan- 
do Israele ed Egitto per ri- 
prendere i colloqui avuti con 
Begin e Mubarak dal 12 al 15 
gennaio. 


L'esito del nuovo incontro 
Haig-Gromiko dipenderà 
molto dalla disposizione delle 
due parti ad ammorbidire le 
rispettive posizioni e forse an- 
che dagli sviluppi più recenti 
a Varsavia. Per il momento 
non regna certo un'atmosfera 
tale da lasciar prevedere svol. 
te positive. Washington rima- 
ne ferma nelle sue accuse al- 
l’Urss di aver orchestrato la 
repressione in Polonia e nella 
determinazione a colpire con 
le sue «sanzioni», indipenden- 
temente dai tentennamenti di 
alcuni alleati occidentali. 


Mosca, da parte sua, non 
intende aprire alcuno spira- 
glio che avvalli ingerenze oc- 
cidentali nei problemi dei 
paesi comunisti a dimostrare 
la «buona volontà» e l'interes- 
se ad avviare un «dialogo co- 
struttivo» che le due parti non 
si stancano di chiedere l’una 
all'altra potrebbe giungere 
qualche passo positivo nel 
settore del disarmo (l’abbon- 
danza degli armamenti in 
campo lo consentirebbe). 


Più difficile, anche se auspi- 
cabile, appare invece l’avvici- 
narsi di un accordo verso un 
incontro diretto di Ronald 
Reagan con Leonid Breznev 
di cui da tempo viene ventila- 
ta la possibilità. È i 


momenti di crisi più grave che , 


gli incontri al vertice sono più 
opportuni. Ed anche se le cir- 
costanze attuali non appaio- 
no le più favorevoli, i pericoli 
ed i problemi del momento 
potrebbero indurre i due capi 
di stato a ricordarsi che, pri- 
ma degli avvenimenti polac- 
chi, si erano dimostrati abba- 
stanza favorevoli ad una simi- 
le opportunità. 


Secondo il generale non si porranno 
ostacoli a chi deciderà di lasciare 
il Paese - | Dieci condannano il golpe 


VARSAVIA — Le principali 
misure restrittive dello «stato 
di guerra» saranno tolte entro 
il mese prossimo se non cì 
saranno azioni illegali: questo 
in realtà è stato l’elemento 
concreto più significativo 
emerso dall’intervento del 
primo ministro, generale Woj- 
ciech Jaruzelski, in apertura 
del Sejm (il Parlamento po- 
lacco). E stato inoltre annun- 
ciato che su proposta dello 
stesso Jaruzelski, ci saranno 
altri cambiamenti governati- 
vi. La radio polacca ha infatti 
annunciato che all'ordine del 
giorno della sessione parla- 
mentare è stata aggiunta la 
questione «mutamenti nel 
Consiglio dei ministri». 


Il primo ministro, che è 
‘capo anche del Consiglio mili- 
tare per la salvezza nazionale, 
ha del resto tenuto un lun- 


Volantini 
pro Solidarnosc 
a Praga: arresti 


PRAGA — A Praga sono 
stati distribuiti volantini che 
esortano a «mobilitarsi in di- 
fesa dei lavoratori polacchi» 
e nel quadro di un'inchiesta 
condotta dalla polizia nume- 
rosi giovani sono stati inqui- 
siti — si apprende da fonti 
informate — alla fine della 
settimana scorsa. 


Tra le persone ancora in 
stato di detenzione figurano 
Jan Wunsch (19 anni), un cui 
fratello, pare, è in fuga; Fran- 
tisek Hrabal (30 anni) e Vasek 
Soukup. Altre tre persone so- 
no state rilasciate dopo l’in- 
terrogatorio. 


I volantini erano firmati 
«Gruppo d’azione rivoluzio- 
nario». Il testo, giunto alla 
Afg a Praga, esorta i «cittadi- 
ni, i lavoratori e gli studenti 
cecoslovaechi a mobilitarsi 
contro i procedimenti legali 
a carico dei lavoratori e degli 
intellettuali in Polonia». 


ghissimo intervento (oltre due 
ore) per esporre le linee gene- 
rali per la ripresa dello stato, 
ma senza scendere nei detta- 
gli ed annunciare un pro- 
gramma ben preciso. 

Riguardo agli internati, il 
primo ministro, pur sottoli 
neando che la Polonia è con- 
traria alla deportazione, ha 
fatto intendere che non si por- 
ranno ostacoli a chi deciderà 
di lasciare il Paese. 

Jaruzelski nel respingere 
con decisione le insinuazioni 
secondo le quali lo «stato di 
guerra» sarebbe stato impo- 
sto dall'esterno. ha attaccato 
con fermezza la politica delle 
sanzioni affermando che esse 
non faranno tornare indietro 
rispetto alle decisioni prese, 

Il primo ministro, sempre a 
proposito della durata dello 
«Stato di guerra», ha fatto pre- 
sente che se anche verranno 
eliminate numerose misure 
restrittive, altre continueran- 
no a lungo soprattutto in al- 
cuni settori dell'economia. 

In apertura di seduta è sta- 
to comunicato che cinque de- 
putati polacchi hanno rinun- 
ciato alloro mandato. Il presi- 
dente della Dieta ha dato i 
nomi dei deputati senza preci- 
sarne l'appartenenza politica. 
Essi sono: Ludwik Drodzdz, 
Jozef Grygiel, Jozef Hene, 
Mieczyslaw.Hebda e Stani- 
slaw Kowalezyk. 

E intanto iniziata a circola- 
re la voce che il leader sinda- 
cale di «Solidarnose» Lech 
Walesa, si troverebbe in com- 
pagnia della moglie e dei due 
figli minori. 

La volontà di portare avanti 
il processo della Conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa è emersa ieri 
a Bruxelles, dove i ministri 
degli esteri dei «Dieci» hanno 
nel contempo confermato la 
propria decisione di interveni- 
re alla ripresa dei lavori di 
Madrid, il 9 febbraio. per de- 
nunciare le violazioni dell'At- 
to di Helsinki che la situazio- 
ne in Polonia comporta 


polizia, abbandonata in un 
quartiere della periferia, una 
cassetta registrata, che con- 
tiene moltì slogan delle Br ma 
solo un rapido accenno — ri- 
tenuto di scarsa importanza 
— sul generale rapito. Non 
mancano invece pesanti mi- 
nacce a polizia e carabinie: 
sisospetta:che i terroristi stia- 
no preparando una nuova 
azione contro le forze dell’or- 
dine. 

Intanto è continuato alla 
procura di Verona anche l’e- 
same della documentazione 
che la magistratura romana 
ha fornito al sostituto procu- 
ratore di Verona, Guido Pa- 
palia che nei giorni scorsi si 
era recato nella capitale per 
seguire gli sviluppî della co- 
siddetta «pista romana» e per 
interrogare. l’«ortodosso» 
Massimiliano Corsi. 

I documenti, ora în mano 
alla magistratura veronese, 
sarebbero quelli trovati nel 
covo di Marino, una base del- 
l’«ala dura» delle Br che do- 
veva probabilmente servire 
come «prigione del popolo» 
per il vicecapo della Digos 
romana Nicola Simone. 


Romeo», coniugato ma da an- 
ni separato dalla moglie, a 
suo carico figura una condan- 
‘na con la condizionale per 
furto nel 1973, un arresto di 40 
giorni ed un'ammenda per 
guida senza patente, sempre 
nello stesso anno. Nel 1977 
risulta denunciato dalla que- 
stura di Milano per furto, ri- 
cettazione e concorso in falsi- 
tà, e condannato. a quattro 
mesi. Lo stesso anno fu de- 
nunciato per spaccio di mone- 
te false, e finalmente nel 1979 
viene svelata la sua attività 
terroristica: nei suoi confronti 
venne allora emesso un ordi- 
ne di cattura per banda arma- 
ta, omicidio e tentato omici- 
dio (l'assassinio dell’orefice 
Torreggiani, a Milano). 


Luca Frassinetti venne in- 
criminato in seguito alle di- 
chiarazioni di alcuni «penti- 
ti», ed in particolare di Rober- 
to Sandalo, dell’omicidio del- 
l’appuntato di polizia Giaco- 
mo Filippo. In questa azione 
egli risulta implicato assieme 
a Lucio Di Giacomo, il terrori- 
sta rimasto ucciso giovedì 
scorso nello scontro con i ca- 
rabinieri presso Siena: 

L'operazione «via Voghera» 
é stata resa possibile, come 
hanno spiegato ieri sera i ca- 
rabinieri del nucleo operativo 
nell'incontro con i giornalisti, 
dagli elementi emersi dopo la 
cattura, sabato pomeriggio. 
nelle campagne di Arlena di 
Castro, di Gianfranco Forno- 
ni e Giuseppe Prato. Nelle 
tasche di Fornoni, durante la 
perquisizione, venne trovato 
un foglietto di carta sgualcito, 
sul quale erano segnate alcu- 
ne serie di numeri in piccoli 
gruppi, chiaramente una 
composizione crittografica di 
cui i terroristi conoscevano la 
chiave di lettura. 


Affidato agli esperti della 
scuola di polizia scientifica, la 
composizione numerica ven- 
ne decifrata e messa in chiaro 
anche con l’aiuto di un cervel- 
lo elettronico, fino a rivelare 
un numero telefonico della re- 
te urbana di Roma. Era ap- 
punto il telefono installato nel 
«covo» di via Voghera. Fin 
dalla tarda mattinata di do- 
menica, quindi, i carabinieri 
ebbero in mano l'indicazione 
esatta di questo nuovo recapi- 
to di «Prima linea», di cui fino 
a quel momento si ignorava 
l'esistenza. All’interno del co- 
vo è stato scoperto un vero e 
proprio centro sanitario. 


Intanto Giulia Borelli è sta- 
ta ricoverata all'ospedale San 
Giovanni, e nella nottata fra 
domenica e ieri, gli stessi ca- 
rabinieri hanno provveduto a 
fornire ai medici dei flaconi di 
plasma per una trasfusione 
urgente. 


Intanto in Basilicata, un 
giovane di 28 anni — France- 
sco Di Canio, di Muro Lucano, 
a 60 chilometri da Potenza — 
accusato di associazione sov- 
versiva e insurrezione armata. 
è stato arrestato dai carabi- 
nieri del nucleo ‘anticrimine. 
su ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica di Sa- 
lerno. 


L'arresto è stato operato 
nell’ambito delle indagini sul- 
l'uccisione del giudice salerni- 
tano Nicola Giacumbi. Per 
l'assassinio del magistrato so- 
no già state arrestate 10 per- 
sone tutte presunte apparte- 
nenti alla coloni salernitana 
« Pabrizio Pelli» 
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IL PICCOLO 


Piccoli riprende le proposte Il Vaticano denuncia 
la rottura dei Patti 


di «autoriforma» dello Stato 


Un documento ai leader della maggioranza e (per conoscenza) a Berlinguer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La possibilità di 
tenuta, della democrazia è 
misurata e condizionata dalla 
sua capacita di autoriformar- 
si«. Flaminio Piccoli, incuran- 
te delle polemiche sulla crisi, 
prosegue il suo programma 
per la riforma istituzionale, ed 
inizia in questo modo una let- 
tera (con tanto di proposte) 
inviata ieri a tutti i segretari 
della maggioranza. Poi ha 
preso una busta, vi ha inserito 
il documento, e l’ha fatta re- 
capitare da un commesso ad 
Enrico Berlinguer. 

Nel documento. Piccoli. af- 
fronta innanzittutto il proble- 
ma della revisione dei regola- 
menti parlamentari, rilevan- 
do la necessità «di prosegui- 
re» nella via già inziata. Le 
proposte del segretario de ri- 
guardano il numero delle 
commissioni (che deve dimi- 
nuire), l'iter delle leggi sulla 
spesa, la sessione autunnale 
sul bilancio. C'è poi l'esigenza 
di una «riconsiderazione ur- 
gente in senso restrittivo del 
ricorso alle commissioni bica- 
‘merali, nonché della revisione 
della normativa per quella 
che attiene alle commissioni 
di inchiesta». 

Piccoli affronta quindi il te- 
ma della revisione sulla nor- 
mativa dei referendum, e rife- 
rendosi alla struttura del go- 
verno «la cui ridefinizione è 
essenziale, anche al fine di 
razionalizzare il rapporto ese- 
cutivo-legislativo», afferma 
che «si è sottolineato come 
una vera riforma non possa 
limitarsi a considerare l’ordi- 
namento della presidenza del 
consiglio dei ministri, ma deb- 
ba invece consistere in un'or- 
ganica attuazione dell'artico- 
lo 95 della Costituzione». 

Quanto ai problemi della 
giustizia ordinaria e del cor- 
retto rapporto tra poteri, Pic- 
colì afferma che «si è concor- 
demente rilevata l'assoluta 
esigenza di un intervento or- 
ganico che persegua decise 
direttive di riforma dell’ordi- 
namento giudiziario vero e 
proprio, delle norme sulle ga- 
ranzie per l'indipendenza dei 
giudici, dell'ordinamento. e 
delle funzioni del consiglio su- 
periore della magistratura». 


Il segretario democristiano 
formula tutta una serie di pro- 
poste, e chiede che si formi 
una commissione bicamerale 
alla quale partecipino tutti i 
partiti, che approfondisca i 
problemi e giunga alla formu- 
lazione di proposte precise, 


La parola passa ora agli al- 
tri partiti, ed il modo in cui 
sara accolta questa iniziativa 
costituirà un segnale preciso 
sulla reale volonta di non 
interrompere la legislatura. 
L'impressione generale, co- 


«Giustiziere di Gheddafi» 


condannato a Roma 


ROMA — È stato condan- 
nato a quindici anni di reclu- 
sione, perché riconosciuto 
responsabile di tentativo di 
omicidio, il cittadino libico 
Merwin Begassem Mansur, ri- 
tenuto dalla pubblica accusa 
uno dei «giustizieri di Ghed- 
dafi.. 

Belgassem Mansur, che ha 
ottenuto il condono di due 
‘anni della pena inflittagli, era 
accusato d’aver tentato di uc- 
cidere il 21 maggio del 1980, a 
colpi di pistola, il suo conna- 
zionale Salem Mohamed Fez 
zani, proprietario a Roma di 
un ristorante. 


munque, è che almeno fino al 
congresso democristiano sia 
impossibile aprire una crisi di 
governo. 

Il discorso pronunciato d 
Craxi a Torino non ha intro- 
dotto novità significative. Il 
Psi è insofferente verso il 
governo Spadolini, ma per il 
momento non ha nessuna 
convenienza a far mancare il 
proprio appoggio al primo 
presidente laico. L'unica cosa 
chiara detta dal segretario so- 
cialista è la conferma che il 
suo partito chiederà, a un cer- 
to punto, una verifica decisiva 
sul programma in base al qua- 
le decidere di proseguire fino 
alla naturale conclusione del- 
la legislatura in corso. 


Ma quando chiederà questa 
verifica? Paradossalmente la 
dura scomunica di Mosca nei 
confronti del Pci può creare 
qualche guaio a Craxi. Pro- 
prio ieri è stato diffuso il testo 
di una intervista di Napolita- 
no al settimanale «Oggi». «Al 
di la della polemica su chi 
avesse ragione 60 anni fa, sia- 
mo convinti del fatto che sia- 
no oggi storicamente superati 
i principali motivi di quella 
frattura», afferma l'esponente 
comunista. riferendosi alla 
scissione di Livorno che diede 
vita al Pci. E una convinzione 
che in seno al Psi ha gia trova- 
to nella sinistra di De Martino 
dei fermi sostenitori. 

rit. 


Assegnati i premi «Agrodolce» 


MILANO — Il presidente del Consiglio sen. Giovanni 
Spadolini e l'attrice Ornella Muti sono considerati «dolci» nei 
loro rapporti con la stampa e con il mondo dell’informazione, 
mentre il finanziere Enrico Cuccia e il direttore d'orchestra 
Riccardo Muti sono valutati «agri». Lo ha deciso. dopo varie 
riunioni, una giuria composta da un folto gruppo di giornalisti 
che annualmente assegna il «Premio agrodolce», patrocinato 


dalla «Misura». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — «Pacta sunt ser- 
vanda», i patti vanno rispet- 
tati. Così la Santa Sede ha 
commentato ieri un corsivo 
anonimo pubblicato sull’«Os- 
servatore Romano» la senten- 
za della Corte costituzionale 
circa gli effetti civili dei matri- 
moni concordatari. S 

Le motivazioni dei giudici 
della Corte che hanno dichia- 
rato incostituzionali sia. le 
norme che prevedono l’auto- 
matico annullamento del ma- 
trimonio con la sentenza dei 
tribunali ecclesiastici, sia 
quelle sul matrimonio «rato e 
non consumato», sia quelle 
sui matrimoni tra minorenni, 
non sono state ancora rese 
note. 

Ma è bastata la notizia per 
suscitare la protesta degli am- 
bienti vaticani contro quella 
che viene definita una decisio- 
ne «unilaterale» dello Stato 
italiano. 

«La Santa Sede — sì legge 
nel corsivo — si è mostrata da 
tempo pienamente disponibi- 
le ad ascoltare e a valutare le 
proposte e le ragioni dei rap- 
presentanti dello Stato italia- 
no: l’indugio non è certo 
imputabile alla Santa Sede, la 


quale mentiene il principio 
finché consensualmente non 
venga rivisto». 

«E perciò fuori luogo parla- 
re di sentenza rivoluzionaria 
— a parere del Vaticano — di 
seconda breccia di Porta 
Pia». 

Ciò che sembra aver mag- 
giormente irritato non è quin- 
di il merito della decisione dei 
giudici della Corte (in sostan- 
za il Vaticano sembra pronto 
ad un accordo nella linea indi- 
cata dalla Corte costituziona- 
le), quanto l’aver messo da- 
vanti ‘al fatto compiuto la 
trattativa in corso dal 1976 
perla revisione del Concorda- 
to. 

Per ultimo il corsivo mette 
in rilievo come «ancora una 
volta l’Alta Corte ha in so- 
stanza anticipato i lavori del- 
le Camere». 

In realta, la Corte costitu- 
zionale non ha fatto altro che 
rispondere alla Cassazione 
che, a sezioni unite, aveva 
sollevato la questione della 
legittimità costituzionale 
relativamente alla giurisdizio- 
ne ecclesiastica sui matrimo- 
ni concordatari, celebrati, 
cioè religiosamente, ma tra- 
scritti nei registri di stato ci- 
vile. 


Già nel ’71 la Corte costitu- 
zionale aveva stabilito con 
una sentenza la sindacabilità 
dei Patti Lateranensi, «per 
contrasto con i principi della 
Costituzione», dunque secon- 
do la Cassazione è possibile 
considerare incostituzionali 
le disposizioni relative alle 
nullità matrimoniali, per con- 
trasto con tutta una serie di 
principi della Costituzione 
«perché l'ordinamento pro- 
cessuale ed eclesiastico non 
garantirebbe l’imparzialità e 
l'indipendenza del giudice, né 
tutelerebbe il diritto inviola- 
bile di ogni cittadino alla dife- 
sa giurisdizionale». 

In sostanza la Corte costitu- 
zionale ha stabilito che, in 
materia, le sentenze dei tribu- 
nali eclesiastici debbano subi- 
re lo stesso trattamento di 
quelle dei tribunali stranieri. 

La richiesta della conclusio- 
ne della trattativa per la revi- 
sione del Concordato è stata 
avanzata comunque abba- 
stanza esplicitamente dal Va- 
ticano che, in attesa di cono- 
scere le motivazioni integrali 
delle sentenze, ha ribadito la 
sua disponibilità anche sul 
problema dei matrimoni con- 
cordatari. 

, Marina Nemeth 


Martedì, 26 gennaio 1982 


IL GIUDIZIO DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Oggi la decisione 
per il referendum 
sulle liquidazioni 


ROMA — La Corte Costitu- 
zionale si riunirà oggi in 
camera di consiglio per le de- 
cisioni sull’ammissibilità dei 
referendum relativi al blocco 
della contingenza e allo statu- 
to dei lavoratori. Le decisioni 
sono attese per la serata di 


oggi, al più tardi per domani. ‘ 


I giudici di Palazzo della 
Consulta affronteranno il pro- 
blema subito dopo la seconda 
udienza pubblica dell’anno, 
durante la quale verranno 
esaminate sei questioni di co- 
stituzionalità. Una di queste 


Industriale rapito 


MILANO — Un industriale 
mobiliere è stato rapito nel 
tardo pomeriggio di ieri a 
Giussano (Milano). La vitti- 
ma del sequestro è Luigi Sor- 
mani, titolare di un mobilifi- 
cio ad Arosio (Como). 

I rapitori, in numero anco- 
ra imprecisato avrebbero 
provocato, a bordo di una 
«Lancia», un incidente che ha 
bloccato l’auto di Sormani. 
L’industriale, minacciato con 
le armi, è stato trascinato 
fuori dalla sua vettura e cari- 
cato su un'altra auto. 


FALLITO «COLPO» AI DANNI DI UN ISTITUTO DI CREDITO AFFOLLATO DI CLIENTI A CAIVANO 


Con la ruspa assaltano una banca nel Napoletano 


Le 


guardie giurate uccidono tre dei sei banditi 


Le vittime erano entrate disarmate dalla porta mentre i loro complici poi fuggiti sparando avevano sfondato 
una parete dell’edificio con la pala meccanica - Nessuna reazione dei carabinieri per evitare una strage 


NAPOLI — Sei banditi con- 
tro una banca: in tre passano 
per l'ingresso principale, gli 
altri sfondano l’edificio con 
una ruspa dal lato posteriore. 
Doveva essere un assalto in 
grande stile, ma per i banditi 
è stata una tragica disfatta. I 
tempi del duplice assalto non 
sono stati ben congegnati, e i 
tre presentatisi all'ingresso 
sono rimasti uccisi, sotto i 
colpi di pistola di due guardie 
giurate. 

I loro complici hanno dovu- 
to fare una rapida ritirata e 
sono riusciti a fuggire con una 
Golf. I carabinieri giunti im- 
mediatamente sul posto non 
hanno potuto sparare per fer- 
marli per non correre il rischio 
di una strage: nei paraggi si 
era infatti radunata una folla 
di centinaia di curiosi. 

E accaduto a Caivano, un 
grosso centro dell’entroterra 
napoletano, quasi al confine 
con la provincia di Caserta, I 
banditi avevano preso di mira 
la locale agenzia del Banco di 
Napoli, dove s'erano presen- 
tati poco prima della chiusura 
pomeridiana. 

Tre di loro sono appunto 
entrati dall’ingresso principa- 
le: erano disarmati (altrimen- 
ti sarebbero rimasti imprigio- 
nati fra le due porte a vetri 
munite di metaldetector) e si 
proponevano probabilmente 
di mettere fuori combatti- 
mento le guardie giurate con 
l’aiuto dei loro complici, Sic- 
ché, una volta dentro la ban- 
ca, si sono accorti che erano 
un po’ troppo in anticipo. 

Uno dei due metronotte ha 
capito che di finti clienti si 
trattava: ha estratto la pisto- 
la mentre due dei tre banditi 
si avventavano contro il suo 


collega a pugni e a calci e ha 
fatto fuoco. Due malviventi 
sono morti sul colpo, il terzo 
ha cercato di mettersi in sal- 
vo. Nel frattempo, il metro- 
notte ferito si è rialzato e ha 
fatto a sua volta fuoco, cen- 
trando il terzo bandito. 

All’interno della banca si 
era scatenato l’inferno: i nu- 
merosi clienti, terrorizzati, si 
erano tutti buttati a terra per 
sfuggire al fuoco incrociato 
delle. armi; gli impiegati si 
erano invece rifugiati nel ca- 
veau. Di lì a pochi secondi 
hanno fatto irruzione, dal re- 
tro (avevano sfondato con la 
ruspa la parete posteriore, 
quella dell'archivio) gli altri 
tre della banda. 

Una volta presentatisi nel 
salone e dopo essersi resi con- 
to del fallimento della rapina, 
si sono messi a sparare con i 
mitra, all'impazzata e ad al- 
tezza d'uomo, per coprirsi la 
fuga. E un vero miracolo che 


ritrovato ventitré bossoli sul 
pavimento; tutti i colpi erano 
passati a pochi centimetri dai 
corpi delle persone che si era- 
no sdraiate a terra. 

Poi i tre sono fuggiti. riper- 
correndo la strada fatta al- 
l'andata. In via Capogrosso 
sono saliti a bordo di un’auto 
— pare una Volkswagen Golf 
di colore bianco — e si sono 
allontanati. Sul posto hanno 
lasciato la pala meccanica, 
servita per abbattere le prote- 
zioni blindate della finestra al 
pianterreno — le indagini do- 
vranno accertare se tale mez- 
zo era stato rubato, come ap- 
pare probabile — e una «132», 
rapinata in mattinata nel vici- 
no centro di Frattamaggiore e 


Caivano — Due dei tre rapinatori uccisi dalle guardie giurate nella banca 


che sarebbe dovuta servire 
perla fuga delle tre vittime. In 
quest’ultima auto i carabinie- 
ri hanno trovato e sequestra- 
to un fucile a canne mozze. 

I tre banditi uccisi sono tut- 
ti pregiudicati di Sant'Anto- 
nio, un altro grosso paese del- 
la zona. Sì tratta di Alfonso 
Verde, 26 anni, Antonio Buo- 
nanno, 23 anni e Sigismondo 
Pedata.25 anni, gli ultimi due 
erano in libertà vigilata. In 
serata si è appreso che uno 
della banda sarebbe affiliato a 
un potente clan camorristico 
della periferia Nord di Napoli; 
i precedenti dei rapinatori uc- 
cisi sono quelli di normali ma: 
lavitosi non coinvolti negli 


episodi delinquenziali più cla- 
morosi di cui è costellata la 
cronaca nera napoletana. I 
fuggiaschi sono braccati in 
tutto il cireondario. Unico in- 
dizio per un identikit: uno di 
loro aveva una folta barba 
nera. 

Sul pavimento della banca, 
sono rimasti i corpi dei tre 
banditi morti. Le prime inda- 
gini sono state compiute dal 
comandante del gruppo dei 
carabinieri, colonnello Nun- 
zella e dal capitano della poli- 
zia di stato, Giuseppe Salo- 
mone. Successivamente è 
giunto sul posto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Napoli, Libero Mancuso 


(T'elefoto AP) 


che, dopo un sopralluogo ha 


disposto la rimozione delle | 


salme. 


Gli investigatori non esclu- 
dono chel tentativo di rapina 
sia stato compiuto da una 
banda che si era specializzata 
negli assalti agli istituti di 
credito. Qualche tempo fa, in- 
fatti, in un’altra banca della 
zona, fu compiuta una rapina 
molto simile a quella tentata 
ieri. Anche in quella circo- 
stanza, i malviventi, infatti, si 
servirono di una pala mecca- 
nica per sfondare una finestra 
e fare irruzione nell'istituto di 
credito. 


Francesco Durante 


Rapina 
all'Eur: 
terroristi? 


ROMA — Forse erano dei 
terroristi i quattro banditi che 
ieri hanno assaltato l'agenzia 
della Banca commerciale ita- 
liana al palazzo dell’Alitalia 
all'Eur, 

Nelle indagini la squadra 


mobile è stata affiancata dal- 
la Digos poiché la dinamica 
della rapina che ha fruttato 
175 milioni — gli stipendi de- 
gli impiegati della compagnia 
di bandiera — risponde ad un 
‘tipico «esproprio proletario» 
per autofinanziare gruppi 
eversi £ 

I banditi non erano masche- 
rati e hanno agito seguendo 
alla prefezione un piano stu- 
diato nel dettaglio senza com- 
‘piere un solo errore. Due par- 
ticolari che hanno richiamato 


’Tinteresse degli agenti della 


Digos. 


I rapinatori sono scesi da 
una 127 che poi è risultata 
rubata ed armati di pistole 
hanno subito immobilizzato 
due vigili notturni disarman- 
doli e trascinandoli nell’inter- 
no dell'agenzia di viale del- 
l'Arte. 

Mentre uno dei malviventi 
si è appostato all'ingresso a 
far da palo, gli altri tre hanno 
intimato al personale dell'a- 
genzia di gettarsi faccia a ter- 
ra e di non muoversi. 

Uno dei rapinatori poi si è 
avvicinato alla cassaforte, ha 
riempito due sacchetti di pla- 
stica che s'era portato, con 
numerose mazzette di denaro, 
allontanandosi coni complici. 


OGGI RIUNIONE SULL’ORDINE DEI LAVORI 


Commissione sulla «P2» 
Chi ascoltare e quando? 


ROMA — La commissione 
parlamentare d'inchiesta sul- 
la loggia massonica P 2 terrà 
oggi una riunione per l’orga- 
nizzazione dei lavori. 

Non vi saranno, quindi, au- 
dizioni di testi, ma sara pro- 
prio dalla discussione di oggi 
che i commissari prenderan- 
no la decisione di chi ascolta- 
re e quando, per raccogliere 
nuovi elementi nell'inchiesta 
în corso. 

In sospeso ci sono ancora 
alcuni dirigenti della masso- 
neria: si tratta del Gran mae- 
stro del Grande Oriente d’Ita- 
lia, ammalato dal giorno in 
cui era stato convocato, e di 
quanti sono stati rinviati per 
mancanza! di tempo. Poi si 
dovrebbe decidere quando ri- 
convocare l'imprenditore mi- 
lanese Giuseppe Cabassi e 
tutti i direttori delle testate 
giornalistiche del gruppo edi- 
toriale «Rizzoli - Corriere del- 
la Sera», i cui nomi sono com- 
parsi negli elenchi sequestrati 
a Licio Gelli nella sua casa di 
Arezzo. 


C'è qualche commissario 
che vorrebbe spingere in tem- 
pi brevi l'indagine sul terreno 
politico e chiamare, quindi, 
sulla poltrona dei testi i presi- 
denti del consiglio che si sono 
succeduti dal momento in cui 
si sono verificati i fatti ineren- 


ti all'indagine sulla «P2» a 
quando sì è deciso di pubbli- 
care gli elenchi sequestrati a 
villa Wanda. Ma una decisio- 
ne in questo senso sembra 
ancora lontana dall'essere 
adottata. 


«Ci sono troppe persone da 
ascoltare — ha commentato 
un commissario — bisogna 
che stabiliamo un preciso ruo- 
lino di marcia; e con la riunio- 
ne dell’ufficio di presidenza 
della commissione, può darsi 


che Tina Anselmi dia una pri- 
ma sgrossata al programma». 
Nel pomeriggio la commissio- 
ne nel suo insieme prenderà 
poi la decisione definitiva. 


non ci siano state altre vitti- 
me: i carabinieri hanno poi 


«Terza posizione»: 
processo a Londra 
per 7 italiani 


LONDRA — E’ cominciato 
ieri a Londra un processo con- 
tro sette giovani italiani (ap- 
partenenti alla organizzazio- 
ne di destra «Terza posizio- 
ne») arrestati quattro mesi e 
mezzo fa nella capitale inglese 
e per cui il governo italiano ha 
richiesto l'estradizione. 


I sette sono ricercati in Ita- 
lia per una serie di reati che 
vanno dall'incendio doloso al 
tentato omicidio, Il processo 
dovra stabilire se i sette pos- 
sono essere estradati. 


Si tratta di Roberto Fiore, 
Marcello De Angelis, Roberto, 
Ugolini, Marinella Rita, Mas- 
simo Morsello, Elio Giallom- 
bardo, Stefano Tiraboschi e 
Amedeo De Francisci. 


Sparita una famiglia: fuga o sequestro? 


TORINO — La denuncia d’un legale alla questura di Torino, 
ha scatenato ieri febbrili indagini su quello che potrebbe essere 
un sequestro clamoroso: un'intera famiglia, marito, moglie e 
due figli di 18 e 19 anni, è sparita di casa da venerdì sera, e i 
parenti sono convinti cheli quattro siano stati rapiti. 

Sì tratta della famiglia di Luigi Tagliante, ex proprietario 
di un ristorante di lusso. Luigi Tagliante sarebbe stato in 
passato pesantemente minacciato dal «racket., con una bom- 
ba ad altissimo potenziale fatta trovare nel suo ristorante 
prima che esplodesse e altri episodi analoghi. 

Gli inquirenti ritengono che i quattro possano essersi 
allontanati di casa spontaneamente. Secondo indiscrezioni, 
l'imprenditore sarebbe stato da tempo in cattive condizioni 


finanziarie. 


ROMA — Le motivazioni 
della sentenza che concluse 
nel novembre scorso il proces- 
so a carico di una ventina di 
persone accusate del seque- 


\ 


UNA SENTENZA AIUTA A CAPIRE CHI LO È E CHI FINGE DI ESSERLO 


Come riconoscere il «pentito» sincero? 


stro di Michela Marconi e di 
Angelo Appolloni hanno dato 
lo spunto ai giudicî della se- 
conda corte d’Assise per sof- 
fermarsi sulla figura di un 
rapitore «pentito». 

La sentenza nei confronti di 
quest’imputato (che addirit- 
tura dal giudice istruttore era 
riuscito ad ottenere la libertà 
provvisoria per le rivelazioni 


fatte agli inquirenti) è impor-- 


tante in quanto emerge, al di 
là del diverso parere dei giu- 
dici d’assise che hanno rite- 
nuto la sua confessione «ne- 
cessitata dalla situazione 
contingente, non frutto di 
pentimento ed interessata», 
l'esigenza di chiarire entro lî- 
miti ben determinati la porta- 
ta e le motivazioni dell'atto di 
dissociazione, definendolo nei 
suoì esatti termini giuridici e 
ciò al fine di accordare 0 
respingere le cosiddette «di- 
minuenti della pena» previste 
dal codice (cioè le atte- 
nuanti). 

Dopo aver definito la disso- 
ciazione «un atto di ravvedì- 
mento psicologico ed intellet- 
tuale..., catarsi spirituale e 
come tale sincera, spontanea, 
costante e disinteressata», il 
giudice estensore della sen- 
tenza dott. Perrone critica îl 
legislatore «per non aver pre- 


cisato espressamente il mo- 
mento in cui deve avvenire 
l'utile ravvedimento ai fini 
della configurabilità della 
diminuente...», ed ammette 
che «nei singoli casi la cle- 
menza per îl cosiddetto penti- 
to, prospettata dalla legge e 
poi applicata, può dare utili 
risultati a breve tempo». 

Ma precisa subito dopo che 
«in via generale e a tempi 
lunghi c'è îl rischio concreto 
di una spinta “criminoimpel- 
lente” al di là di ogni conside- 
razione dì quella che viene 
comunemente definita “reas 
dello stato”, perche la sanzio- 
ne; svilita nella sua portata e 
nella sua funzione anche pre- 
ventiva, finisce con lo svilire e 
travolgere la stessa antigiuri- 
dicità del fatto-reato». 

Ora, pur non dicendosi con- 
trario alle misure previste per 
chi si dissocia («ma è necessa- 
rio che il legilatore formuli 
norme chiare senza attribuire 
attività politica e di politica 
criminale al giudice, limitan- 
done il potere discrezionale 
all’interpretazine di dizioni 
normative non artatamente 
equivoche ed ibride»), l’esten- 
sione rileva în particolare che 
«la dissociazione non deve es- 
sere anteriore all’arresto. 
Non si può parlare di penti- 
mento, di dissociazione dopo 
l'individuazione e l’arresto 
del soggetto. Il pentimento è 
un fatto morale, spirituale, i; 

\ timo che non puo essere mis. 


ficato sub specie di confessio- 
ne dopo l'arresto operato dal- 
le forze di polizia». 


Continua il dott. Perrone: 
«La legge non intende certa- 
mente attribuire un beneficio 
eccezionale al soggetto indot- 


to a confessare dalla situazio- . 


ne contingente-flagranza di 
reato, in conseguenza di 
un'attività repressiva e di 
Ticerca dei colpevoli attribui- 
bile esclusivamente al merito 
delle forze di polizia» (Parra- 
vano venne sorpreso nel mo- 
mento in cui sì accingeva a 
prelevare la somma di denaro 
‘predisposta per la liberazione 
della Marconi). 


«L'imputato che ‘sa di ri. 
schiare pene risibili con là 
“dissociazione”, sarà determi- 
nato anche ad accusare degli 
innocenti. Non solo, ma acca- 
drà, qualora siano individua- 
ti ed arrestati dagli organi di 
polizia tutti gli imputati sulla 
base di elementi indizianti, 
che tutti potranno sfuggire al- 
le sanzioni severe stabilite 
dalla legge avendo interesse 
ad accusarsi reciprocamente, 
in modo che tutti potranno 
essere condannati a pene mi- 
nime». 


E una delle argomentazioni 
più rigorose usate dal magi- 
strato per sottolineare la pos- 
sibile strumentalizzazione di 
ogni atto di ravvedimento. E 
così conclude, riprendendo il 


discorso: «Non è certamente 
questa la logica della “legge 
sui pentiti” e queste gravi con- 
seguenze non possono verifi- 
carsi, dovendosi valutare giu- 
ridicamente soltanto la disso- 
ciazione spontanea che inter- 
viene prima dell'arresto 
quando il soggetto, proprio 
perche spinto da un sincero 
pentimento, non puo non dire 
la verità accusando sé stesso 
e gli altri, in modo costante». 


laRinascente 
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vi invita ad assistere al programma 


investe i provvedimenti vara- 
ti nel 1980 per frenare l’infla- 
zione, sostenere la competiti- 
vità del sistema industriale e 
incentivare l’occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno 
(sotto accusa sono gli articoli 
54 e 55 del decreto legge n. 301 
e gli articoli 85 e 86 del decre- 
to legge n. 503); un'altra l'im- 
posta generale sull’entrata 
per il cotone di importazione, 

Tornando ai referendum il 
più atteso è il verdetto sul 
l'ammissibilità della consul 
tazione popolare per l’abroga- 
zione della legge che ha bloc- 
cato la contingenza sulle li- 
quidazioni dei lavoratori di- 
pendenti al febbraio 1977. Ne 
sono direttamente interessati 
15 milioni di cittadini. Ciascu- 
no di essi ha perduto sinora 
mediamente 300 mila lire per 
ogni anno di anzianità. Di 
contro, le aziende hanno ri- 
sparmiato circa 14 mila mi- 
liardi. 

Quanto al referendum sullo 
statuto dei lavoratori, viene 
chiesta l'abrogazione di quel- 
le norme dello statuto che ne 
escludono l'applicazione alle 
aziende con meno di 15 dipen- 
denti e al pubblico impiego. 

Il quesito cui i giudici di 
Palazzo della Consulta deb- 
bono rispondere è se l'oggetto 
delle consultazioni rientra tra 
le leggi che l’art. 75 della Co- 
stituzione vieta siano sotto- 
poste a referendum: le leggi 
tributarie e di bilancio, di am- 
nistia e di indulto, di autoriz- 
zazione a ratificare trattati in- 


ternazionali. È È 
La decisione sarà comuni- 


cata subito; per conoscere le 
ragioni che avranno indotto 
la Corte a pronunciarsi contro 
o a favore di una o di ambe- 
due le richieste refendarie bi- 
sognerà attendere invece la 
pubblicazione delle relative 
sentenze che, secondo la legge 
sui referendum abrogativi, de- 
ve avvenire entro il 10 di feb- 
braio. 


HI OMICIDIO — Luigi Pelosi 
di 53 anni è stato ucciso a 
colpi di pistola sparatigli con- 
tro da sconosciuti in una stra- 
da di Cercola piccolo comune 
del Napoletano. 


Col ministro. 
algerino 

si gra, 
del gasdotto’ 


ROMA — Il ministro degli 
esteri algerino, Mohameli 
Seddik Ben Yahia, sarà ? 
Roma da domani a, vener ì. 
per incontrare il collega italia: 
no Emilio Colombo. E un'o© 
casione importante per Ul 
confronto di idee sulla situ® 
zione nel Mediterraneo e NE 
Medio Oriente, dato che l'Al 
geria fa parte del «Fronte def 
Ta fermezza», che si è oppos! 
agli accordi di Camp David: 
ma anche per un esame del 
rapporti bilaterali e, tra val, 
tro, delle questioni connessf 
all'entrata in funzione i 
grande gasdotto che uniscè © 
giacimenti algerini di Has®. 
R'Mel alla penisola e che d0 
vrebbe consentire l'importa: 
zione in Italia di 12,3 miliardi. 
di metri cubi di gas algeri!l 

Se ne è discusso anche Ill 
Parlamento, nel dibattito su 
l’altro grande gasdotto, Qui 
lo siberiano, provocato del 
l’intervento sovietico in PW 
nia. L'Algeria si mostra rilut 
tante a dare avvio alle forniti 
re di gas, ha dichiarato il 9 
nistro Colombo in Sena 
benché il grande gasdott0 
mediterraneo, lungo 2.500 KI! 
sia ormai ultimato. " 

Ufficialmente per motivi €: 
nici, in realtà, ha det 
Colombo, perché chiedono 
rinegoziare il prezzo già con: 
cordato, in base ad un acco” 
do del ’73 poi adeguato al i 
agli sviluppi di mercato, 00 
un'intesa ratificata, su richi® 
sta algerina, dai due gover 

Il governo italiano, come 
detto Colombo nella stes 
occasione, il 19 gennaio sc05 
so, auspica un pronto supel 
mento delle divergenze e U! 
rapido avvio del funzioN® 
mento del gasdotto, un'op® 
colossale che ha richiesto 
parte delle società Eni ch° 
l'hanno realizzata (Saipe; 
Snamprogetti, Nuovo Pigl! 
ne, Snam) l’impiego di tecn 
logie assai avanzate, come pî 
la posa dei tubi, 


ha detto Colombo, dovrebbi 
servire a differenziare le fol! 
di approvvigionamento ene! 
getico, evitando una tropbi 
marcata dipendenza sia 
gas sovietico, sia dal petro?8 
di provenienza dai paesi a 
golfo arabico. Ul 


ti 


parlerà. 


at 


milgs 

'apoleo 

la tano 

‘uesti a 

Vosità dl 

ltparat 
le, 


Sul piano economico VALE: È 


ria è già uno dei principi 

partner commerciali dell’IM8 
lia: dopo la Libia e l’Algeri2® 
al terzo posto, tra i paesi i! 
via di sviluppo, come merca! 
per le esportazioni italiané* 


. Situazione: permane al Sud una 
circolazione depressionaria, men- 
tre aria fredda proveniente dal 
Nord Atlantico comincerà a inte- 
ressare le nostre regioni settentrio- 
nali dalla serata di oggi. 

‘Tempo previsto per oggi: al 
Nord molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni. Al Centro e al 
Nord da poco nuvoloso a nuvoloso, 


con nebbie in Val Padana. Dalla. 


serata aumento della nuvolosità al 
Nord con nevicate sui rilievi e 
localmente in pianura. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord, stazionaria al Centro e al 
Sud. 


Nel 


Venti: Calme di vento in pianura padana, moderati da Nord-Est || pel 


Sulle altre regioni con locali rinforzi tendenti a provenire da | 
Sud-Ovest, sulla Liguria e sulla Toscana. 


Mari: molto mossi o agitati. 


Le temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 4: Bolzan0 
-3,9; Verona 1,6; Venezia 0, 6: Milano --2. 1: Torino -6. 0: Cuneo -3.2 
Genova 4, 10; Bologna —1, 3; Firenze 5. 9: Pisa 4, 11; Falconara 3. 9 Ù 
Perugia 1, 2; Pescara 5, 8; L'Aquila 1. 4: Roma Urbe 4, 11; Rom? | 
Fiumicino 4, 12; Campobasso -1, 0: Bari 5, 10: Napoli 5. 9; Poten24 | 
-1, 04 S.M. di Leuca 9. 12: Reggio Calabria 9. 12: Messina 11, 13: 


Palermo 11, 13; Catania 9, 17: All 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pi 


‘Amsterdam n. 0, 4; Atene n. 5, 9; 


i L'Avana s. 20. 
isbona 


Questa sera 


; Hongkong s. 


; Città del Messico s. 9, 24: Montevideo s. 17.3 

fosca n.-18.-8: Nuova Delhi n.10. 19: New York! 
0. i; Parigi n. 0. 4; San Francisco n. 7, 13; Stoccolma 
23,34; Tel Avivn. 11.22:Tokios.2. 11: 


ghero 3, ll; Cagliari 1, 14. 


ioggia, s.= sereno) 


Bangkok s. 23, 32; Beirut s, 9, 1% 
Buenos Aires s, 20.32 
Francoforte n. 


5.9. 16: Londra n. 6, 11; Los Angele? 


-11.-2; Sydney.$ 
Toronto s.-11.-9; Vienna n. -5.-2 


“Una azienda guida: la Rinascente”. 
Buona serata. 


: Gerusalemme: | {Mat 


Martedì, 26 gennaio 1982 


IL PICCOLO 
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ZOLTAN KODALY, UN CENTENARIO DA NON SCORDARE 


Nel centenario della nascita 
1 Zoltan Kodaly non ci risul- 
che la società musicale ita- 
ana, assidua distributrice di 
sOrie poco durature, stia per 
‘©ordare il grande musicista 
Bherese con il rilievo che la 
lla'opera indubbiamente me- 
Tn Pensiamo anzitutto ‘al- 
Intensità lirica del «Psalmus 
Ungaricus», scritto a cele 
tare i cinquant'anni dell’u- 
lione di Buda e Pest. Vi dila- 
a, nell'infervorata maniera 
È primo Kodaly, una vee- 
‘ente coralità di derivazione 
Usorgskiana. E fu il «Sal 
0», eseguito al Festival di 
dio del 1926 e ripreso da 
Oscanini alla Scala, a diffon- 
Te in tutta Europa il nome 
giovane musicista di Kec- 
Rtemet. 
Ul Kodaly oggi più conosciu- 
b Modella ogni scelta di lin- 
‘aggio sul canto popolare, 
la senza la fitta elaborazione 
un Bartòk. Così nell’evoca- 
te lone dell’universo magico 
to |\Éll’antica Transilvania 
‘Danze di Marosszék») e nel 
©ordo di una fanciullezza 
ONtana, scorrente come ac- 
la limpidissima nelle «Dan- 
"di Galanta», la pagina più 
del musicista. 
più gNon si può non celebrare il 
i |X0daly etnomusicologo, 
;sà |piettore del Corpus Musicae 
WSPularis Hungaricae, ricor- 
ra fido poi che il musicista di 
Seskemét ha lasciato altra 
"eida traccia nel teatro con 
ary Janos», storia di un 
a Miles gloriosus» dell’età 
he iDoleonica, su testo del poe- 
im. | Janos Garay. Ciascuno di 
no Miesti aspetti della lunga ope- 
| [USità di Kodaly, non che sia 
pet. [xParato dagli altri, o non 
Ibiegabile nella prospettiva 
| |\SRli altri, ma resta come irri- 


Quando un musicista è 
i specchio di un popolo 


solto in sé. Forse l’immagine 
più autentica è quella che ci 
viene offerta dalle pagine co- 
rali, talvolta indirizzate verso 
inflessioni d’intimo dolore. 
Kodaly elabora antiche for- 
mule modali, come nel «Bu- 
davari Te Deum» o nella 
«Missa brevis», in un fervore 
prossimo alla grande arte sla- 
va, ma spoglio di quel fastoso 


colore barbarico che a volte 
può velare le profetiche luci 
d’Oriente dello «Stabat» di 
Szymanowski, 

Il tema quasi visionario del 
«Salmo» ha un fremito di rara 
potenza emotiva («Ascolta il 
mio pianto, Signore»), e in un 
suo vecchio studio Guido 
Pannain parla già di un’emo- 
zione religiosa «che prende 
vita dalle origini». Ma c'è 
ancora un Kodaly d'alta sug- 
gestione nelle composizioni 
strumentali (ricorderemo al- 
meno la «Sonata» per violon- 
cello solo) e in liriche dalla 
struttura sorvegliatissima co- 
me «Nausicaa» o «Piangere», 
su testo di Endre Ady, il mag- 
gior poeta ungherese del No- 
vecento. 


In un ricordo di Kodaly non 
si può non sottolineare l’estre- 
ma coerenza di un itinerario 
artistico e umano sempre sor- 
retto da una generosa co- 
scienza. Direttore per lunghi 
anni del Conservatorio di Bu- 
dapest, presidente dell’Acca- 
demia ungherese delle scien- 
ze, tre volte Premio Kossuth, 
Zoltan Kodaly era amato dal 
suo popolo anche per i senti- 
menti democratici mai smen- 
titi, Nel 1919 aveva appoggia- 
to il governo rivoluzionario di 
Béla Kun. - 

La città di Budapest lo 
ricorderà quest'anno al Festi- 
val di primavera, dal 19 al 28 
matzo, e successivamente con 
il Concorso internazionale di 
canto Kodaly-Erkel (luglio- 
agosto). Su Kodaly,inItalia, è 
possibile leggere la significati- 
va testimonianza di. Bartok 
negli «Scritti sulla musica po- 
polare», apparsi nell’Univer- 
sale Boringhieri. 


Edoardo Guglielmi 


IN MOSTRA A VILLA MEDICI DIPINTI E DISEGNI DELL’ARTISTA FRANCESE 


Mamma Roma e il piccolo David 


Giunto nel 1775 per la prima volta nella città eterna, il giovane pittore vi scoprì i valori 
della classicità ed esorcizzò la sua foga barocca - La sintesi visiva del «Giuramento degli Orazi» 


ROMA — Jacques-Louis 
Davide Roma. Ma sì potrebbe 
dire: Roma, la Damasco di 
David. Il tema della mostra 
organizzata a Villa Medici 
dall'Accademia di Francia e 
aperta sino a tutto febbraio, 
sintetizza infatti quelli che fu- 
rono i fortunati esiti dell’in- 
contro tra l'artista francese e 
la città eterna, incontro da 
cui doveva scaturire un nuo- 
vo corso nell’ambito pittorico 
neoclassico. 


Non è, questo presentatoci, 
il famoso David, fervido soste- 
nitore della Rivoluzione, e 
neppure il cronista delle ceri- 
monie auliche di Napoleone I. 
Siamo di fronte, invece, sin 
dalla prima sala, a un giova- 
ne poco meno che trentenne, 
con un bagaglio culturale le- 
gato a moduli pienamente set- 
tecenteschi rocaille, che giun- 
ge in Italia quale pensionante 
dell’Accademia dopo aver vi- 
sto il Prix de Rome, nel 1775, e 
si ritrova nell’ambiente roma- 
no immobilizzato dalla pre- 
senza del vecchio Batoni. 

A Parigi î suoì primi passi 
nel campo pittorico accade- 
mico sono stentati e incerti. 
Sarà il viaggio in Italia, la 
sua Damasco, a costituire 
una svolta decisiva nella sua 
attività e a liberarlo dalla 
maniera iniziale: vede per la 
prima volta Caravaggio, che 
tanto lo influenzerà poi, spe- 
cie nel «Marat morto» del ’93, 
sia per la resa del chiaroscu- 
ro sia per la lezione morale; 
vede i Carracci, che lo avvici- 
neranno vieppiù a quella con- 
cezione della classicità, alla 
quale proprio in Roma si con- 
vertirà completamente. 

E° la rivelazione dell'«anti- 
chità attraverso la mediazio- 


ne di Raffaello... le ordinate 
composizioni bolognesi e la 
volumetria caravaggesca 
esorcizzeranno la sua foga 
barocca e la dispersione cro- 
matica», a cui però egli giun- 
gerà non esente da continue 
crisì e incertezze. Quì, all’Ac- 
cademia di Francia — che 
ogni anno concede largo spa- 
zio alle esposizioni delle opere 
dei suoì illustri allievi — sî 
viene dunque a delineare, sin 
dagli schizzi iniziali, il primo 
David, quello che apre entu- 
siasticamente glì occhi alla 
cultura romana, che disegna 
în seî mesi tutti i rilievi della 


Colonna Traiana che studia e 
riprende la figura umana dal- 
la scultura antica, secondo le 
indicazioni winckelmannia- 
ne, che dipinge paesaggi dal 
vero, seguendo le tradizioni 
poussiniane. 

Questo soggiorno romano 
sarà caratterizzato da conti- 
nue ricerche stilistiche e pre- 
sago di grandi realizzazioni 
che sfoceranno in piene e or- 
mai mature espressioni du- 
rante il secondo viaggio a Ro- 
ma del 1784, l’anno in cui 
dipingerà «Il Giuramento 
degli Orazi». 

Proprio questo quadro non 


è esposto alla mostra, poiché 
le proporzioni non ne hanno 
consentito il trasporto dal 
Louvre; ma i disegni prepara- 
torì e il bozzetto, qui presenti, 
evidenziano la lunga medita- 
zione sul tema, realizzato au- 
tonomamente dagli indirizzi 
accademici, anche riguarso 
al soggetto che narra «in una 
sintesi visiva î tre momenti 
concettuali: la risoluta scelta 
del dovere-morte da parte dei 
tre fratelli, l’esitazione supe- 
rata del padre-patria, la pie- 
tas delle donne, motivo d’ulte- 
riore tragedia» (Argan). 
Tutto si ferma inun momen- 


to senza tempo, i gesti dei 
personaggi sono scanditi dal- 
lo sfondo architettonico così 
rigoroso e scarno, quasi irrea- 
le. La storia, anzì la storia 
romana, che incita all’eroi- 
smo e al coraggio, è la sola 
protagonista della composi- 
zione. E’ il manifesto del neo- 
classicismo, che non è passio- 
ne arcadica o dilettantismo 
archeologico, ma concreto le- 
game storico ed etico, in cui si 
identifica il binomio classicità 
e razionalità. 


I ventisei dipinti e i venti- 
quattro disegni esposti guida- 
no alla comprensione dell'iter 
formativo dì David, degli anni 
dell'esperienza romana e del 
fortunato distacco dai modi 
accademici del suo maestro 
Vien. Accanto alle opere di 
impostazione storica, i cinque 
ritratti qui presenti, in parti- 
colare quello di M.me Trudai- 
ne (dipinto verso il 1791-92) 
svelano già un David libero 
nella trattazione vibrante del 
colore e nella resa scarna del- 
l'impaginazione; qui il «non 
finito» si «trasforma in este- 
tica». 


David sarà capace di impri- 
mere quella svolta radicale 
da cui non potrà prescindere 
la pittura francese e, in senso 
lato, la pittura europea. Da- 
vid, che incarnerà l’ideale 
neoclassico al di là e al di 
sopra di qualsiasi incertezza, 
sì rivela a noi grande; forse, 
per taluni, inaspettatamente 
già «moderno». 


Rossella Fabiani 


Qui a fianco, il bozzetto di 
David per il «Giuramento de- 
gli Orazi nelle mani del pa- 
dre» (Museo del Louvre). 


ROMA — Una specie di 
ci “ande «ragno» incluso in una 
iacca di lignite, in realtà lo 
“‘heletro d'un oreopiteco, 
©colto nel 1978 nella zona di 
Tosseto: un ‘primate vissuto 
dp Vilioni d’anni fa, alto poco 
Ùi di un metro, pesante una 
iparantina di chili, con ogni 
MiObabilità capace di solle- 
a di tanto in tanto sulle 
be posteriori. 
AO coacervo di ossa di bi- 
unte, di rinoceronte, di ele- 
note, di orso (ma anche di 
fo eli, rettili, anfibi) frammi- 
{© a sassi e rocce; i resti d’un 
‘%ampamento preistorico ri- 
b top nte a. 700 mila anni or 
Mo e rinvenuto a Isernia nel 
t testimonianza delle strut- 
Ros d'un villaggio fluviale dei 
tri lontani progenitori. 
ll i cranio d’uomo apparen- 
4 \\nente a mezza via tra il 
‘andertal e quello attuale, 
IMpio dei reperti portati al- 
Uce negli anni Trenta a 
“©copastore, nella bassa val- 
*glell’Aniene, allora presso- 
hÉ deserta, oggi completa- 
Inte urbanizzata. 
gna grotta rimasta intatta 
hi Centinaia di migliaia d’an- 
Presso il Monte Circeo: al 
{j-50, all’interno d'un cerchio 
Pietre, il cranio neanderta- 
No d'un uomo vissuto 50 
ip anni fa, che porta netti i 
Praticati dopo la morte 
estrarne il cervello, Un 
“lente oggetto di culto. 
|\}Wattro momenti dell’Italia 
st | l'Sistorica, scelti tra i più 
1a ficativi messi in fila alla 
Stra «Origini dell’uomo 


‘| {° delle origini all’Università 
j oma (proprio dietro la 
na | |{Oltà di Lettere) e che rimar- 
za | \\®Perta fino al 14 febbraio. 
3 | | itinerario attraverso re- 
| su fossili, fotografie, dise- 
» pannelli di ampie dida- 
aitie, il cui epicentro sono i 
Chi delle già mitiche cin- 
| RENtadue ossa di «Lucy», co- 
.\}_£ stata battezzata una 
icUta fanciulla vissuta tre 0 
es | Wettro milioni d'anni fa, evi- 
i | iemente capace di cammi- 
® eretta sulle sole gambe, i 
“'esti sono stati trovati dal- 
7 \yericano Donald Johanson 
(14 in Etiopia, in quella 
ih È già diventata una delle 
RI belle avventure della 
îiza moderna. 
‘ mostra viene diretta- 
i qute da Parigi, dove al Mu- 
| Ce 'rtomme, tra il 76 e il 
lija contato 300 mila visita- 
| Ma qui a Roma è stata 
Dortunamente integrata 
n Testi fossili originali e le 
iMentazioni fotografiche 
lie Preistoria del nostro 
ber opera di Alessandra 
due ‘edini, conservatore del 
) ugo delle origini e di Selene 
Lita No. e Margherita Mussi, 
|i(Catrici dell'Istituto di pa- 
puo 
PI 


‘ogia dell'Ateneo roma- 
‘On la collaborazione degli 
«Centri che in Italia si 
bano dell'argomento. 
bh biamo potuto ottenere 
mE mostra per tre mesi 
| prima che andasse a 

| | {{Oble — dice soddisfatta 
Ott. Manfredini —. Il suc- 

Mo di pubblico è stato 
‘li Hore alle previsioni, gra- 
Che ‘a’ quella sorta di 


2 


’’mostramania’ che c'è oggi in 
Italia e forse alla fortunata 
circostanza che proprio que- 
st’anno, il 19 aprile, si ricorde- 
ranno i cent'anni dalla morte 
di Darwin, il creatore della 
teoria dell'evoluzione, ‘colui 
che sì spinse a suggerire una 
parentela tra l’uomo e le scim- 
mie antropomorfe». 


La mostra, l’abbiam già det- 
to, mette gli uni accanto agli 
altri i reperti della preistoria 
italiana con quelli di altre re- 
gioni del mondo. Il che sugge- 
Tisce un'immediata conside- 
razione. Nel Paleolitico — se- 
condo i geologi — l’Italia do- 
vette godere di un clima buo- 
no, certo più temperato di 
quello dell'Europa continen- 
tale, anche durante le glacia- 
zioni del Pleistocene. 


E pure se allora l’uomo era 
‘animale raro, si può calcolare 
in via ipotetica che almeno 50 
mila individui pre-umani ab- 
biano costituito la popolazio- 
ne della Penisola d'allora. Ma 
i fossili umani trovati in Italia 
sono in numero limitato, non 
c'è possibilità di confronto 
con l'abbondanza di reperti 
dell’Africa orientale (Etiopia, 
Tanzania, Kenya), vero para- 
diso dell’antropologia moder- 
na, forse la «culla» dell'uma- 
nità. 

«E° vero, in Italia si son 
trovate soprattutto tracce di 
un'industria litica, strumenti 
di pietra per uccidere gli ani- 
‘mali, per costruire attrezzi. I 
resti di ossa umane fossilizza- 
te sono scarsi. Bisogna tutta- 
via considerare un fatto: in 
Africa questi reperti si trova- 


no tuttora praticamente in 
superficie, in Italia e in altri 
paesi europei, invece, sono 
stati sepolti dal rimescola- 
mento del terreno provocato 


dall'elevata antropizzazione 
del territorio, dall’infinita se- 
quenza di eventi storici e ur- 
banistici che si sono succedu- 
ti. E così questi reperti salta- 


«ORIGINI DELL'UOMO»: UNA GRANDE RASSEGNA PALEOANTROPOLOGICA A ROMA 


Com'’erano pochi, i pre- 


Nel Paleolitico 50 mila individui pre-umani sparsi su una penisola graziata dalle glaciazioni 


no fuori casualmente, ad 
esempio durante i lavori di 
scavo per la costruzione di 
strade, di edifici»; 


Ma le riflessioni possono es- 
sere più sottili. In Italia è 
sempre mancata una vera 
scuola di ricercatori di pa- 
leontologia umana, non sono 
mai state organizzate spedi- 
zioni scientifiche in Africa (co- 
me fanno gli americani, gli 
inglesi, i francesi), si è sempre 
badato più alla paletnologia 
che alla paleontropalogia. 


Dunque, un’ipotesi: il catto- 
licesimo diffuso più che in 
altre nazioni, la presenza del 
Vaticano, possono aver frena- 
to in Italia, fin dal passato, 
questo genere di studi e di 
ricerche, vista l'ostilità e la 
diffidenza che la Chiesa ha 
sempre dimostrato nei con- 
fronti dell’evoluzionismo, ieri 
ben manifestata, oggi magari 
sotterranea? 


«Certo, può darsi, non lo 
escluderei — risponde la dott. 
Manfredini —. Ma devo dire 


che alla mostra ho visto diver- , 


se scolaresche di istituti reli- 
giosi. E questo è segno di 
un’indubbia nuova apertura 
culturale. Anche se poi, maga- 
ri, come mi è capitato di senti- 
re l’altro giorno, un sacerdote 
spiegava ai ragazzi l’evoluzio- 
ne dell’uomo illustrata dalla 
‘mostra mettendola a parago- 
ne con le Sacre Scritture...» 


Fabio Pagan 


Nella foto, scheletro di oreo- 
piteco, da Monte Bamboli, in 
Toscana. 


GALILEO CHINI IN UNA MOSTRA A PESARO 


italiani UN pittore alla corte 


del Gran Re del Siam 


PESARO — Alla fine del 
secolo scorso, proprio mentre 
si veniva affermando con sem- 
pre maggiore vigore l’idea del- 
la produzione su scala indu- 
striale, un gruppo di artisti, 
legati a ideali comuni ispirati 
soprattutto dall'inglese Wil- 
liam Morris, si dedicarono a 
‘una ricerca volta a individua- 
re un nuovo rapporto tra uo- 
mo e natura. «Voglio parlare 
— scriveva Morris — di quel 
lato dell’arte che dovrebbe es- 
sere eseguito e sentito dal 
semplice operaio nel suo lavo- 
ro quotidiano, e che giusta- 
mente si chiama arte popola- 
re. Quest’arte non esiste più, 
uccisa dal commercialismo. 
Ma all’inizio della lotta fra 
l’uomo e la natura, fino al 
sorgere del sistema capitali- 
stico, visse e fiorì. Finché 
durò, tutto ciò che l’uomo 
faceva era ornato dall'uomo, 
come tutto ciò che fa la natu- 
ra è ornato dalla natura». 

"Tra gli esponenti italiani di 
questa tendenza un ruolo di 
primo piano è senza dubbio 
occupato dal fiorentino Gali- 
leo Chini (1873-1956), decora- 
tore apprezzato anche da Lu- 
chino Visconti (che ne acqui- 
stò numerose opere per la sua. 
collezione) e al quale Franca 
Mancini dedica ora una stu- 
penda mostra nella sua atti- 
vissima galleria pesarese. 

«I cartoni ritrovati» è il tito- 
lo della rassegna che per la 
prima volta presenta alcuni 
dei più importanti cartoni per 
affreschi di Chini, offrendosi 
come ideale prosecuzione del- 
la puntuale attività di Franca 
Mancini sul Liberty italiano 


| Quei bravi «Canepari» di San Nicolò 


Tra le varie confraternite 
religiose e di mestiere che 
fiorirono nei secoli scorsi a 
Trieste, quella di San Nicolò 
vescovo (0 dei marinai), me- 
rita un cenno del tutto parti- 
colare in quanto retta ed 
amministrata con criteri 
che, ad onta delle angustie 
del tempo, sì potrebbero de- 
finire moderni. Proprietaria 
di uno squero che sì trovava 
all’incirca dietro l'odierno 
palazzo del Lloyd Triestino, 
amministratrice di una chie- 
sa dedicata al Santo dì Bari 
(eretta nel sito oggi occupa- 
to, grosso modo, dalla piaz- 
za della Repubblica), la con- 
fraternita di San Nicolò pro- 
sperava innanzitutto perché 
usufruiva di introîti sicuri 
che provenivano dallo sque- 
ro, ma anche perché parte 
di questo denaro veniva im- 
‘piegato a condizioni vantag- 
giose. 

Ma, come spesso succede 
anche nelle migliori fami- 
glie, le cose all’interno della 
confraternita non andarono 
sempre lisce. Il 12 dicembre 
1645 î confratelli, riuniti nel- 
la loro chiesa dì San Nicolo, 
decisero che il proto dello 
squero, îl piranese Vincenzo 
Davanzo, venisse subito ri- 


mosso dal suo incarico «per 
diversi mancamenti da lui 
commessi». 

A sostituirlo furono chia- 
mati altri due «mistri», i fra- 
telli Leonardo e Nicolo 
Davanzo, anche essi prove- 
nienti da Pirano, i quali sì 
obbligarono (per iscritto) a 
lavorare per 5 lire al giorno 
durante l’estate, e per lire 4 
e 10 soldi nella stagione in- 
vernale. Il direttore uscente 
era indicato come uomo eso- 
so ed avîido\di guadagni, al 
punto che maneggiava in 
tutti i modi possibili per im- 
predire aì cancpari (ammi- 
nistratori) del cantiere di 
assumere maestranze che si 
offrivano con minori pretese 
«nel conzar barche». 

Una lettera, inviata verso 
la fine del 1770 aîì canepari 
della confraternita dì San 
Nicolò dal proto Gerolamo 


Avanzo, stupisce per il suo - 


contenuto, ma spiega ab- 
bondantemente come la 
stessa abbia potuto felice- 
mente prosperare con alla 
guida uomini della statura 
dello scrivente. Il Davanzo 
‘ informa icanepari come egli 
«per il corso di cinquanta 
anni gratuitamente abbia 
servita la Veneranda Con- 


fraternîta di San Nicolò în. 
qualità di Proto al suo sque- 
To, con quella cura sollecitu- 
dine ed attenzione che ri- 
chiedeva il mio impiego, 
senza alcun înteresse di sor- 
te, utile o pensione che meri- 
tarsi potessero le mie fa- 
tiche». 

Il linguaggio suona al- 
quanto strano alla mentali- 
tà deî giornì nostri; ma non 
è ancora tutto: infatti, nella 
lettera diretta ai suoi supe- 
riori, l'anziano proto rivela 
d’aver già raggiunto l’ottan- 
tina, e per conseguenza si 
sente menomato «dalla mia 
debole memoria e dall’insuf- 
ficienza delle forze che per 
tale impiego sî richiedono». 

Ma c'era un altro ben più 
valido motivo che spingeva 
îl Davanzo a tirare î remi în 
barca, e questo era il deside- 
rio di venire sostituito nella 
carica da suo genero, «gia- 
ché uomo ne più capace, 
atto, o esperto per tall’affare 
possa ritrovarsi, quanto il 
Dorligo Panfilio (Odorico 
Panfillì), mio genero». Que- 
sto era în sostanza quanto 
chiedeva il’ direttore dello 
squero come premio e con- 
solazione dopo tanti anni di 
onorato e gratuito servizio. 


Ora, a distanza di tempo, 
bisogna riconoscere che la 
‘supplica inviata dal vecchio 
«mistro» ai canepari, non 
era dettata unicamente da 
motivi d’indole familiare, 
ma che il candidato propo- 
sto aveva tutte le carte in 
regola per ottenere tale no- 
mina. Infatti quell’Odorico 
Panfilli, che dopo alcuni an- 
ni aprirà un proprio cantie- 
re, passerà alla storia come 
îl capostipite di una fami- 
glia triestina altamente be- 
nemerita nel campo delle 
costruzioni navali. 

Come già fatto cenno, la 
confraternita dì San Nicolò 
cercava d’impiegare al me- 
glio il denaro che sovrasta- 
va il normale fabbisogno di 
cassa. Un esempio di come 
venivano investiti i proventi 
della comunità viene dato 
da un documento steso a 
Trieste il primo giorno di 
marzo dell’anno 1770; lo 
scritto certifica che il signor 
Giuseppe Gallina «Guar- 
dian grande e Cassiere della 
Veneranda Scuola di S. Ni- 
colò Vescovo di questa Cit- 
tà», ha consegnato la som- 
ma di 1300 fiorini «in tanta 
moneta d’oro e d’argento di 
suo giusto valore (60 caran- 


tani per fiorino), ai nego- 
zianti Jeralla ed Orasch. 

Per tale prestito venne 
stabilito un interesse del 5 
per cento e come garanzia, i 
due contraenti accettarono . 
d’ipotecare la loro casa «do- 
minicale posta nella Città 
Teresa». Altro cespite di 
guadagno per la confrater- 
nîta era il noleggio di spe- 
ciali attrezzature pesanti, 
come argani, paranchi, leve. 

Per ultimo ricordiamo con 
una punta dì gratitudine i 
nomì di questi antichi «mi- 
stri» dello squero di San Ni- 
colò dei marinai; negli anni 
tra il 1760 ed il 1770 essì 
erano: Gerolimo Davanzo 
proto, più î seguenti «mi- 
stri»: Giosepe Hossì, Batti- 
sta Rossi, Giosepe Corsi, 
Pietro Davanzo, Bortolo Bo- 
navita, Antonio Borri, Gio- 
sepe dell’Ach. (forse Del- 
lach), Carlo Giusti, Antonio 
Mattesich, Gerolimo Lugier, 
Francesco Davanzo e Pietro 
Giustìi. Inconsapevolmente 
furono i precursori di nume- 
rose altre generazioni di ot- 
timi artigiani, che concorse- 
ro a far conoscere il nome di 
Trieste in tutti è mari del 
mondo. 


Pietro Covre 


che aveva già visto protago- 
nista De Carolis. 


Galileo Chini nasce a Firen- 
ze il 2 dicembre del 1873 e si 
forma nella città toscana sol- 
lecitato dagli incontri con Ni- 
no Costa (il primo a introdur- 
re in Italia il vangelo popolare 
di Morris) ai quali fanno se- 
guito quelli con Nomellini, 
‘Bargellini, Muller, Lodovico 
‘Tommasi, Libero Andreotti e 
Giovanni Papini. Nel 1897 
Chini fonda la fabbrica «Arte 
della ceramica», e tre anni 
dopo, all'Esposizione univer- 
sale di Parigi, il gruppo fioren- 
tino ottiene il maggior nume- 
ro di premi, a conferma della 
qualità delle opere proposte. 

Sull'onda del successo pari- 
gino Chini viene invitato alla 
Biennale di Venezia, alla ras- 
segna internazionale di Tori- 
no del 1902 (dove consegue 
‘una grande affermazione per- 
sonale), e inizia una feconda 
collaborazione con istituti 
privati che lo interpellano con 
sempre maggiore frequenza 
per affrescare le loro sedi. Nel- 
le edizioni della Biennale del 
1907 e del 1909 espone nella 


‘Sala del Sogno e nella Sala 


della Cupola, salutato dalla 
critica come unico decoratore 
italiano in grado di competere 
con i maestri stranieri. 

«Nel primo decennio del se- 
colo — scrive in una presenta- 
zione alla rassegna pesarese 
Raffaele Monti — si definisce 
l'intero orizzonte della sua at- 
tività e si definisce soprattut- 
to un tipo di ‘’artigiano- 
artista rinnovato”, fondamen- 
tale per comprendere la figu- 
ratività fiorentina del primo 
cinquantennio del secolo». 
Sono questi, per Chini, gli an- 
ni del distacco dal socialismo 


utopistico di Morris (rimasto 
caro ai suoi colleghi romani), 
per abbracciare una nuova 
avvità legata soprattutto al 
teatro. 

Decisiva è con ogni proba- 
bilità l'esperienza siamese: 
nel 1911 Chini, su invito delre, 
si reca a Bangkok dove viene 
investito del ruolo di pittore 
di corte e incaricato di esegui- 
re le decorazioni per la sala 
del trono. Di ritorno dall’O- 
riente, nel 1914, l'artista ese- 
gue per la XI Biennale i gran- 
di pannelli che offrono un per- 
fetto punto di fusione tra l'ar- 
te asiatica e l’esperienza mit- 
teleuropea di Gustav Klimt. 

Successivamente, dopo 
aver iniziato una feconda col- 
laborazione con Sem Benelli 
(sue sono le scene e i costumi 
dell'edizione 1909, della «Ce- 
na delle Beffe»), Chini cura le 
scenografie. del «Gianni 
Schicchi» di Puccini per il 
Metropolitan di New York e 
della «Turandot» che viene 
offerta in prima alla Scala, 
con la direzione di Toscanini 
nel 1924. 

Negli stessi anni ha inizio la 
grande crisi di Chini, che ten- 
de sempre più a restringere il 
proprio operare sino a giunge- 
re alla dimensione intima del 
cavalletto che caratterizzò gli 
ultimi anni della sua vita. Ma 
l'oscurità di cui si cireondò in 
vecchiaia non lo fece dimenti- 
care ai suoi numerosi estima- 
tori (Chini creò anche le più 
belle ceramiche italiane del 
secolo), che oggi salutano la 
mostra di Pesaro come un 
doveroso omaggio all'attività 
di un artista per anni ingiu- 
stamente relegato nel limbo 
dei ’’mindri”’. 

Edoardo Poggi 


FMR, ovvero 


«la rivista 
più bella 
del mondo» 


MILANO — «Caro ami- 
co, sono lieto di presentar- 
le, con trepidazione e con 
orgoglio, il Numero Zero 
della rivista FMR. Ha solo 
32 pagine, invece di 140, e 
un aspetto forse un po' 
fosco, perché mancano le 
pagine bianche che acco- 
glieranno i testi; io spero 
tuttavia che sia sufficien- 
te a darle un'idea di ciò 
che la rivista sarà». 

Inizia con queste parole 
la presentazione che l’edi- 
tore Franco Maria Ricci 
fa, appunto, del «numero 
zero» della sua chiacchie- 
ratissima attesissima (e 
certamente splendida), ri- 
vista mensile «d’arte, let- 
ture, incantamento», il cui 
primo numero uscirà alla 
fine di febbraio. 

L’ambizione del raffina- 
to editore, la cui impresa 
più recente e ragguarde- 
vole è la ristampa dell’E- 
nyclopédie di Diderot e 
d’Alembert (che lo stesso 
Ricci presenterà domani 
al Presidente francese 
Mitterrand durante un’u- 
dienza all’Eliseo), è quella 
di dar vita, «senza presun- 
zione, alla rivista più bel- 
la del mondo». 

«In questi giorni — con- 
fessa Ricci — mi è accadu- 
to di sfogliare lungamente 
altre riviste d’arte: da 
Du” a ’’Arte News” e da 
l'”Oeil” a ’Connaisance 
des Artes”. Ebbene, sostie- 
ne "è possibile che FMR 
non sia ancora perfetta, 
ma sin d’ora non ha né 
equivalenti né rivali». E 
conclude: «E importante 
che FMR sia conosciuta 
dagli italiani, anche per- 
ché è una rivista ”’made ir 
Italy”, che non imita mo- 
delli stranieri, non cerca 
protezioni politiche e vuo- 
le vivere per merito dei 
suoi lettori, non per la 
pubblicità (volontaria- 
mente limitata)». 

A quest'ultimo proposi- 
to, va notato che le pagine 
disponibili per le inserzio- 
ni pubblicitarie su FMR 
saranno solo 28, pari al 20. 
per cento dell’intera rivi- 
sta, e saranno attribuite 
esclusivamente ad azien- 
de che offrano «prodotti 
di indiscusso prestigio, at- 
traverso un'immagine 
bella e qualificante». 

Quanto alla tiratura, sa- 
rà di 50 mila copie, e il 
prezzo in edicola di 4900 
lire. Ad articoli in cui si 
rifletta la necessaria com- 
petenza di esperti autore- 
voli, si affiancheranno le 
«invenzioni» degli scritto- 
ri che hanno accettato dî 
collaborare con FMR: Cal- 
vino, Borges, Sciascia, 
Mariotti, Burgess, Cortà- 
zar, Praz, Arbasino, Man- 
ganelli, Klossowski e mol- 
ti altri. 

Secondo l’editore «FMR 
sarà veramente un mensi- 


le d’arte come non si è mai 
visto: i cicli pittorici sa- 
ranno riprodotti nella lo- 
ro integrità, i codici 
miniati nei loro colori, le 
collezioni, i monumenti, i 
giardini, i palazzi visitati 
in servizi monografici dal- 
le 16 alle 30 pagine». FMR 
sarà stampata su carta 
patinata da 115 grammi e 
con riproduzioni a cinque 
colori, affinche le immagi- 
ni risultino impeccabili. 


È 
Î 


intatti 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


«PER CHIUDERE LA PARTITA» DICE BRAIDA 


Regione: entro giovedì 
la riunione risolutiva 


Intanto la De avrà incontri separati con Psdi, Pli e Us 


TRIESTE — Impegni di 
partito, da tempo program- 
mati, hanno indotto la segre- 
teria regionale della Dc a te- 
nere la giornata di ieri sgom- 
bera da trattative per la nuo- 
va maggioranza politica alla 
Regione. Dirigenti e ammini- 
stratori della De hanno infatti 
avuto ieri ben due riunioni, in 
mattinata a Casarsa e nel tar- 
do pomeriggio a Marina d'Au- 
risina, sui. problemi del setto- 
re elettronico e su quelli. in 
vista della conferenza di fine 
settimana con il ministro De 
Michelis, del ruolo delle parte- 
cipazioni statali nella nostra 
regione ein particolare a Trie- 
ste e nell’Isontino. 

Ad ogni modo un incontro a 
sei si terrà nei prossimi giorni: 
forse già domani o al più tardi 
giovedì; e ciò «per chiudere la 
partita», dichiara il segretario 
regionale della Dc, Braida. E 
in preparazione alla riunione 
«plenaria», i responsabili del- 
la De si incontreranno preli- 
minarmente, tra oggi e do- 
mattina, con quelli del Psdi. 
del Pli e dell’Unione slovena. 
che sonoi tre partiti di cui è in 
discussione l’ingresso nella 
maggioranza giuntale, al fian- 
co della De, del Pri e del Psi 
che reggono l’attuale governo 
regionale. 

Si tratta di chiudere la par- 
tita, dice Braida; e sottolinea 
che sul nuovo quadro politico 
vi è già da tempo un'intesa 
generale, trattandosi di un'o- 
perazione la quale non fa che 
confermare una linea di ten- 
denza da tempo affermatasiì, 
anche sulla scia dell'analogo 
quadro nazionale, a livello re- 
gionale. Ed anche sul piano 
programmatico — rileva il se- 
gretario della Dc — non vi 
sono difficoltà d'intesa. aven- 
do presente che manca un 
anno e mezzo alla fine della 
legislatura e che la giunta è 
già impegnata a perseguire gli 
obiettivi di un piano di svilup- 
po che mobilita anche in pro- 
spettiva le risorse finanziarie 
regionali. 

Tornando al significato pro- 
priamente. politico dell’am- 
pliamento della maggioranza 
giuntale al Psdi. al Pli e all'U- 
nione slovena. il segretario 
della De sottolinea che un 
accordo regionale in tal senso 
non può però consentire. per 
il suo partito, il permanere di 
situazioni locali difformi co- 
me quelle in atto in particola- 
re nella provincia goriziana. 
dove Psi e Psdi sono spesso 


schierati con il Pci in opposi- 
zione alla De. Ma neppure 
questo, in fondo, è il principa- 
le oggetto del contendere. 
Quello che lo stesso Braida 
definisce come «la quadratu- 
ra del cerchio» è il problema 
della ridistribuzione delle de- 
leghe giuntali. 
«Socialdemocratici e socia- 
listi sostengono — dice Brai- 
da — che l'operazione ha un 


‘senso politico se si traduce 


nel riconoscimento al Psdi di 
un incarico giuntale “rappre- 
sentativo”: ebbene, la De è 
disponibile ad attribuire al 
Psdi deleghe detenute attual- 
mente da propri assessori. ma 
occorre-che anche il Psi parte- 
cipi agli “oneri” dell'operazio- 
ne». Secondo Braida, dunque, 


è questione di «sacrifici» reci- 
proci e non solo, unilateral- 
mente, per la Dec. 

Come un problema assolu- 
tamente minore viene consi- 
derato invece quello di una 
modifica della legge che fissa 
l'assetto della burocrazia re- 
gionale corrispondente a cia- 
scun assessorato, modifica 
che sì renderebbe necessaria 
qualora venissero trasferite 
deleghe dall’uno all'altro as- 
sessore. In ogni caso — con- 
clude Braida — il Consiglio 
dovrà approvare un'apposita 
legge per aumentare da dodi- 
ci a quattordici il numero de- 
gli assessorati e la modifica 
degli assetti tecnico- 
amministrativi sarebbe con- 
testuale. 

G. P. 


ASPETTANDO GLI ACCORDI POLITICI 


Riprende il lavoro 
delle commissioni 


TRIESTE — Per questa settimana non sono previste 
riunioni del Consiglio regionale e l'attivita legislativa dell’as- 
semblea riprenderà intanto in sede di commissioni, ad evitare 
che la questione delle presidenze e che l'attesa degli sviluppi 
delle trattative per una nuova maggioranza comportino una 
paralisi del lavoro legislativo. Per oggi sono convocate la 
commissione affari della presidenza e finanze e la commissione 


industria. 


La prima ha tra l’altro all'ordine del giorno il riesame del 
disimpegno di legge che modifica ed integra le leggi regionali 
sulla Segreteria generale straordinaria per la ricostruzione, 
recentemente rinviato dal governo ad un nuovo esame dell’as- 
semblea. La seconda, che terrà seduta anche nella giornata di 
giovedì, ascolterà una relazione dell'assessore all'industria De 
Carli sulla seconda conferenza regionale delle partecipazioni 


statali. 


La commissione industria si incontrerà pui con lo stesso 
assessore De Carli in merito al decreto legge che autorizza la 
Gepi ad intervenire nel settore dell'elettronica dei beni di 
consumo e della connessa componentistica. Su questo impor- 
tante argomento la commissione avra quindi delle udienze 
conoscitive con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali 


e con l’ufficio di presidenza della «Zanussi» 


Con un nutrito ordine del giorno si riunirà poi mercoledì la 
commissione agricoltura che, tra l'altro. proseguira nell'esame 
del disegno di legge volto a favorire la protezione e lo sviluppo 
dell’apicoltura. E noto infatti che nell’ambito delle attività di 
allevamento intese in senso ampio rientra anche l'apicoltura, 
che assume rilievo nell'economia agricola regionale non solo 
per gli aspetti produttivi. connessi con la sempre maggiore 
richiesta del miele per uso alimentare. terapeutico e industriale 
‘e specie per la cosmesi) nonché di altri prodotti come il polline 
e la pappa reale. ma anche per l’insostituibile funzione svolta 
dalle api ai fini del miglioramento quantitativo e qualitativo 
delle produzioni ortofrutticole e sementiere. 


Sindacati polemici 
sulle indennità 
delle Unità 
sanitarie 


TRIESTE — Una nota è 
Stata diffusa dalla federazione 
regionale Cgil-Cisl-Uil sul fat- 
to che alcune unità sanitarie 
locali hanno deliberato, o si 
accingono a farlo, la conces- 
sione di indennità mensili ai 
propri coordinatori ammini- 
strativi e sanitari e sui chiari- 
menti sollecitati in proposito 
dall’assessore regionale Anto- 
nini. L'assessore ha conferma- 
to la notizia — informa la nota 
sindacale — ed ha comunica- 
to alle federazioni di ‘aver in- 
viato alle Usl una propria let- 
tera che fissava la cifra mussi- 
ma mensile da concedere ai 
coordinatori. 

La nota continua informan- 
do che i sindacati hanno repli- 
cato che la legge fissa l’inden- 
nità di carica nella misura 
stabilita dal contratto nazio- 
nale di lavoro per il settore 
sanitario, contratto di cui è in 
corso di elaborazione la piat- 
taforma; e l'assessore ha pre- 
cisato — secondo la nota sin- 
dacale — che si trattava solo 
di un’anticipazione e che il 
suo intervento aveva fini solo 
calmieratori. 

Ed ecco la federazione sin- 
dacale ribadisce, nella nota, 
che non possono essere paga- 
te indennità le cui cifre deb- 
bono essere ancora contratta- 
te, che eventuali anticipi do- 
vrebbero essere allora conces- 
si a tutti ilavoratori del setto- 
re e che:non sembrano «cal. 
mieratrici» le cifre proposte, 
oscillanti fra le 250 e le 350 
mila lire mensili. Di qui la 
minaccia di «segnalare alla 
magistratura tali fatti e deli- 
berazioni, che violano disposi- 
zioni di legge distraendo de- 
naro pubblico dai fini per cui 
esso è stato destinato alle 
Usl». 


IL PICCOLO 


Martedì, 26 gennaio 1982 Me 


RIFLESSI A TRIESTE DELLA CRISI DELLA FLOTTA DEL «COMANDANTE» 


Due unità della «Lauro» 


bloccate dal magistrato 


Ma vi sono interrogativi sull'effettiva proprietà di una delle due navi 


La «Ercole Lauro», una porta-container di 26 mila tonnellate. 


bloccata dal 15 gennaio alla stazione marittima di Trieste 


TRIESTE — Due navi della 
flotta Lauro, la portaconteni- 
tori «Ercole Lauro» e la nave 
da carico «Gazzella» sono 
state bloccate dalla magistra- 
tura nel porto giuliano a se- 
guito della tempesta finanzia- 
ria che si è abbattuta sull’im- 
pero del «comandante». I 
provvedimenti sarebbero sta- 
ti presi mercoledì dal Tribu- 
nale di Trieste inbase a quan- 
to disposto dall'articolo 646 
del codice della navigazione, 
con l’intimazione ai coman- 
danti di non far ripartire le 
navi. 

L'.Ercole Lauro» che è 


Minacciato 
il fermo 
degli autotrasporti 


regionali 

PORDENONE — Gli auto- 
trasportatori della regione 
hanno proclamato il fermo di 
tutti i servizi dall'8 al 12 feb- 
braio. La decisione è stata 
presa dai responsabili della 
Federazione regionale degli 
artigiani autotrasportatori. 
riunitisi sabato a Udine, in 
seguito al rifiuto di Ania e 
Assider (associate alla Confin- 
dustria) di ratificare l'accordo 


siglato l°11 novembre scorso 


sulle tariffe. 

Il comitato d'intesa della 
categoria elenca poi in una 
nota le richieste a suo tempo 
formulate nei confronti dei 
pubblici poteri e rimaste sen- 
za esito, 


Porto Levante 
si oppone 
al terminal 


carbonifero 


VENEZIA — La proposta di 
destinare Porto Levante a se- 
de di un terminal carbonifero 
ha sollevato notevoli perples- 
sità in tutta l’area interessata. 
Si teme infatti che questa ini- 
ziativa del ministro delle par- 
tecipazioni statali on. De Mi- 
chelis possa annullare le pre- 


visioni.e le aspettative per un 
corretto e civile assetto del 
delta del Po e che ponga di 
fatto le premesse per la tra- 
sformazione — in modo diver- 


so da quello che si voleva 
determinare sul piano am- 
bientale e culturale — di un 
territorio di eccezionale valo- 
re naturalistico. 


ormeggiata nello scalo giulia- 
no dal 2 gennaio scorso (pro- 
veniente dall’Estremo Orien- 
te) nei giorni scorsi è stata al 
centro di una singolare vicen- 
da che ha preceduto l’inter- 
vento della magistratura. La 
nave infatti era stata noleg- 
giata al «Med Club», un con- 
sorzio internazionale tra so- 
cietà armatrici di cui fanno 
parte, tra gli altri, il Lloyd 
Triestino e la stessa Lauro. 
Per conto del «Med Club» la 
nave avrebbe dovuto traspor- 
tare 900 containerin Estremo 
Oriente con tappe a Singapo- 
re, Hongkong e Tokio. 


Il 9 gennaio le stive erano 
colme ma fino al 14 l'«Ercole 
Lauro» ha atteso in rada l’or- 
dine per partire. Ma inutil- 
mente. «La Lauro infatti non 
aveva ottenuto una serie di 
crediti marittimi e ‘non era 
quindi in grado dì rendere la 
nave operativa», si sostiene 
negli ambienti del Lloyd Trie- 
Stino. «Così, di comune accor- 
do, sî è deciso di trasbordare î 
containers su altre due navi 
del Med Club, l'-«Hakata Ma- 
tu» e la «Mediterranea», che 
sono già salpate per 
l'Oriente». 

Così dal 15 gennaio, l'«Er- 
cole Lauro» è ormeggiata alla 
stazione marittima, ufficial- 
mente in attesa di ordini. 


«Il comandante dell’unità, 
in questo momento non c'è», 
afferma l'ufficiale in seconda, 
Giuseppe Parlati. «Cosa 
aspettiamo a partire? E quel- 
lo che mì chiedo anch'io. Qui 
non si sta tanto bene, alcuni 


devono ancora ricevere lo sti- * 


pendio dinovembre. Di seque- 
stri comunque non so niente». 
La consegna del silenzio, 
sui provvedimenti presî dalla 
magistratura è rispettata 
anche dall'agenzia di Trieste 
della flotta Lauro. Al palazzo 
di vetro di via Colombo a 
Napoli, dove ha sede la dire- 
zione, generale : della flotta, 
non c'è invece nessun proble- 
ma a' confermare il «fermo» 
delle due navi. «Della nostra 
crisi finanziaria si stanno 
riempiendo i giornali e qui 
abbiamo in corso un'ammini- 
strazione controllata». affer- 
ma il dott. Mansellotto della 
direzione generale. «Certo è 
difficile spiegare il problema 
in due parole, comunque le 
navi sono state costruite dal- 
l'Italcantieri e credo che sia 
quell’azienda ad aver avan- 
zato l’istanza si sequestro». 


All’Italcantieri, invece si 
smentisce categoricamente. 
«Non abbiamo nessun titolo 
per chiedere il sequestro della 
“Ercole Lauro” per il semplice 
motivo che la nave non è di 
proprietà della flotta Lauro 
bensì dell“Arenella Spa” che 
l’ha data in leasing alla “Po- 
limnia Spa”, una società del 
gruppo Lauro, L*“Arenella”, 
che fa parte del gruppo Fin- 
mare, non ha ancora avanza- 
to nessuna richiesta di seque- 
stro giudiziario, però sta 
agendo per rientrare nella 
piena disponibilità della 
nave». Si esclude poi qualun- 
que iniziativa riguardo l’altra 
nave fermata, il general- 
cargo «Gazzella», che VItal- 
cantieri ha costruito diecî an- 
ni fa per la «Arethusa Spa» 
(un’altra delle dieci società 
con sede în Sicilia del gruppo 
Lauro), dal momento che; è 
stata pagata fino all’ultima 
lira. L'Italcantieri, invece, ha 
chiesto il sequestro cautelati- 
vo di beni immobili deî Lauro 
nei confronti dei quali vanta 
un credito di circa 35 miliardi 
di lire. 

Sul registro più aggiornato 
dei «Lloyd’s» di Londra, però, 
l’«Ercole Lauro» risulta inte- 
stata ad Achille Lauro attra- 
verso la «Polimnia Spa», una 
società controllata dal «co- 
mandante». E ciò sì ricava 
anche consultando il Registro 
navale italiano riferito al lu- 
glio. 1981 (ultimo aggiorna- 
mento). Sullo stesso registro, 
invece, nel gennaio dello stes- 
so anno la nave era intestata 
all’sArenella Spa» con sede a 


Protesta il MF 
per la «stasi» 


del Consiglio 


UDINE — Riunione con- 
giunta, nei giorni scorsi, del- 
l'ufficio di segreteria e del 
gruppo consiliare regionale 
del Movimento Friuli. per fare 
il punto della situazione poli- 
tica regionale, a seguito del 
dibattito sollevato dalla sua 
proposta di legge per la varia- 
zione della circoscrizione elet- 
torale di Udine — Belluno — 
Gorizia — Pordenone, e delle 
trattative per l’allargamento 
della maggioranza regionale. 

Rilevata «la grande adesio- 
ne delle forze politiche del 
Consiglio: regionale alla pro- 
posta» il MF rileva che «non è 
riuscito il tentativo di ricatto 
di coloro che, dall'interno del- 
la maggioranza, volevano uti- 
lizzare questa proposta per 
aggravare ulteriormente i 
problemi collegati alla nuova 
maggioranza ed alle nomine 
delle presidenze delle com- 
missioni». 

A questo proposito, ribadi- 
to che «la questione dell’allar- 
gamento della maggioranza e 
dei relativi ritardi è questione 
e responsabilità di quelle sole 
forze», il Movimento Friuli ri- 
tiene che esse determinano. 
ora una «stasi senza prece: 
denti» dell'attviita del Consi 
glio. 


SCADE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 


per i finanziamenti culturali 


TRIESTE — Alla fine di 
questo mese scadono i termi- 
ni per la presentazione delle 
domande di contributo previ- 
ste dalla legge regionale sulle 
attività culturali approvata lo 
scorso 8 settembre. 

La legge si articola in cin- 
que settori, uno per ogni tipo 
di attività (cosa fondamentale 
per gli enti e per le associazio- 
ni è individuare con precisio- 
ne.il settore di appartenenza) 
dato che, con la suddetta leg- 
ge, è stata introdotta una 
divisione di competenze fra la 
Regione e le Province. 

Rimangono competenza di- 
retta della Regione il settore 
dello spettacolo (musica, tea- 
tro, cinema), quello delle atti- 
vita culturali a carattere cele- 
brativo, delle attività esposi- 
tive di particolare rilevanza e 
delle attività divulgative delle 
tradizioni del Friuli - Venezia 
Giulia fuori del territorio re- 
gionale, nonché quello degli 
scambi culturali e delle mani- 
festazioni giovanili interna. 


INCONTRO A S. PIETRO AL NATISONE 


Gli sloveni in Carinzia 


UDINE — La situazione de- 
gli sloveni. della Carinzia è 
stato il tema del terzo incon- 
tro culturale organizzato a 
San Pietro al Natisone dal 
Centro studi Nediza in colla- 
borazione con l’Istituto di ri- 
cerche sloveno di Cividale. A 
trattare la questione e stato il 
dott. Franci Zwitter,. presi- 
dente della Lega tra le asso- 
ciazioni slovene della Ca- 
rinzia. 

Nella prima parte. del suo 
intervento il dott. Zwitter ha 
illustrato la situazione degli 
sloveni carinziani, sofferman- 
dosi sulla carente legislazio- 
ne, nonostante numerosi im- 
pegni che derivano dal diritto 
internazionale. L'articolo 7 
del Trattato di stato è stato 
completamente disatteso dal- 
le autorità. S 

In particolare Zwitter ha 
contestato la legislazione del 
7 luglio 1976, che pone a base 


della questione il censimento 
degli appartenenti della mi- 
noranza che divide gli sloveni 
in ben otto categorie differen- 
ti‘e che prevede la costituzio- 
ne delle consulte delle mino- 
ranze per esautorare di ogni 
autorità i dirigenti delle due 
organizzazioni centrali. 


La minoranza ha protestato 
vivacemente contro questo 
atteggiamento. Il censimento 
è stato boicottato e gli sloveni 
non hanno aderito alle con- 
sulte delle minoranze, ma 
questa protesta non è servita 
a nulla. Le autorità si sono 
irrigidite sulle posizioni e non 
vogliono modificare la legge 
contestata. La rigidita è tale 
che, al momento, ogni collo- 
quio è impossibile. Ed allora, 
ha sottolineato Zwitter, gli 
sloveni della Carinzia con 
ogni probabilita proporranno 
nuovamente il proprio proble- 
ma in sede internazionale. 


zionali. 

Invece le Province dovran- 
no occuparsi delle iniziative 
culturali nei campi delle atti- 
vità umanistiche, scientifiche, 
‘artistiche e di quelle volte alla 
tutela e alla valorizzazione 
della lingua e cultura friulana 
e delle altre lingue e culture 
locali del Friuli - Venezia 
Giulia. 

Le domande di contributo 
(da redigersi su carta bollata, 
fatte salve le esenzioni di leg- 
ge) vanno presentate alla Re- 
gione, Direzione dell’istruzio- 
ne e delle attività culturali, 
Trieste, via San Francesco n. 
37 o, rispettivamente, alle 
Amministrazioni provinciali 
di giurisdizione. L'articolo 28 
di questa legge (numero 68) 
indica dettagliatamente i do- 
cumenti che vanno. prodotti 
per ottenere i contributi: rela- 
zione riassuntiva dell’attività 
svolta nell'esercizio preceden- 
te a quello di riferimento e 
conto consuntivo; program- 
ma e calendario di attivita per 


Freddo 
polare 


in Istria 


FIUME — «Da due giorni 
viviamo in Siberia». Così l’uo- 
mo della strada sintetizza la 
situazione meteorologica è 
Fiume e in Istria. .Il termome- 
tro è sceso a 5 gradi sotto 10 
zero, con punte di -8 a Pisino. 

Sul Monte Maggiore cade la 
neve. A Fiume ci si è messa 
‘anche la bora. Le strade che 
portano all’interno sono in 
più punti ghiacciate. Nel tar- 
do pomeriggio anche nelle zo- 
ne periferiche del capoluogo 
quarnerino è cominciata a 
cadere la neve. 


La navigazione ha subito 
qualche difficoltà. Una bora 
violentissima ha bloccato ieri 
i traghetti.che collegano la 
terraferma con l’isola di Pago. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


l’anno per il quale si richiede 
la contribuzione regionale e 
relativo bilancio preventivo; 
composizione degli organi so- 
ciali per i soggetti privati. 

Gli Enti locali devono pro- 
durre la delibera di autorizza- 
zione e presentare istanza di 
contributo. Alla prima do- 
manda, quella dei soggetti 
privati, va unita la documen- 
tazione sulla configurazione 
giuridica dell’ente o dell’asso- 
ciazione che non abbiano già 
depositato il proprio statuto 
presso, la Regione o la Pro- 
vincia. 

La misura massima consen- 
tita per la concessione dei 
contributi non può superare il 
75 per cento della spesa com- 
plessiva ammissibile. Inoltre, 
i contributi possono venire 
utilizzati, fino al limite massi- 
mo del venticinque per cento 
della quota assegnata, anche 
per l'acquisto di strumenti ed 
attrezzature strettamente 
connessi con lo, svolgimento 
dei programmi culturali. 


LE NORME REGIONALI DI TUTELA 


Privati e pubblici in corsa |! Comuni si adeguano 


in ritardo all'ecologia 


TRIESTE — Primi positivi 
riscontri dall'azione di solleci- 


| to svolta dall’assessorato alla 


pianificazione e bilancio nei 
confronti dei comuni non an- 
cora in regola con le indicazio- 
ni dettate del piano urbanisti- 
co regionale: con tale stru- 
mento di legge, infatti, si vin- 
colavano le amministrazioni 
periferiche a recepire nei pro- 
pri piani urbanistici le carat- 
teristiche funzionali inerenti i 
76 ambiti di tutela ambienta- 
le, determinati nel 1978 dall’e- 
secutivo del Friuli-Venezia 
Giulia in base al patrimonio 
di situazioni e di valori pre- 
senti in zona, sia per quanto 
riguarda gli aspetti naturali- 
stici che antropici. 

Tale inserimento negli am- 
biti da valorizzare e da salva- 
guardare entro il termine del 
15 marzo del 1979 non era 
stato osservato da 64 comuni 
sui 108 interessati, ma il lavo- 
ro di stimolo condotto dalla 
competente direzione regio- 
nale dall'agosto scorso ha 
portato già 12 comuni di que- 


sti 64 risultati inadempienti a 
ottemperare alla prescritta le- 
gislazione, mentre altri 15 
hanno adottato, entro lo scor- 
so dicembre, la relativa va- 
riante per recepire appunto 
gli «ambiti». 

Si può, comunque, ipotizza- 
re che entro il primo semestre 
del corrente anno la quasi 
totalità delle amministrazioni 
comunali avranno adeguato il 
loro piano urbanistico alle 
prescrizioni di quello regiona- 
le 


Delegazione slovena 


oggi a Lubiana 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne unitaria degli sloveni della 
regione si incontrerà oggi a 
Lubiana con il presidente del 
consiglio esecutivo della Re- 
pubblica slovena, per uno 
scambio di informazioni sulla 
situazione della comunità slo- 
vena nel Friuli-Venezia Giulia 
e dei rapporti fra la nostra 
regione e la Slovenia, 


A CASARSA UNA RIUNIONE REGIONALE SUL PROBLEMA 


La De preme per l'elettronica 


UDINE — In seguito alle 
iniziative prese in questi gior- 
ni nei confronti del governo 
dai parlamentari della De del 
Friuli-Venezia Giulia in rela- 
zione ai problemi connessi al- 
la ormai imminente discussio- 
ne parlamentare sul piano na- 
zionale dell'elettronica, si è 
svolta a Casarsa una riunione 
promossa dal segretario re- 
gionale Dc Braida, alla quale 
hanno preso parte i parlamen- 
tari, i consiglieri regionali ed i 
segretari provinciali del par- 
tito. 

Nell’incontro sono stati ap- 
profonditi i contenuti del de- 
creto legge emanato dal go- 
verno per gli interventi nel 
settore dell’elettronica ed è 
stata affermata, in. coerenza 
con la posizione da tempo 
seguita in sede locale, regio- 
nale e nazionale del partito, 
una valutazione positiva del 
provvedimento governativo e 
l'impegno a sostenere una ce- 


lere conversione in legge. 
La Dc, infatti, ritiene urgen- 
te e necessario definire il qua- 
dro degli interventi a soste- 
gno dell’elettronica, in quan- 
to settore strategico per lo 
sviluppo dell'intero sistema 
produttivo ed industriale del 
Paese. Nel corso dell'incontro 
è stato aggiunto che «per rag- 
giungere questi obiettivi, la 
De ritiene indispensabile indi- 
rizzare gli interventi verso 
aziende efficienti, capaci 
quindi di offrire le necessarie 
garanzie che dall'intervento 
pubblico derivi ad un tempo 
la ristrutturazione ed il decisi- 
vo potenziamento del settore. 
In tutti gli interventi è stato 
ribadito che la Dc, al fine di 
ottenere atteggiamenti coe- 
renti e convergenza in sede 
nazionale, coinvolgerà la 
segreteria nazionale ed i grup- 
pì parlamentari ed opererà in 
seno alla giunta ed al consi- 
glio regionale al fine di ottene- 


re il massimo di convergenze 
delle forze politiche interes- 
sate. 

Nel dibattito sono interve- 
nuti, oltre al segretario regio- 
nale Braida, i senatori Toros e 
Giust, l’on. Bressani, gli as- 
sessori regionali Antonini e 
Biasutti, il presidente della 
commissione industria del 
consiglio regionale Spagnol, il 
segretario ed il vicesegretario 
provinciale di Pordenone, 
Boer ed Agrusti, e il segreta- 
ROSEE di Udine, Ber- 
li. 


HI ALMANACCO — È stato 
pubblicato l'annuale calenda- 
rio.che riporta dati sulla si- 
tuazione degli sloveni della 
regione: 4 mila pagine, stru- 
mento di consultazione per 
coloro che vogliono conoscere 
la storia culturale, economi- 
ca, scolastica, sportiva, politi- 
ca degli sloveni di Trieste, di 
Gorizia e del Friuli. 


I radicali 
premono ù 
per i referendum 


regionali 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne del Partito radicale si è 
incontrata nei giorni scorsi 
alla Regione con il presidente 
della prima commissione, il 
democristiano Cocianni, ed 
alcuni capigruppo, allo scopo 
di sollecitare la discussione, 
da parte del Consiglio regio- 
nale, della legge di attuazione 
dei referendum regionali. 

Al termine di questa prima 
serie di incontri il Pr prende 
atto delle dichiarazioni di col- 
laborazione e. di appoggio 
espresse dai capigruppo di 
Psi, Dp, Pdup e LpT. In parti- 
colare il radicale Zappi sotto- 
linea «l’importanza determi- 
nante che assume, a questo 
punto, la posizione che verrà 
presa dalla giunta regionale: 
essa pone nei propri program- 
mi la discussione e l’approva- 
zione di una legge di attuazio- 
ne dei referendum regionali, 
ed ora essa è di fronte a quel- 
l’impegno». 

«Il Friuli-Venezia Giulia — 
ricorda la nota radicale — è 
l’unica regione italiana in cui i 
referendum regionali, pur pre- 
visti dallo statuto, mancano a 
tutt'oggi di una legge di at- 
tuazione, 


L’OPERA DI UN GIOVANE PITTORE TRIESTINO 


Palermo. Da notare înfine che 
l'«Ercole Lauro», costruita a 
Genova Sestri, ha iniziato la 


L'attività 
del gruppo grotte... 
aC. Debeljalo 36 


TRIESTE — Ventisette 
nuove cavità scoperte, pel 
una profondità totale di 650 
metri e una. lunghezza 
proiezione di 492: questo 
bilancio annuale del GrupP! 
grotte «Carlo Debeljak», ché 
ha tenuto nei giorni scorsi l@ 
sua assemblea annuale. 


È un bilancio confortani 
soprattutto alla luce delle n 
merose e importanti scoperl@ 
per un più approfondito s 


dio del sistema sotterrani 
direzionale. In totale sono stà 
te esplorate 42 fra grotte: 
abissi; le uscite dal monti 
Canin, dove gli speleologi 50) 
no attualmente fermi a quo! 
-140, riprenderanno nell’est@ 
te di quest'anno. 

Al termine delle relazio! 
sono state fatte le votazioni 
per il rinnovo degli organi s' 
cietari: presidente è sta! 
eletto Almarindo Brena, ca 
pogruppo responsabile Gio! 
gio Nicon, segretario Claudi 
Skilan, cassiera Clara Skila! 
consiglieri Ferruccio Cerovi 
e Libero Modero, revisori d 
conti Guido Chermaz e Ni 
Lauri. 


La regione in cifre 
mm 


Un medico ogni 365 abitanti mar 


propria attività nel giugno 
«del 1980. 

Le due navi bloccate nel 
porto di Trieste non sono le 
uniche sequestrate della flot- 
ta Lauro su richiesta dei cre- 
ditori. A Santa Cruz de Tene- 
rife è bloccata da sabato 
anche l’«Achille Lauro» (400 
uomini d’equipaggio, 1200 
passeggeri) che è a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria în 
seguito alla richiesta di 500 
milioni di lire avanzata a 
Lauro da un’impresa tedesca. 
El'«Edera», un’altra nave cei 
Lauro, è ferma dal 19 dicem- 
bre in Svezia per un credito di 
4 milioni di fiorini vantato da 
una ditta olandese. 


| 
All 


hh 


iscritti negli albi professionali dell'Ordine dei medici nell 
quattro province del Friuli - Venezia Giulia è aumentato di 14 
unità — vale a dire del 74,6 percento — essendo salito da 1948! ata è 
3402. | 
Pertanto. ale 1 
ancora disponibili) nel Friuli - Venezia Giulia vi era un'medic0| 
in media, ogni 365 abitanti. 
Tale frequenza — pur essendo sensibilmente superiore 
rapporto ottimale «medici-abitanti», indicato dall’Organizz4| 
zione Mondiale della Sanità in un medico ogni 600 abitanti 4] 
risulta inferiore alla media nazionale, pari ad un medico osti 
321 abitanti. 
Nella graduatoria delle venti regioni italiane basata su ta) 
rapporto, la nostra regione occupa una posizione intermedì 
esattamente l'undicesimo posto — essendo preceduta, 'c0ll}; 
frequenze più elevate, rispettivamente dal Lazio (che detiene 
primo posto, con un medico ogni 223 abitanti, dalla Ligutlio ì 
(uno ogni 245 abitanti), dall’Emilia-Romagna (uno ogni 2 98 
abitanti), dall’Umbria (280), dalla Toscana (289), dalla Camp? 
nia (299), dall’Abruzzo (310), dalla S {a (320). dalle Marc! (Inv: 
(330) e dalla Calabria (344). E 
All’undicesimo posto, troviamo il Friuli - Venezia Giuli di £ 
(con un medico ogni 365 abitanti), seguito dalla Lombard] » 
(uno ogni 366), dalla Sardegna (368), dal Veneto (380), dall ne 
Puglia (391), dal Molise (405), dal Trentino-Alto Adige (411), dal chi 
Piemonte (414), dalla Valle d'Aosta (482) e dalla Basilicata ( L 


Come si desume da questa graduatoria, notevoli di 
separano le singole regioni italiane, per quanto attiene 
numero dei medici rapportato all'entità delle rispettive popol#i 
zioni, vale a dire dei potenziali pazienti: con un medico ogni 
abitanti, nel Lazio si registra una frequenza di medici più el 
doppia rispetto a quella riscontrabile nella Basilicata (0! 
medico ogni 489 abitanti). 

Qualsiasi considerazione si faccia per spiegare tale rab), 


ipStam 
Car | 


guardevole squilibrio (esistenza di cliniche private, maggio ca tese 
concentrazione di medici specializzati nei grandi centri urballi_ 
ecc.), l’entit* del fenomeno non può lasciare perplessi. NI 
D'altronde, anche nell'ambito della nostra regione si fi 
scontrano sensibili differenze tra una provincia e l'altra: da U 
media di un medico ogni 260 abitanti nella provincia di Triest0). 
si passa gradualmente ad uno ogni 375 e 395 abitanti rispettiv® 
mente nelle province di Gorizia e di Udine, mentre I n 
Pordenonese si registra la frequenza minore. con un medico 
in media — ogni 497 abitanti. È 
A conclusione di questa breve nota, due constatazii 
emergono, in tutta evidenza, dalle cifre sin qui’ espost 
prima riguarda lo squilibrio esistente nella distribuzione d 
medici fra le singole regioni; la seconda concerne il fatto chel‘ 
nostro Paese vi è un numero di medici — in rapporto alli 
popolazione residente — molto più elevato di quello previs ; 
quale frequenza ottimale, dall’Organizzazione mondiale de Ilse t 
sanità (un medico. in media, ogni 600 abitanti). ll'utro 
Malgrado tale eccedenza di medici, quotidianamente acc*llija Di 
de di vedere pubblicate sui giornali le proteste di cittadini cHidj li est 
per ottenere una visita medica (particolarmente quando Ire, 
tratta di medici specializzati), debbono attendere settima 
nonché segnalazioni riguardanti reparti osvedalieri nei quali 
personale medico è numericamente inadeguato alle esige’ 
del servizio e dei degenti. Ò 


ca cura di Giovanni Palladini) 


TRIESTE — Ad Arlena di 
Castro (Viterbo) è avvenuta 
nei giorni scorsi la solenne 
inaugurazione della pala d'al- 
tare (una grande tela di metri 
2,40x1,70) «Il Dio dell'Ultima 


Una «pala» destinazione Laz 


L'autore complimentato dal vescovo di Viterbo, 


"| von 
cadoro, vescovo di Viterb0 
di Montefiascone, ha  vish|Ni 
un’ampia partecipazione 
pubblico, al punto che pal 
di esso, non trovando posto 
chiesa, ha dovuto sostare 
piazzale. 

Dopo lo scoprimento dell'l. 
pera da. parte del sind 


d’Europa, che dopo aver 
strato l’opera ha conferit9/|NEnos 
Trovato il titolo di «Acca%|Mttura 
mico di merito» di tale isti! i 
zione culturale. 
La pala era già stata esPhl 
sta a Trieste, a palazzo Vi 
te, nell'ottobre scorso pi 
del suo trasferimento defin! 
vo nel Lazio. In quell'occa5 
ne era stata presentata 
critico prof. Sergio Mole x 
aveva ricevuto la benedizit;i son rc 
impartita da mons. Em [Mic 

Gamboso. 


Ora», che il pittore triestino 
Carmelo Nino Trovato ha ese- 
guito su commissione della 
locale chiesa di San Rocco. 

La cerimonia, svoltasi alla 
presenza di mons. Luigi Boc- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA CAVA SARÀ RESA DEFINITIVAMENTE SICURA 


nti ira pochi giorni inizieranno 
lavori di ripristino e di messa 
sicurezza della cava ex Fac- 
“anoni, Lo ha confermato ieri 
îo:dei tecnici della Sicat, la 
Societa. proprietaria della 

‘Va, al termine di un incon. 

Mo alla direzione regionale 
Mell’industria. «Se il tempo 

ii ‘a favorevole — ha detto 
lin. Giorgio Dilissano — i 
îVori prenderanno il via en- 
{ola fine della settimana. Le 
Mime mine dovrebbero inve- 
{È scoppiare tra febbraio e 
(0. di marzo: Comunque, 
\îhche se la stagione non do- 
Vesse essere favorevole, do- 
mo concludere i lavori di 
di stino entro il luglio 


3. Ce lo impone il decre- 


to della Regione approvato lo 
scorso luglio e sei mesi se ne 
sono gia andati per la stesura 
e l'approvazione dei pro- 
getti». 

La riunione all'assessorato 
all'industria dovrebbe aver 
definitivamente sgomberato 
il campo dalle ultime perples- 
sità degli abitanti di San Gio- 
vanni, che attraverso la con- 
sulta più volte avevano mani- 
festato la loro opposizione sia 
alla continuazione dell’attivi- 
tà estrattiva, sia al ripristino 
della cava. «Le nostre case 
sono, piene di polvere e' le 
mine ‘fanno «tremare i muri. 
Così non possiamo più vive- 
Te», avevano detto. 

Le proteste erano state ac- 


colte e la cava aveva dovuto 
sospendere l’attività. Ma sul- 
l'abitato incombeva — e in- 
combe tuttora — un diedro di 
alcune migliaia di metri cubi 
di roccia. Da ciò la necessità 
del ripristino delle condizioni 
di sicurezza e la chiusura defi- 
nitiva della cava. 

Alla riunione svoltasi alla 
Regione hanno preso parte, 
oltre ai rappresentanti della 
stessa Regione e della società 
proprietaria, anche i membri 
della commissione a tre (Re- 
gione, Comune, consulta) vo- 
luta dagli abitanti del rione, 
che dovranno seguire il‘ cor- 
retto andamento dei lavori. 
Assieme a essi, erano presenti 


‘anche i rappresentanti del Di- ‘ 


{Ultimi sussulti della dinamite 
‘nella «Fuccanoni» da chiudere 


stretto minerario di Trieste, 
della sovraintendenza ai beni 
‘ambientali e dell'Ispettorato 
delle. foreste. 

L'incontro è anche servito a 
stabilire le precedenze dei la- 
vorì attraverso i quali la cava 
sarà messa in sicurezza. Il 
progetto di ripristino, com'è 
noto, è stato affidato mesi fa 
ai professori Onofri e Broili, 
dell’Università di Trieste, e al 
prof. Muller, dell'Ateneo di 
Salisburgo, ed è già stato 
approvato dagli uffici regio- 
nali. Esso prevede l’abbatti- 
mento di circa 250 mila metri 
cubi di roccia, in modo da 
formare una serie di gradoni 
all’interno della cava. 

La massa rocciosa sarà 
attaccata dall'alto verso il 
basso e lo sparo delle mine 
verra effettuato con piccole 
cariche e nelle ore pomeridia- 
ne, facendo sì che il vento non 
spinga le polveri verso l’abita- 
to sosttostante: in caso con- 
trario, i lavori dovranno esser 
sospesi. Per evitare che le pol- 
veri si diffondano, la Sicat 
dovrà innaffiare periodica- 
mente il piazzale e le masse di 
roccia da abbattere. Gli spari, 
inoltre, dovranno essere pre- 
ceduti da segnalazioni acusti- 
che. Se le mine dovessero pro- 
vocare vibrazioni, la commis- 
sione tecnica effettuerà dei 
sopralluoghi di controllo e, 
nel caso, potranno essere di- 
sposte verifiche. 

Resta da risolvere un ulti 
mo problema. «Per far brillare 
le mine è necessario nominare 
un direttore responsabile dei 
lavori», dice ancora l’ing. Di- 
lissano. «A Trieste invece non 
riusciamo a trovare un perito 
minerario e un ingegnere spe- 
cializzato a cui affidare — con 
l'approvazione del' Distretto 
delle miniere — la direzione 
dei lavori». 


LUNEDÌ LA TAZZINA A 400 LIRE 


d el dosno 


Da febbraio al bar 
sarà tutto più caro 


materasso 


PREZZI 

gioire Mii eco Gioie pudto Vecche DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
Caffè 400. (350) Succhi di frutta 800. (700) fi 

Decaffeinato 450. (400) Succo di pomodoro 900 i LL & he ma LL E x 

Latte 400. (350) Minerale (1/4) 400 (400) 
rienacchiato 500 hi Birra piccola nazionale 800. (700) 

‘affelatte 600. (500 Birra media nazionale 1000. (800 H 
Sr SESU soa 0, SA TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 
Cioccolata piccola 450. (400) Aperitivi in bottiglia 

Cioccolata grande 600 (500) alcolici e analcolici 900 (800) 

Bibite analcoliche in bott. 800. (700) Liquori 1000 (900) 0 04% a» TA) 
Sciroppi assortiti 800 (700) Distillati 1000 (900) la pubblicità t 

Brandy-grappe-amari ‘naz. 1000 (900) e no 1219 


TTT E IO) :-(k:+kkikkrt—rw-.r.r-.-- rr rr 


Da lunedì prossimo, 1 feb- 
braio, la tazzina di caffe al bar 
costerà 400 lire. L'aumento, 
scontato, è stato ratificato ieri 
mattina dagli esercenti trie- 
stini in una riunione cui han- 
no partecipato i delegati dei 
gestori di bar, pasticcerie, ge- 
laterie e caffé. 

Come sempre accade, l’au- 


mento della tazzina di caffé 
coinciderà con un generale 
ritocco dell’intero listino dei 
bar: 50 o 100 lire in più perla 
quasi totalità delle bibite, se 
si esclude la bottiglia da un 
quarto di litro di acqua mine- 
rale, che è rimasta ferma sulle 
400 lire. 

«Non si poteva fare diversa- 


| _CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Tito e Timoteo — Il sole 
‘sorge alle 7.33 e tramonta alle 17.02; 
la luna si leva alle 8.27 è cala alle 
18.21. 

Jeri: temperatura massima gradi 
4,1, minima gradi 3; pressione milli- 
bar 1017,5 in lieve aumento; umidità 
47 per cento: vento 58 km da E-NE 
con raffiche a km 80 mare agitato 
con temperatura di gradi 7,8. (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di ‘Trieste alle 
18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 9.37 con em 44 
e alle 23.03 con cm 40 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 3.58 con em 15 e alle 
16.23 con cm 63 sotto il livello medio, 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:largo Sonnino, 4; piazza Libertà. 6; 
Erta di S. Anna, 10 (Coloncovezì; 
strada per Lonpera, 172: Aurisina; 
Bagnoli. x 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30; largo Sonnino 4, tel. 
790965; piazza Libertà 6, tel. 421125: 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268: strada per Longera 172, tel. 
55396: corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, tel. 
200121; Bagnoli. tel. 228124. 


Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): corso Italia 
14; via Giulia 14; Aurisina; Bagnoli. 

Servizio di guardia medica: nottut- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 
Automobile club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


la Cisnal 


ledid ana protesta nei confronti 
nell ‘Seli organizzatori della se- 
149) Onda conferenza regionale 
948#|{Ulle Partecipazioni statali è 
l\îtata espressa dalla Cisnal, la 
sont Sale lamenta di essere stata 
’dic@| Sclusa dal convegno. Tele- 
i te imi sono stati inviati dal 
vsretario del sindacato, In- 
\pcente Maxxan, al prefetto 
i Tosu, all'assessore regio- 
J Male all'industria De Carli e 
la istro De Michelis. Secon- 
Ola Cisnal si tratta — come è 
setto in una nota — di «una 
Nave esclusione. lesiva delle 
il ibertà sindacali e del diritto 
i Ù Sspressione previsto dalla 
gi] VOstituzione». 
mp lei 


rei Invalidi 


(aggl|h 

lival]\&tegoria con o senza superin- 

ne 9) apici possono ricevere l’in- 

poli #Nnità speciale annua (la 

ri 221 Osiddetta 13.a mensilità) 

u chi Npinza la certificazione atte- 

ML lante lo stato di disoccupa- 
"| Hone, La domanda va inoltra- 
‘ab la alla direzione ‘provinciale 

off (8l tesoro di Trieste. 

bal 


si fi 
uni 


DANNI E PERICOLI PROVOCATI DALLE VIOLENTE RAFFICHE 


Giornata campale, ‘quella 
di ieri, peri vigili del fuoco. La 
bora, che ha soffiato per tutto 
il giorno raggiungendo punte 
di 90 chilometri orari, ha in- 


fatti causato numerosi danni 
e provocato parecchie situa- 
zioni di pericolo. 

Alcuni focolai di incendio 
sono scoppiati nel corso della 


STAMANE PRIMA UDIENZA PER IL «CASO POLOJAZ» 


ivi 


le HI 


ist NStamane, alle 9; il notaio 
dell'inter Sandrinelli sarà pro- 
| )Sato per non aver ceduto 
aceli l'ufficio italiano cambi va- 
i ch! TR estera per sette milioni 
do ingire. Dovrà spiegare come, 
n no to e perché teneva nel 
‘0 studio di corso Italia quei 
zenillti chi svizzeri e belgi sal 
î. fuori durante una perqu: 
ij | Re per il caso «Polojaz».. 
po notaio sarà difeso dagli 
A Niyocati Giuseppe Romano e 
4 inziana Benussi, mentre l’ac- 
‘|a sarà sostenuta dal dot- 
Oliviero Drigani. 


Ttontro i 
ontale 


ti 

rbo4|-Due feriti, nel pomeriggio di 
viS$|N nei pressi del cimitero, 
"uno scontro quasi frontale 
h Un’auto e un furgoncino. 
li incidente, rilevato dai vi- 
Urbani; sono rimasti feriti 
‘|\Peraio Guido Bieker (59 an- 
cl ola Marco Praga 43), che 
1a iNdava la vettura, e la moglie 
TOA Conducente del furgonei- 
riti‘) Marina Santarello Cusin 
dell Anni, via Sulpicio Gallo 8). 
uri lg}timo è stato ricoverato 
r di xa clinica ortopedica conla 
Ito, osi di due mesi per la 
suo Ura del femore sinistro e 
sti. 'Mtusioni varie; la seconda 
ty caverà in due settimane 
est ferite al naso e contusioni 

fer ( fronte. 


dIMANTA CROCE — «La fede e il 
|\\h°© tempo» e il tema del dibat- 
a! di in programma per domani, 
les È alla Casa della cultura di 

i oce, con la partecipazione 


Tei Tone Bedendic e di Stojan 


Non sarà certo un giorno 
facile per il professionista: 
Oscar Sandrinelli rischia in- 
fatti da uno a sei anni di 
carcere e una multa dai 14 ai 
28 milioni di lire, oltre alla 
confisca della valuta estera. 

Giovedì, intanto, è annun- 
ciato il processo ad Alessan- 
dro Polojaz, e non è escluso 
che sul banco degli imputati 
sieda anche suo padre Gioa- 
chino. Il commerciante deve 
rispondere dell’esportazione 
di 3 miliardi di lire. 


ln Tribunale per la valuta 
MII notaio Oscar Sandrinelli 


Ferito 
dal cassonetto 


Uno dei cassonetti sospinti 
dalla bora ha quasi travolto 
ieri mattina il piccolo Flavio 
Rozmann, di 5 anni, abitante 
a Rozzol Melara in via Pa- 
steur 9. Il bambino, urtato dal 
pesante contenitore, ha ripor- 
tato la sospetta frattura della 
gamba destra. Il padre ha de- 
nunciato il fatto ai vigili ur- 
bani. 


Pompieri mobilitati dalla bora a 90 


notte nel bosco Bazzoni e nei 
pressi di Basovizza. Con le 
raffiche della bora, le fiamme 
st sono propagate rapida- 
mente e ì vigili del fuoco han- 
no dovuto impiegare alcune 
ore prima di spegnerle defini- 
tivamente. 

Curioso in cidente in via 
Marchesetti, a San Luigi: i 
cassonetti delle immondizie, 
dopo che il «fermo» aveva 
ceduto, hanno iniziato a roto- 
lare giù per la discesa, pieni 
di rifiuti. Sono stati fermati e 
bloccati accanto ai marcia- 
piedi con alcuni sassi. 

Innumerevoli le chiamate 
per intonaci pericolanti, cor- 
nicioni, camini e tegole cadu- 
te. Sono stati inoltre rimossi 
diverse insegne e alcuni car- 
telloni pubblicitari. Molte an- 
che le antenne televisive che 
hanno ceduto 

1 vigili del fuoco hanno im- 
piegato complessivamente 
una trentina di persone, sen- 
#a un solo attimo di respiro, 
anche perché parecchi ascen- 
sori sono rimasti bloccati. Di- 
sagi e difficoltà in porto, dove 
le navi hanno dovuto rinfor- 
zare gli ormeggi. La tempera- 


PROVVIDENZIALE INTERVENTO DI UN TECNICO ACEGA 


Un forte odore di gas sulle scale 
salva un vecchio da morte sicura 


Il rapido intervento, via ra- 
dio, di un tecnico dell’Acega, 
ha salvato ieri, a mezzogiorno, 
una vita umana. Al centro 
gasogeni del Broletto era 
giunta una telefonata: «Sulle 
scale dello stabile numero 10 
di via Franca si avverte un 
forte odore di gas». Via radio è 
stato dirottato sul posto Lu- 
ciano Combi, del servizio di 
pronto intervento. Il tecnico 
si è accorto che il gas usciva 
dalle fessure della porta del- 
l'alloggio del primo piano, oc- 
cupato dal pensionato Edvino 
Bomman, di 78 anni. 

Luciano Combi ha intuito il 
grave pericolo ed ha mobilita- 
to vigili del fuoco e polizia. E 
stato forzato l’uscio e i soccor- 


ritori sono così enirati. A letto 
giaceva il padrone di casa, 
intontito. Per fortuna, un ve- 
tro rotto della finestra lo ave- 
va salvato dall'intossicazione. 
Il gas usciva dal fornello: un 
fuoco era ‘aperto senza la 
fiamma. 

Sono stati fatti intervenire i 
sanitari della Cri, che hanno 
trasportato all'ospedale l’an- 
ziano uomo il quale, dopo una 
sosta nella medicina d'urgen- 


za, è stato trasferito in. cardio- 


logia. Sono stati chiamati an- 
che i volontari della protezio- 
ne animali, ai quali sono stati 
affidati i due scoiattolini e il 
pappagallino che erano in ca- 
sa. Le chiavi dell'alloggio so- 
no nelle mani della polizia. 


Cade 
dal camion 


Da un camion in sosta è 
accidentalmente caduto lo 
spedizioniere Tarcisio Pescio, 
di 50 anni, abitante in piazza- 
le Giuseppe Capolino 2. Ha 
riportato un trauma cranico, 
per cui è stato trasportato 


- all'ospedale Maggiore e rico- 


verato nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi di 
dieci giorni. 


E ENARS-ACLI — In concomi- 
tanza con il corso di fondo e di 
discesa, che si svolge a Sappada, 
l'Ene (eli organizza una gita per 
doinenica 31. Informazioni telefo- 
nando al 761941, 


Sr 


tura si è mantenuta rigida per 
tutta la giornata: sull’altipia- 
no non ha superato gli zero 
gradi e in città non è andata 
oltre î quattro. 


Allievi 


ufficiali 


La Gazzetta Ufficile n. 16 
del 18 gennaio pubblica le 
norme del concorso per l’am- 
missione di 65 allievi all’Acca- 
demia della Guardia di Fi- 
nanza per l’anno 1982-83. Pos- 
sono parteciparvi i cittadini 
italiani nati dal l.o gennaio 
1959 al 31 dicembre 1963, che 
posseggano o siano in grado 
di conseguire nell’anno scola- 
stico 1981-82 il diploma di un 
istituto di istruzione seconda- 
ria di secondo grado, di dura- 
ta quinquennale, o di abilita- 
zione magistrale. 

Le domande debbono esse- 
re fatte pervenire, improroga- 
bilmente entro il 17 febbraio, 
al comando generale della 
Guardia di Finanza, Ufficio 
personale, Roma. A 


Seminario 
teologico 


Questa sera, nell’ambito del 
seminario teologico sul lavoro 
organizzato della Fucìi, don 
Guido Pozzo parlerà su «Eco- 
logia e insegnamento sociale 
della Chiesa». L'incontro, 
aperto a tutti, avrà luogo nel- 
la sede di piazza Ponterosso 6, 
con inizio alle 20,30. 


A BORDO NON 


C'ERA NESSUNO . 


In balia 


del mare 


una piccola barca 


Una barca alla deriva è sta- 
ta segnalata telefonicamente 
al «113» da una persona che, 
da un'altura di Muggia, aveva 
visto il natante in balia delle 
onde spazzate dalla bora. Im- 
mediatamente l'operatore in 
servizio al posto telefonico 
della polizia ha trasmesso l’al- 
larme al naviglio della Ps. Le 
condizioni del mare, però, era- 
no tali che — a giudizio del 
sottufficiale di turno — sareb- 
be stato imprudente uscire 
con il motoscafo in dotazione, 
Così la segnalazione del peri- 


Collegio 
infermieri 


Il Collegio infermieri profes- 
sionali, assistenti sanitari e 
vigilatrici d’infanzia, ricorda a 
tutti gli iscritti che domani 
(nella sala conferenze di via 
Stuparich) e, venerdì (nella 
sede del Collegio, in via Filzi 
6) riprenderanno le lezioni del 
corso di aggiornamento sul 
pronto soccorso. 


STATO CIVILE 


NATI: Mohor Sergio, Giugovaz 
‘Emanuela, Rotello Stefano, Aglie- 
co Chiara, Benedetti Erica. 


MORTI: Sigmund ved. Canova 
Angelina 88, Rasman Maria 83, 
Lorenzin Luca 83, Polidoro in De- 
michele Wally 71, Dapretto ved. 
Dudine Maria 59, Zelotti ved. Mug- 
gia Vilma 59, Campana Francesco 
61, Frattini Bruno 76, Archer Lau- 
ra 56, Drezga ved. Vaccato Madda- 
lena 69, Zorzenon Oliviero 75, Fi 
lipcic ved. Ruzzier Santa ‘85. 


colo è stata trasmessa alla 
Capitaneria di porto, cheha a 
disposizione mezzi idonei ad 
affrontare anche le burrasche. 
Ma dalla capitaneria non è 
partito alcun ordine di uscita 
né alle motovedette né ai 
rimorchiatori. 

«Noi usciamo soltanto 
quanto ci sono vite in perico- 
lo», ha chiarito il comandante 
Gardella. In questo caso si 
trattava soltanto di recupera- 
re una barca di tre metri. Il 
proprietario — ha proseguito 
l'ufficiale della Capitaneria di 
porto — se lo voleva, poteva 
noleggiare un rimorchiatore». 

L'imbarcazione andata alla 
deriva, a causa probabilmen- 
te delle raffiche di bora, costi- 
tuisce comunque un pericolo 
per la navigazione. La certez- 
Za poi che nessuno si trovasse 
a bordo, è venuta soltanto dal 
proprietario, secondo il quale 
— lo avrebbe detto egli stesso 
alla Capitaneria — la barca 
avrebbe rotto gli ormeggi. 


Infortunio 


All’hangar 51 del Porto 
Nuovo è rimasto infortunato 
l'operaio Albino Sterec, di 40 
anni, abitante a Prosecco 577. 
Nel chiudere un montacari 
chi, ha riportato lo schiaccia- 
mento del mignolo destro. 


M BAGNOLI — Un'assemblea 
pubblica sugli espropri connessi 
alla realizzazione delle opere perla 
grande viabilità, si terrà questa 
sera, alle 20, al teatro «Preseren». 


Hi MUGGIA — ll consiglio comu- 
nale è convocato in seduta straor- 
dinaria, questa sera alle 18.30, 


] 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO | 


mente — è stato il commento 
della Federazione italiana 
pubblici esercizi — i prezzi 
erano vecchi, Il listino prece- 
dente risaliva ormai allo scor- 
so 1.0 marzo. A dimostrazione 
che gli aumenti erano inevita- 
bili, c'è il fatto che anche 
l’Acepe, l’altro organismo dei 
pubblici esercizi, ha aderito al 
nuovo listino». 


Di 50 lire sono aumentati il 
caffé, il decaffeinato, il bic- 
chiere di latte, il latte mac- 
chiato, thé e camomilla, non- 
ché la cioccolata piccola. 
Ritoccati di 100 lire invece i 
prezzi di caffelatte, cioccolata 
grande, bibite analcoliche in 
bottiglia, sciroppi assortiti, 
succhi di frutta, succo di po- 
modoro, birra piccola nazio- 
nale, aperitivi in bottiglia (al- 
colici e ‘analcolici), liquori, di- 
stillati, brandy, grappe e ama- 
ri nazionali. Duecento lire di 
aumento infine per le birre, 
medie e grandi, nazionali. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
__ ore 12-13.30 e 18-20.‘ 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) 


al resto pensiamo noi ! 


UTAT 


la tua agenzia di fiducia anche per servizi di biglietteria 
aerea e ferroviaria 


ORTOPEDIA 
PIEMONTESE 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? provate il CONTENITIVO C.E. LA MARCA, 
approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e Sanità 
n. 1111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile. leggerissimo MODELLO ESTINO 


Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDI’ 28 - VENERDÌ’ 29 GENNAIO 
dalle ore 9 alle 13.e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Amica 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 
Eleganza 

delle pareti 
in legno 


se le edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Iscrizioni aperte alla se- 
conda sessione scola- 
stica; 


PIANOFORTE 
CHITARRA 

" FISARMONICA 
PIANOLA ELETTRICA 
CANTO 
CORO 


Iscrizioni giornalmente 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 16 
alle 20. - 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


DOMINIQUE 


ARREDAMENTI 


VENDITA. PROMOZIONALE 


PER RINNOVO CAMPIONATURA 


SCONTI DAL 20 AL 70% 


TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO N: 22 


Com. il:6/1 dal 12/1 al 13/2 Ù 


SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


anche: sui salotti di prestigio delle migliori case nazionali: 
BRUNATI e CINOVA e BUSNELLI ® FLEXFORM e LEV & LEV e TECNOSALOTTO e LUKASBEDDY 


Via San Nicolò, 32 


dal 9/12 a) 109 


Com. al Com. ii 


Sa 


| 


I 
| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PRIMO FEBBRAIO SI APRIRANNO LE CELEBRAZIONI 


IL PICCOLO 


on Alberto Moravia 


i cent'anni di Joyce 


Accanto a Svevo, anche l'irlandese avrà un suo busto nel giardino pubblico 


Con una conversazione dal 
titolo «Ulisse di James Joyce, 
ieri e oggi», Alberto Moravia 
aprirà il 1.0 febbraio a Trieste 
le celebrazioni per il centena- 
rio della nascita dello scritto- 
re irlandese, che nella città 
giuliana trascorse buona par- 
te della sua vita. 

«Il grande del nostro tem- 
po»: così Manlio Cecovini lo 
ha definito nel presentare alla 
stampa la nutritissima serie 
di manifestazioni organizzate 
dall’apposito comitato. da lui 
stesso presieduto. Un pro- 
gramma particolarmente va- 
rio che vuole abbracciare nu- 
merosi lati del Joyce scrittore 
e uomo, ricomponendo la 
sfaccettatura della sua com- 
plessa personalità e andando 
ad indagare non solo nel pe- 
riodo triestino dello scrittore, 
ma anche in quello dublinese 
e in quello parigino. « Trieste 
— ha detto Cecovini — che già 
nel ‘71 ha ospitato il terzo 
simposio internazionale joy- 
ciano, non poteva venir meno 
a questo compito nei confron- 
ti di questo personaggio 
‘strabiliante’ al quale si sono 
in un modo o nell’altro abbe- 
verati. magari anche a pro- 
pria insaputa. tutti gli scritto- 
ri degli ultimi cinquant'anni. 


«Con Joyce — ha continua- 
to Cecovini —, che a Trieste 
ha scritto due terzi dell’Ulisse, 
‘dimenticando tra l’altro poi 
qui il manoscritto che solo 
tramite alcuni amici riusci a 
recuperare, nasce una vera e 
propria rivoluzione linguisti- 
ca. Ricordando lui — ha sotto- 
lineato — si rievoca anche il 
grande momento della lette- 
ratura triestina. Si pensi, tra 
l’altro, che la famiglia di Joy- 
ce parlava triestino, che le 
figlie continuarono a parlare 
il triestino anche dopo il tra- 
sferimento a Parigi e che lo 
scrittore aveva una corrispon- 
denza con Italo Svevo in. trie- 
stino, nella quale i due si 
scambiavano spesso scherzi 
linguistici». 

Per celebrare degnamente 
questo centenario è stato 
appunto istituito un comita- 
to, che ha come presidente 
Cecovini, come segretario 
Stelio Mattioni e che com- 
prende, inoltre, Renata Car- 
gnelli. Hansi Cominotti, Ste- 
lio Crise, Mario Dolcher, Gio- 
vanni Palladini, Giuseppe Pe- 
tronio, Tino Sangiglio, Alfieri 
Seri e Giorgio Tombesi. Vi si 
affianca un comitato d'onore 
composto dalle massime au- 
torità regionali e cittadine. Le 


Conferenze 


Le autobiografie nella letteratura americana 
Gli elicotteri - Il dolore - La sanità a Trieste 


(A-D.) Dopo la pausa delle festivita, l'attivita culturale dell'Associa- 
zione italo-americana è ripresa. In un cartellone un ciclo di conferenze 
su «The American as Autobiographer — the uses of erperience». Primo 
oratore è stato il Dt. William Bolehower, dell'istituto di studi anglo- 
americani dell'università di Venezia, che ha parlato sul tema: «Autobio- 


graphy: theories and approaches-. 


Se il genere letterario dell'autobiografia fiorisce piu rigoglioso sul 
terreno americano — egli spiega — ciò è dovuto al fatto che alla nascita 
nel continente americano presiedono il mito. l'ideale. 

E il mito che fonda la storia in questa terra eletta a rifugio da uomini in 
‘fuga da ambienti ostili e tesi verso una ricerca utopistica di liberta e 
benessere. Data questa premessa è ovvio che la predominanza del 
soggetto, dell’Io, sia prioritaria anche rispetto alla societa e che sia 
sempre alla ricerca di riedifinizione rispetto al mito edenico su cui si 
basa. Questa ricerca del sé si attua, secondo Boelhower. in quattro modi 


diversi. 


Dapprima come conferma del tipo ideale: in questo caso fa testo 
Benjamin Franklin, il preservatore del sogno americano, l'uomo che 
codifica le regole del self-made man. Regole che quasi tavole della legge 
ispirerarino il modo di vita dell'infelice protagonisia del romanzo tipo 


dell'«American Dream», 


Il grande Gatzby-. dì F.S. Fitzgerald. Una 


variazione: «Walden- di Thoreau. Qui l'uomo non si misura con la 
società ma con la natura per la definizione del proprio io. 

Un rifiuto: il disorientamento dell'uomo moderno palesato da H. 
Adams nella sua autobiografia «The Education of Henry Adams». Egli 
sconfessa il parametro ottimistico pragmatico dei suoi predecessori e 
rappresenta la perdita di baricentro spirituale delluomo moderno 
attraverso due simboli: la Vergine (forza unitaria antica) e la Dinamo 
(simbolo della molteplicità, dunque la frammentazione moderna). 

L'ultimo atteggiamento — delle nuove ondate di immigranti — e la 
tendenza a sostituire un modo di vedere rigoroso, ispirato allo stretto 
‘puritanesimo dei padri fondatori con una interpretazione carnevalesca 
della vita (idea teorizzata dallo studioso russo Bachtin). Cosi dunque 
all'«io» si sostituisce la pluralità. al positivismo pragmatico una inter- 
pretazione fantastica della tradizione. 


i pi pi 


(R.Z.) Una conferenza, con proiezione di diapositive e di filmati, su 
«L'impiego di elicotteri nelle Marine Militari», è stata organizzata 
dall'assaciazione italiana di tecnica navale (Atena), 

Il relatore, cap. di corvetta Pier Luigi Marzullo, dopo aver brevemente 
illustrato l'impiego navale dei mezzi aerei. ha motivato la scelta 
dell'elicottero come «sistema d’arma-, affrontandone poi î problemi 
tecnici relativi al decollo. appontaggio. rimessaygio e movimentazione 


su di un'unità navale. 


Particolarmente avvincente è stata, quindi. la parte dedicata alla 
possibilita e alle procedure di impiego operativo diurno e notturno degli 
elicotteri, nonché ai requisiti e alle attrezzature necessarie all'unità 
navale di appoggio per l'assistenza ed il controllo dell'elicottero in 


azione, 


(adi adi ad 


(F.Cos.) Per iniziativa del circolo ufficiali della brigata corazzata 
“Vittorio Veneto», ha preso l'avvio presso la caserma Brunner di Opicina 
îl ciclo dei pomeriggi culturali dedicati agli ufficiali ed alle loro consorti. 
La prolusione inaugurale e stata tenuta dal prof. Giuseppe Mocavero, 
direttore dell'istituto e della scuola di specializzazione in anestesia e 
rianimazione dell’univerista di Trieste il quale si è intrattenuto sul tema 


“La terapia del dolore». 


L'oratore ha tracciato un excursus sulle pratiche rivolte all'allevia- 
mento delle sofferenze, dai primordi a oggi, corredando il suo dire con 
una interessante carrellata di immagini. 

A conclusione dell'incontro il gen: Luigi Trinchieri ha fatto dono al 
prof. Mocavero del «crest- della brigata ed ha dato appuntamento ai 
convenuti per lunedì 22 febbraio in occasione della presentazione del 
libro «Racconti scelti» dello scrittore Manlio Cecovini. 


lodi adi ad 


Sotto gli auspici della Lega Nazionale si è tenuto un incontro di storia 
della medicina giuliana. Il dott. Claudio Bevilacqua, storico medico:e 
membro del consiglio superiore di sanita, ha intrattenuto l'uditorio 
sull'assistenza ospedaliera a Trieste dal Duecento all'Ottocento. L'argo- 
mento è stato svolto con dovizia di dati, e ha offerto lo spunto per 
un'interessante analisi sociologica sull'evoluzione della politica sanita- 


rio-ospedaliera nella nostra citta. 


L’oratore si è soffermato sui vari ospedali triestini dal Duecento in poi: 
da quelli di San Giusto e della S. Annunziata a quelli di Melara e di San 
Lazzaro, dal conservatorio generale dei poveri ed ex vescovado di San 


Giusto agli attuali. 


Scuola 
di musica 
all’Encip 


Alla segreteria dell’Encip, 
in via Mazzini 32, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi della se- 
conda sessione della scuola di 
musica. Sono programmati 
corsi di chitarra, pianoforte e 
pianola elettrica per bambini 
dai 5 ai 7 anni, nonché di 
fisarmonica e canto. Le lezio- 
ni si terranno con orario po- 
meridiano o serale, secondo le 
esigenze degli allievi. L’am- 
missione ai corsi è libera ai 
ragazzi e agli adulti e non è 
subordinata a limiti di età o al 
titolo di studio. Al termine 
dell’anno scolastico, verrà 
rilasciato un attestato con 
l'indicazione del livello di pre- 
parazione raggiunto. 

Per maggiori informazioni 
ed iscrizioni gli interessati 
possono rivolgersi alla segre- 
teria dell’Encip, in via Mazzi- 
ni 32, ognì giorno (escluso il 
sabato) dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20. Le iscrizioni si chiu- 
deranno il 29 gennaio e le 
lezioni avranno inizio dal 5 
febbraio. L’anno scolastico 
terminera il 25 giugno. 


Rinnovata 
«Trieste 
economica) 


Una novità interessante 
‘appare nell’ultimo numero di 
«Trieste economica» (la pub- 
blicazione della Camera di 
Commercio), ed è la rubrica 
«Libri ricevuti» che porta a 
conoscenza i lettori della gran 
massa di pubblicazioni mono- 
grafiche o periodiche assunte 
nella biblioteca dell’ente. 


Interesse particolare han- 
no, tra gli altri, una nota di 
Modiano sul ruolo delle im- 
prese minori; un saggio di Ga- 
brielli e uno di Pes sugli «Usi 
normativi e usi negoziali»; 
una trattazione sull’impor- 
tanza dell’istituto europeo dei 
brevetti di Franco Benussi. 


Accanto a questi ci pare 
importante l’articolo di Ru- 
stia-Traine sul problema della 
transizione dalla scuola al 
‘mondo del lavoro. Riflessioni 
sull'economia triestina di 
Cuccagna e l’appendice stati- 
stica di Palladini coronano la 
miscellanea della rivista ca- 
merale. % 


manifestazioni s’inizieranno 
lunedì prossimo, primo feb- 
braio, e si protrarranno per 
dieci giorni, mentre per i pros- 
simi mesi è in programma 
anche un simposio organizza- 
to dal Goethe Institut. 

Lunedì primo febbraio, dun- 
que, al Circolo della cultura e 
delle arti sarà. ufficialmente 
aperto l’«Anno di Joyce», con 
una conversazione dello scrit- 
tore Alberto Moravia, prece- 
duta da due interventi di Ce- 
covini e Tombesi. La confe- 
renza avrà luogo alle 18.30, 
mentre gia alle 17, alla Biblio- 
teca del popolo, sara inaugu- 
rata la mostra «James Joyce 
triestino - autografi e docu- 
menti», che rimarrà aperta 
fino al 15 e presenterà anche 
alcuni documenti inediti. 

Il giorno seguente, al giardi- 
no pubblico di via Giulia, sarà 
scoperto un busto di James 
Joyce realizzato da Marcello 
Mascherini: un’opera che Ce- 
covini ha definito «splendida» 
e che simboleggia «il distacco 
e l'ironia dello scrittore irlan- 
dese», segnando il ritorno di 
Mascherini al ritratto dopo 
parecchio tempo. Alle 18.30, 
al Circolo della cultura, sarà 
presentato dall’autore, l’irlan- 
dese Kiaran Hickey, il docu- 


mentario «Faithfull depar- 
ted», presente il dott. Tath- 
rick Long, dell’Ente del turi- 
smo di Dublino, mentre è 
incerta la partecipazione del 
direttore del «Museo Joyce» 
di Dublino, Ernest Nicholson. 


Il 3 febbraio, alle 17, alla 
sala comunale d'arte di piazza 
Unità, sarà inaugurata la 
mostra «E' tornato Joyce», ri- 
tratti ad acquarello dei perso- 
naggi che hanno frequentato 
lo scrittore, di Bruno Chersi- 
cla. Alle 18.30, sempre al Cir- 
colo della cultura, il professor 
Francis Claudon, dell’Univer- 
sità di Milhouse, parlera su «Il 
ritratto dell'artista in Joyce e 
Proust». Il 4 febbraio, nella 
stessa sede, su «Il triestino 
James Joyce» parlerà Stelio 
Crise. 

L’11 febbraio, infine, un 
«Omaggio a Joyce», sarà reso, 
alle 18.30, sempre al Circolo 
della cultura, dagli scrittori 
triestini Burdin, Cecovini, 
Cergoly, Mattioni, Rosso e 
Tomizza. Tra le altre iniziati- 
ve, la coniazione di una meda- 
glia commemorativa ideata 
da Marcello Mascherini e rea- 
lizzata dalla Casa Johson, e la 
pubblicazione in volume degli 
atti. 


ALL'ASSEMBLEA ANNUALE DEGLI ISCRITTI 


Incontro con Tomizza 
alla Società istriana 


Ha portato il suo contributo 
anche Fulvio Tomizza all’as- 
semblea generale ordinaria 
della Società istriana di 
archeologia e storia patria, 
che si è tenuta nella sede 
dell'Archivio di stato con la 
partecipazione di numerosi 
soci. In apertura di seduta 
sono stati commemorati i soci 
defunti: l'arcivescovo mons. 
Antonio Santin, la cui ecce- 
zionale figura di uomo e di 
pastore sarà degnamente 
ricordata nel volume degli 
«Atti» da mons. Eugenio Ra- 
vignani, il restauratore Gio- 
vanni Bose e il prof. Achille 
Gorlato, già collaboratore 
della rivista. 

È stata raccolta da vivi 
appalusi la relazione morale 
dell’infaticabile presidente, 
Bruna Forlati Tamaro: tra le 
attivita culturali più qualifi- 
canti svolte nello scorso anno 
sono risultate la preparazione 
dell’81.0 volume degli «Atti e 
Memorie» che sta per essere 
ultimato, la partecipazione a 
congressi, l'aggiornamento 
del prezioso materiale biblio- 
garfico donato dal marchese 
Francesco Polesini e in attesa 
di nuove scaffalature per la 
catalogazione e la scheda- 
tura. 


OGGI PUNTA ALLA LIBERAZIONE DI UN MAROCCHINO 


Ha cinque anni di vita 
l'«Amnesty» di Trieste 


(A,M.L.) Gli aderenti alla 
sezione triestina di Amnesty 
International, giunta al suo 
quinto anno di attività, si 
sono riuniti per fare un bilan- 
cio di questo periodo. 

Sono passati più di tren- 
t'anni da quando il 10 dicem- 
bre 1948. l'assemblea plenaria 
delle Nazioni Unite decise di 
approvare una dichiarazione 
universale dei diritti dell’uo- 
mo. Eppure quotidianamente 
giunge notizia che in qualche 
parte del mondo vengono im- 
prigionati, torturati, uccisi 
degli esseri umani perché le 
loro convinzioni politiche o 
religiose contrastano con 
quelle dei loro governanti. Nel 
1961 Peter Benenson, l’avvo- 
cato inglese che fondò Amne- 
sty International, affermava 
che «davanti a questa realtà 
si prova una sensazione di 
malessere e di impotenza: se il 
disgusto e la riprovazione si 
trasformassero in un impegno 
comune, si potrebbe vera- 
mente svolgere un’azione effi- 
cace», 

Sotto la spinta di questa 
esigenza sì è formata ed opera 
anche la sezione triestina di 
Amnesty International. Dalla 
relazione sul lavoro svolto nel 
1981 presentata dalla presi- 
dentessa Luciana Daveglia 
nella sede di via San France- 
sco 34/1, si, traggono i due 
risultati di maggior rilievo: 
l’ottenuta liberazione dei co- 
niugi Wille, della Germania 
Est, e quella di Hamidou On- 
goiba, insegnante e sindacali- 
sta del Mali, scarcerato nell’e- 
state del 1981. 

Per i prigionieri tedesco- 
orientali, la campagna di soli- 
darieta è stata particolarmen- 
te intensa, con l'invio di lette- 
re, telegrammi e messaggi te- 
lefonici. Tre parlamentari e la 
senatrice Margherita Boniver 
hanno inviato un appello al- 
l'ambasciatore della repubbli- 
ca democratica tedesca solle- 
citando la liberazione dei co- 
niugi Wille, processati e con- 
dannati per aver insistente- 
mente reclamato il loro dirit- 
to di raggiungere la figlia, re- 
sidente nella Germani a fede- 
rale. Inoltre, in occasione del 
soggiorno della nazionale di 
calcio della Rdt a Udine, su 
iniziativa del dott. Aldo Avan- 
zini e di altri due soci della 
sezione triestina, sono state 
consegnate lettere in tedesco 
al capitano della squadra e 
all'allenatore, nelle quali si 
richiedeva il rilascio dei pri- 
gionieri. Vari quotidiani spor- 
tivi italiani, tedeschi e svizzeri 
hanno riportato la notizia. 
Dopo questi interventi di soli- 
darietà e dì preccupata parte- 
cipazione al caso, i conoiugi 
Wille sono stati rimessi in li- 
bertà. 


Sempre nel corso del 1981 — 
ha ricordato la dott. Daveglia 
— Amnesty ha tenuto delle 
conferenze in tre scuole di 
‘Trieste e Monfalcone, al Rota- 
ract, al Circolo della cultura e 
delle arti di Trieste e al Sorop- 
timist di Gorizia, e ha portato 
la propria testimonianza in 
‘un incontro promosso dall’as- 
sociazione Italia-Cile, sulle 
gravi violazioni dei. dirtti 
umani attuate con brutale de- 
terminazione nel Salvador. In 
collaborazione con l’Istituto 
internazionale di studi sui di- 
ritti dell’uomo, ha promosso 
una tavola rotonda sul pro- 
blema della pena di morte, 
definita come una «violazione 
del diritto alla vita e del dirit- 
to di non essere sottoposti ad 


una punizione crudele e inu- 
mana». 

Il gruppo di Trieste ha par- 
tecipato attivamente anche a 
varie campagne di solidarietà 
a favore di detenuti per moti- 
vi d'opinione, ed in particola- 
re a quella per i «desapareci- 
dos», gli oppositori di alcuni 
governi dell'America Latina 
che vengono fatti sparire dal- 
la polizia e dei quali non si 
riesce ad ottenere più alcuna 
notizia. Attualmente la sezio- 
ne di Amnesty International, 
diventata «gruppo d’adozio- 
ne» nel 1980, si sta interessan- 
do del caso di Mohamed Leb- 
nani, incarcerato nel Maroc- 
co, che spera di poter aiutare 
a ritornare in libertà al più 
presto, anche se l'operazione 
sembra particolarmente com- 
plessa e difficile. Alcuni soci 
sono inoltre impegnati nella 
traduzione di un testo giuridi- 
co che servirà per una pubbli- 
cazione. 


Qual è lo spirito che anima 
questo lavoro gratuito e privo 
di riconoscimenti? Operare 
concretamente per il rispetto. 
dei diritti fondamentali delle 
persone perseguitate, tortura- 
te, uccise per reati d'opinione, 
e aiutare l’opinione pubblica, 
tuttora scarsamente informa- 
ta, a capire che una mobilita- 
zione massiccia e compatta, 
un’azione diretta ‘e concreta 
possono contribuire a-salvare 
delle vite umane da feroci re- 
pressioni e da una morte inu- 
tile. Perché, anche se oggi i 
membri di Amnesty Interna- 
tional sono più di 250 mila 
sparsi in 150 Paesi del mondo, 
il rapporto annuale sulle vio- 
lazioni dei diritti dell'uomo 
diventa sempre più volumino- 
so: la tortura, la scomparsa di 
prigionieri e la pena di morte 
sono praticamente sistemati- 
camente in nazioni di ideolo- 
gie diverse, e non solo dove il 
governo è di tipo dittatoriale. 


Ha preso quindi la parola il 
segretario, prof. Giuseppe Cu- 
scito, per illustrare i lavori 
compiuti nella biblioteca, nei 
limiti consentiti dai contribu- 
ti dello stato e della Regione. 
È seguita la relazione finan- 
ziaria del tesoriere, comm. 
Fiorello de Farolfi, che ha illu- 
strato il bilancio per il 1981 e il 
preventivo per il 1982, appro- 
vati all’unanimità dall’assem- 
blea. 


Fissate alla primavera pros- 
sima le elezioni per il rinnovo 
del consiglio, la presidente ha 
ceduto la parola allo scrittore 
Fulvio Tomizza, che ha inau- 
gurato il nuovo anno sociale 
con una conferenza sul tema 
«L'Istria nella mia narrativa 
tra storia ed esperienza perso- 


Grotta Gigante 


La «Grotta Gigante» è aper- 
ta al pubblico tutti i giorni, 
esclusi i lunedì non festivi. 
Fino alla fine di. febbraio, gli 
orari di visita sono i seguenti: 
9.30, 10.30, 11.30, 14.30, 15.30 e 
16.30. La visita dura 45 minuti 
e dà la possibilità al visitatore 
di ammirare la maestosità 
della «Grande caverna» e le 
sue attrezzature scientifiche. 


AMNISTIATI | DUE 


Lo scrittore ha parlato delle origini della sua narrativa 


nale». Tomizza ha tracciato la 
storia dell’uomo e dello scrit- 
tore di Materada e insieme del 
suo mondo istriano. E emersa 
la viva coscienza del suo radi- 
carsi in una realtà etnico- 
culturale complessa, in cui si 
sono incontrate e scontratele 
componenti di un mondo 
umano composito, veneto- 
istriano e slavo-croato, di ci- 
viltà contadina e cittadina. 
La frattura di una storica 
convivenza coincide con quel- 
la dello scrittore esistenziale: 
i conflitti giovanili, la dram- 
matica morte del padre, la 
separazione dalle origini, gli 
inizi di scrittore in una città di 
notevoli tradizioni culturali 
ed economiche come Trieste, 
la ricerca pensosa, dolorosa e 
poetica del volto e della crisi 
del mondo istriano. Sono nati 
così i romanzi «istriani», dove 
il fatto letterario, così ricco di 
rievocazioni di uomini e cose 
e soprattutto del fascino della 
civiltà contadina, fa tutt'uno 
sia con la coscienza storica e 
problematica della lacerazio- 
ne della sua terra e delle sue 
genti, sia con l'eterna ricerca 
umana sui grandi interrogati- 
vi della vita, come il male e il 
bene, l’amore e l'odio, la natu- 
ra: e la presenza del divino. 


AUTORI. DEL FURTO 


Prese subito il volo 
un libretto d'assegni 
lasciato incustodito 


Il tribunale ha ritenuto una 
parentesi sfortunata, oltre 
tutto coperta da amnistia, 
‘una serie di reati commessi da 
Diego Ricchiedei, 25 anni, e 
Duilio Perossa, 27, autori di 
un furto di assegni in bianco, 
e del loro smercio per ripro- 
cacciarsi merce varia, in parte 
rivenduta a Silvano Premuti, 
56. anni, (per. questo motivo. 
comparso nelle vesti di impu- 
tato per ricettazione). 

Nella notte tra il 23 e 24 
agosto 1979, i due giovani 
hanno forzato il finestrino di 
‘una macchina posteggiata nei 
pressi dello stabilimento «Le 
Ginestre» e vi hanno asporta- 
to un maglione e un libretto di 
assegni. Con gli assegni han- 
no pagato un bracciale d’oro, 
un’autoradio, vestiario vario e 
una chitarra poi rivenduta a 
Brescia. Per smerciare gli as- 
segni, poi, il Richiedei e il 
Perossa, si sono serviti della 
carta d'identità di Giorgio 


Totre, pagata con 15-mila lire. 
Ma il Torre afferma di averla 
data in pegno e non venduta. 


Pur con le attenuanti del 
caso il pm Staffa (la corte era 
formata dal presidente Bren- 
ci, dai giudici Nicotra e Gulot- 
ta e dal cancelliere Tomizza) 
chiede che i due vengano con- 
dannati: a otto mesi ‘di reclu- 
sione e 100 mila lire di multa.il 
‘Ricchiedei, cinque mesi e 50 
mila di multa il Perossa. Perl 
Premuti la richiesta è di due 
anni, in quanto la ricettazione 
non è compresa nei provvedi- 
menti di clemenza del Presi- 
dente della Repubblica. 


La Corte manda liberi i gio- 
vani in applicazione dell’am- 
nistia e assolve per insuffi- 
cienza di prove il Premuti in 
quanto persiste il dubbio fon- 
dato che egli avesse compera- 
to il bracciale e l'autoradio 
per aiutare il Richiedei e non 
certo per ricettare merce di 
dubbia provenienza, 


UNA CONDANNA IN APPELLO A DUE ANNI DI RECLUSIONE 


«Violenza carnale? Non sapevo 
che la ragazza fosse minorata» 


Condanna a due anni di re- 
clusione (ma con i benefici di 
legge) per Renato Ruttar, 39 
anni, di Cividale, colpevole di 
atti di violenza carnale e lesio- 
ni commessi su una ragazzina: 
di Cividale il 14 ottobre del 
1979. La Corte d'appello di 
Trieste (presieduta dal dott. 
Costa, giudici a latere Mancu- 
so e Cola, p.g. Geraci, cancel. 
liere Paolich) ha parzialmente 
modificato la sentenza del tri- 
bunale di Udine. 

Il fatto risale all'ottobre del 
1979, appunto, quando Rena- 
to Rutter, vista una giovinet- 
ta in unbar, entrò e tentò con 
tutti i mezzi di pagare la Co- 
ca-cola da lei appena consu- 
mata. La ragazza, Maria B. 
(all’epoca minorenne e visibil- 
mente minorata psichica) pa- 
gò da sé la consumazione e 


ORTAGGI: . 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


inforcato il suo ciclomotore si 
diresse verso casa. L'uomo la 
seguì con la sua macchina e, 
in un posto fuori mano, la 
costrinse a fermarsi e a salire 
sulla sua vettura. Le intenzio- 
ni dell’uomo apparvero subito 
chiare e Maria B. sì mise a 
gridare, ma Renato Ruttar le 
tappò la bocca e cominciò a 
spogliarla. Approffittò di lei in 
varie riprese promettendole 
di sposarla e di condurla con 
sé all’estero. 

Denunciato, dopo che un 
medico aveva accertato vio- 
lenze sul corpo della giovane, 
il Ruttar si giustificò asseren- 
do di non essersi accorto della 
minorazione psichica della ra- 
gazza. Il tribunale di Udine 
accertò — l’espressione giuri- 
dica recita «ictu oculi», cioè 
«con un colpo d'occhio» — 


Lo specchio dei prezzi 


l'evidenza della minorazione 
psichica di Maria B. Pertanto 
l’uomo fu condannato. 

Nella seduta di ieri il Ruttar 
non era presente (sembra che 
si trovi in Svizzera), anche se 
gode della libertà provvisoria. 

Il p.g. Geraci chiede che per 
le violenze l'imputato venga 


‘condannato a due anni di re- 


clusione con il beneficio della 
condizionale, mentre i reati di 
atti osceni in luogo pubblico e 
le lesioni colpose sono coperte 
dall’amnistia. La corte acco- 
glie le richieste e condanna il 
Ruttar. 


HI INSEGNANTI — Gli insegnan- 
ti che intendono far domanda di 
trasferimento, trovano le schede 
nelle sedi dei sindacati confederali 
Cgil, Cisl e Uil. Le domande. si 
possono presentare fino al 31 gen- 
naio. 


Un'elemosina 
pagata cara 


Confermata in Appello (pre- 
sidente Costa, a latere Man- 
cuso e Cola, pg Gervasi, can- 
celiere Paolich) la sentenza 
emessa dal tribunale nei con- 
fronti di due donne, Bruna 
Caris, 29 anni, e Maria Leva- 
covich, 24 anni. 

Le due donne si erano intro- 

dotte nell’appartamento di 
Ennio Ziani dopo aver suona- 
to alla porta. L'uomo, dal ri- 
sveglio piuttosto lento, non 
era accorso tempestivamente 
‘ad' aprire e le. due nomadi, 
‘pensando che in casa non ci 
fosse nessuno, avevano forza- 
to la porta d’ingresso. Ma En- 
nio Ziani si era nel frat- 
tempo levato. 
_ La Carsi e la Levacovich 
avevano dichiarato che inten- 
devano chiedere solo l’elemo- 
sina, ma erano state smentite 
dal proprietario dell’apparta- 
mento. Il tribunale le aveva 
condannate a otto mesi di 
reclusione e 100 mila lire di 
multa ciascuna. Ricorse con- 
tro la sentenza di primo gra- 
do. 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: | 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


SEPPIE a 5 


(*) Listino prezzi del 25.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. © T prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.1,1982.- Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 25.1.1982 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 
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| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Geo Prenci da 
Violetta Prenci 50.000 pro Cri e 
50.000 pro Medicina d’urgenza 
(Ospédale Maggiore); da Mario e 
Fides Coloni 5000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo; dagli 
‘amici Bovani, Contento, Gregoret- 
ti, Nadi, Sossi 50.000 pro Centro 
tumori; da Ucci Mioni, Titty Guy e 
Fabrice. 50.000 pro Cri. 

In memoria di Edoardo Vessilli 
nell'XI anniv. (26-1) dalla sorella 
Lina 5000 pro Istituto triestino 
interventi sociali (assistenza an- 


+ ziani). 


In memoria di Mara Pavan nel 
XVIII anniv. (26-1) dai genitori 
10.000 pro Uildm: dalla sorella 
Margherita 20.000 pro Assoc. Ami- 
‘ci del cuore; dai cugini Quarantot- 
to-Furlan 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Carmelo. 

In memoria di Severino Grego- 
rin nell'XI anniv. (26-1) dalla mo- 
glie Cesarina 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Giovanna e Bene- 
detto Simoni dalla famiglia Gan- 
dolfo-Sbisà 25.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria del cap. Bruno Gan- 
dolfo dalla moglie e dalla figlia 
25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigia Sbisà da 
Giovanna, Bruna, Francesco 
25.000 pro Suore Orsoline di Bar- 
cola. 

In memoria dei Pia e Cornelia 
Taverna dalla famiglia Gandolfo- 
Sbisà 25.000 pro Ist. Inf. Burlo 
Garofolo. 

In memoria del padre della prof. 
Kucich Preda Maria dalle colleghe 
scuola media Rismondo, 32.000 
pro scuola media «F. Rismondo». 

In memoria di Lorenzo Fornasa- 
ri dalla famiglia 10.000 pro Liceo 
Dante Alighieri premio di studio 
prof. Fornasari. 

In memoria dei fratelli Dante, 
Domenico, e Giuseppe Fraternali 
dalla famiglia Ruggero Fraternali 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Roma Tavio da 
Silvana Predonzan 10.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria dei defunti di Mario. 
da N.N. 5000 pro Missione triestina 
nel Kenia. 

In memoria di Giuseppe e Cate- 
rina Pisot dalla figlia Maria Wilson 
10.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Maria e Cesare 
Presca dalla nipote Maria Wilson 
10.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini), 

In memoria dei propri defunti da 
N.N. 500 pro famiglia Umaghese. 

In memoria di Carmela Barbato 
da alcuni condomini di via Capo- 
distria 3 e 5 85.000 pro Centro 
tumori. 

Da N.N. 100.000 pro Istituto Cie- 
chi Rittmeyer, 100.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 

Dagli amici delle Assicurazioni 
130.000 pro Aias. 

In memoria di Moreno Guerri 
dai colleghi di lavoro 223.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria della maestra Celi 
nia da Lussingrande da Livia Bus- 
sani 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. i 

In memoria di Giacomina ved. 
Furlan dalla famiglia 10.000. pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria di Olivo da Marghe- 
rita e Fabio 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del com. Eugenio 
Carniel dalla famiglia 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria di Anna Majcen ved. 
Zini da Vittorio Sepuka e Danilo 
Scheimer 20.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione; da A. F. Buda 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Dante Tuni (Gori- 
zia) da Iolanda Salvadori 5000 pro 
Centro tumori (Gorizia). 

In memoria di Vincenzo Tafaro 
da Mariuccia Cogoi 10.000 pro Di- 
visione cardiologica (prof. Cameri- 
ni) Ospedale Maggiore; dalla fami- 
glia Salaris 10.000 pro Poveri San 
Vincenzo (parrocchia San Vincen- 
zo de' Paoli). 

In memoria di Bianca Suard in 
Sbroiavacca dai colleghi Tec-Pla 
sett. Tec. Italcantieri 85.000 pro 
Sweet Heart (riabilitazione del 
‘carciopatico). 

In memoria di Lolita Schiemer 
da Lidia Cesca e Geni Prez 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Pamp- 
hili ved. Slaus dai nipoti Veneziani 
20.000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Forlì 10.000 pro «Pro 
Senectute»; dalle famiglie Celli, 


‘ Fidelis 30.000 pro Chiesa Sant'An- 


tonio Taumaturgo. 

In memoria di Elda Suppan da 
Maria Ulessi 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna delle Grazie. 

In memoria di Sevastopoulo dal- 


la famiglia Kedros 20.000 Comuni- 


tà greco orientale. 

In memoria di Elfride Roland 
dalla famiglia dott. Angelo Peri 
20.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione (piazzale Giarizzole). 

In memoria di Domenico Rosso 
dal personale scuola materna sta- 
tale di via Valdirivo 50.000 pro 
Lega Nazionale; da Ada Bonassin 
e Maria Trevisan 20.000 pro Picco- 
le suore dell'Assunzione. 

In memoria di Maria Salvemini 
ved. Romano da Mario e Maria 
Cosanz 20.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria dei propri cari da 
Livia e Dalmazio Sauli 20.000 pro 
Enpa. 

__In memoria di Mario Persi da 
Erno Girometta 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Potocco 
da Grazia Novaro 10.000 pro Unio- 
ne degli istriani. 

In memoria di Giovanni Pietrini 
dalla famiglia Tommasi e Giuffri- 
da 10.000; da Mario Trobbi 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carmelo Palazzo 
da Pina Armeni figli e loro famiglie 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Preda 
da Gino e Giorgio Nardelli 30.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
‘dale Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Roberto Obran 
«dalla moglie Jolanda, Renzo e Pa- 
trizia Fragiacomo 20.000 pro Divi- 
‘sione cardiologica Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Fulvio Modugno 
dalle famiglie Lipos 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giulio Larini da 
Gioia e Ferruccio 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Antonio Lussi 
dalle famiglie Lussi-Colasanti 
50.000; da Ofelia Carbonaro 5000 
pro Centro tumori; da Antonietta 
Raimondi 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Lampi 
da Stefania Pahor'15.000 pro chie- 


sa S. Giovanni Decollato. 


In memoria di Riccardo Inchio- 
Stri da Glauco e Miriam 50.000 pro. 
Ospedale Maggiore divisione Car- 
diologica (prof. Camerini). 


In memoria del padre Mallî 
Gregori da Nerina e Fabio Zel 
15.000 pro «Asilo Speranza», 0.000. 
pro Famiglia capodistriana' «8 
Sveglia». R 

In memoria del dott. Saver 


titti 20.000 pro Divisione dardiol? 


Gambardella da Attilio e Olga M#7 I 


gica (dott. Camerini), Osp. M2f 
giore, 20.000 pro Enpa; da Amelif 
Sannini:10.000 pro Centro tumot 

In memoria dei cari genitori da 
la figlia Narcisa Venturini, 10.0! 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Roe0 
ved. Franchi dalle famiglie: Ant® 
nini, Donatelli, Pregazzi e Marief 
ta Tarlao 50.000 pro Domus, Luci$ 

In memoria di Mariuccia Magli 
retta Furlani dalla fam. Magliate 
ta 20.000 pro Amici del cuore. 


In memoria di Eugenia Damia! | 


dalle famiglie Gori 10.000 pro chie 
sa S. Marco. ? 
In memoria di Celinia Ducol 


dalle famiglie Bacicchi; carotillo, |Ù 


‘Bellai 15.000 pro Domus Lucis. 
In memoria di Maria Perni! 


ved. Dobrovich da Giorgio 50.00 gn, 


da Tina e Mimo Trotta 50.000 PI 
Divisione cardiologica (prof. C# 
merini) Ospedale Maggiore; 
Francesca Frausin e Maria Visinti 
ni 40.000, dalle famiglie Giacom0® 
Piero Svara 60.000 pro Unital& 
dalle famiglie Mullich-Siniscali 
20.000 pro Avo (Associazione V% 
lontaria ospedalieri). 

In memoria di Iginio Derin È 
Giovanna ved. Derin dalla figli 
Fulvia 50.000 pro Ente nazional 
protezione animali. si 


In memoria di Luigi de Clarici! | 


dalla famiglia Spada 10.000 p!? 
Centro cardiovascolare. - OSî 
Maggiore (dott. Scardi). ion 

In memoria del dott. LuciaMî 
Crepaldi da Armida e Laura Bidol 
20.000 pro Ospedale «Burlo Ga!” 
folo» fondo «dott. Luciano CI 
paldi». HE 

In memoria di Evangelina; 09 
stellos da Bianca Locuoco, 10.009" 
pro Comunità greco-orientale. 

In memoria di Tina Coppelli 
Bruno Dequal 12.000 pro Dom 
Lucis. 2) 

In memoria di'LeopoldoCres 
da Vittorio Sepuka, Danilo Sch. 
mer 20.000 pro Divisione cardioli” 
gica - Osp. Maggiore. 

In memoria di Elfy Macchi vel 
Botta da Nives e Ottorino De LU 
‘sa 10.000, da Rosa Melingo Gra 
10.000 pro Società di Minerva. 

In memoria di Amalia Basf 
dalla famiglia Dercovich 20.00! 
pro Istituto Rittmeyer. dl 

In memoria di Romano Batti 
dalle famiglie Giovanni e Pa0 
D'Errico 10.000 pro Istituto RIU 
meyer, 10.000 pro Uildm; da pra 
Zaccaria e figlie 20.000 pro 
Senectute. PI 

In memoria di Ondina Ben?! 
ved. Amodeo dal preside e in 
gnanti della scuola media «Gui 
Corsi» 70.000 pro Centro tumo!. 

In memoria di Ada, Maria CÈ 
muzzi ved. Alessio da Rosetta PIî 
coli 10.000 pro Cri - Sezione fem” 
nile; da Ermanno e Norma Vita 
Fitz 10.000 pro Istituto Rittmeyeh 
da Guglielmo e Rosetta Callig: 
10.000 pro ‘Lega Nazionale; d 


Bianca Locuoco 10.000 pro Dom ) 


Lucis. x 

In memoria di Giuseppe AN 
nutti da Tamaro Vittorio 20.00 
pro «Domus Lucis» G. e G. SY 
guinetti. 

In memoria del dott. Egone D 
Felszegi da Maria Lizzi 10.000 P 
Istituto ciechi. sor 

Da parte di Giannina e Savi! 
Ravalico 50.000 pro Centro tum0” 

Da parte di N. N. 10.000 P' 
©Orfanotrofio San Giuseppe. 


In memoria di Giuseppe Sau if ù 


\ Pepi) dalla famiglia Giassi 
10.000 pro Chiesa S. Marco: îI 
In memoria di Stefano Friolo 
Domenica Moro 10.000 pro Isti!? 
Rittmeyer. 
In memoria del cay. Vincelf 
Tafaro da A. Sbrizzi, Scrìgn&. 
_ Virdis) Elia, R. Marcuza, T) Ma. 
lio 30.000, dagli inquilini dello Dr 
bile n. 20 di via Lamarmora 434 
pro, Divisione cardiologica 05 
dale Maggiore (prof. Camerinil,; 
In memoria di Giovanna Pat; 
‘ed. Slaus dal figlio e nuor 
100.000 pro Casa di riposo don 
Marzari (Prosecco). Ù 
In memoria di Elfriede Rolla! 
dalla famiglia Cumani 10.000 P! 
Istituto Rittmeyer. di 
In memoria di Ada Regli d 
Mirella e Paolo Pieve 10.000 P! 
Assoc. donatori di sangue. 


In memoria di Giuseppe Edi Si 


dal fratello Silvio 25.000 pro © 
tro tumori. J 
In memoria di Giuliana mat 
spin Buda dalla fam. Augusto 8° 
da 10.000 pro Villaggio del £ 
ciullo. È 
In memoria del prof. Pio Monté 


dal dott. Luigi Stasi 50.000 PÈ Ito, 


Fondo Angelo Ermanno Cam 
rata. oh 
In memoria di Gemma Mion! Ù 
Ucci Mioni, Titti Gui ce Fabi! 
50.000 pro Monastero della Vis! di 
zione S. Vito al Tagliamento: | 
Renata Rossignoli 5000 pro It# 

In memoria di Serafino Infalt; 
lino da un gruppo di amici, do 
figlio Enzo, della Canottie! 
C.M.M. N. Sauro 155.000 pro 34 
‘Senectute:; da Liliana, Loris e SD 
Franchi 10.000 pro Ospedale M? 
giore Divisione cardiologia. (P! 
Camerini). 


In memoria di Renato Hlabs@ de in 


Ermi Vrabec 10.000 pro Rifugi 
animali Astad. 


p|A 
In memoria di Maria Gustin dal ? 


la fam. Giacomini 30.000 pro OSî° 
dale infantile Burlo Garofolo. di 
In memoria del piccolo Guido: "i 
‘Alba e Guido Apollonio 10,000 P* 
Uildm. sw 
In memoria di Annamaria 50) 
stolî ved. Catellan dalla figlia Bo; 
na e dal genero Italo GraV e] 
20.000 pro Istituto Nastro AzzU 
€ 10.000 pro Divisione cardiologi 
Ospedale Maggiore (prof. cal 
rini). \ Sputi 
In memoria di Domenica CHI 
co da Nicolò e Laura Chill! 


20.000 pro Asilo Speranza. * ed l) 


In memoria di Amalia Celi Vol 
Bassa dai figli Armando e Odil, 
100.000, dalla sorella Rosetta f'4, 
nipoti Barbagallo 100.000, dall8*; 
miglia Martinolli e figli 80,000: 1) 
Pino e Rina Bassa 50.000, da Sil 
e Germana Bassa 25.000 pro IS" 
to Rittmeyer: da Carla fe 
20.000, da Giulietta e Livio Malt; 
ni 20.000 pro Domus Lucis: vw 

\ Mercedes Smeraldi, 5000: pro 
laggio del fanciullo. ia 

In memoria di Romano Batti 
da Silvia Boccasin e famify 
10.000; pro Divisione cardiol0f5; 
Ospedale Maggiore (prof. Call ne 
ni); dalle famiglie Carisi e GA5h,p 
10.000, dalle famiglie Adamic: Fe) 
bo, Buda, Novacco, Simoni 100! 
pro Pro Senectute. I) 

In memoria di Giuseppe A 
nutti dalle famiglie FerruceÈ 
Attilio Nacrezia 20.000 pro Cel 
tumori. 


po 
Da N. N. 20.000 pro OrfanolG» || 


S. Giuseppe e 20.000. pro PIO 
nectute. 


| Martedì, 26 gennaio 1982 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


2) 
Ro] 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


; i ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE | 


Dal. prof. Claudio Desinan 
lell'Istituto di pedagogia del- 
î Facoltà di magistero del- 
3 Università di Trieste ricevia- 
No e volentieri pubblichiamo: 
Signor direttore, vorrei por- 
are anch'io un contributo al 

battito sul prolungamento 

ll’orario nelle scuole mater- 

© comunali, richiesto da un 
| [luppo di mamme lavoratrici 

‘cui orari di lavoro non con- 

‘ordano con quelli scolastici. 

A mio avviso la questione 
i là considerata prevalente- 
‘ [lente da un punto di vista 

ledagogico, vale a dire met- 

lendo in primo piano le esi- 

&înze del bambino. 

é | Bisogna ricordare subito 
: (Che il bambino ha bisogno 
[dela famiglia per poter proce- 
| |&re correctamente lungo gli 

Itinerari della propria cresci- 

à. Non esistono strutture so- 
 [flali od educative, gruppi co- 
Unitari alternativi, ristretti 
allargati, capaci di svolge- 
altrettanto bene come la 
“miglia un ruolo di promozio- 

è generale della crescita del 
imbino. Fondamentali ‘so- 
|", in questo senso, i rapporti 
Mfettivi vissuti in'famiglia e 

i quel particolare clima di di- 
i l'Ponibilità che caratterizza la 
familiare, aspetti questi. 

“he consentono al bambino di 

| |'escere in serenità e di rico- 

. |'lituire continuamente le pro- 

Te energie psicologiche. Nei 
‘Sibutz» israeliani, dove ini- 
almente i bambini venivano 

evati dalla comunità, oggi i 

de fpllitori riprendono con loro i 
i n per una parte della gior- 
Pao | Rita, 
ci; a scuola materna ha com- 
pr to fondamentale di integra- 

ll ‘One e di completamento del- 
nn |'Obera della famiglia. Le sue 
ins Ri zioni sono prevalentemen- 
ruid! |I8' educative e promozionali. 
ui bambino ha bisogno, per 
i più |0R crescita equilibrata, da 

2 parte, di socializzare con 

tali dj Bruppo, dei pari, dall'altra, 
eyeî' | confrontarsi con modelli 
69% |*ulti diversi da quelli cono- 
1 |\liuti in famiglia, Inoltre ha 
; sogno di ‘particolari stimo- 
‘ \zioni ed esperienze di tipo’ 
wo) lotorio, cognitivo, linguisti- 
tti ed espressivo che l’educa- 
eg della scuola materna è 

je DÈ |8gì in grado di offrirgli e che, 
0p° | Videntemente, la famiglia 
mR) N potrebbe sempre procu- 
di dargli nelle forme più corrette. 
ss.) Air prospettiva pedagogica il 

‘ |'toblema quindi è di stabilire 
ud ci tempi ottimali di perma- 
si O |KeNza in famiglia e di allonta- 

Re mento, senza che il bambi- 

0 0 risenta di una eccessiva 
titul|'Ssenza dei genitori. 

ua soluzione però è difficile, 

con Wrche ogni caso è a sé. Per il 

Ta Ambino è certamente neces- 

ost Uirio il rientro in famiglia per 

13001 fuivere il .clima domestico, 

os?” l'trovare le proprie cose, go- 

n pere della presenza rassicu- 
an |'ANte dei genitori, e della figu- 
nuo! ta mi È A 
onf % aterna in particolare. La 

* uaPacità di restare lontano 
pn |'Alla famiglia è però del tutto 

divicuale. In generale, que- 

1 Ve Capacità aumenta con 

li dieta e con il processo di matu- 

|\fZione ed è strettamente col- 

ii |iÉata con il clima di maggio- 

ap minore accettazione che 

; ni ritrova nelle persone con 

® |“ Quali trascorre il tempo di 
Senza da casa. 

'Bgi-la scuola materna ha 
giunto, con l'impostazione 
WUtretta delle sue attività e 
n. Ja. professionalità delle 

ie €ducatrici, un buon equi- 

iero in questo senso e sareb- 
perciò un grave errore 
dificarla. 
lho ediamo ora il problema 
\l 


nt 


thicolare delle mamme la- 
| Mg trici. In primo luogo, va 
‘rdato alle mamme lavora- 
‘i che.il bambino ha biso- 
Gil Mo delle loro cure, del loro 
Mob Misto, della loro presenza e 
(pî0" [île esse debbono utilizzare al 
3di |KSBlio i tempi liberi dal lavo- 
Do) | Per dedicarsi al bambino, 
uti Wbegno questo che il figlio, a 
i del Ù ‘è volta, ampiamente ripaga 

Osp” | MM il suo affetto. 
0: n° secondo luogo, non mi 
do hr] corretto richiedere alle 
\{Amme lavoratrici di abban- 
; Mare il posto di lavoro per 
DI iiCudire il figlio. Per la madre 
val [NOratrice il costo sarebbe 
li, kePpo elevato, sia in termini 
oe MprOmici e sociali, sia in ter- 
* | di rapporto educativo, 
si lt Ìl pericolo che la madre, 
rt! ipTetta alla disoccupazione, 
Ur: ki riesca a stabilire con il 
vel bi mbino, ritenuto responsa- 
din inc del suo mancato lavoro, 
pei n Tapporto del tutto sereno, 
@le dovrebbe essere il rap- 
vi educativo, e che riversi 

ni 


i {h 
Î Ai nel tempo, con attività 
» | {Atate — e perciò snaturate 
‘| ite con conseguenti problemi 
Inganizzativi e giuridici per le 
Segnanti che ne fanno parte, 
‘Ip obrattutto, data la deli 
dl ipfzza del compito educati- 
SVolto dalla scuola mater- 
e ron il pericolo di rompere ì 
0 t equilibri, 


Piuttosto vedrei la questio- 
ne in termini di specificità. 


‘A me pare necessario preve- 
dere una mini-struttura nuo- 
va, articolata, flessibile, con 
orari non rigidi, appositamen- 
te istituita e di per sé diversifi- 
cata dalla scuola materna, 
che può però trovare spazio 
nella medesima sede. 


Insomma i bambini che 
avrebbero la necessità di 
entrare nella scuola materna 
un po’ prima, o di uscirne un 
po’ dopo gli orari consueti, 
dovrebbero avere a disposi- 
zione un'educatrice diversa, 


appositamente preparata, 
con una sua identita profes- 
sionale, e svolgere, per tutti i 
motivi esposti, attività speci- 
fiche di tipo prevalentemente 
ludico, altamente gratificanti. 


Una struttura che potrebbe 
venir impostata sull’esempio 
della ludoteca, con libere pos- 
sibilità di frequenza per i 
bambini, a seconda delle esi- 
genze familiari, e che dovreb- 
be venir realizzata con la par- 
tecipazione delle forze econo- 
miche, soprattutto di quelle 
forze che utilizzano le mamme 
lavoratrici, così come accade 
in altre regioni europee. Non 


Necessità di un equilibrio 
fra pedagogia e assistenza 


l compiti insostituibili della famiglia e la funzione della scuola materna 
‘0pportunità di predisporre un nuovo tipo di strutture con orari flessibili 


mi pare, insomma, che la que- 
stione debba venir impostata 
‘come accade spesso nel no- 
stro paese, né in termini di 
buona volontà, facendo rica- 
dere sulle spalle di qualche 
educatrice volonterosa la re- 
sponsabilità di «tenere» i 
bambini per qualche tempo in 
più, né in termini di imposi- 
zione. 


La questione, a questo pun- 
to, è di avviare una politica 
scolastica nuova, che vada in- 
contro, in prospettiva peda- 
gogica e non più puramente 
assistenziale, alle esigenze 
‘emergenti. Claudio Desinan. 


Treno a sorpresa|La Cri ostacolata 


Il 4 gennaio ho accompa- 
‘gnato alla stazione di Padova 
mia madre che avrebbe dovu- 
to prendere il diretto per Trie- 
ste. delle ore 11. Entrato in 
stazione alle 10.40 controllavo 
il tabellone indicatore che ri- 
portava il treno per Venezia 
delle ore 10.27 ed altri treni fra 
i quali uno per Roma delle 11 
ma non quello per Trieste. 

Iniziata la fila per l'acquisto 
del biglietto, alle 10.55 venica 
annunciato, una sola volta, 
un treno in partenza ma, a 


Piccolo albo 


Prima di sottoporre alla vaccinazio- 
ne antirabbica il loro ragazzo di nove 
‘anni che giovedì 21 nel pomeriggio è 
stato morsicato in via Romagna da 
un cane di tipo volpino, dal pelo folto 
di colore fulvo e le orecchie pendenti. 
ì familiari vorrebbero essere informa: 
ti sulle condizioni di salute dell'ani- 
male. Si prega il proprietario di tele- 
fonare al numero 62414. 


IL «POSTO DEL FRAGOLINO» NEL CUORE DEL RIONE SANT'ANDREA 


Sopravvive un vigneto in città 
all'ombra della fabbrica morta 


Da trent’anni il proprietario continua a vendemmiare e a coltivare ortaggi 
ma ora è inquieto nonostante la prevista destinazione invariata del terreno 


Nella Fabbrica macchine 
motori da tempo non se ne 
fanno più, ma due metri più in 
là in compenso si vendemmia. 
Al numero 12 di Passeggio 
Sant'Andrea Servolo Bortolin 
coltiva da trent'anni l'uva 
fragola. Due ettolitri di vino 
per stagione, giusto un assag- 
gio per gli amici, ma con î 
sacchi di verze, «capuzzi», ci- 
coria e\carote, con le pere le 
mele e le ciliegie, a Passeggio 
Sant'Andrea cresce un orto di 
tutto rispetto. 

Per anni dunque, in un rio- 
ne cittadino hanno coabitato 
in buona armonia motori per 
le navi e ortaggi per gli amici. 
Poî î motori non ce l'hanno 
fatta e hanno abbandonato il 
campo. Le verze e il fragolino, 
imperturbabili, sono rimasti, 
Ora che dei motori e delle 
macchine sì cancellerà presto 
anche il nome, c'è il rischio 
però che si cancelli pure 
l’orto. 

Il ciliegio, il melo, il pero 
che ogni primavera fioriscono 
dietro un muro, potrebbero 
sparire sotto le ruspe dell’Edi- 
le Adriatica. 

Infatti il progetto di costru- 
zione degli ufficì del Lloyd 
Adriatico e dei servizi pubbli- 
ci per iîl quartiere rischia di 
coinvolgere anche i quattro- 
mila metri guadri di Servolo 
Bortolin. 

Nel piano particolareggiato 
chel Comune ha approvato il 
12 ottobre dell’anno scorso, il 
fondo Bortolin figura tratteg- 
giato con la dicitura «destina- 
zione invariata». 

Ma ‘il signor Bortolin, 72 
anni, è molto preoccupato: 
«qui pian piano è stato tutto 
espropriato, il terreno che cir- 
condava la casa di esprori ne 
ha già subiti quattro». Ora 
teme che arrivi il quinto. 

Il suo pezzetto di campagna 
non riesce ad avere vita tran- 
quilla: è l’ultima area urbana 
rimasta libera, ed è troppo 
importante. A suo tempo era 
stata destinata a zona indu- 
striale, poi con la variante 25 
adarea verde di uso pubblico, 
ora — sì domanda il signor 
Bortolin — se la prenderà il 
Comune, o addirittura il 
Lloyd? Con l’aiuto di un lega- 


Cera una volta villa Knopp 


L’uva fragola che in Passeg- 
gio Sant'Andrea Servolo Bor- 
tolin vendemmia per gli amici 
ha ascendenze antiche e ari- 
stocratiche. Il terreno sul qua- 
le oggi il vigneto coabita con 
l’orto coltivato a cicoria e «ca- 
puzzi», nella seconda meta 
dell’Ottocento era l’elegantis- 
simo giardino di una nobile 
proprietà: la villa Knopp che i 
baroni Knopp austriaci sì fe- 
cero costruire intorno al 1850. 

Nelle sue stanze luminose, 


le egli ha steso su carta ì suoî 
rilievi e li ha mandati in muni 
cipio. 

Il Comune dovrebbe tener- 
ne conto nel formulare le con- 
trodeduzioni al piano partico- 
lareggiato, prima di inviarlo 
alla Regione, altrimenti — diî- 
ce l'avvocato Rosati — ricor- 
reremo al Tar». 

Nelle sue osservazioni Bor- 
tolin chiede che venga stral- 
ciata dal piano la sua mini 
proprietà «del tutto margina- 
le, situata all’estremità dell’a- 
rea edificabile: la novantesi- 
ma parte di tutto il terreno». 


Per starsene tranquillo una. 
volta per tutte, Servolo Borto- 
lin vorrebbe che il suo fondo 
venisse tolto dal perimetro 
del piano. Non lo convince la 
dicitura «destinazione inva- 
riata». E andato tre volte al 
Comune per avere spiegazio- 
ni dagli uffici tecnici, ma le 
risposte che ha ottenuto sono 
assai vaghe: «l’ultima volta — 
dice — il responsabile mì ha 
cacciato via come se fossi un 
pazzo». 

Una risposta, e più rassicu- 
rante, viene invece da chi ha 


; - 
| dai soffitti alti e dal parquet 


intarsiato, soggiornarono per- 
sonaggi famosi. Il composito- 
re Fran Lehar, che agli inizi 
del secolo dirigeva a Pola la 
banda militare, aveva nella 
villa il suo studio. Si dice 
addirittura che nella dimora 
patrizia, appena costruita, ab- 
bia soggiornato per un mese 
l'arciduca Massimiliano d'Ab- 
'‘sburgo. { 

Il' futuro imperatore del 
Messico, durante una passeg- 


steso direttamente il progetto. 

Al signor Bortolin — dicono 
gli architetti che hanno pre- 
parato il piano — non può 
succedere proprio niente: la 
sua zona è stata volutamente 
tagliata fuori dall’area edifi- 
cabile, la destinazione è rima- 
sta invariata. 


. Per glì autori del progetto è 
invariata rispetto allo stato dî 
fatto, ma potrebbe anche in- 
tendersi come invariata’ ri- 
spetto alla destinazione pre- 
cedente, che, per la variante 
25, era quella di «verde pub- 
blico». Un'ipotesi di esproprio 
— ma molto lontana dice chi 
se ne intende — potrebbe veri- 
ficarsi se îl Comune ad esem- 
pio dall'ex mensa dell’ex Fab- 
brica macchine ricavasse una 
scuola. Allora potrebbe voler 
trasformare l'orto del signor 
Bortolin, che si trova davanti, 
in uno spazio verde per gli 
studenti. «Per me. questa terra 
é la vita», dice Bortolin. Con 
ta sua falciatrice passa le 
giornate nell’orto: «ho settan- 
tadue anni, mi pare di averne 
venti, quando lavoro». 
Itti Drioli 


giata in carrozza assieme al 
suo aiutante, avrebbe avuto 
un incidente a Sant'Andrea e 
si sarebbe fratturato una 
gamba, per cui i baroni 
Knopp gli avrebbero offerto 
ospitalità nella loro villa. 
Quasi un secolo dopo, un 
personaggio dal sangue meno. 
blu, ma notissimo nella no- 
stra città, visse e morì in.un 
appartamento della casa pre- 
so in affitto: Publio Carniel, 
l’autore di «Trieste mia». 


È 


(Italfoto) 
Servolo Bortolin nella sua campagna a fianco dell’ex Fabbrica macchine di Sant'Andrea 


causa della confusione dell’a- 
trio centrale, non riuscivo 2 
capire bene la destinazione. 

Controllavo immediata- 
mente il tabellone che risulta- 
va però invariato e anzi, pro- 
prio sotto i miei occhi, tutti i 
treni venivano azzerati a par- 
te quello per Roma delle li. 

Acquistato il biglietto giun- 
gevo alla pensilina giusto in 
tempo per vedere un treno 
allontanarsi, guardavo l’indi- 
catore della pensilina accer- 
tandomi che segnava: Vene- 
zia ore 10.27. Non avendo mol- 
to tempo a disposizione per 
attendere con mia madre, 
chiedevo a un «berretto ros- 
so» quando sarebbe arrivato 
il treno per Trieste mi sono 
sentito rispondere che era 
quello appena partito! 

Alle mie rimostranze che 
nessun cartello indicatore lo 
aveva segnalato venivo infor- 
mato che tali cartelli erano 
fuori uso. A questo punto de- 
cidevo di presentare un recla- 
mo perché se i cartelli erano 
guasti il pubblico avrebbe do- 
vuto essere informato per 
mezzo dell’altoparlante (come 
veniva fatto qualche mese fa 
alla stazione di Mestre). 

Quando mi sono presenta- 
to, alle 11.10 all’ufficio movi- 
mento per chiedere il registro 
dei reclami a disposizione del 
pubblico il dirigente di servi- 
zio (che era poi il «berretto 
rosso» precedente) si rifiutava 
di consegnarmelo perché, a 
suo dire, non avevo alcuna 
ragione di protestare! 

Domando alle Ferrovie se 
un dirigente può rifiutarsi di 
accettare un reclamo e come 
si deve comportare il cittadi- 
no in casi come questo. M. B. 


Mostre d’arte 


Galleria «La Navetta» 


Via Torrebianca, 4 
Incisioni di 


WILLIAM DANIELL 
dalle raccolte della 
«Tate Gallery di Londra» 
19-30 gennaio 
Feriali 17-20 


Renzo Possenelli 


«COSE COMUNI» 


Orario: 10-12.30, 18-20 
Festivo: 11-13 


BO 


TRIESTE - VIA MALCANTON 14/C 


GALLERIA 


In piazza Vittorio Veneto 
c'è un'ambulanza della Cri, 
istituzione davvero meritoria, 
i cui addetti sono sempre 
pronti a partire velocemente 
per soccorrere chi ha bisogno 
della loro assistenza. 

«Velocemente», ho scritto, 
ma l’avverbio un po’ utopisti- 
co enon per colpa della Croce 
rossa, 

Infatti le varie autoambu- 
lanze che dovrebbero sostare 
nel tratto di strada prospi- 
ciente la sede della Cri sono 
costrette a muoversi con diffi- 
coltà per ben due motivi: 

1) nonostante il divieto di so- 
sta ordinato dal Comune, in 
quel tratto di strada sostano 
in permanenza due file di au- 
tovetture, né c'è vigile che sia 
mai passato di là per lasciare i 
famosi foglietti verdi (e già 
questa mi sembra un’'omissio- 
ne di atti d’ufficio). 

2) le autoambulanze sono co- 
strette a compiere un giro vi- 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Riunio- 
ne stasera alle 19 nella sede di 
via Foscolo 7 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, le farma- 
cie comunali; personale av- 
ventizio del Comune; fondo 
economale; ristrutturazione 
di. uffici e servizi; problemi 
rionali. 

Altipiano Est — Riunione 
alle 17 di stasera nella sede di 
via di Prosecco 28, con all’or- 
dine del giorno, fra l’altro, una 
concessione edilizia a Baso- 
vizza; lottizzazione a Padri- 
ciano; uso di un locale da 
parte dell’Esa; pareri su servi- 
zi, provvedimenti e orari co- 
munali. 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Riunione stasera alle 18.15 
nella sede di via Sant’'Erma- 
cora' 3, con all'ordine del gior- 
no, fra l’altro, la modificazio- 
ne dell’orario del ristorante di 
Grignano; pareri su servizi, 
provvedimenti e orari comu- 
nali. 

Cologna-Scorcola — Riu- 
nione stasera alle 19 nella 
sede di via Cologna 30, 

San Giovanni — Riunione 
stasera alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f. 


Valmaura-San Sergio — 
Riunione stasera alle 20 nella 
sede di Strada Vecchia dell’I- 
stria 43. 


San Giacomo — Riunione 
domani alle 20 nella sede di 
via Caprin 18/1 con all’ordine 
del giorno il dibattito sulla 
proposta ristrutturazione di 
Uffici e servizi del Comune. 


| ORE DELLA CITTA 


Rotary Trieste nord 


Si tiene con inizio alle 20.30 ed è 
aperta alla gentile partecipazione 
delle signore l'odierna riunione convi- 
Viale del Rotary club Trieste nord. In 


libro; «L'ospedale di Cattinara dal 
mito alla realtà». 


Pro Natura carsica 


‘Ber iniziativa di Pro Natura carsi- 

ca è del museo civico di Storia 
naturale, questa sera con inizio alle 
19 nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2, il prof. Luciano Lago, 
dell'istituto di geografia della facoltà 
di Magistero della nostra Università. 
parlerà sul tema; «Notizie sul carsì- 
smo giuliano in alcuni scritti del tar- 
do ’600». L'ingresso è libero. 


Ragazzi del ‘99 


Oggi e domani ì Cavalieri di Vit- 

torio Veneto soci della sezione 
«Ragazzi del '99» possono ritirare in 
‘sede dalle 17 alle 17.30 le tessere per 
gli autobus (rete) con validità feb- 
braio. 


Città teresiana 


Stasera con inizio alle 18.30 nella 

sede di via San Spiridione ‘del 
Gruppo spelelogico -San Giusto» di 
‘Trieste, il dott. Alfieri Seri terrà una 
conferenza sul tema «Nascita della 
città teresiana e formazione della 
contrada del Corso». Ingresso libero. 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì con inizio alle 17.45 al 

Jolly Hotel per i giovedì della 
Fidapa, Gisella Orlandi parlerà sul 
tema «La figura femminile nell'opera 
lirica». Ingresso libero. 


Martedì macrobiotici 


«Agricoltura biodinamica: una 

scelta necessaria» è il tema della 
‘conferenza che Enzo Nastati terrà, 
coninizio alle 20, per ì martedì macro- 
biotici, nella sede di via San France- 
sco 34 del Circolo Endas, sotto gli 
auspici del centro di alimentazione 
naturale «Settimo cielo», 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 

da invernale donna-uomo e bam- 
bino. Via Mazzini 37. Com. AI Com.il 
30/12. 


«Linea»... 


Vendita, promozionale! «Linea», 

avverte l’affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschi) 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


Saldi e soldi 


‘Saldi per risparmiare un bel po' 

di soldi. Quest'anno da Cesana 
tante tante occasioni splendide, tutte 
di ovvia convenienza. Cesana, Cami- 
ceria Moderna, via Mazzini 40, (Com. 
al Comune il 30.12.81). 


Formaggio L. 398 etto 


Il formaggio da tavola a L. 398 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26. 


De Riù al Cds 


Domani il dott. Raffaele De Riù, 

intratterra, al Circolo della Stam- 
pa di corso Italia 12, il pubblico dei 
pomeriggi per le signore organizzate 
da Fulvia Costantinides, con una 
conversazione sul tema «Rio e il suo 
carnevale». Saranno proiettate dia- 
positive a colori. L'appuntamento è 
per le 16.30. 


AI Circolo ufficiali 


Giovedì con inizio alle 18. nel 

salone del Circolo ufficiali di pre- 
‘sìdio (via Università 8) il prof. Franco 
Firmiani terrà una conferenza dal 
titolo «Il pittore Giuseppe Barison 
(1853-1931)», corredata da diapositi- 
ve. La partecipazione di soci e ospiti 
sarà molto gradita. 


Mondo dei funghi 


Domani con inizio alle 19 nella 

sala della Gfu (Grande fraternità 
universale) di via Coroneo 17, Omero 
De Rosa e Marina Schneider terranno 
una conferenza dal titolo: «Uno 
sguardo al mondo dei funghi», Saran- 
no proiettate diapositive. 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del cap- 

potto. Sono arrivati altri mantelli 
conformati da donna e altri pratici e 
confortevoli piumoni in tutte le ta- 
glie. Approfittatene. Beltrame. 


Occasioni di pellicceria 


Le propone Beltrame, corso Italia 
25 e sono vere grandi occasioni. 
Occasioni che ‘a tali prezzi difficil- 
mente si ripetono e quindi Beltrame: 
vi consiglia di approfittarne subito. 


Il mese della biancheria 


E' tradizionale l'acquisto della 

biancheria nel mese di gennaio. 
Mantenendo. questa tradizione, Bel- 
trame ha preparato per voi nel repar- 
to biancheria signora, camicie da not- 
te, pigiami e tante, tante calde vesta- 
glie a prezzi di grande convenienza. 
Una visita nel reparto biancheria del- 
la ditta Beltrame, vi offrirà l’occasio- 
ne di un ottimo acquisto. 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del ve- 

Stito da uomo. Sono capi appena 
‘usciti dalla produzione per questa 
vendita di gennaio, che vengono of- 
ferti a L. 120,000 in tutte le misure e 
conformazioni, unitamente ad altre 
Offerte speciali a prezzi eccezionali. 
Vale la pena di approfittare. Bel- 
trame. 


Inizia da Beltrame 


nel reparto confezioni signora e 

boutique una grande vendita pro-| 
mozionale dell'abito d'inverno. Prezzi 
mai visti: abiti a L. 28.000, 45.000 e 
con sconti del 30-40-50%. Comperate 
un abito d'inverno da Beltrame: avre- 
te un capo di qualità garantita a 
prezzo eccezionale. 


CORSI DI HATHA YOGA 


Riprendono î corsì per neofiti e 
iniziati. Lezioni mattutine pomeri- 
diane e serali. 

Informazioni ed iscrizioni ore 17-21 
PALESTRA DELLA SALUTE - LARGO 
PAPA GIOVANNI, 6 - TEL. 775743. 


Incontro con Carà 


Giovedì 28 con inizio alle 18 nella 

sede del Circolo della stampa 
(corso Italia 12) il prof. Sergio Molesì, 
presenterà l’opera artistica dello scul- 
tore concittadino Ugo Carà. Sarà pre- 
sente l'artista e verranno proiettate 
diapositive. 


Saldi al Bagaglio 

con sconti del 30-40-50-60% su 

tutti i modelli delle collezioni 81- 
82 di: Armani, Missoni. Coveri, Com- 
plice, Callaghan, Soprani. MeDou- 
glas, Cavalli e sulle calzature di: 
Maud Frizon, Pasquali, Ungaro. M. 
Valentino, Sebastian. Il Bagaglio, 
piazza della Borsa 15. 


e libertà di 


di controllo 


iscrizioni sempre aperte 
® professori specializzati di madrelingua inglese 
variare di volta in volta ore e giorni di 
frequenza secondo i propri impegni 
® laboratori linguistici individuali, video-tapes, computers 


TRIESTE - 


zioso. tutto intorno alla piazza 
(dove il ‘traffico è, durante 
quasi tutta la giornata, caoti- 
co e lentissimo) per imbocca- 
re la via Milano che è, guarda 
caso, proprio sul lato della 
piazza dalla quale sono par- 
tite, 


Questa situazione compor- 
ta notevoli perdite, di tempo 
(qualche volta ci si mette pure 
qualche vettura abbandonata 
in sosta proprio sul passag- 
gio) e l'urlo della sirena non 
serve assolutamente a elimi- 
nare gli ingorghi del traffico. 


Il giorno in cui qualche po- 
veretto ci rimetterà la pelle e i 
suoi parenti si rivolgeranno al 
Tribunale per chiarire i moti- 
vi del ritardo dell’arrivo del- 
l’autoambulanza, assisteremo 
al solito, affannoso scaricaba- 
rile. 

Non è meglio pensarci fin 
d’ora e far entrare ed anche 
uscire i veicoli della Cri sem- 
pre dalla via Milano? 

Non ci sono ostacoli o in- 
convenienti. di viabilità o di 
sensi unici: Basta la buona 
volontà (o il buon senso) e 
poche lire per un eventuale 
adattamento del semaforo, 
prima che accada il fattaccio. 
Ing. Aldo Celli. 3 


Casi 
d'emergenza 


A causa di un allagamento 
in un’abitazione vicina a casa 
mia sono intervenuti i vigili 
del fuoco e la polizia. Benché 
la strada fosse libera e il posto 
per far sostare i veicoli non 
mancasse, essi hanno preteso 
di entrare nel mio cortile, so- 
stenendo che si trattava d'un 
caso d'emergenza. Secondo 
me hanno semplicemente vo- 
luto operare con maggiore co- 
modità. Vorrei essere infor- 
mato su quel che dispone la 
legge in merito all'emergenza 
e al diritto di utilizzare aree 
private. D.B. 


e 
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Incontri culturali 


Stasera al' Ceca 
Ripa di Meana 
sull’Afghanistan 


La conferenza sul tema «Afgha- 
nistan due anni dopo» che.era in 
programma» per venerdì scorso 
sara tenuta stasera:con inizio alle 
18.45 nella sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti (via 
San Carlo 2) da Carlo Ripa di 
Meana, deputato al Parlamento 
europeo. e.già presidente. della 
Biennale di: Venezia. 


Dibattito 


rimviato 

A causa di un'ini 
Diego De Castro dibattito, 
preannunciato per 0 al Gea, sul 
suo libro «La questione di Trieste 
1943-1954» è rinviato a data da 
destinarsi. 


William Daniel 


sullo schermo 

L'interesse dimostrato dal pub- 
blico che numeroso affluisce seral- 
mente nella galleria «La Navetta» 
per ammirare le acquetinte di Wil- 
liam Daniell, l'incisore inglese vis- 
suto tra la fine del XVIII e l’inizio 
del XIX secolo, ha persuaso gli 
‘organizzatori della mostra a ripro- 
porre il documentario prodotto in 
Inghilterra «William Daniell — A 
Voyage Round Gr Britain 
(1814-1825)». .La proiezione è in 
programma per stasera con inizio 
alle 18 e alle 19 nella sala delle 
conferenze «Baroncini» delle vGe- 
nerali» in via Trento 8. 


sizione di 


AURORA VIAGGI 
PROPONE 


20/21-2 Carnevale ad Abbazia, 
quota lire 59.000 - 1/15-3. Isole 
Canarie (Tenerife), quota lire 
652.000 - 21/29-3 Le Piramidi e il 
Mar Rosso, quota lire 845.000 - 
4/12-4 Egitto classico (Cairo, As- 
suan, Luxor), quota lire 785.000 - 
5/12-4 Soggiorno sull'isola di Rodi, 
quota lire 387.000 - 9/12-4 Soggior- 
no al lago di Bled, quota lire.98.000 
= 11/12-4.Gita in Stirla, quota lire 
58.000 - 23/25-4 Gita sull'isola di 
Arbe, quota lire 70,000 - 30-4/2-5 
Gita a Lussinpiccolo, quota lire 
74.000: 


Ogni lunedì partenze ner PALMA 
DI MAJORCA, quota lire 310.000. 


Informazioni e prenotazioni presso 
l‘Aurora Viaggi, in via Cicerone 4, 


telefono 60261. 


IILIP SPS PISCOPSSS9 CAS )2900S9 200001 


TELEPICCOLO 
PINO (avi) [oca 


ORE 21.30 


La notte che Evelyn 
tomba 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Il ritorno di Ringo 


Western con G. Gemma 


ORE 20,30 


Con Glenn Ford 


CALL ALISMIRARLIIA ZII ZIALE 


® corsi su misura per aziende e professionisti 
corsi «speciali» per studenti 


45 SEDI IN ITALIA 


NN 


WALL STREET INSTITUTE 


- Tel. 414733 


Via Udine 11 


Questa sera vi proponiamo: 


uscì dalla 


orrore 


Lo sceriffo del Sud 


000: 


L'INGLESE VIVO 
COL NUOVO 

METODO 
WALL STREET 


VISITI 


000000000: 


esere” 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 gennaio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LA VENEXIANA » AL POLITEAMA ROSSETTI 


Uno scandalo a teatro 


«Protagonisti Alida Valli, Maddalena Crippa e Massimo Belli 


La storia della Venexiana è 
piuttosto singolare e avventu- 
rosa: scritta nella Venezia del 
Cinquecento probabilmente 
solo per essere recitata, maga- 
ri in qualche palazzo in orca- 
sione di feste e banchetti, il 
suo autore non si preoccupò 
troppo di dare al manoscritto 
una forma duratura. 


La «leggenda» dice che pro- 
babilmente allora il copione 
fu raccolto da mani scono- 
sciute, salvandosi così dal 
destino di molte altre opere di 
quel tempo che andarono per- 
dute per sempre. 

All'epoca del ritrovamento 
della commedia, vale a dire 
agli inizi del secolo, non sì 
perse troppo tempo: come in 
una detective story vera e 
propria, a suon di reagenti 
chimici si cercò di individuare 
il nome dell'autore che però 
rimane. tuttora. sconosciuto. 
Dopo le edizioni teatrali di 
parecchi anni fa la Venexiana 
debutta questa sera al Poli- 
teama Rossetti alle 20.30 nel- 
l'allestimento del Centro Tea- 
trale Bresciano con la regia di 
Giancarlo Cobelli, interpreti 
Alida Valli, Maddalena Crip- 
pa e Massimo Belli. 


«Un breve dramma stupen- 
do' per sobrio e incisivo dise- 
gno di tutti i caratteri» la 
definì Benedetto Croce: la 
storia è quella di Iulio, bellis- 
simo giovane, appena arriva- 
to a Venezia, conteso tra due 
nobildonne, Angela e Valeria, 
una vedova e l’altra giovane 
sposa, che se ne innamorano 
pazzamente a prima vista. E 
poiché si tratta di un coup de 
foudre tutt'altro che platoni- 
co, il giovane che non vuole 
scontentare nessuna delle 
due si barcamena con astuzia 
tra i due letti. 


Una nota d'inizio avverte il 
lettore che di vera storia sì 
tratta, e non di una favola né 
di una commedia. Forse l’au- 
tore si ispirò a un fatto di 
cronaca o a qualche scandalo 
scoppiato nella nobiltà vene- 
ziana. Ma non importa trop- 
po: la parola spetta ora a 
Giancarlo Cobelli e ai suoi 
attori. 

F. Av. 


Seconda edizione 


di «Musica per...» 


MILANO— La seconda edi- 
zione della rassegna «Musica 
per...», organizzata dal comu- 
ne di Milano, ha preso il via 
con il primo dei concerti dedi- 
cati alla musica del tempo di 
Brecht. 


Le dieci battute chiave 


IULIUS — Lodato Iddio che, giovene abbandonato a la 
fortuna cun puochi danari, me ha condotto in tal città com'è 
questa, nobile e dignissima, cognosciuto et reverito più che 
non merita mia condicione et, più, inamorato in una leggiadra 
giovene, nobile e accostumata. E felice me crederebbe, se a 
tanta altezza potesse aggiongere... . 

ORIA — Non sciò chi ’l gera, che in la cale m'ha parlao, non 


so che, de vu. 


VALERIA — Non esser cussì descortese. Se ti '1 scontre, fai 
reverenzia e di’: «La Madona ve rengrazia»: sastu? 

NENA — Tuto zò che Madona pensa de note bisogna che 
mì lo cata de zorno per contentarla. Adesso vuol un fio che se 
noma Iulio forestier, co la dise, moroso de Madona Valiera, 
che xè alozao a l’Ostaria del Pavon. Ma no sciò che deba far. La 
cossa xè dificile: condur el fio, farlo secreto. 


ORIA — 


Jfadona xè za morosa de quel zentilomo e me 


manda per cercar Missier, azzò che parla co esso. Sum 
contenta. Se essa cussì vul, e mi vojo. 

IULIUS — Vedi che facezia è questa! Eri me dolsi, e in tutti 
questi giorni poi che sono in Venezia, de non aver avuto grazia 
alcuna. Oggi mi dolio che siano troppo. Questa mane la 
fantesca m'ha assecurato del parlamento e, se non assecurato, 
almeno data bona speranza; mo questo facchino che me invita 


a piacer. 


ANGELA — Anima mia dolce, credea che ti avessi portào 
aqua per amorzar el foco del mio peto, ma ti ha portào legna e 


carbon per farlo pì arder. 


ORIA — Cussì no l’ha ben. L'altro zorno Madona gera 
vergonzosa; mo xè fastidiosa. Perchè el zovene no xe vegnùo, 
me manda a l’Osteria a veder zò che ’l sa dir. 

IULIUS — Vostra Signoria perdòoname a me, se per mia 
causa ha pigliato fastidio alguno; chè mo qui so’ tutto suo, per 
cangiar ogni affanno in piacere. 

VALERIA — Oria, fia, sera la camera e va su a Misser 


Grando, che no ciga. E se l 


ise gnente de mì, di’ che ho mal e 


che, per questa sera, non vojo che nissun me rompa la testa! 


DOPO ZECCHI, HORSZOWSKI 


Grandi maestri Morandi: mi ributto nella mischia 


A trentasette anni ha ancora voglia di ricominciare - Un nuovo album 


® () (} 
ai «Seminari» 


Lezioni il 12, 14 e 15 maggio a Trieste 


Testimone illustre di una 
grande civiltà interpretativa, 
il pianista polacco Mieczy- 
slaw Horszowski — più noto 
con il familiare appellativo di 
Miecio — sarà il successore di 
Carlo Zecchi ai «Seminari di 
primavera» triestini. Nei gior- 
ni 12, 14 e 15 maggio Horszow- 
ski terra infatti tre lezioni 
all’auditorium della Rai: su 
Mozart, sulle «Variazioni Dia- 
belli» di Beethoven e sui «Pre- 
ludi» di Chopin. La lezione- 
concerto su Mozart toccherà 
le Sonate K. 457 e K. 576 ela 
Fantasia K. 475. Inoltre, il 10 
maggio, Mieczyslaw Horszow- 
ski suonerà all’auditorium di 
Gorizia, presentando un pro- 
gramma d’alto impegno con 
la Suite inglese n. 5 di Bach, il 
Tema variato dall'opera 16 di 
Paderewski, quattro Mazur- 
che dall'opera 50 di Szyma- 
nowski e la Sonata opera 101 
di Beethoven. 


Formatosi al Conservatorio 
di Leopoli, Horszowski si è 
perfezionato a Vienna con 
Theodor Leschetyzki (come 
Schnabel e lo stesso Paderew- 
ski), studiando anche compo- 
sizione con Rudolf Heuberger, 
l’autore del popolare «Opern- 
ball». Ha tenuto il suo primo 


Prime visioni 


| 


uan] 


«L'uomo di ferro» di Wajda 


Regia: Andrzej Wajda; sce- 
neggiatura: Aleksander Sci- 
bor Rylski; fotografia: Ed- 
ward Klosinski. Interpreti: 
Jerzy Radziwilowiez, Krysty- 
na Janda, Marian Opania, 
Irena Byrska, Lech Walesa. 
Polonia 1981. 


«L'uomo di ferro» di Andr- 
zej Wajda è arrivato sui nostri 
schermi. Da oggi verra proiet- 
tato al cinema Ariston nel 
l'ambitp del Festival dei Fe- 
stival. 


L'attesa per il film del regi- 
sta polacco, che l’anno scorso 
ha. vinto. da: Palma d'oro a 
Cannes, più sintetizzarsì in un 
frase udita per strada: «Maga- 
ri non è niente, ma parla della 
Polonia...». In realta, dopo l° 
«Uomo di marmo» (trasmesso 
anche in televisione qualche 


UN’INCHIESTA DELLA RAI DI TRIESTE 


. Dietro l'angolo 
c'è la miseria 


«Inchiesta sulla miseria», 
questo. il titolo del program- 
ma realizzato dalla sede Rai 
di Trieste che andra in onda 
sulla terza rete televisiva que- 
sta sera e martedì prossimo 
alle 19.30. 

La trasmisssione, curata da 
Piero Panizon con la collabo- 
razione del Centro di igiene 
mentale di via della Guardia, 
è articolata su due piani: un 

| attore, Franco Zucca. imper- 
sona il segretario di un’asso- 
ciazione di assistenza dei pri- 
mi del ?900 che racconta alcu- 
ni casi emblematici di miseria 
di quell’epoca, girando per le 
strade del quartiere di San 
Giacomo, tra la via dell'Istria 
e la via del Molino a Vento e 
visitandone le case; inframez- 
zate a questo suo peregrinare 
sono però interviste e riprese 
su casì di miseria di oggi. E 
ciò che è sconvolgente, anche 
se il programma è scevro da 
qualsiasi tipo di retcrica, è 
che la miseria è davvero die- 
tro l'angolo, a pochi metri da 

* casa. E una miseria diversa da 
quella alla quale siamo abi- 
tuati a pensare: non è infatti 
la fame. E la miseria data 
dall’abbandono, dalla solitu- 
dine, dall'emarginazione. 

Quali sono le vittime? Gio- 
vanissimi e vecchi. Molti di 
essi sono ex ospiti dell’ospe- 
dale psichiatrico o ragazzi 
senza famiglia che, dopo aver 
vissuto negli istituti pubblici, 
non hanno potuto o non han- 
no saputo inserirsi nella so- 
cieta. 

©Opportunamente, alla fine 
della prima puntata, è stato 


*’ chiesto a due operatori del 


Centro di igiene mentale di 
via della Guardia, Giovanna 
Del Giudice e Mario Novello, 
se si trattava di casì eccezio- 
nali. La risposta è stata nega- 
tiva, ma non esistono dati che 
rivelino quanti sono i casi di 
indigenza a Trieste. 

Nella seconda parte della 
trasmissione viene messa a 
fuoco l’assenza delle strutture 
pubbliche, da cui discende 
che molti di coloro che si tro- 
vano in stato di indigenza si 
rivolgono ai centri di salute 
mentale, anche se non hanno 
veri e propri problemi di ca- 
rattere psichiatrico. 

Ci si chiede come interveni- 
re per aiutare questa gente 
che non ha i mezzi culturali 
per superare i propri proble- 
mi. La risposta anche qui 


spetta agli enti pubblici, che 
pero latitano oppure inter- 
vengono parzialmente. Prova 
ne sia il fatto che sulla mise- 
ria, che c'è anche se nascosta, 
manca una mappa sulla quale 
poter cominciare a lavorare. 
PI. S. 


Rilancio del cinema 


con una lotteria 


TORONTO — Una lotteria 
nazionale è l’insolito espe- 
diente ideato dall'Accademia 
cinematografica canadese per 
raccogliere fondi destinati al- 
la promozione dell'industria 
del film di quel paese. 

I biglietti della lotteria, de- 
nominata «Reach for the 
Stars», saranno reperibili 
presso 85 speciali rivendite 
allestite all’interno di sale ci- 
nematografiche e di teatri nel- 
la regione denominata «Gol- 
den Horseshoe», nell’Ontario. 
La vendita dei. biglietti (un 
milione al costo di un dollaro 
l'uno) proseguirà fino al 21 
febbraio. 


settimana fa), è un’altra pelli 
cola scottante per le riflessio- 
ni degli spettatori occidentali, 
mentre in Polonia continua a 
calare la cortina di silenzio 
sulla repressione operata dal 
regime militare di Jaruzelski. 

Realizzato durante la «pri- 
mavera polacca» dell'anno 
scorso, il film è ambientato a 
Danzica durante gli scioperi 
dell'estate 1980, che videro la 
vittoria degli operai e la nasci- 
ta del sindacato Solidarnose. 


Alla trama accenniamo sol 
tanto. poiché sarebbe inutile 
raccontarla: da mesi ne leg- 
giamo e vediamo i-particolari 


suì quotidiani e alla televi- 


sione. 


Il racconto dell’ «Uomo di 
ferro» si innesta su quello del 
film precedente (1976). Chiari- 
sce la fine di Mateusz Birkut, 
l’uomo di marmo, padre natu- 
rale di Maciek Tomcezyk lin- 
terpretato da Jerzy Radziwi- 
lowicz), e fa di quest'ultimo il 
nuovo protagonista della vi- 
cenda. 


Dopo la morte del padre, 
ucciso a Danzica nel ‘70, Ma- 
ciek diventa operaio ai cantie- 
ri «Lenin» e si fa promotore 
dei primi scioperi. Sposa 
Agnieszka (nel cui ruolo Kry- 
styna Jonda conferma le sue 
grandi doti di attrice), che 
aveva conosciuto come regi- 
sta quando la giovane cerca- 
va di ricostruire la vita di 
Birkut, e assieme a essa (che 
ha avuto un bambino) s’'impe- 
gna sempre più nella lotta 
sindacale e per i diritti civili. 

Personaggio nuovo, che 
consente al regista di collega- 
re l’ «Uomo di marmo» all’ 
“Uomo di ferro», e il giornali- 
sta Winkel (Marion Opania), 
disperatamente fantozziano 
nel suo muoversi nella tela di 
ragno del potere, incaricato di 
realizzare un'inchiesta per di- 
struggere ques'altro mito na- 
scente. 


Attraverso Winkel (che alla 
fine, per un rimasuglio di co- 
scienza, rifiutera l’incarico) 
riviviamo anche noi il dram- 
ma che sì è compiuto è, dietro 
la cinepresa, ne intravediamo 
un altro, che non era prevedi- 
bile, e sta per compiersi, E° 
qui che il film, con un esem- 
plare rigore etico esaltato dal- 
le riprese e dai dialoghi scarni 


e concitati, quasi da cineama- 
tore, va oltre la cronaca e 
contribuisce alla narrazione 
per immagini di un dramma, 
quello del popolo polacco, for- 
mato di migliaia e migliaia di 
fotogrammi individuali, e ai 
protagonisti-attori affianca la 
gente vera come fosse una 
comparsa fissa. 


«L'uomo di ferro» è dunque 
un film dal vivo (vi compare 
anche Lec Walesa). una testi- 
monianza raggelante dei tem- 
pi di piombo che oggi oppri- 
mono la Polonia. Ed è un film 
profetico, permeato da un in- 
credibile ottimismo, al quale 
dà forza il giuramento di 
Maciek mentre depone un fio- 
re sul marciapiede dov'era ca- 
duto suo padre: «Continuere- 
mo a lottare». 

R. S. 


concerto a Varsavia, a soli 
nove anni, debuttando alla 
Scala nel 1906 e tenendo altri 
concerti a Milano, al Conve- 
gno, con la cantante Marya 
Freund, e alla Società del 
Quartetto. Ha svolto attività 
in tutta Europa e nell’Ameri- 
ca del Nord, anche in duo con 
Szigeti e Casals, e vive negli 
Stati Uniti dal 1940. E’ stato 
interprete del Concerto di 
Martucci con la direzione di 
Toscanini e ha partecipato 
più volte al Maggio fiorentino 
e ai festival di Prades e Lu- 
cerna. 

In onore di Mieczyslaw Hor- 
szowski, che nel giugno scorso 
ha varcato la soglia degli ot- 
tantanove anni, viene orga- 
nizzato a Zermatt un «Festi- 
val Horszowski». Nella lunga 
vita del pianista polacco, at- 
tualmente insegnante al Cur- 
tis Institute di Filadelfia e ai 
corsi di Marlboro e di Lucer- 
na, hanno particolare risalto 
il concerto del 1958 a Bonn, 
nella casa natale di Beetho- 
ven, con Sandor Végh e 
Casals, e il concerto alla Casa 
Bianca, nel novembre 1961, al 
fianco di Alexander Schnei- 
der e Casals. Le incisioni beet- 
hoveniane per la Philips costi- 
tuiscono l’unica, preziosa te- 
stimonianza dell’arte di Mie- 
cio Horszowski, ritenuto dalla 
critica internazionale fra i 
grandi Maestri della musica 
d’insieme. 

E. G. 


Jackson Browne 


a «Mister Fantasy» 


ROMA — Il profilo centrale 
di «Mister Fantasy» in onda 
oggi alle 21.35 sulla rete uno 
"Tv, è dedicato al cantautore 
Jackson Browne, che negli 
anni ’70 si è rivelato uno dei 
maggiori protagonisti della 
scena californiana. Lo si ve- 
drà in una breve intervista e 
in immagini dal vivo tratte 
dai concerti del «No - nukes» 
(New York 1979). 

Altra intervista è quella nel- 
lo «Spazio grunt»: l'ospite è 
Francesco Guccini, uno dei 
«padri fondatori» della canzo- 
ne d’autore italiana degli anni 
"70. 

Protagonisti. Marianne 
Faithfull e il gruppo Adam 
‘and the Ants, fra i più pittore- 
schi della scena neo- 
romantica inglese, completa 
la puntata il rock-blues di Ro- 
berto Ciotti. 


SIMBOLO DELL'ITALIA CANORA DEGLI ANNI SESSANTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

REGGIO EMILIA — Gian- 
nì Morandi nella hall dì un 
albergo di Reggio Emilia, in 
occasione del «Premio nazio- 
nale del paroliere». Giaccone 
sportivo, jeans di velluto, ma- 
glione blu, e il solito sorriso 
cordiale che ha contribuito — 
quindici o vent'anni fa — a 
farne l'idolo delle platee di 
tutt'Italia. Ha appena finito 
di giocare una partita di pal- 
lone con la nazionale deî 
«cantanti-calciatori», di cui 
fa parte insieme a Mogol, Um- 
berto Tozzi, Gianni Bella e 
altri. Giocano per beneficen- 
za, e sembra che si divertano 
moltissimo. Quando gli chie- 
do l'intervista si schernisce, 
sorride, quasi a voler dire che 
non ha molto da raccontarmi. 
Poi cambia idea, accontente, 
e quella che viene fuori è una 
lunga e simpatica chiacchie- 
rata. A Gianni Morandi, vero 
e proprio simbolo dell'Italia 
canora degli anni Sessanta, 
la prima domanda d'obbligo. 
non può non riguardare quel 
periodo. 

— Perché assistiamo ad un 
revival e a una riscoperta di 
tutto ciò che è legato în qual- 
che modo agli anni Sessanta? 

«Probabilmente coloro che 
hanno vissuto quegli anni sî 
rendono conto di quanto allo- 
ra sì vivesse meglio. Erano 
anni sereni, il cui ricordo oggi 


giorni alla TV 


può far sorridere, e.ai quali fa 
piacere ritornare anche solo 
con il pensiero. Per quanto 
riguarda i giovanissimi, quelli 
che sono nati proprio negli 
anni Sessanta, per loro pro- 
babilmente è solo un fatto di 
curiosrità. Musicalmente, il 
discorso può essere diverso. 
Dopo dieci anni di cosiddette 
canzoni impegnate, infatti, 
oggîì c’è la riscoperta del 
gusto per la canzonetta sem- 
plice, magari banale. E poi la 
storia è piena di corsi e di 
ricorsi, dì cantanti in crisi che 
poi ritornano. Sono pochi 
quelli che riescono a rimane- 
re sulla breccia anche dopo il 


primo momento di successo: 
Sinatra, Celentano, Mîna...». 

Il ghiaccio è rotto. Morandi 
sembra a suo agio, edio tento 
di portare il discorso sui moti- 
vi che lo spinsero, anni fa, a 
mettersi da parte. 

«All’inizio ‘degli anni Set- 
tanta compresi che il mio mo- 
mento, in qualche modo, era 
passato: non mi ritrovavo 
più, non c'e un repertorio per 
me, non avevo più la forza di 
reagire. Allora preferii fer- 
marmi, piuttosto che arran- 
care. Ho fatto del cinema, al- 
cuni film anche di una certa 
qualità, e poi degli spettacoli 
musical-teatrali. Proprio met- 
tendomi da parte, mi sono 
accorto che musicalmente, 
nonostante i milioni di dischi 
venduti, ero un dilettante. Per 
questo ho cominciato a stu- 
diare musica seriamente: 
adesso sono iscritto al quinto 
anno di contrabbasso, al Con- 
servatorio Santa Cecilia di 
Roma». 

— Come ha influito sulla tua 
vita il successo? 

«Quando incisi “Fatti man- 
dare dalla mamma”, avevo 
appena diciassette anni. Ero 
giovanissimo, le cose mi pas- 
savano sopra, a volte senza 
che mene accorgessi. Ero gui- 
dato dalla mia casa discogra- 
fica, e non mi rendevo conto 
di essere un simbolo per milio- 
ni di persone. E chiaro, 


Si 


Ma faranno in tempo a crescere? 


Volano i decenni, come sab- 
bia tra le dita scorrono le 
generazioni, il mondo cambia 
o addirittura si rovescia a 
ogni batter di ciglia; ma certi 
luoghi comuni, certe doman- 
de cretine, che gli adulti usa- 
no porre ai bambini da chissà 
quando, rimangono in vigore 
ancor oggi come ai tempi in- 
sulsi della fanciulezza nostra. 
«Cosa farai da grande, bel 
bambino?» Il bel bambino ha 
(aveva) naturalmente una 
gran voglia di rispondere 
«Fatti miei», ma bene am- 
maestrato, una volta damam- 
ma e papà e adesso dalla tele- 
visione, risponde invece: «Fa- 
rò il medico... il pompiere... 
l’aviatore...» eccetera. 

Questi adulti indiscreti e 
rompiscatole! Ma che cosa 
pretenderebbero: di censire il 
loro futuro, di programmarlo 
in largo anticipo secondo ca- 


RIPROPOSTO IL DRAMMA PIRANDELLIANO” 


Enrico IV secondo Albertazzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Escluso dal ban- 
chetto della vita. Così si sentì 
il personaggio dell'«Enrico 
IV» di Pirandello, allorché, 
dopo dodici anni vissuti in un 
dormiveglia interiore, il gua- 
sto determinato dalla caduta 
da cavallo miracolosamente 
guarì. Ma dopo quel periodo 
egli si trovo in un mondo che 
era andato avanti inesorabil- 
mente; e il «guasto» gli sareb- 
be rimasto incombente sul ca- 
po sotto forma dell’etichetta 
di «pazzo». La soluzione più 
ovvia, almeno per quanto ri- 
guarda il mondo pirandellia- 
no, è di rimanere nel proprio 
isolamento, ma cosciente, 
questa volta, della maschera- 
ta; ironico e ragionatore, di- 
vertito all'idea di prendersi 
gioco di chi aveva organizzato 
la tragica cavalcata in costu- 
me, di chi gli ha rubato la 
donna, di chi continua ad ave- 
re pietà di lui. Finché, un 
giorno, Enrico IV si stanca 
della mascherata, della solitu- 
dine, e si confida con i giovani 
che sono al suo servizio; ed è 
la fine. Il segreto trapela, pro- 
prio dopo la visita dei suoì 


amici di un tempo. Ed egli si 
troverebbe trascinato in un 
mondo che per lui assume 
l'aspetto di una mascherata, 
‘un mondo in cui non c'è posto 
per un uomo che ha vissuto 
separato per vent'anni, che 
verrebbe «accecato dalla luce 
elettrica», dopo aver rischia- 
rato le proprie notti con 
un'antica lampa. Occorre un 
gesto disperato, dietro cui 
proteggere il proprio mondo 
ovattato: un colpo di spada, 
un omicidio, di cui non potrà 
essere incolpato, perché 
«pazzo». 

Un altro dramma dell’esse- 
re e dell’apparire, una grande 
prova d’attore, come Piran- 
dello stesso scriveva in una 
lettera a Ruggero Ruggeri. 
Ma anche un documento im- 
portante, se letto in una chia- 
ve storica; una precognizione, 
un'analisi del proprio periodo, 
accompagnata da una lucida 
previsione dei destini dell’in- 
tellettuale per i prossimi venti 
anni. 

Forse leggere in chiave so- 
ciale lo smarrimento di Enri- 
co IV di fronte al mondo reale 
«ritrovato», è un po’ azzarda- 


«FOLLOW ME»: UN NUOVO CORSO D’INGLESE ALLA TV 


Due giorni la settimana, per due anni 


ROMA — Prende il via lune- 
di 1 febbraio alle ore 15.30 
sulla Rete 2, a cura del Dipar- 
timento scuola edueszione, 
«Follow me» un corso di lin- 
gua inglese della durata di 
due anni, che andra in onda 
ogni lunedì e mercoledì. Si 
tratta di un corso »multime- 
diale» promosso dalla Bbc su 
indicazioni del Consiglio 
d’Europa, che si avvale di sus- 
sidi didattici di varia natura, 
utilizzando, oltre a libri ed 
audiocassette (riprodotte a 
cura della Eri) anche i mezzi 
di comunicazione di massa, 
radiofonico e televisivi. 

Il corso si basa su un ap- 
proccio funzionale-nozionale, 
e prende quindi in considera- 
zione, oltre alle regole del si- 
stema linguistico, quelle del 
sistema sociale, le regole di 
‘comportamento. 

Scopo del corso è, da un 
lato, mettere in grado lo stu- 
dente di capire la lingua ingle- 
se sia parlata che scritta, 
identificandone le variazioni 


legate a fattori individuali o 
sociali; dall’altro, fargli acqui- 
sire la capacità di esprimersi 
in inglese in modo non solo 
grammaticalmente corretto, 
ma con un linguaggio che sia 
anche accettabile e adeguato, 
dal punto di viste delle regole 
del sistema sociale, in specifi- 
che situazioni. Ciò è impor- 
tante soprattutto per studen- 
ti adulti, che sono ben consa- 
pevoli dell’esistenza di queste 
regole, ma. che, dovendosi 
esprimere in una lingua stra- 
niera, sì trovano spesso in dif- 
ficoltà perché non sanno qua- 
le «registro» linguistico usare, 
e quindi non sanno come 
comportarsi, in situazioni si- 
curamente non problemati- 
che se affrontate nella lingua 
madre. Un approccio funzio- 
nale-nozionale tende a far ac- 
quistare agli studenti la capa- 
cità di comunicare, di capire e 
farsi capire. 

«Follow me. consiste di: 1) 
sessanta trasmissioni televisi- 
ve (trenta per il primo anno. 


trenta per il secondo anno del 
corso), ognuna di quindici mi- 
nuti; 2) sessanta trasmissioni 
radiofoniche (trenta per il pri- 
mo anno, trenta per il secon- 
do anno del corso), ognuna di 
quindici minuti l’una paralle- 
la alle trasmissioni televisive; 
e inoltre 3) un corso da seguire 
in classe con un insegnante 
oppure: 4) un corso di studio 
autonomo, per chi non ha la 
possibilità di frequentare un 
corso con un insegnante, ma 
può solo seguire le trasmissio- 
ni televisive e/o quelle radio- 
foniche. 

Il modo in cui i materiali del 
corso sono stati preparati e 
organizzati ne permette una 
fruizione differenziata, a se- 
conda delle esigenze e delle 
possibilità di chi vuole farne 
Uso. 

È possibile, ad esempio, ipo- 
tizzare che nelle scuole medie 
inferiori e superiori, e anche in 
corsi per adulti, vengano uti- 
lizzate anche solo le trasmis- 
sioni televisive, in quel caso 


l'insegnante, pur servendosi 
per l'insegnamento in classe 
di altri libri di testo, o di 
materiale da lui elaborato, 
può integrarlo con la visione 
di «Follow me», per illustrare 
una particolare nozione, per 
far esercitare gli studenti nel- 
la comprensione della lingua 
parlata, o per presentare loro 
situazioni di vita quotidiana 
in Gran Bretagna. 

Oppure, sempre nelle scuo- 
le, si possono usare le trasmis- 
sioni televisive o radiofoniche 
in combinazione con il corso 
studiato appunto per l’inse- 
gnamento e l'apprendimento 
in classe. E ancora; l'adulto 
che lavora, e non ha quindi 
tempo di frequentare un cor- 
so, potrà servirsi del materia- 
le. preparato appositamente 
per chi vuole o deve studiare 
da solo. Tale materiale può 
essere usato anche senza se- 
guire i programmi televisivi o 
radiofonici, ma è ovvio che 
essi costituiscono sempre un 
‘complemento molto utile. 


to? Eppure Pirandello, uomo 
di teatro e quindi più di altri 
letterati esposto al mutamen- 


to degli avvenimenti, non po-_ 


teva non rendersi conto di 
quanto si preparava in quei 
mesi (siamo nel ’22). Certo, 
egli si occupava della realtà 
interiore dell’uomo, ma tutti 
sappiamo quanto i nostri co- 
stumi, il modo stesso di pen- 
sare, la nostra reazione inte- 
riore, la psicologia stessa del- 
l’uomo siano deformabili dal 
mondo esterno. 

E questa è una chiave di 
lettura, assolutamente perso- 
nale, di quest’ultima edizione 
dell’«Enrico IV» che vede Al- 
bertazzi protagonista e che 
sta conoscendo un grande 
successo su tutte le platee 
italiane, e che si rifà ad una 
tradizione di «recitazione co- 
me vita», chiamano a soste- 
gno addirittura l'esempio di 
Amleto. 

Ecco allora che Albertazzi 
— Enrico IV — al primo im- 
patto con il pubblico e con i 
suoi visitatori, si presenta 
truccato da vecchio guitto, 
con i colori del cerone sfatti e 
aggrumati sul viso, i toni un 
po’ striduli e controllata gi- 
gioneria. Si torna al teatro del 
grande attore in una veste, 
comunque, molto sfarzosa, 
grazie proprio ad Albertazzi. 

Il resto dell’allestimento 
non va oltre i soliti difetti che 
‘un teatro di parola come quel- 
lo di Pirandello tende sempre 
a provocare: ambienti spogli e 
falsamente evocativi, compri- 
mari disposti rigidamente in 
piedi ad attendere la battuta, 
con un diffuso senso di impac- 
cio che trapela anche in pla- 
tea. 

Compagni di Albertazzi so- 
no Marisa Mantovani, Gigi Pi- 
stilli ed Ermes Scaramelli nei 
ruoli principali. 

Chiara Vatteroni 


tegorie, classi sociali, arti pro- 
fessioni mestieri? Certo, si da 
pure il caso che qualcuno 
sfugga, fortunosamente, al 
l’ammaestramento, così che 
alla fatidica domanda resta 
muto, impacciato, scocciato. 
Per forza. Come tutti i bambi- 
ni intelligenti non ha mai pen- 
sato a quello che farà da gran- 
de, di modo che non riesce 
nemmeno ad afferrare il senso 
della domanda, anche se l’in- 
tuito magico della sua età 
forse lo avverte di quanto essa 
sia assurda. Sì, perché in una 
società senza società reale, 
qual è la nostra, e della quale 
è quasi impossibile. pronosti-. 
care un avvenire qualsiasi; in 
‘una società che non offre nep- 
pure la certezza che i bambini 
di oggi faranno in tempo a 
crescere fino a diventare gli 
uomini di domani, chiedergli 
quello che faranno da grandi 
non è solo un lezioso manieri- 
smo (borghese), ma è soprat- 
tutto una domanda abbastan- 
za ipocrita, o quanto meno 
fuori luogo. Non però per la 
nostra televisione, la quale va 
ora trasmettendo un pro- 
gramma a cura di Giuliana 
Calandra e Gabriella Lazzaro- 
ni (mercoledì, Rete 1), che 
s'intitola appunto «Cosa farò 
da grande» e che, a giudicare 
dal primo numero, sembra 
giustificare. i nostri (forse ec- 
cessivi) malumori, in linea 
con le suesposte considerazio- 
ni personali. Ma che volete, 
per noi vale sempre la massi- 
ma: Scherzate coi fanti e la- 
sciate stare gli infanti. 


Si diceva l’altra volta che 
d’intrighi, delitti e vendette 
trabocca non solo il repertorio 
di stretta osservanza «gialla» 
(com’è del resto naturale), ma 
‘anche quello di più aristocra- 
tica estrazione letteraria. Si 
portava ad esempio «Delitto 
di Stato» dal romanzo di Ma- 
ria Bellonci, che è tuttora in 
corso ‘con risultati, ci pare. 
non proprio esaltanti. Ebbe- 
ne, in quest’orbita più o meno 
«perversa» s'è inserito (dome- 
nica, Rete 1) un altro testo 
letterario di prestigio: «Co- 
lomba», tratto dal bel raccon- 
to di Prosper Mérimée, che 
narra anch'esso una storia di 
delitto e vendetta. 

Protagonista è la fiera 
Colomba, piccola Antigone 
alpestre, che divorata dal de- 
siderio di vendicare l'assassi- 


nio del padre trascina nella 
sua fosca passione il fratello 
«civilizzato» e coinvolge nella 
faida anche coloro che le stan- 
no intorno. 

Il dramma si svolge nel pri- 
mitivo scenario naturale, con 
le sue tradizioni, i suoi riti e 
costumi, a plasmare l’impla- 
cabile natura della fanciulla e, 
insieme, a determinare la fa- 
tale ineluttabilità del suo atto. 

L'adattamento televisivo, 
diretto da Giacomo Battiato, 
è frutto d’una collaborazione 
italo-francese e presenta dun- 
que un cast di attori misto, 
nel quale spiccano per ora 
Anne Canovas (bel volto duro 
ed espressivo) nella parte di 
Colomba, Jean Boissery, il 
fratello Orso, Alain Cuny e 
‘Umberto Orsini. Si guarda vo- 
lentieri, se non altro per la 
bella fotografia del paesaggio. 

Ber. 


comunque, che quel periodo 
ha influenzato tutta la mia 
vita. Allora c'erano le gare. 
canore, le sfide con Villa, 0, 
con Ranieri: mi divertivano, 
anche se era una specie di 
gioco al massacro, nel quale 
vincere o perdere sembrava 
avesse un’importanza 
enorme». 

— Sei sempre stato un inter: 
prete, e il tuo ritiro dalle sce- 


ne ha coinciso con l'avvento) | 


dei cantautori. Non hai mai 
pensato di scrivere le tue cant 
zoni? 

«Ho provato a farlo, ma le 
canzoni che ho scritto non mi 
sono mai piaciute. E poi i0 
sono nato interprete, ed è dif 
ficile cambiare. Ultimamente, 
piuttosto, penso di aver ritro: 
vato l’entusiasmo necessari0 
per cantare: una volta supe: 
rato lo scoglio interno, pol 
anche il rapporto con la gente 
è più facile. Quello che resta) | 
difficile è superare l’immagt 
ne vecchia, quella legata agli 
anni Sessanta. 

Continua a parlare: passa; 
to, presente, ricordi e progetti 
per il futuro. Dice di sentirs! 
vecchio soltanto quando 
qualcuno gli racconta di avel) | 
conosciuto la moglie quando! 
iljuke-box suonava «In ginoe 


chio da te». o «Non son degno) 118.5; 


di te». 

«Da parte mia, io mi sent0 È 
în gran forma, con tante 
cose ancora da dire. Fra quali 
che mese uscirà un mio albutti 
con delle canzoni nuove: | 


testi sono tutti di Mogol, lt)» 


musiche di Riccardo Coccia 
te, Gianni Bella e Aldo Dondi 
ti. Una canzone in particoldì 
re, “Marinaio”, penso abbil, 
tutti i requisiti per incontrate 
i consensi del pubblico. SÉ 
non fossi convinto di ciò, 
penserei due volte prima di 
ributtarmi nella mischia. IM! 
fondo, ho solo... trentasetti 
anni, e penso che canterò fi 
ai cinquanta». 

Sorride, e attende eventuali | 
reazioni — che non arrivanl 
— a questa battagliera «di' 
chiarazione d'intenti». A véei 
derlo così, sì ha l’impressioni] 
che veramente gli anni per Il 
non siano passati. Non è cam 
biato quasi per niente di 
quell’immagine pubblica ché 
di lui conoscevamo. Per qué d 
sto, vien spontaneo credere 


quel che dice. E chissà ché i 


nel panorama musicale dit 
questi anni Ottanta, non ci sii 
veramente posto per la subs 
serenità e la sua cordialitàln 
La serenità e la cordialità di 
un ragazzo di trentasette a: 
ni, di nome Gianni Morandi 
Carlo Muscatello 


MEL BROOKS A ROMA = 


Mi faccio in quattr 
ma solo per divertir 


ROMA — «Sono produtto- 
re, regista, sono soprattutto 
scrittore, a volte recito e can- 
to. Presto mi occuperò anche 
di vendere i biglietti e di ac- 
compagnare gli spettatori ai 
loro posti». Con queste parole 
il cineasta americano Mel 
Brooks si è presentato ai gior- 
nalisti italiani incontrandoli a 
Roma in occasione dell'uscita 
del suo ultimo film «La pazza 
storia del mondo», una irrive- 
rente scorribanda attraverso i 
secoli, dalle origini dell'Uomo 
alla rivoluzione francese. 


Brooks, che grazie a film 
come «Frankenstein junior», 
«Per favore non toccate le 
vecchiette», e «Mezzogiorno e 
‘mezzo di fuoco» si è conqui- 
stato la fama di comico genia- 
le e dissacratore, ha ironizza- 
to a lungo su se stesso, sui 
suoi colleghi e sul mondo del 
cinema esibendosi in uno 
«show» pieno di comicità. 

Ha detto che «La pazza sto- 
ria del mondo» non è piaciuto 
alla «maggioranza morale» 
americana e a parte della co- 


Gli appuntamenti | 


La cantautrice 
Koleznik 


al Club sloveno 


Dopo la parentesi delle fe- 
stività di fine anno il Club 
sloveno ha ripreso la propria 
attività. La settimana scorsa 
ha organizzato un dibattito 
sul problema dell’inserimento 
degli handicppati nella socie- 
tà, mentre la serata di oggi 
che sì terrà nella sala «Gre- 
gorcié» di via S. Francesco 20, 
sarà dedicata ai giovani e 
avrà come ospite la cantautri- 
ce slovena Mateja KoleZnik. 

Studentessa di filosofia e 
letteratura comparata a Lu- 
biana, Mateja ha amato la 
musica sin da piccola, e circa 
due anni addietro si è esibita 
per la prima volta in pubblico 
con alcune proprie canzoni. 
Aiutata dal cantautore An- 
drej Sifrer, si è affermata ben 
presto in Slovenia e si è esibi- 
ta anche alla stazione radio di 
Trieste nelle trasmissioni in 


lingua slovena. Il suo debutto‘ 


in un concerto a Trieste è 
perciò molto atteso dai gio- 
vani. 


«Tigre reale» 
alla Cappella 


Oggi alle ore 21,-alla Cap- 
pella Underground, via Fran- 
ca 17, viene presentato il film 
«Tigre reale» (1916) di Gio- 


vanni Pastrone, interpretato 


da Pina Menichelli, una delle 
divine cui è dedicata la rasse- 
gna «Le dive e gli eroi del 
cinema muto italiano», cura- 
ta da Alberto Farassino, e 
organizzata in collaborazione 
con la cattedra di storia del 
cinema. La proiezione si avva- 
le dell’accompagnamento al 
pianoforte del maestro Carlo 
Moser. 


La compagnia 
di «Sansone» 
giovedì al Cca 


Gli interpreti di «Sansone e 
Dalila» in scena al Teatro Ver- 
di, s'incontreranno giovedì 
alle 18.30 con il pubblico trie- 
stino nella sala di via San 
Carlo. La manifestazione è 
indetta dagli Amici della liri- 
ca e dalla sezione musica del 

ca. 


- munità ebraica, ma ha incoì 


t»ato il favore del grosso pu 
blico negli Stati Uniti. 
Quanto alla sua attività 
produttore «serio» (ha reali 
zato «Elephant man»l® 
Brooks ha confessato di nok; 
pubblicizzarla eccessivamelik; 
te negli Stati Uniti perché 
difficile far capire agli ame 
cani che l’autore di «commi 
die sciocche» possa essere a! 


che «un intellettuale squisi si 
N 


ra», ha detto. 

Il suo comico preferito 
Charlie Chaplin, ma la sul 
scuola è quella dei frate! 
Marx cui riconosce intellige! 
za, spirito e follia comic 
L'attore americano Gene Wi 
der (con cui ha lavorato spe? 
so) è il suo figlio spirituale el 
grandi case di produzione ho' 
lywoodiane sono la sua dall 
nazione. Brooks ha definito 
petroliere Marvin Davis, nul 
vo direttore della Fox, 
grosso uomo d'affari che nd 
conosce granché il mondo d 
cinema ed è convinto che tri 
sformerà la sua società in ul 
condominio. 

Un'altra delle «majors 
americane, la Columbia, lo 
deluso per la sua recente: fl 
sione con la «Coca Col 
«Ora — ha detto Brooks — 
fa film con la Columbia doy 
bere Coca-Cola. Peccato CHÉ 
non si sia fusa con la Dd 
‘Perignon». 


Alla Tv francese 
annunci 


per cuori solitari 


PARIGI — Annunci pì: 
«cuori solitari, omosessuali Sto 
eterosessuali», per la ricer “0.40 


dell’anima gemella verra 
trasmessi per tre minuti, 
volte alla settimana dal te! 


13. 
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canale della televisione fr cat 


cese «Fr3» la famosa «I? 
culturale». 1 

Responsabile di questa /{Pla 
brica è il giornalista Jean 
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Henning, già capo redatt0|Éliap 
del famoso supplemento set! Tosi 


manale «Sandwich» di «LiMKel: 
ration», ora abolito. Hennl! 
aveva suscitato spesso sc7 
dalo per il carattere «spin 
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dei suoi annunci. Il diretti) "Osa i 


di «Fr3», Maurice Seveno, 
detto di «accettare la sfidl! 


sca 


2 


_— 


I 


a 


riodo 
o mia 

gare 
la, 0 


Martedì; 26 gennaio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


: Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


12.30 


13.00": 


13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 


TV RETE 1 


,I nuovi ragionieri, 2.a puntata: «L'informatica» 
Cronache italiane 

Che tempo fa 

Telegiornale 

«Dov'è Anna?», 10.a puntata 

Oggi al Parlamento 

Perché vuoi fare il cantautore? 


vano; | 15.00 
ie dil 15.30 
quale | 16.00 
ITAVA| 116.30 
inza| 17.00 
17.05 
17.10 
17:30 
(18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20:40 
21.35 
22:10 


Tg 1 - Flash 


inter 
e sce 
vento 
i mal 
o ca 


Telegiornale 
ma le 


on mi 
poi 10 
è dif. 
nente, 
ritro; 
ssario 
supe: 
, poll. 


dazioni» 

23.00 

— Che tempo fa 
23:30. 


112.30 
13.00 
13.30 
14.00 
1410 
15.25 
16:00 
16,55 
17.45 
17.50 

18.05 

degno) ‘18.50 


Tg.2 - Ore tredici 


Tg 2 - Flash 


sento) (20.40 
22.30 
22,35 


ulburi ‘23.25 Tg 2 - Stanotte 


Tg 3 
Tv 3 Regioni 


‘g:3 


Le prime separazioni nell’infanzia 

Lo spaventapasseri: «Worzel fa una visita» 
Medici di notte: «Un piatto di funghi», 2.a parte 
240 Robert: «La squadra dello sceriffo», 2.a parte 


Direttissima con la tua antenna 

«L’isola del tesoro», cartone animato 

I sentieri dell'avventura - Le grandi battaglie 
Spaziolibero: ì programmi dell'accesso 
Canzoni un anno, con Daniele Piombi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Movie Movie - Quando la canzone diventa film 
Mister Fantasy - Musica da vedere 
Tribuna sindacale - Inchiesta «La sorte delle liqui- 


Telegiornale — Oggi al Parlamento 


Imparano ad insegnare - La Germania 


TV RETE 2 


Meridiana - Ieri, giovani 


Schede geografiche: L'Austria 

Il pomeriggio - Frate Indovino - L'opinione 
«L'affare Dreyfuss», 2.a puntata 

Un racconto, un autore - 4.a puntata: «Un’elusione» 
«Lucia la terribile», telefilm — Tom e Jerry 

«Il bacio della violenza», 1.a puntata 


Tg 2 - Sportsera — Dal Parlamento 

Controluce - Quindicinale di'teatro e musica 
Cuore e batticuore: «Veleno», telefilm 

Previsioni del tempo 

«La gatta sul tetto che scotta», film 
Appuntamento al cinema 

L'usignolo dell’imperatore - I magnifici Sessanta 


‘ «TV RETE 3 (regionale) 


Frammenti degli anni ’30 


‘Dieci storie dì bambini: «L'ospedale di nonno Bini» 
Accademia musicale 
Un'azienda guida: La Rinascente 


X9:3, ae 
Varese: Hockey su ghiaccio Varese-Cortina 


Radiouno 
ntuali ‘Giornali radio: 6,7.15,8. 10, 11. 
‘ivan0 2 13, 14,15, 17, 19, 21. Onda 
a «diVerde - messaggi, consigli noti- 
A vel fe e musica per chi guida, viene 
sioni, asmessa alle ore 6.08, 7.58, 9.58. 
ner lu 1p0>. 11.58, 12.58, 13.55, 14.58, 18 
o camario3, 20.58, 22.58. 6: Segnale or 
" Calliitio, 6.08: Almanacco del Gri; 
te dibio: La combinazione musicale; 
a chét15: Grii lavoro: 7.30: Edicola 
Gri; 9.02: Radio anch 

10 


Payese, regia di D. Reite- 
12.30: Via Asiago tenda; 


:35: Canzoni italiani E 
liscolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
10 jazz 82; 20; Signori su îl 
Mio: il feuilleton: 20.45: Pagine 
lenticate della musica italia: 
pù 21: Musica del folklore; 21.25: 
ANtasia da operette; 21.52: Vita 
A uomo; 22.22: Autoradio flash; 
2227: Audiobox; 22.50: Oggi al 
lamento: 23.10: In diretta da 
Adiéuno: ‘la telefonata; 23.28: 
Chiusur: i 


randi 
lello 


Giornali.radio: 6.30. 7,30, 8.30, 
0, 10, 11,30, 12.30, 13.20, 15.30, 


‘8/9: La moglie di sua eccellen- 

‘di G, Rovetta, regia di Miche- 

\an»)l® Mirabella (10), al termine: il 
di nolo: l'ultimo — Luciano Ros- 
19.32: Radiodue, 3131; 10: Spe- 


‘ Questa pazza, pazza musi- 
13.41: Sound track; 15: Ra- 


‘&vo. (Al termine, Le ore della 
sica); 18.45: Il giro del Sole; 


19.50: Mass-music; 22: Città not- 
te: Milano: 22.20: Panorama par- 
lamentare: 22.35: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura. x 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, 13.45, 15, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre — 6 
preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto: 
del mattino; 7.30: Prima pagina: 
10: Noi, voi, loro donna ;11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un:certo discorso; 17: Dse: 
l’antico'Egitto héi musei italiani 
(3); 1730-19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Da To- 
rino: appuntamento con Ja 


scienza; 21.40: J.S. Bach; 22; I 
legami pericolosi; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


Istria nobilissima; 14: Il mestiere 
di sindaco; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia, 

Programmi per gli italiani in 
Istria. n 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Almanacco, notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
notizie sportive; 14.45: Folk stu- 
dio (replica); 15.15: Quindici mi- 
nuti con Nikka Costa, 

Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco, personaggi di casa 
nostra; 8.45: Schizzi musicali, 
nell'intervallo; 9.30: Glî manca 
solo la parola; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Tramissione 
per la scuola materna; 10.20; 
Concerto; 11.30: Orizzonti meri- 
diani, pagine scelte; 12: Corri- 
spondenza culturale, L’annota- 
zione, Musicalleggera; 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica a 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinto 


TELEPICCOLO 


16.30. 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 
17.00, Comiche: Il mondo ride. 


17.30 Film: «Il ritorno di 
Ringo» 

19.001. 5 cantoni gioco a 
premi. 

19.30, 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 

20.00 Telefilm: «Doris Day 
Show». 

20.30 Telefilm:«Lo sceriffo 
del Sud». 

21.30 Film: «La notte che 


Evelyn uscì dalla 
tomba». 
23.00. Film: «Sella d’argento». 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta .meja, confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja (re- 
plica); 16: Musica popolare, il 
complesso. Boris Franco; 16.30: 
Cinenotes; 17: Ciao ragazzi 
‘appuntamento con i più giovar 
«L'estrema frontiera», documen- 
tario della serie Terzo secolo «Un 
cavallo per un clown», telefim 
della serie Black Beauty; 18: 
Film (1); 19.30: Orizzonti; 20: Di- 
segni. anmati; 20.15: Tg punto 
d’incontro, due minuti; 20.30: Il 
domestico, film con Lando Buz- 
zanda, Martine Brochard, Arnol- 
do Foà, regia Luigi Filippo 
D'Amico; 22: Tg tuttoggi; 22.10: 
Il vento e la quercia, sceneggiato 
Tv — Tg. tuttoggi. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Disegni animati; 17.55: La tata e 
il professore, telefilm; 18,25: I 
giochi di Telemontecarlo; 18.55: 
Shopping; 19.10: Telemen 
19.20: Quella casa nella prateri 
telefilm; 20.15: Notiziario; 20.20: 
Editoriale; 20.25: Quotazioni del- 
l'oro; 20.30: Gray Street; 21.30; 
Bollettino meteorologico; 21.35: 
Oroscopo di domani; 21.40: Ag- 
giudicato, un quadro per voi, 
asta in diretta; 23.05: Notiziario; 
23.10: Editoriale. 


TV Svizzera 


14: Telescuola; 15: Telescuola; 
18: Peri più piccoli; 18.05: Peri 
bambini; 18.45: Telegiornale; 
18.50: That's Hollywood, una 
storia del cinema: i mostri; 19.15: 
Il carrozzone; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Lotta 
di potere, film con Anthony Pul- 
len e Murray Salem, regia di 
John Irvin; 21.55: Orsa Maggio- 
re; 22.35: Telegiornale; ‘22.45; 
Martedì sport, telegiornale. 


richiesta; 14: Gr; 14.10: Vietato 
agli adulti; 14,55: La nostra lin- 
gua;-15! Magazzino musicale: (16: 
Scorci del nostro passato (repli- 
ca); 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Vlado 
Vukmiroviè: «Prima sera». 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15; L'oro- 
Giornale radio; 8,30: 
8.32: Muratti music; 
9.15: Leggiamo insieme: poesie 
— di Dubravko Ivancan; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
‘10.10: Scuola, 
infanzia, educazione; 10,20: In- 
termezzo musicale; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Spazio musicale; 
10.45: Mosaico, idee, consigli, 
musica; 11: Kim, il mondo giova- 
ne; 11.30: Notiziario; 11.32: Made 
in Italy; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...i 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: I cantautori; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: Novalis; 16: 
Voci del nostro tempo: ciclo di 


Luciano Morandini, la trasmis- È 


sione è dedicata ad Elsa Buiess; 
16.15: Edizioni musicali Casadei 
sonora; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Calendarietto, dal 
mondo della cultura e dell’arte; 
17: Scena pop jugoslava; 17.30: 
Notiziario: 17.32: Canta Viola. 
Valentino; 17.45: Sipario radiofo- 
nico; Michail Bnulgakov: le uova 
fatali; 18.07: Mini juke box; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


DA OGGI AL «FLAIANO » 


a «ballata» di Rilke 
sull'amore e la morte 


Fu composta nel 1904, in un’unica notte 


ici Pi «La gatta sul tetto che 
ssualil Scotta» (Rete: 2 — ore 
ricerf20.40) Famoso film del 
eran 1958, «diretto da Richard 
i, dl Stooks, con Paul Newman 
Taylor, entrambi can- 

lati all'Oscar per questo 

t . Ma il riconoscimento 
\&hdò poi ad un’altra cop- 
Dia di attori. Passioni e 
uietudini in una fami 


î ‘aipatriarcale del profon- 
to sell 10 Sud. Ancora und 


spin sa Chiama 
irett9}\Osa tati 
reno; ‘Scar ad 
i sfidi i 


(«Movie movie» (Rete 1 - 
ore 20.40) Quando la can- 
zone diventa film, con 
Gianni Morandi. Un pro- 
gramma di Rosellina 
Maiani e Patrizia Pista- 
gnesì. Si ricordano alcuni 
dei più famosi film musica- 
li (musica leggera natural- 
mente) prodotti sull’onda 
del successo della canzone 
alla quale i soggettisti si 
sono ‘ispirati. Tra questi 
«Non son degno di te» 
(1965), «Nessuno mi può 
giudicare» (1967), «Mi ve- 
drai tornare» (1966), '«Nel 
sole» (1967), «Chimera» 
:(1968), «Pensando, te» 


. La gatta sul tetto che scotta 


(1969), «Angeli senza para- 
diso» 1970), ospiti Al Bano 
e Romina, Vittorio Congia 
e Laura Efrikian, ex. mo- 
glie di Morandi. 
«Tribuna sindacale» 
(Rete 1 - ore 22.10) «La 
sorte della liquidazione», a 
cura di Jader Jacobelli. 
RE 
«Dse: Imparano a inse- 
gnare» (Rete 1 - ore 23.30) 
Formazione e aggiorna- 
mento degli insegnanti in 
Europa, di Maria Amata 
Garito, regia di Italo Felli- 
ni, quinta ed ultima punta- 
ta: la Germania. 
x 
«L'usignolo dell’impera- 
tore» (Rete 2 — ore 22.35) 
«Intellettuali e potere in 
Italia negli anni ’60», di 
Amendola e Berardelli. Ot- 
tava ed ultima puntata; «I 
magnifici Sessanta», di 
Rossana Rossanda, regia 
di Anna Amendola. 
* & 
«Accademia musicale» 
(Rete 3 - ore 20.40) Ricordo 
dell’Italia. sinfonica all’e- 
poca degli anni ’30 nel- 
l’ambito ‘del programma 
che termina sabato prossi- 
mo appunto dedicato, a 
quegli anni in concomitan- 
za con l'esposizione di Mi- 
lano. c 


ROMA — Prodotta dal tea- 
tro regionale toscano arriva a 
Roma, nel corso di una lunga 
tournée, la «Ballata sull’amo- 
re e sulla morte dell’alfiere 
Cristoforo Rilke», 

L’opera, che da oggi sarà 
ospite del «Flaiano», venne 
composta nel 1904 «in un’uni- 
ca notte d'autunno», come af 


| fermò l’autore stesso, il poeta 


tedesco Reiner Maria Rilke. 

Si tratta di 27 brevi parti, 
scritte in seguito alla lettura 
di una succinta notizia di cro- 
naca relativa a un antenato di 
Rilke, morto in una battaglia 
contro i turchi a solo 18 anni. 

La ripropone oggi Franco 
Branciaroli, puntanco all’es- 
senzialità del tema, alla rapi- 
da apoteosi di gloria, amore e 
morte del giovane Cristoforo, 
eroe di tutti i tempi, che muo-' 
ve inconsapevole verso il pro- 
prio destino di autodistru- 
Zione, 

La musica ha, nella realizza- 
zione di questa «ballata», una 
parte essenziale, che ne sotto- 
linea il ritmo e connette le 
parole alle immagini, realizza- 
te attraverso un sistema di 
proiezioni multiple progetta- 
to da Roberto Liorni. Le musi- 
che sono invece firmate da 
Fabio De Boni. 

Angie Dickinson 
detective privata 

LOS ANGELES — Angie 
Dickinson è la protagonista di 
«Cassie and Co» la nuova se- 
rie televisiva realizzata dalla 
«Nbc», L'attrice vi interpreta 
il ruolo di una ex agente di 
polizia che rileva una agenzia 
privata di investigazioni e 
che, sfruttando l’esperienza 
acquisita nei commissariati, 
cerca di risolvere i casi più 0 
meno difficili che le vengono 
affidati. Altri interpreti della 


serie sono John Ireland ed 
Alex Cord. 


Concerto per quattro 
strumenti storici 


MILANO — Quattro stru- 
menti musicali storici, di pro- 
prietà del conservatorio musi- 
cale «Giuseppe Verdi» di Mi- 
lano, sono stati restaurati gra- 
zie al finanziamento. della 
«Fondazione Ercole Varzi». 
Lo ha reso noto il direttore del 
conservatorio, Marcello Ab- 
bado, precisando che gli stru- 
‘menti sono un violino «Gua- 
dagnini» del 1757, un violino 
«Landolfi» pure del 11757, una 
viola «Amati» del 1597 e un 
violoncello «Sub-disciplina» 
del 1692. 


Festival dei Festival 
Da oggi all’ARISTON 


UN GRANDE AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 


Dai moti di Danzica alla vitto- 
ria di Solidarnosc, dieci anni 
di vita polacca ‘in un film 
drammaticamente attuale. 
Palma d'Oro 
e premio O.C.I.C. 
al Festival di Cannes 1981 
000 
Candidato all'Oscar 1982 


| RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Tutti i lunedì gara a premi con il birillo rosso. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì, 


BOWLING DUINO 


Tutti i martedì piano bar .in pizzeria. 


AMERICAN BAR ONDA BLU 
Via dei Crociferi 1/c. Tel. 744774. Dalle 21.alle 02. Chiuso il lunedì. 


REBUS (Frase: 9, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri È 
B racchia; NSI manti =' bracchi ansimanti. 


OGNI DOMENICA SULLA NEVE... 


che per i non corsisti. 
Iscrizioni e informazioni: 


A Ravascletto possibilità di partecipare ai corsi di 
sci a tutti i livelli per adulti e bambini. 
Convenienti riduzioni sugli impianti di risalita an- 


SKI CLUB UNION - TS - Via Valdirivo 30 - Tel. 64459 
orario segreteria 17-20 - mercoledì e sabato esclusi. 


TEATRI E CINEMA 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all’ARISTON 


Da oggi a sabato - ore 9.30 per le 
Scuole Elementari 
Il Corsaro dell’Isola Verde 
Prenotare telefonando al 741093 
(ore 10-11 e 17-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1981/82. 
Domani alle ore 20' terza rappre- 
sentazione di «Sansone e Dalila» 
di C. Saint-Saéns. (Turni F-B). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Sabato alle ore 17 quarta 
lappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
S). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30, il Centro 
Teatrale Bresciano presenta «La 
Venexiana» di anonimo del '500. In 
abbonamento: tagl. 3 (alternati 
va). Gli spettatori che avessero già 
usufruito del terzo tagliando go- 
dranno dello sconto del 50%. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci): ore 21: «Tigre reale» di G. 
Pastrone (1915) con Pina Meni- 
chelli, al pianoforte Carlo Moser. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18.45, 21.30: «L'uomo di 
ferri Andrzej Wajda, con Jerzy 
Radziwilowicz, Krystyna Janda, 
Marian Opania. Da Danzica a Soli- 
darnose, 10 anni di vita polacca 
nel nuovo capolavoro di Wajda, 
che continua «L'uomo di marmo». 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1981, candidato all'Oscar 1982. l.a 
Visione. Colore. Per tutti. 

EDEN, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
corsa più pazza d’America». Un 
divertimento assicurato con B. 
Reynolds, R. Moore, F. Fowcett, 
D. Martin, S. Davis jr. Technicolor. 
Per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20 ult. 22.15: Il film 
più divertente dell’anno con 
Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro, 15, ult, 22: «La zia eroti- 
ca» con Candida Royalle. La fine 
del mondo!!! Severam. v.m. 18. 
Ultimi due giorni. 
GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON. 16.30: «Niente di nuovo 
sul fronte occidentale». Un film 
colossale dal famoso libro di Erich 
Maria Remarque, con Richard 
‘Thomas, Ernest Borgnine, Donald 
Pleasence, Patricia Neal e molti 
altri celebri attori, 

NAZIONALE. 16, ult, 22.15: «Mogli 
morbose». Un film eccezionale, 
nuovo, sorprendente ton scene 
porno. sbalorditive. Sev. v.m. 18 
anni. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Frac- 
chia la belva umana», con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino. 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16.30: A richiesta ri- 
prendono in questo locale le repli- 
che del comicissimo film di A. 
Celentano «Asso», con E. Fenech. 
Technicolor, Per tutti. Ultimo 
giorno. 


CAPITOL. 16.30: Musica, allegria e 
‘amore in un film giovane fatto per 
ì giovani; «Quella folle estate» in- 
terpretato da Y. Katzur e Z. Noy. 
Grande successo comico. Vietato 
minori 14 anni. 


CRISTALLO. 16.30, 18.15, 20, 22; 
‘Una grande interpretazione di Ro- 
bert De Niro e R. Duval nel giallo 
dell'anno acclamato dal pubblico 
e dalla critica: «L'assoluzione». 
Vietato minori 14 anni, 


MODERNO. 16, 17.30, 19, 20.30 ult. 
22. Nadia Cassini è «L'amante tut- 
ta da scoprire» con Renzo Monta- 
gnani. Divertentissimo per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16, 18,20, 22: 
‘Technicolor: «The wanderers - i 
nuovi guerti K. Wahl, K. Allen, 
T. Kalem, regia: P., Kaufman. Se i 
«guerrieri della notte» avessero in- 
contrato i «Wanderers» non:sareb- 
bero usciti vivi dalla 52.a strada. 
V.im. 14, 


ALCIONE (tel. 796162). Ore 16, 18, 
20, 22: Una gustosa presa in giro 
dei servizi segreti: C.LA., KGB, 
F.B.I, INTELLIGENCE SERVI. 
CE sono alla caccia di Walter 
Matthau e Glenda Jackson supe- 
ragenti segreti, in «Due sotto il 
divano», A rendere sempre godibi- 
le e pungente questo film sono 
l'eccellente caratterizzazione dei 
personaggi, il ben costruito intrec- 
cio, la qualità dei dialoghi, la bra- 
vura degli interpreti e il grande 
mestiere del regista: Ronala Nea- 
me. Ultimo giorno. 


LUMIERE. (tel, 820530). Ore 16.30 
Un revival eccezionale «L'idolo di 


Acapulco» con l’indimenticabile 


re del rock Elvis Presley e Ursula 
‘Andress. Per tutti. Ultimo giorno. 
RADIO. 14.30, ult. 21: Luce rossa!: 
«La moglie photosex» un appunta- 
mento erotico con le due porno- 


| -star Anne Millet e Silvia Bourdon 


in super V.O. la nuova tecnica del 
porno. Vietato ai minori di 18 anni. 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 
rora. 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA. 2 
i 


1980/82 SEN 
Trieste Teatro Stabile 


ore 20.30 
Centro Teatrale Bresciano 


«La venexiana» 


Ignoto veneto del '500 


Regia di Giancarlo Cobelli 
Scene e costumi di Paolo Tommasi 
Musiche di Giancarlo Facchinetti 


con 
Massimo Belli 

Alida Valli 
Antonietta Carbonetti 


Maddalena Crippa 
Wanda Benedetti 


In abbonamento: 

tagliando 3 alternativa. 

Sconto 50% agli abbonati che han- 
no già usufruito del tagliando. 


Prenotazioni Biglietteria Centrale. 


GORIZIA 

VERDI. 17.15, 22: «Cristiana \F. 
Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
Un film di Ulrich Edel. Colori. V.m. 
14 anni. 

CORSO. 18, 20, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colori. 


VITTORIA. Riposo. Domani: 17- 
22: «Ragazze supersexy». Colori. 
V.m. 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Sex moon». 


PRINCIPE. 18: «Bronx 41.0 di- 
stretto polizia» con Paul Newman. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele», 

VERDI. «Il marchese del grillo». 


CAPITOL. «Belle, erotiche e mali- 
ziose». 


CORDENONS 


RITZ. «Atmosfera zero». 


SACILE 
NUOVO. «La dottoressa preferisce 
i marinai». 
ZANCANARO. «Deep throat». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «La porno moglie dell’i; 
quilino accanto». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. «Eva Man». V.m. 18 
anni, 

TARCENTO 
MARGHERITA. «L’infermiera 


nella corsia dei militari» con A. 
Vitali. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 


EXCELSIOR, 18: «Ludwig» di Lu- 
chino Visconti. (Cineforum). 


CASARSA 


ROMA. «Moglie sopra femmina 
sotto». V.m, 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO, Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La strana signora della 
grande casa». V.m. 18 anni, Orrore. 


GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 


Giorgio Gaslini 
al Festival di Bombay 


MILANO — Giorgio Gasli- 
ni, con il suo quintetto, parte- 
cipa alla edizione 1982 del pre- 
stigioso festival indiano «Jazz 
Yatra» che si terrà nell’im- 
menso Brabourne Stadium di 
Bombay dal 28 al 31 gennaio. 
È la prima volta che Jazz 
Yatra, il festival, fondato da 
Sonny Rollins e Ravi Shan- 
kar, presenta il meglio della 
musica indo-euro-afro- 
americana e include un grup- 
po italiano nel suo pro- 
gramma. 

Il quintetto di Giorgio Ga- 
slini, al piano, Gianluigi Tro- 
vesi e Gianni Bedori alle ance, 
Marco Vaggi al basso e Gian- 
ni Cazzola alle percussioni, 
suonerà al Festival la sera del 
30 gennaio. 

Nei giorni successivi il quin- 
tetto compirà una tournée, 
con il supporto del Centro 
italiano di cultura di New Del- 
hi, nelle seguenti località del- 
l’India: New Delhi, Calcutta, 
Madras, Bangalor, Goa, Bom- 
bay. Il 10 febbraio Giorgio 
Gaslini sarà di ritorno in 
Italia. 


Mafalda 


SARO INGEGNERE 


CENTRO, 
UNGUISTICO 
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OROSCOPO DI OGGI 


‘alorizzate alcune possibilità che vi verran- 

no prospettate, realizzate qualche progetto 
con amici dinamici, avrete momenti di intenso 
lavoro ma anche soddisfazioni. Per ottenere ciò 
che vi sta a cuore, non assumete comportamen- 
ti imprudenti, siate discreti. 


AGE una giornata piuttosto confusa; non 
«adombratevi troppo per piccole contrarietà 
@ incomprensioni ma concentratevi sulle que- 
stioni essenziali, senza trascurare i piccoli par- 
ticolari. Diffidate delle chiacchiere inutili, delle 
speculazioni azzardate. 


‘un periodo piuttosto buono per chi vuole 

‘affermarsi, perfezionarsi nel lavoro o nello 
studio, tentare magari una nuova strada; ap- 
profittate di tanti astri favorevoli per risolvere 
‘o concludere questioni pratiche, occupatevi di 
cose estranee all'attività abituale. 


‘niziative in progresso lento ma sicuro. Siate 
più comprensivi con chi vi ama e tutto andrà 
per il verso giusto. Per alcuni c'è la possibilità 
di nuove prospettive di lavoro e di guadagni 
fuori dall'ambiente abituale: valutate e decide- 
te senza fretta ma approfittatene. 


VASE bisogno di tranquillità per affrontare 
«con calma una situazione impegnativa, per 
chiarire un malinteso sorto ultimamente nel 
vostro ambiente. Valutate bene la vostra posi- 
zione e state attenti con le iniziative a lunga 
scadenza, specialmente se economiche. 


222-1022238. 


VERGINE 


o) 
ta) 
to) 


a3-nHna 


prricso intenso e pieno di buone possibilità 
sul piano del lavoro: farete bene ad impe- 
gnarvi a fondo, senza esitazioni. Per alcuni ci 
sarà l'occasione di evadere dal solito giro chiu- 
so, di allargare le prospettive e moltiplicare i 
contatti professionali (e sentimentali). 


BILANCIA : na 
o iornata propizia per coloro che sapranno. 


‘comprendere la positività di un affare e lo 
concluderanno alla svelta. Idee chiare e buona 
volontà di fare portano successi grandi e piccoli 
soprattutto alla prima e seconda decade, scarse 
novità positive per gli altri. 


FERDESTESO 


Noe e ritardi possono preoccuparvi eccessi- | scorrone 


‘vamente ma giungerete egualmente a con- 
clusioni favorevoli. Cercate di mandare in porto 
le questioni pendenti, di rimuovere gli ostacoli, 
di essere attivi: la fortuna è condizionata anche 
dal vostro morale. 


nti 


rima di entusiasmarvi troppo per una pro- 
posta o per certe novità appurate che s} 
tratti di cose serie; per la maggior parte dei 
nativi le circostanze saranno positive ma un po' 
di prudenza e qualche precauzione non guaste- 
ranno. Possibilità di nuove conoscenze utili. 


‘on lasciatevi dominare dall’orgoglio, dosa- | carniconne. 


te i giudizi e otterrete il risultato che 
sperate e forse delle dimostrazioni di stima e 
affetto che vi tireranno su il morale. Progetti 
finanziari o professionali che dormono da tem- 
po cominciano a ripresentarsi. À 


nacta #20-1 


ercate di affermre la vostra personalità, se 
avete delle idee nuove, originali, non abbia- 
te timore a manifestarle. Con i pianeti in 
transito nel segno sono favoriti gli impegni 
dello spirito, movimenti intellettuali, i rappor- 
ti con gli altri (anche d'affari). 


attuale situazione richiede un certo auto- 

controllo, siete attratti damolte cose ma îl 
dinamismo spinto all'eccesso potrebbe logorar- 
vi i nervi se non il fisico. Guardate in faccia la 
realtà e fate che i cambiamenti in arrivo siano 
in meglio anziche in peggio. 


Siamo al tuo 
servizio con 
mille idee e 
> consigli. 

v.zanetti, l ts 


negozio presticom 
— APERTO IL LUNEDI — 


[i 


39 


Di 3 


ORIZZONTALI: 1 Sfoggio di ricchezza —- 5 Circondano il 
pianeta Saturno — 10 Strumento a pizzico — 11 Non più nuovo — 
12 L'ora più piccola - 13 Rugiada congelata - 14 Corpo 
Diplomatico — 15 In fondo a destra — 16 Pacco di cinquecento 
fogli — 17 Manti equini — 18 Isolano come Napoleone Bonaparte 
— 19 Quello attuale è un polacco — 20 Franz dell’operetta — 22 
Apertura angusta, passaggio — 24 Un monte biblico — 26 Come 
può essere un no — 28 Una capitale scandinava — 29 Legame 
logico—31 Punto nero sulla pelle — 32 Condimento a spicchi — 33 
Una metà di... zero — 34 La fine di Carmen — 35 Scherzo, celia — 
36 Quinta nota musicale — 37 Allattano figli altrui — 38 Ingresso 
di albergo — 39 Il nome di Hitchcock - 40 Polvere per cioccolato. 

VERTICALI: 1 Lo Stan in coppia con Ollio — 2 Cassetta per 
schede — 3 Società per Azioni — 4 Sigla di Salerno - 5 Isaac, 
celebre scrittore di fantascienza — 6 Romanzo di Zola — 7 Si 
conta dalla nascita — 8 Articolo maschile — 9 La patria di Nehru © 
— 11 Una grande potenza (sigla)— 13 La bevanda di Gambrinus- 
14 Cotone per imbottiture — 16 Mantello equino — 17 Il dio del 
vino — 18 Dieci etti ne formano uno — 19 Catturato — 21 La città 
dei Krupp - 23 Regione della Germania Occidentale — 25 I 
nome della Bergman — 27 Il moro di Desdemona — 28 Lago 
dell’Urss — 30 La grande di Lisbona — 32 Stanze scolastiche — 33 
Emile, il romanziere di «Nanà» — 35 Una breve insegna di 
negozio — 36 Sacerdote (abbreviazione) — 37 Iniziali di Franklin 
— 38 Simbolo dell’ettaro. ‘ 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Magnani; 6 vana; 10 Remo; 11 Titov; 12 scarica: 1 
atei; 16 cane; 17 emuli; 19 età; 21 idoli: 23 le: 24 cardinali: 27 anterior 
LN; 30 auree; 31 puf: 33; abate; 35 resa; 36 gare; 38 interim: 40 oper: 
Nino; 42 rigo: 43 seconda. 

VERTICALI: 1 miscela; 2; grana; 3 nere; 4 ami; 5 noce; 6 vialone: 7 
Attila; 8 Noè: 9 Avis; 13 catena; 14 amido: 18 udire; 20 marea: 22 illusi; 24 
Cerbero; 25 Rieti; 26 infamia; 28 Tuareg; 31 Peron: 32 Igor: 34 enne; 35 
Reno; 37 api; 39 tic. 


6) 
9 
141 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRL 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 


| i 


ti 
Î 


ì 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Commissioni e aula 


«Finanziaria»: 
dibattito 
decisivo 

alla Camera 


ROMA — Nuovo «pacchet- 
to» tributario del ministro 
Formica; problemi di coordi- 
namento tra legge finanziaria 
‘e decreti-legge da essa tratti; 
esame di merito, infine, dello 
stesso ddl di finanza: sono 
numerosi e importanti gli ar- 
gomenti che i deputati do- 
vranno affrontare, questa set- 
timana, contestualmente al- 
l’inizio del dibattito. alla com- 
missione bilancio di Monteci- 
torio, sui ddl fondamentali di 
politica per il 1982. 

Oggi pomeriggio, ma anco- 
ra si attende una definitiva 
conferma, il ministro Formica 
dovrebbe recarsi alla commis- 
sione finanze e tesoro della 
Camera per illustrarvi il «pac- 
chetto» tributario di cui nu- 
merose anticipazioni sono cir- 
colate sulla stampa. Al mini 
stro saranno rivolte domande 
anche sull’ipotesi di imposta, 
sui cespiti immobiliari, che — 
sempre secondo indiscrezioni 
— sarebbe ormai in fase di 
definizione. Insomma i depu- 
tati della commissione finan- 
ze — cui spetta di esprimere 
un parere sulla legge finanzia- 
ria — desiderano chiarirsi pre- 
liminarmente le idee circa 
nuove iniziative fiscali. 

Un analogo intento anima i 
parlamentari della commis- 
sione bilancio, competenti a 
discutere nel merito il ddl di 
finanza: domani chiederanno 
al ministro Andreatta una 
dettagliata illustrazione della 
situazione economica com- 
plessiva, del gettito fiscale 
sulla base delle più recenti 
previsioni, della situazione 
aggiornata dei conti pubblici. 


La commissione bilancio 
avrebbe dovuto iniziare l’esa- 
me della legge finanziaria gio- 
Vedi scorso; il rinvio a merco- 
ledì di questa settimana è da 
connettere anche ai delicati 
problemi di coordinamento 
tra la discussione del ddl di 
finanza e il dibattito sui tre 
decreti-legge da esso «stral- 
ciati». 

Due decreti — uno concer- 
nente misure fiscali urgenti 
ed un altro sulla finanza loca- 
le — sono affidati, per l'esame 
in sede referente, alla com- 
missione finanze della Came- 
ra: il terzo relativo a misure 
previdenziali. alla commissio- 
ne lavoro. Dal momento che il 
testo della finanziaria, giunto 
a Montecitorio dopo l’appro- 
vazione del Senato, ancora 
contiene gli articoli su queste 
materie (articoli che sono ap- 
punto alla base dei tre decre- 
ti), la commissione finanze, 
con una lettera del suo presi- 
dente Emilio Rubbi (Dc) alla 
presidente della Camera, Jot- 
ti. ha chiesto che della que- 
stione sia investita la giunta 
per il regolamento. 

La giunta dovrebbe riunirsi 
giovedì prossimo: prima di 
allora le commissioni finanze 
e lavoro non sapranno se dare 
la precedenza all'esame dei 
decreti (decadono tra poco 
più di un mese) o al parere 
sulla finanziaria. I tempi per 
la discussione del ddl di finan- 
za, considerati i numerosi ar- 
gomenti da affrontare pregiu- 
dizialmente. stanno, dunque, 
facendosi stretti. Tanto: più 
che, salvo accorgimenti pro- 
cedurali. finanziaria e bilan- 
cio ’82. dovrebbero ritornare 
all'esame del Senato. 

Si giungerebbe così, pero, 
all’inizio di marzo. Tutto 
quanto premesso non consi- 
dera l’aspetto dell'esame di 
merito del ddl finanziario: un 
solo emendamento inserito 
dalla Camera al testo del Se- 
nato renderebbe inevitabile il 
ritorno, del provvedimento a 
Palazzo Madama. 


HI PETROLIO IRAQ— «LI 
raq è riuscito con notevole 
successo a concludere una se- 
rie di contratti per la vendita 


di greggio nel 1982 con vecchi È 


e nuovi clienti»: lo scrive la 
rivista specializzata «Middle 
East Economic Survey» 
(Mees). Tra i paesi che hanno 
concluso dei contratti con V'I- 
raq figurano anche l'Italia, il 
‘Brasile, un gruppo di compa- 
gnie giapponesi, la Francia, la 
Gran Bretagna e alcune com- 
pagnie americane. 


PRIMO BILANCIO DELLA FEDERAZIONE SULLA CONSULTAZIONE 


La piattaforma sindacale in bilico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La federazione 
Cgil, Cisl e Uil fa i primi bilan- 
ci della consultazione avviata 
trailavoratori sulla piattafor- 
ma sindacale. È chiaro che 
non si è trattato di un plebi- 
seito, in alcune grandi fabbri 
che, come l'Alfa di Milano, c'è 
stata una maggioranza 
schiacciante di no, anche se, 
in generale, la piattaforma 
unitaria ha ricevuto la mag- 
gioranza dei consensi. 

Dopo molti mesi il sindaca- 
to si è presentato nelle fabbri- 
che per tastare il polso ai 
lavoratori, ma il responso non 
è del tutto rassicurante. Non 
basterà l'assenso, scontato, 
dei tre consigli generali, a far 
passare in secondo piano i 
segnali di disaffezione, di apa- 
tia e di disinteresse che hanno 
accompagnato la consultazio- 
ne sindacale. 

E proprio questi elementi 
sono quelli che più preoccu- 
pano le segreterie delle tre 
confederazioni. In questa set- 
timana si concluderanno le 
assemblee, e tutti i vertici 
confederali sono impegnati al 
massimo per la riuscita di 
questi incontri con i lavora- 
tori. 

Nella federazione unitaria si 
stimano gia i primi dati. l'as- 


tra il dissenso e 


senso dei lavoratori alla piat- 
taforma sindacale è scontato 
e si aggira intorno al 70 per 
cento dei votanti nelle assem- 
blee. Il dato preoccupante è 
però la partecipazione a que- 
ste votazioni che solo in po- 
che occasioni ha coinvolto la 
maggioranza dei lavoratori. 
E infatti la notizia che, peril 


momento, sono stati presen- 
tati circa tremila emerida- 
menti non costituisce un pro- 
blema per i responsabili sin- 
dacali. Questi emendamenti 
verranno accuratamente va- 
gliati, raggruppati, e nella 
maggioranza dei casi saranno 
sottoposti al voto dei consigli 
generali in modo tale da esse- 


re respinti. Comunque la pre- 
sentazione di emendamenti è 
vista con. soddisfazione per- 
ché questo rappresenta un 
segno di partecipazione e oggi 
la federazione Cgil, Cisl e Uil 
più che i dissensi e le critiche 
teme il distacco dei lavoratori 
dal dibattito sindacale. 

Gli emendamenti riguarda- 


ici rene RO I nni ecc 


Riprendono 
le trattative 
per le Usl 


ROMA — Riprendono oggi, 
al ministero della funzione 
pubblica, le trattative per i 
700 mila dipendenti delle Usl. 
I sindacati — come ha dichia- 
rato Luigi D'Elia, segretario 
nazionale dei dirigenti am- 
ministrativi del Cida-Sidirss 
— sono decisi a sfondare il 
tetto del 16 per cento. 

«Solo in questo modo'le 
trattative contrattuali po- 
tranno assumere un preciso 


significato politico-Sindacale 
che sia in grado di rilanciare 
e attuare la rifrma sanitaria, 

Tutte le parti, comprese il 
governo, le regioni e i comu- 
ni, avvertono l’esigenza di 
imprimere un ritmo serrato 
al negoziato. 


Fiat-trattori 
2500 in cassa 
per 7 giorni 

MODENA — 2500 operai 
della Fiat-trattori saranno po- 
sti in cassa integrazione per 
sette giorni, dal 12 al 22 feb- 
braio. Continueranno a lavo, 
rare solo gli impiegati, gli ad- 
detti alla manutenzione e un 
gruppo ristretto di maestran- 
ze, in tutto circa mille. 

La direzione ha smentito le 
proccupazioni per una temu- 
ta crisi. Si tratterebbe di un 
breve fermata che, almeno 
per tutto l’82, restera un fatto 
isolato. Sempre la direzione 
dell'azienda ha comunicato di 
essere in attesa di un'elevata 
domanda mondiale di mecca- 
nizzazione agricola, ma l’an- 
damento effettivo di mercato 


è inferiore alle previsioni. 


Elettronica: 
Flm favorevole 
al piano 

ROMA — L'ipotesi avanza- 
ta dal ministero dell’industria 
per il riassetto del settore del- 
l'elettronica civile (radio e te- 
levisioni) rappresenta «un po- 
sitivo terreno di confronto e 
può diventare la soluzione 
più convincente qualora pia- 
ni industriali, le localizzazioni 
produttive e soprattutto gli 
effetti occupazionali diano ri- 
sposte credibili ai problemi dî 
solidità della nuova impresa 
ed a quelli posti dal sindaca- 
to. % 

E quanto ribadisce la Flm 
in un comunicato în cui sotto- 
linea come sia necessario che 
il ministero dell'industria vin- 
coli le aziende «alla realizza- 
zione di iniziative produttive 


no un po’ tutti i punti della 
piattaforma sindacale anche 
se ci sono delle linee di ten- 
denza precise. Molte richieste 
riguardano il fondo di solida- 
rietà; si chiede che questo 
fondo sia volontario. Altra ri- 
chiesta che viene dalla base 
riguarda le liquidazioni: si 
chiede che la revisione dell’in- 
dennità di fine lavoro resti al 
di fuori del tetto del 16 per 
cento. 


Una parte degli emenda- 
menti chiede, inoltre, che la 
fissazione del tetto per gli au- 
menti salariali, sia subordina- 
ta a scelte precise del governo 
in materia di prezzi, tariffe, 
politica fiscale e investimenti. 


Ieri la segreteria della Cisl 
ha analizzato l'andamento di 
questa consultazione. Non.so- 
no mancati gli accenni di 
preoccupazione, anche se, il 
segretario generale aggiunto 
della Cisl, Marini, ha rilevato 
che è stata superata la fase 
iniziale di spandamento e «si 
sta apprezzando sempre più 
l'impegno del sindacato a fare 
i conti con la situazione che 
abbiamo di fronte, affrontan- 
do i problemi oggetto della 
consultazione con realismo e 
coraggio». 


G. S. 


Martedì, 26 gennaio 1982 


‘Assicurazioni 


In liquidazione 
dieci società 
mutuo soccorso 


ROMA — Verranno poste 
quasi sicuramente in liquida- 
zione coatta amministrativa 
entro stasera almeno 10 socie- 
tà di mutuo soccorso da tem- 
po presenti nel settore assicu- 
rativo. La commissione con- 
sultiva che opera presso il 
ministero dell’industria, con- 
vocata dal sottosegretario 
Franco Rebecchini, esamine- 
rà la situazione di questa assi- 
curazione obbligatoria, hanno 
creato notevoli turbative nel 
mercato. 


Proprio per questa ragione, 
ed in vista della entrata in 
funzione dello Isvap (prevista 
per il mese prossimo se i lavo- 
ri parlamentari lo permette- 
ranno), è intenzione del mini- 
stero approntare una appro- 
fondita opera di «pulizia». 
Quella delle società di mutuo 
soccorso è un problema che si 
trascina dal 1971. La legge che 
ne permise la istituzione risa- 
le al 1886 e contemplava che 
servissero ad assicurare agli 
operai della nascente indu- 
stria quella assistenza di tipo 
medico-previdenziale che era 
ancora di là da venire. 


Svipuppatasi quest’ultima, 
le società di mutuo soccorso 
persero la loro ragion d’esse- 
re, Con l’entrata in vigore del 
regime di obbligatorietà per 
la Rc-auto nel 1971, vennero 
rispolverate grazie ed un pas: 
saggio della legge che asseri- 
sce come possano «... esercita- 
re altri uffici propri delle isti- 
tuzioni di previdenza econo- 
mica...». 


DATI CALCOLATI DALLA CGIL 


Il 


Contributi e pensioni 


ROMA — La Cgil ha reso noto una serie di dati relativi allé 
differenze ‘esistenti nella contribuzione e nelle prestaziol! 
previdenziali dei lavoratori iscritti ai diversi regimi pensionisti’ 
ci. Questi alcuni dei dati comunicati; 


N.o lavoratori Contributi 
REGIMI, PENSIONISTICI attivi per in percentuale 
ogni pensionato sulla retribuz. R 
Regime generale Inps 1,36 7,15 lar 
Regimi sostitutivi res 
autoferrotranvieri 2,34 6,25 sut 
elettrici 2,37 5,48 cal 
telefonici 5,10 4,85 un 
volo 9,40 5,00 Au 
dirigenti azienda 3,92 5,00 al 
giornalisti 2,30 7,15 | o 
Regimi esclusivi val 
statali (civili) 2,49 5,60 125 
ferrovieri 1,11 5,60 lag 
enti locali e ospedal. Biooi 5,30 € 
evi 
Questi i dati forniti dalla Cgil e relativi all'ammontare dellî me 
pensione in percentuale sulla retribuzione pensionabile pi] un’ 
anni di contribuzione: te i 
OrATAISRAA a dol 
Periodi dai quali Ammontare pertni lire 
REGIMI PEN SIONISTICI la retibuzione een SI 
pensionabile 20 anni 40 anni all’ 
> sub 
Regime generale Inps media migliori 3 anni 40 80 
Regimi sostitutivi or 
autoferrotranvieri media ultimi 12 mesi 50 90 
elettrici media ultimi 6 mesi 50,29 88 
telefonici media ultimi 12 mesi 50 90 
volo media migliori 12 mesi 60 100 
dirigenti azienda media migliori 3 anni 53,3 80 
giornalisti media ultimi 5 anni 53,3 100 
rivalutati 
Regimi esclusivi i 
statali (civili) ultimo mese 44 80 
ferrovieri ultimo mese 46 80 
enti locali e osp. ‘ ultimo mese 45 100 — 


SCARSEGGIANO LE MATERIE PRIME 


Agli alleati Varsavia 
chiede maggiori aiuti 


VARSAVIA — La Polonia 
ha chiesto ai paesi alleati una 
maggior fornitura di materie 
prime a causa della carenza di 
valuta pregiata che impedisce 
di continuare le forniture dal- 
l'Occidente. Secondo quanto 
affermato dal vice primo mi- 
nistro e presidente della com- 
missione perla pianificazione, 
Zbignew Madej, mentre le 
prospettive sono buone per 
l'industria mineraria, la ca- 
renza di materie prime minac- 
cia l'industria manifatturiera 
di una perdita del 15-20 per 
cento nel primo trimestre del 
1982. 


Nell’estrazione del carbone 
sono previsti miglioramenti 
produttivi fino al'7-8 per cento 
nel primo trimestre dell’anno. 
Madej ha detto anche che la 
Polonia ha chiesto ai paesi del 
Comecon una sorta di presti- 
to cerealicolo, su cui non ha 
fornito dettagli. limitandosi a 
definirlo correlato al possibile 


calo di forniture per le sanzio- 
ni Usa. 

La produzione di carne è 
comunque destinata a calare, 
perché i crediti Usa peri man- 
gimi sono stati ritirati. 


La Pravda ha intanto scrit- 
to che la Polonia, per rimette- 
re in piedi la propria econo- 
mia, deve procedere con il 
programma di aumenti dei 
prezzi per la maggior parte 
dei prodotti, ma ha sottoli 
neato che il governo di Varsa- 
via potrà comunque contare 
sul pieno appoggio degli altri 
stati comunisti per risolvere i 
suoi problemi. 


Il commento della Pravda, 
che faceva riferimento ad una 
riunione dei 10 paesi del Co- 
mecon, è il primo che abbia 
ammesso, da parte sovietica, 
l’esistenza di una resistenza 
popolare, unitamente alla 
scarsità delle materie prime, 
come maggiori ostacoli per la 
ripresa economica. 


LA RIUNIONE DEI «DIECI» A BRUXELLES 


Minore credito della Cee 
all'export della Russia 


BRUXELLES — I paesi della Cee hanno 
deciso a Bruxelles di chiedere all'Unione So- 
vietica un aumento dei tassi di interesse per i 
crediti all'esportazione. A questa misura, pre- 
sa nel corso di una riunione informale dei 
ministri degli esteri, si aggiunge la decisione di 
‘inviare in Polonia — tramite enti di raccolta 
non governativi — aiuti umanitari per un 
totale di 38 milioni di dollari. 

I fondi per l'attuazione di questa proposta 
provengono dalla somma stanziata per un 
programma di aiuti alimentari, cancellato la 
settimana scorsa a causa della mancanza di 
precise garanzie sulla sua distribuzione alla 
popolazione polacca. La maggiorazione dei 
tassi d’interesse sui crediti alla esportazione è 
una delle proposte considerate meno difficili 
da imporre per l'economia dell'Europa occi- 
dentale. I paesi della Cee stanno prendendo in 
esame, inoltre, la possibilità di ridurre il nume- 
to dei diplomatici sovietici e polacchi, di 
limitare i loro viaggi e di ridurre gli scambi 


culturali con Urss e Polonia. 


Per quanto riguarda i problemi della Comu- 
nità, i ministri degli esteri dei «dieci» hanno 
anche discusso, nel corso della riunione, le 
possibili soluzioni della lunga controversia 
sulle spese agricole e sui contributi inglesi. 
Secondo fonti diplomatiche, il conseguimento 


L’UTILE VIA DELLE SOCIETÀ MISTE 


Rapporti Trieste- Fiume 
Potenzialità stimolanti 


FIUME — Nel 1982 ricorre il 
settimo anniversario degli ac- 
cordì di Osimo. I responsabili 
della Camera regionale di 
economia di Fiume fanno rile- 
vare, nell'occasione, che — 
nonostante gli innumerevoli 
incontri, le consultazioni, le 
riunioni bilaterali, e le inìzia- 
tive promosse e realizzate — 
restano parecchie possibilita 
non sfruttate soprattutto da 
parte della Regione di Fiume 
nella sua collaborazione pe- 
raltro intensa con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Ciò sì riferisce soprattutto 
al settore delle piccole e me- 
die imprese, nel quale la Re- 
gione di Fiume e ‘il Friuli 
Venezia Giulia potrebbero 
collaborare con grande e reci- 
proco profitto. E’ interesse 
della Regione di Fiume — s0- 
stengono gli operatori econo- 
mici del capoluogo del Quar- 
nero — piazzare î propri pro- 


dotti sui mercati a valuta con- 
vertibile. 

E' interesse degli operatori 
del Friuli-Venezia Giulia e 
delle altre regioni italiane ri- 
lasciate l’economia, aprire 
nuovi posti di lavoro e, ovvia- 
mente, piazzare i prodotti. Si 
tratta, dunque, di creare so- 
cietà miste per le piccole 
imprese o — come qui sì dice 
— della «piccola economia» 
per poter piazzare i prodotti 
sia sul mercato nazionale che 
su quelli di terzi paesi. 


Nel contesto di questo di- 
scorso, qui a Fiume si fa nota- 
re che gli acquirenti jugoslavi 
cercano e trovano in Italia 
circa 6000 articoli diversi! E si 
aggiunge che almeno il 70 per 
cento dì questi articoli vengo- 
no prodotti dalle piccole im- 
prese (ovviamente italiane). 
Sarebbe certaniente utile che 
questi articoli affluissero di- 
rettamente sul mercato della 


| Movimento navi 


ii 


NAVI IN ARRIVO: «Duke- 
gat» (Germania occ.) ag. 
Adriatic Shipping. sbarco 
‘agrumi, da Israele, orm. riva 
48; «Branik. (jugoslava) ag. 
Mediterranea, sbarco mercì 
varie, da West Africa, riva 53; 
«Queen of Sheeba» (etiopica), 


MONFALCONE 


Rinviata 
la riunione ‘ 
per l’Ansaldo 


MONFALCONE — E stata 
rinviata a martedì prossimo 
la riunione in programma ieri 
all'Intersind di Trieste tra la 
FIm, il consiglio dei delegati 
dell’Ansaldo di Monfalcone e i 
rappresentanti dell'azienda, 
nelta quale dovevano essere 
dibattuti gli ultimi sviluppi 
della situazione nell'azienda 
monfalconese alla luce del 
possibile ricorso alla cassa in- 
tegrazione per un «consisten- 
te. numero di lavoratori. 


ag. Ellerman Willson, sbarco 
merci varie, da Massaua, riva 
61; «Libertador general Jose 
de S. Martin» (argentina), ag. 
Ellerman Willson, sbarco im- 
barco merci varie, da Argenti- 
na, riva 63; «Tarros Alder» 
(Bermude), ag. Adriatic Ship- 
ping, imbarco contenitori, da 
Israele, molo VII. 

NAVI IN PARTENZA: «Mi 
lagoisalic (jugoslava) ag. Me- 
diterranea, dest. Mar Rosso; 
«Adria» (italiana) ag. Lloyd 
Triestino, dest. Port Said; 
“Anemos» (greca), ag. Cosu- 
lich, dest. Gedda; «Novocher- 
kassk» (russa) ag. Bucci carsi- 
ca, dest. Pireo. __ 

NAVI ALL’ORMEGGIO: 
«Eustatia» (Greca), ag. Boss, 
imbarco merci varie, riva 14; 
«Palatino» (italiana) ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
riva 12; «Gazzella» (italiana) 
ag. Zangrando, sbarco mac- 
chinario, m. II Sud; «Esteri 
na» (italiana) Dadamar, atte- 
sa arsenale, m. VI Nord; «Er- 
cole Lauro» (italiana) ag. Zan- 
grando, attesa ordini, staz. 


marit. Nord; «State of Raja- 
stan» lindiana) ag. Adriatic 
Shipping, imbarco rotaie, m. 
V Nord; «Wintersea» (svedese) 
ag. Drina, sbarco agrumi, riva 
51; «Flensau» (Germania occ.) 
ag. Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, riva 58; «Milagoisa- 
lie» (jugoslava) ag. Mediterra- 
nea, sbarco-imbarco varie, ri- 
va 63; «Niki R.» (greca), ag. 
Drina, imbarco farina, riva 65; 
«Adria» (italiana) ag. Lloyd 
Triestino, imbarco carrelli, ri- 
va 69; «Lotus» (israeliana) ag. 
Adriatic Shipping, sbarco- 
imbarco carrelli contenitori 
agrumi, riva 71; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, imbarco 
contenitori, m. VII Nord; «No- 
vocherkassk» (russa) ag. Buc- 
ci carsica, imbarco contenito- 
ri, m. VII Nord; «Socarquat- 
tro». (italiana), ag. O. Penso, 
atteso imbarco carbone, m. 
VII Sud; «Socartre» (italiana) 
ag. O. Penso, imbarco carbo- 
ne, m. VII Sud; «Paolo D'Ami- 
co» (italiana) ag. Tripcovich, 


sbarco-imbarco merci varie, 
riva 63. 


Regione di Fiume e jugoslavo 
în genere e, ancor meglio, se 
venissero prodotti in coopera- 
zione fra le aziende italiane e 
jugoslave delle due regioni 
contermini. Un buon esempio 
la nuova fabbrica «Veplas», 
presso Udine, creata con ca- 
pitale misto della «Iplas» di 
Capodistria e della «Vetrore- 
sina» di Udine. 

Su un piano più ampio si 
attende la messa în atto delle 
intese di massima per l’aper- 
tura di nuovi corridoi aerei 
fra Italia e Jugoslavia, nella 
cooperazione nel turismo 
nautico, nel settore della pe- 
sca, mell’organizzazione di 
manifestazioni fieristiche e 
della presenza congiunta alle 
fiere internazionali, nello 
scambio delle informazioni 
turistiche, nell'offerta dei ser- 
vizì turistici dei due paesi 
adriatici aì mercati turistici 
degli altri paesi, compresi gli 
Stati Uniti. Non meno impor- 
tanti, infine, sono gli sforzi da 
compiere per organizzare un 
sistema portuale integrale de- 
gli empori del Nord Adriatico. 

\ G. S. 


BI PREZZI — L'aumento dei 
prezzi del cemento e dei ferti- 
lizzanti approvato dal comita- 
to interministeriale prezzi 
(Cip) giovedì scorso è entrato 
in vigore sabato 23 gennaio 
con la pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ufficiale», delle re- 
lative delibere. 


delle finanze. 


di un accordo si annuncia particolarmente 
difficile. Leo Tindemans, ministro degli esteri 
belga, presidente di turno del consiglio dei 
«cieci», e Gaston Thorn, presidente della com- 
missione Cee, 
un'intesa, sia pure di carattere generale, affi- 
dando la definizione dell'accordo ‘nei suoi 
aspetti tecnici ai ministri dell'agricoltura e 


vorrebbero mettere a. punto 


Contro una soluzione di questo tipo, però, si 
è detto il ministro degli esteri francese, Claude 
Cheysson, che ha chiesto di discutere «anche 
nelle cifre» e non solo nei principi la questione 
del rimborso alla Gran Bretagna. Fonti comu- 
nitarie prevedono che il negoziato possa tra- 
scinarsi molto a lungo. 

In effetti la Gran Bretagna si è rifiutata di 
mutare la sua richiesta di un consistente 
rimborso dalla Cee. Il segretario degli esteri 
britannico, Lord Carrington ha detto che il suo 
paese non accetterà niente di meno di 5 anni di 
rimborsi rinnovabili, che potrebbero raggiun- 


gere una somma di più di un miliardo di dollari 


all'anno. Ma la Francia, dal canto suo, rifiuta 
di concedere alla Gran Bretagna qualcosa in 
più di un rimborso limitato e su scala declinan- 
te di anno in anno. Una precedente riunione in 
merito, il 14 e 15 gennaio, si era conclusa con 
un nulla di fatto. 


I 35 ANNI DELLA COMPAGNIA 


Jugolinija: programma 
di ringiovanimento 


FIUME — Con una cerimo- 
nia svoltasi nel palazzo Adria 
è stato celebrato il 35.0 anni 
versario della fondazione del- 
la maggiore compagnia arma- 
toriale jugoslava, la fiumana 
Jugolinija. Nell'occasione è 
stato sottolineato che questa 
compagnia, iniziando la sua 
attività il 20 gennaio 1947 con 
14 navi per un totale di 47 
mila tonnellate di portata, ne 
conta oggi 64 per un totale di 
7188 mila tonnellate. 


È stato anche ricordato che 
la Jugolinija si è fatta promo- 
trice della creazione di com- 
pagnie armatoriali miste con 
alcuni paesi in via di sviluppo, 
fra i quali l'Egitto, e punta a 
intensificare la collaborazio- 
ne. L'anno scorso gli introiti 
della compagnia fiumana so- 
no ammontati a circa 285 mi 
lioni di dollari. 

Attualmente la Jusolinija è 
impegnata nella realizzazione 
di un programma di ringiova- 
nimento della flotta in quanto 
l’età media delle sue navi 
supera i 15 anni. Entro il 1985 
andranno in disarmo venti 
mercantili che saranno sosti- 
tuiti da altri di maggiore ton- 
nellaggio. 

Va notato in proposito che 
il programma di ammoderna- 
mento dell’intera flotta mer- 
cantile jugoslava prevede en- 
tro 1°85 la costruzione di 59 
unità per un milione e 150 
mila tonnellate di portata, 


Petrolio: ricerche 


BELGRADO — La Jugosla- 
via, dopo il ritrovamento di 
ungiacimento petrolifero nel- 
l'Adriatico meridionale, ha 
esteso le ricerche anche all’A- 
driatico settentrionale. La 
compagnia Ina-Naftaplin di 
Zagabria sta collocando una 
piattaforma per trivellazioni. 

La Ina Naftaplin, la mag- 
goore compagnia petrolifera 
della Jugoslavia, conduceva 
da molti anni ricerche petroli- 
fere nell'Adriatico senza risul 
tati decisivi. La recente sco- 
perta di un giacimento pro- 
mettente sulla piattaforma 


nel Nord Adriatico 


continentale a 30 chilomentri 
dall’isola di Kotor ha indotto 
la Ina-Naftaplin riprendere le 
ricerche. La Jugoslavia deve 
importare circa 10 milioni di 
tonnellate di petrolio al- 
l’anno. 


BI SNAMPROGETTI — La 
Snamprogetti, la società di 
ingegneria del gruppo Eni, ha 
concluso con il ministero del- 
l'agricoltura e della pesca del- 
la repubblica araba dello Ye- 
men un accordo per lo svilup- 
po agricolo di una vasta area 
di qual paese. 


delle quali quaranta per gli 
armatori della Croazia, 18 per 
gli armatori del Montenegro 
ed una soltanto per la compa- 
gnia armatoriale slovena di: 
Pirano. 


BI BENZINAI — La revoca 
delle concessioni per i piccoli 
impianti di distribuzione di 
carburante prevista dal piano 
energetico nazionale del 1977 
non avverra prima del 31 
dicembre prossimo. Lo ha sta- 
bilito il presidente del Consi- 
glio Spadolini con un decreto 
pubblicato sulla «Gazzetta uf 
ficiale» n. 21. 


PROCEDURA AVVIATA DALLA CEE 


Sarebbe anticomunitario 
il piano per la Finsider 


BRUXELLES — «Il contributo italiano allo sforzo di 
riduzione delle capacità di produzione della siderurgia comuni- 
taria è a questo stadio insufficiente. Tenuto conto dell’impor- 
tanza considerevole degli aiuti previsti dal piano siderurgico, la 
sopravvivenza di alcune installazioni più vecchie non è giustifi- 


cabile sul piano economico». 


È quanto scrive, tra l’altro, il commissario Cee responsabile 
della politica di concorrenza, Andriessen, in una lettera al 
governo italiano nella quale si adombrano nuove critiche in 
particolare a proposito della siderurgia a partecipazione sta- 


tale. 


Essi sarebbero contrari alle norme comunitarie che permet- 
tono gli interventi finanziari statali nel settore dell'acciaio solo 
quando servono a ridurre le capacità di produzione. In pratica, 
rileva il commissario Cee, le sole riduzioni di capacità sono 
quelle molto modeste previste dalla Finsider per i prodotti 


laminati a caldo (-130.000 tonn). 


Altri dubbi vengono poi avanzati dalla commissione Cee per 
quanto riguarda l’aumento di dotazione dei fondi dell’Iri per la 
ricapitalizzazione della Finsider. Il commissario Cee mette in 
dubbio il fatto che questi fondi vengano interamente destinati 
al finanziamento degli investimenti. Una parte di essi cost; 
rebbe invece dei veri e propri aiuti. 

Andriessen si ripropone inoltre di esaminare più approfondi- 
tamente ed in contatto con lo stesso governo italiano, il 
problema delle garanzie di cambio concesse dallo stato alle 
imprese che usufruiscono dei prestiti comunitari. Su questi tre 
elementi il governo italiano ha 30 giorni di tempo per presenta- 


re le proprie osservazioni. 


SIGLATO L'ACCORDO TRA FINCANTIERI E FRIULIA 


itui 


Gas: difficoltà Ba 
d'accordo ble 
Francia-Algeria del 


BV 

PARIGI — Sembra mei Stre 
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Secondo il quotidiano alî 
rino «El Moudjahid» l’Alg@f 
vorrebbe un prezzo vicino 
dollari per milione di bt 
prezzo che il Belgio paga Pél 
gas algerino. In ogni caso) 
prezzo politico sara più % 


Muggia: costituita una societ 
per studiare il dopo cantiert !' 


TRIESTE — L'accordo Re- 
gione-Fincantieri per conser- 
vare un'attività produttiva a 
Muggia dopo il fallimento del- 
l’ex cantiere Alto Adriatico è 
finalmente sfociato in un atto 
concreto: ieri mattina infatti i 
rappresentanti delle Parteci- 
pazioni Statali e della Friulia 
(la finanziaria regionale) han- 
no firmato davanti a un no- 
taio di Trieste l’atto costituti- 
vo della «Promozioni Indu- 
striali Srl». 

La nuova società, a respon- 
sabilità limitata, è dotata del 
capitale minimo previsto dal- 
la legge, 20 milioni: una cifra 
pero sufficiente — conferma- 


A marzo il varo della fregata Scirocco 


SESTRI LEVANTE — La 
nave «Scirocco», terza fregata 
antisommergibili della classe 
«Maestrale», da 3000 tonnella- 
te di dislocamento, della ma- 
rina militare italiana, che fa 
parte di una commessa di ot- 
to unità, sarà varata ai cantie- 
ri navali riuniti di Riva Trigo- 
so verso la fine di marzo. Sul 
medesimo scalo, a fianco del- 


la «Scirocco», sono in costru- 
zione le gemelle «Euro» e «Ali- 
seo», mentre sono in officina 
le ultime due; «Zeffiro» ed 
«Espero». 

AI cantiere del Muggiano 
della Spezia è prossima la 
consegna della fregata proto- 
tipo «Maestrale» alla marina 
militare varata ai cantieri ri- 
vani. 


del 1982 


SALONE 
ATTREZZATURE 
COLLETTIVITÀ 
ALBERGHI 
RISTORANTI 
BAR-NEGOZI 


ALIMENTAZIONE 
RISTORAZIONE 


orario: 


FIERA DI 
PORDENONE 


primi appuntamenti 


3 - 8 febbraio 


no alla direzione della Friulia 
— visti i limitati compiti. La 
«Prom. Ind.» (questa la sigla 
abbreviata) dovrà infatti limi- 
tarsi, come prescrive lo statu- 
to, «ad effettuare studi e ricer- 
che in merito all’attuabilità di 
un'attività sostitutiva di quel- 
la svolta dagli ex cantieri 
muggesani», 

E prevista, nel caso in cui 
gli studi di fattibilità dovesse- 
ro andare a buon fine, la pos- 
sibilità di trasformare la natu- 
ra e l’oggetto sociale della 
nuova società in modo da 
garantire, con adeguata co- 
pertura finanziaria (si parlerà 
allora di miliardi) la ripresa 
industriale nel Muggesano. 

L'atto costitutivo è stato fir- 
mato dal dott. Silvestrini, se- 
gretario generale della Fin- 
cantieri, e dal dott. Chientaro- 
li, presidente .della Friulia. 
Presidente della «Prom. Ind.» 
è stato nominato l’ing. Luigi 
d’Agostini, vicepresidente 
della Finmeccanica, consi 
glieri sono il rag. Mario Gallo- 
pin, direttore generale della 
Friulia, e l’ing. Leonardo Pria- 
no, direttore dello stabilimen- 
to Italcantieri di Monfalcone. 
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ECONOMIA E FINANZA 


SOSPINTO DALL’AUMENTO DEGLI INTERESSI USA 


Dollaro alle stelle 


Supera le 1250 lire 


ROMA — Sospinto dal- 
l’aumento dei tassi di inte- 
resse Usa, il dollaro ha vis- 
suto ieri la giornata più 
calda del nuovo anno con 
un'impennata delle quota- 
zioni a scapito di tutte le 
Valute, e in particolare del- 
la nostra lira che ha visto la 
Valuta Usa superare quota 
1250 per la prima volta dal- 
l’agosto scorso. 

Con un moto di ascesa 
evidente fin dall’avvio del 
mercato ma che ha avuto 


Uun’impennata sorprenden- 
te intorno a mezzogiorno, il 
dellaro è salito a 1250,50 
lire alla media Uic, sedici 
in più di venerdì, pari 
‘all’1,3%. Anche il marco ha 
subito l’offensiva- 


Oro presto a 350 dollari? 


LONDRA — L'oro potrebbe scendere presto a 350 dollari 
l'oncia eforse anche a 320 dollari o meno, (ieri a Londra è sceso 
a 372 dollari l’oncia) sempre che i tassi di interesse continuino 
a salire. le regioni strategiche si mantengono politicamente 
stabili e l'inflazione tenda ad abbassarsi. 

Lo affermano analisti e operatori del mercato londinese, 
secondo i quali l’oro potrebbe risalire in precedenza a quota 
400. Il ribasso del 18 gennaio, a 369.75 dollari, minimo dal 5 
ottobre 1979, è stato provocato secondo le fonti dalle vendite di 
investitori a lungo termine, che hanno mutato il tradizionale 


atteggiamento di riserbo in periodo di debolezza, in 
liquidare, sia per la delusione subita dal 


iando a 
comportamento 


dell’oro nell'ultimo anno come difesa dell'inflazione, sia per 
approfittare dei rendimenti offerti dagli strumenti finanziari 
Usa, che danno il 12-15% contro un’inflazione del 10% : sì tratta 
di rendimenti inconsueti negli ultimi 15-20 anni. che a confronto 
trasformano l'oro în un investimento rischioso. 


Questo sviluppo in particolare ha sollecitato una modifica 
delle previsioni per il primo trimestre 1982, che indicavano un 
mercato stabile a 400-450 dollari. 


IL PICCOLO 


CHIESTA ALLA CONSOB LA QUOTAZIONE IN BORSA 


Il gruppo Bagnasco entra 
nel «Banco Ambrosiano» 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione del Banco 
Ambrosiano sarà chiamato 
oggi a prendere atto di impor- 
tanti modifiche nella compo- 
sizione azionaria: 1) L'uscita 
della Cir e della Finco 
(1.000.000 di azioni), facenti 
capo a Carlo De Benedetti: 2) 
l'ingresso della interpart spa, 
finanziaria con sede a Milano 
capitale 2 miliardi, controlla- 
ta dalla Interprogramme hol- 
ding(gruppo Bagnasco). 

La interpart ha acquistato 
azioni pari a poco meno del 
2% del capitale del Banco e 
ha interessato, per una quota 
(che viene comunque definita 


modesta). la Hinbrescia, la fi- . 


nanziaria che fa capo ai Dora, 
nota famiglia imprenditoriale 
di Brescia. 

Il gruppo Bagnasco- 


Finbrescia verrebbe quindi a 
essere in base alla percentua- 
le del capitale acquisito, uno 
dei maggiori azionisti italiani 
del Banco Ambrosiano. 

Orazio Bagnasco entrerà in 
consiglio e verrà chiamato a 
ricoprire la carica di vicepre- 
‘«Sidente, come già Carlo De 
Benedetti? Si da per certo, 
negli ambienti del Banco Am- 
brosiano, che il consiglio 
coopterà Orazio Bagnasco e 
gli offrirà. poi, l’incarico di 
Vicepresidente. La cosa non è 
data però per scontata negli 
‘ambienti della Interpart, non 
avendo sino a questo momen- 
to Orazio Bagnasco fatto sa- 
pere se intende o meno accet- 
tare. 

L'azionariato di controllo 
del Banco Ambrosiano, dopo 
l'uscita di Carlo De Benedetti, 


risulterà così composto: Toro 
Assicurazioni 1,1 milioni di 
azioni; gruppo Interpart Fin- 
brescia 1 milione di azioni 
circa; Kredietbank 666.664 
azioni; Credito Overseas 
643.340 azioni; Ior (istituto per 
le opere di religione) 394.576 
azioni. 

Flattanto, in una riunione 
tenuvasi ieri, il consiglio di 
amministrazione ha delibera- 
to di sottoporre alla Consobla 
domanda di quotazione delle 
azioni alla Borsa valori di Mi- 
lano. La stessa Consob aveva 
deciso nei giorni scorsi, che le 
azioni dell’Ambrosiano fosse- 
ro quotate d'ufficio. 


I PETROLIO — Nel 1981 le 
importazioni di petrolio della 
Germania e del Giappone so- 
no nettamente diminuite ri- 
spetto a quelle del 1980. 
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CHI PRESENTERÀ TARDI LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Autotassazione: da maggio 


si paga la «super penale 


ROMAt—I contribuenti che 
titarderanno la presentazione 
della dichiarazione dei reddi- 
ti, in maggio, pagheranno 
quest'anno una «super pena- 
le» del 40 per cento: l’aumen- 
to della sovrattassa — attual- 
mente del 15 per cento — è 
stato deciso dal governo per 
impedire che alcuni contri- 
buenti, giovandosi dei bassi 
livelli sia della penale, sia de- 
gli interessi di mora (12 per 
cento annuo), fossero spinti a 
non praticare alcuna forma di 
autotassazione, rimandando 
il pagamento fino al momento 
della messa a ruolo d'ufficio. 

Il provvedimento venne sta- 
bilito in novembre con un de- 
creto legge che innalzava la 
penale al 45 per cento ma è 
stato successivamente modi- 
ficato (con una riduzione del- 


l'aumento al 40 per cento) dal- 
la legge di conversione del 
decreto, pubblicata sabato 
sulla «Gazzetta ufficiale». 

Resta invece confermata 
nella misura del 15 per cento 
la sovrattassa stabilita per gli 
omessi o insufficienti versa- 
menti degli acconti d'imposta 
per l'Irpef, l’Ilor e l'Irpeg da 
versare entro il 30 novembre 
di ogni anno. 

Fino ad ora i tempi medi 
per la messa a ruolo d’ufficio 
dell'imposta non pagata (cir- 
ca 18 mesi) consentivano un 
costo del rinvio del pagamen- 
to dell’autotassazione, conve- 
niente rispetto al livello del- 
l'inflazione e degli interessi 
bancari. Da maggio, invece, 
rinviare l’autotassazione si- 
gnificherà pagare un onere di 
almeno il 42 per cento in ra- 


PRIVATIZZAZIONE SGRADITA AI SINDACATI 


LO «STOP AND GO» NON HA FRENATO L’INFLAZIONE 


GIÀ LIMITATE LE ESPORTAZIONI NIPPONICHE DI AUTO? 


Cambia a fine mese| Troppi sussulti in Italia Interscambio Giappone-Cee 
di profitti e retribuzioni Partono i lavori a Tokio 


l’assetto 


ROMA — Il cambiamento 


della Bnl 


dell’assetto proprietario della 


Banca nazionale del lavoro, il maggior istituto di credito 
italiano che è di proprietà pubblica, sarà deciso dalla assem- 
blea dei partecipanti che si terrà il 30, gennaio prossimo. 

I lavoratori del credito, prima che l'assemblea adotti le 
deliberazioni e avvi le relative modifiche allo statuto, chiede al 
governo (in particolare al ministro del tesoro) ed agli ammini- 
Stratori della banca un confronto con le organizzazioni sindaca- 
li ed inoltre sollecita una verifica politica ed istituzionale 

Secondo un comunicato delle segreterie della federazione 
Unitaria dei lavoratori del credito. le proposte di modifica 
©orrispondono «ad un orientamento generale tendenzialmente 
rivolto a ricondurre le banche pubbliche ad un criterio privati- 


Stico di gestione». 


Il movimento sindacale, prosegue il comunicato «ribadisce 
Che deve essere confermato il carattere pubblico nettamente 
prevalente del sistema bancario, nell’assetto proprietario e 


Nella linea di gestione; e che 


devono essere effettivamente 


realizzati una specifica responsabilità e un impegno concreto 
del sistema bancario nella programmazione e quindi nell’attua- 


zione delle linee di politica ec 
all'intermediazione. bancaria. 


conomica, anche in riferimento 
In tal quadro — secondo il 


Sindacato — non è accettabile un ridimensionamento qualitati- 
Vamente rilevante nella maggioranza di quote di partecipazio- 
Ne del ministero del tesoro nella Bnl». 


ROMA — La dinamica dei 
profitti appare caratterizzata 
în Italia da una tendenza sus- 
sultoria, contraddistinta da 
marcate accelerazioni e da 
altrettanto acute frenate. Si 
ripete così anche per questa 
voce quella tendenza allo 
«stop and go», manovra con- 
giunturale troppo spesso uti- 
lizzata in Italia per contrasta- 
re la crisi economica e tenere 
a freno l'inflazione. 

Probabilmente, se profitti e 
retribuzioni avessero seguito 
dal ‘74 una evoluzione più 
costante, e meno sussultoria, 
il primo choc petrolifero ed i 
successivi rincari delle mate- 
rie prime succedutisi negli ul- 
timi anni avrebbero compor- 
tato un costo, în termini di 
inflazione, meno caro per il 
nostro paese. 

E questa una delle condizio- 


nì che emerge da no studio 
curato da tre esperti della 
Banca d’Italia: Luca Barbo- 
ne, Giorgio Bodo e Ignazio 
Visco. Lo studio, attraverso 
una analisi accurata dei dati 
relativi al settore industriale. 
sottolinea come il sistema ne- 
gli ultimi anni, abbia finito 
con l'accusare profonde diva- 
ricazioni tra l'andamento dei 
profitti e quello del costo del 
lavoro. 

Due i fattori che possono 
essere posti a base della ten- 
denza che emerge dallo stu- 
dio: l'accentuata indicizzazio- 
ne del costo del lavoro, so- 
prattutto sino al '77,la scarsa 
possibilità di impiego dell'isti- 
tuto della cassa integrazione. 

Questi due élementi di rigi- 
dità hanno comportato. in 
presenza di un accrescimento 
deî costi di produzione una 


riduzione del margine dei 
profitti. che le imprese hanno 
teso a compensare nei periodi 
successivi, con una accelera- 
zione dei prezzi superiore al- 
l'aumento dei costi. 


TOKIO — Rappresentanti 
diplomatici della Comunità 
europea e del Giappone han- 
no cominciato ieri a Tokio gli 
incontri preparatori per 
un'imminente serie di collo- 


qui ad alto livello sugli acuiti 
problemi nelle relazioni eco- 
nomiche tra le due parti. 
Sono problemi che riguar- 
dano soprattutto l'interscam- 
bio commerciale, che l’anno 


Contingenza: forse 9 punti da febbraio 


ROMA — La contingenza scatterà dal primo 
febbraio. di almeno 8-9 punti, secondo la 
valutazione degli esperti che si riuniranno 
entro la settimana all’Istat, per calcolare il 
valore dell’indice per il mese di dicembre. 
Dopo pochi giorni, entro la prima settimana 
di febbraio, la commissione degli esperti si 
riunirà di nuovo per valutare l'indice della 
scala mobile di gennaio col quale sara possi- 
bile accertare lo scatto per il trimestre no- 
vembre-dicembre-gennaio, che porterà nelle 
buste paga da febbraio il nuovo aumento, che 
dovrebbe essere compreso tra le 19.080 e le 
12.465 lire a seconda che lo scatto sia di 8.09 


| BORSE E MERCATI 


punti. 


all’1,8% 


Scarsi affari, scambi selettivi 


MILANO — Attività ridot- 
tissima con prezzi contrasta- 
ti. Pur in un contesto povero 
di affari per la cautela mo- 
Strata dagli investitori di 
fronte al ripetersi di punti di 
attrito tra le forze di governo, 
Îl mercato ha confermato una 
certa ‘selettività. 


È impressione che vengano 
Seguite logiche operative im- 
brontate alla validità di que- 
Sto o quel titolo ed all’attesa 
di positivi risultati gestiona- 
li, più che su voci od illazioni. 


Le iniziative del denaro, sep- 
bure non consistenti, hanno 


| interessato ancora i valori in 


battuta la scorsa settimana 
ed in particolare le Italcable 
+6%, Dalmine+2,6%, Sai, Ae- 
des e Mondadori +1,8%, Rina- 
Scente ed Imm. Roma +1,%. 


Migliori anche le Cir 
(+1,5%) e le Olivetti (+0,4%) 
dopo la notizia che Carlo De 
Benedetti ha lasciato la vice 
presidenza del Banco Ambro- 
Siano cedendo nel contempo 
la partecipazione che le sue 
due finanziarie detenevano 
Nell'istituto di credito. 


Migliori sono risultate poi 
le Magneti Marelli +2,8%, AI- 
leanza +2,5%, Trenno +1,7%, 
Interbanca +1,5%, Cred. Va- 
resino +1,3%. Trascurati in- 
vece gli altri valori bancari, i 
titoli del gruppo Pesenti e 
quelli del gruppo Fiat e calmi 
i titoli della Centrale (Cen- 
trale risp. -3,2%, Toro ord. e 
priv. e Centrale ord. —2,%). 

In assestamento poi le Mi- 
ralanza —5,1%, Bastogi 
—3,4%, Lepetit —3,1%, Gemi- 
na -2,8%, Worthington e De 
Angeli -2,4%, Bii —2%, Mon- 
tedison -1,6%, e Pirelli Spa 
—1,4%. 

Scambi ancora vivaci sul 


eee] 


TRIESTE 


Generali 145.000; Ras 122.000; 
Montedison 152; La Rinascente 
285; La Rinascente priv. 204; Ge- 
rolimich e comp. 748; G Premu: 
da 2120; Sip 1220; D. Tripcovich 
101.900; Bastogi Irbs 140; Finmare 
41; Finsider 35; Pirelli 1247; Prelli 
risp. 1257; Sme 2980; Stet 1080; 
Gen. Imm. Sogene 1675; Fiat 1630; 
Fiat priv. 1235; Dalmine 392; Lane 
Marzotto 2280; Lane Marzotto 
priv. 2310; Snia Viscosa 635; Pa- 
triarca 1000. 


Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1250,55 1247, 1250,50 
Dollaro canadese 1043,30 1020,— 1043,15 
Marco tedesco 534,99 530,— 535,13 
Fiorino olandese 488,66 485— 488,71 
Franco belga 31,58 28, 31,52 
Franco francese 210,18 209,50 210,16 
Lira sterlina 2318,— S R318,26 
Lira irlandese 1883,30 1884,15. 
Corona danese 163,92 163,83 
Corona norvegese 210,73 210,75 
Corona svedese 219,65 219,57 
Franco svizzero 670,40 670,35 
Scellino austriaco 76,42 76,43 
Escudo portoghese 18,60 
| Peseta spagnola 12,56 
| Yen giapponese 5,45 
| Dracma greca == 
Dinaro (Milano) LS 
(Roma) SE 
» (Trieste) —— __ 


mercato obbligazionario con 
prezzi nel complesso resi- 
stenti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.160.000.000; obbliga- 
zioni 3.271.550.000; azioni 
8.707.450. 

DOPOBORSA: senza 
scambi. 


Genghini 
ed Helene Curtis 


«commissariate» 


ROMA — Due altre società 
del gruppo Genghini ed una 
del gruppo Helene Curtis so- 
no state «commissariate» in 
base a quanto previsto dalla 
legge Prodi sui grandi gruppi 
in crisi con tre decreti del 
ministro dell’industria Mar- 
cora pubblicati sabato scorso 
sulla «Gazzetta Ufficiale». 

Si tratta în particolare, del- 
la «Miami» e della «Nuova 
G.», entrambe con sede a Ro- 
ma e collegate alla Genghini, 
per le quali Marcora ha nomi- 
nato commissario straordi- 
nario Mario Piovano che ri- 
copre lo stesso incarico per le 
altre società del gruppo. 

Per la «Metal Cans di Gae- 
tano Trapani», con sede a 
Milano, collegata con la Hele- 
ne Curtis Cosmetics è stato 
invece nominato commissa- 
rio straordinario Stefano Po- 
destà. Per le tre società Mar- 
cora ha autorizzato la conti- 
nuazione dell'esercizio di im- 
presa per un periodo di due 
anni. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all'esterno del mercato 
ufficiale; dollaro Usa 1270-1290; 
franco sviz. 680-690; marco tede- 
sco 550-560; franco fran. 212-215. 


Eurodivise 


i informativi (in %) del 25.1.1982 
validi per transazioni fra banche 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3 - Tel. 69086 


Li 


E Ù gato 1 mese 3 mesi 6 mesi 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia | potlaro Usa 18-84 14-44 1510 
ttembre 1973, sono risultati confronti del dollaro | Sterl, brit. 14-3/4 14-3/4 14:3/4 
4 p.c. (52,94); nei confronti delle valute Ce 6,30); nei confronti Franco sv. 8-12 81/2 (83/4 
tutte le altre valute 55,99 p.c. (55,83). Marco geri 10 10 10 
FI , " 
Prezzi dell’oro Fondi 
LONDRA - ] principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i Li HI 
Seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,10% grammi) e relative d investimento 
Variazio: TITOLI PREZZI 
: 375,01 (- 5,01) Milano 384,78 (434) | ttaifortune d ia 
chiuso (— —) Parigi CE e e E I] 
372,00 (- 5,25 Zurigo ANIA rsnditalia 948 D 
2 ISTE " Interfund 11.68 da 
Sterlina ve 140000-150000; sterlina ne 160000-170000; marengo i ee n #9 
120000-130000; marengo svizzero 125000-135000; marengo belga 110000- Malinvesi tan) 7.02 
Marengo francese 120000-135000; 20 dollari oro 700000-750000; Krugerrand | {mt Sec. Fun. 8.87 cl 
°60000-590000; oro fino 15000-15200; argento 322-328; platino 15250. La quota- ia 172,30 zi 
| Zione della sterlina «nes si riferisce alle coniazioni fino al 1973. Romae 1324 1408 
= n vago =" 7 7 — | FondotreR 11.87 = 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanum doll. 221 14.90 
di Robeco fiorini 217.50 sa) 
MONETE: D'ORO GIULIO BERNARDI. | | Kobece ea 
8.772 - 


Rasfund lire 
î 


Reddito fisso | 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 261 | 221 TITOLI ssi | 221 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar'.... 2820 | 2870] Acqua Marcia ............| 1955] 1990 
Bonifiche ferraresi. 24200 | 237101 Agricola... 12000 | 12100 
Chiari & Forti ... 71299 | 7299| Bastogi Irbs 140] 145 
Eridania... 10500. 36000 | 36050 
Mil. Agr. Vittoria. 10041 6980 | 6980 
Ind. Buitoni Perugina ...| 3759 4000] 4000 
Ibprisp.. 3841 3600 | 3605 
Ind. zue. ‘4480 5190 | 5300 
Sermide 119.25 | 119.75 | Fin. Em, Breda 2500 | 2480 
‘Sermide pri 99 95 | Finmari dl dl 
Sermide risp. 128] 128| Finsider 35 34 
Centrale 3100 | 3205 
Assicurative Generalfin 792) 795 
È 2995 | 3007 
Alleanza Assicura: 3241) 3270 
‘Ass, Ausonia ..... 5410) 5400 
2840 | 2883 
1540| 1550 
869/850 
2441 | 2430 
1247 | 1270 
1257 | 1250 
L'Abeille Italia: Si 
na. SODI 400 | 224 
La Fondiaria. 46020 | 46350| Reinarisp. 25470 | ‘2500 
Ras... 122500 DR 3080 | ‘3080 
Sal. 26500 2980 | 2980 
Toro Assicurazion 16550 72170) 2140 
Toro Assicurazioni pi 13800. 1100) 1085 
Firsrisp. 870 145600 | 145700 
Saipr. 24790 2730 |. 2780 
Sai pri 23850 3949 | 3950 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm. Italiana | 36360 7330 | 7200 
Banco di Roma. 34300 Tani 768 
Banco Lariano, ‘7999. 700 709 
Credito Italiano 4200 1489 | 1501 
Credito Varesino . 8400 201.50] 203 
Interbanca priv. 24990 14600 | 14950 
Mediobanca ... 72300 1411 | 1405 
1675| 1658 
Cartarie editoriali Iniziativa Edilizia. 33000 | 33000. 
a _ | Isvim n dali 24500 
La Milano Centrale . 80 | 12449 
Sia 10500 | 10500 
È 935| 930 
1361 | 1361 
..T 12390] 12500 
Meccaniche-Automobilistiche 
1630 | 1641 
1235| 1237 
31500 | 31400 
4470 | 4450 
2600 | 2589 
Olivetti pr 2121 | 2145 
Westinghousi 18650 | 18600 
Wortinghton .. 2440 | 2501 
Olivetti pr. rata 2500 | 2470 
2050 | 2100 Minerarie-Metallurgiche 
490 | 499.75 | Broggilzar 2440] 2440 
7620 Î 392] 382 
954 2550 | 2550 
33510 2600 | 2600 
33700 1390 | 1390 
16400 3530] 3522 
152,50 801| 801 
17500. 3069 | 3080 
oi Tessili 
3680 | -3700| centenari e Zinelli 28] 28 
14520 | 14490 | Garitoni 5600 | 5560 
445 2030] 2100 
486 4960 | 4960 
È 8360 | 8360 
Commercio 2258 | 2240 
La Rinascente 285 RITI 
La Rinascente pi 204.50 CO 
Silos di Genova . Ji 12720 | 12620 
9930 635.50 | | 1638 
Unione Manifatturi 30100 | 30900 
Comunicazioni Fisacrisp. : 7181): 
1390] 1399] M@rsotto pr 2310 
Ausiliare.. 9450, 
Aut. Torino-Milano ‘7400 2700 
Italcable . 8550 2830, 
Nai 148 2488 
| Nord Milano 1385 5560 
Sip. 1229 4980 
Elettrotecniche Di 
720 1301 
691 7501 
208 0] 


Titoli di Stato 


B.T.821I-12% 96.65 
B.T. 83 -12% 87.75 
B.T.84-12% 86.90 
B.T.84I1-12% 85.55 
B.T.87-12% 81.25 
Obbligazioni 
IMI 25-6% 94.10 
IMI 26-6% m- 
IMI 27 -6% 63.50 
IMI 29-7% 68.25 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.10 
Crediop - 6% , 46.70 
Crediop - 7% 46.50. 
CrediopI. S. 68-88 IIT-6% 66.45 
CrediopI. S.69-89IV-6% 64.60 


Crediop P. V. 69-89 VIIT-6% 57.80 


Crediop I. S. 72-92 IV-7% 63.40 
Icipu Vent-6% 70:20 
Enel71-86- 7% 178.50. 
Enel 72-87I-7% 13—- 
Enel75-82I-10% 97.70 
Enel 75-82.I1 - 10% 93.80. 
Enel 76-83 - 10% 91.70 
Enel'78-85I-12% 85 
Enel 78-85 11-12% 81.45 
Enel/79-86- 12% a 
Enel 7683 indie. 133.10. 
Enel 77-84 indie. 130.80 
Enel 77-84 Il indie. 128.90 
Autos Iri 68-86 II -6% 70.20 
Autos Iri 71-86 -7% 76. 
AutosIri72-88-7% 68.70 
‘G. Ris Milano ord. - 6% 46.80 
Città Milano 72-92-7% 59.70 
Citta Milano 75-85 - 10% 80.70 
Citta Milano 76-88 - 10% 173.80 


Montedison ind. - 13,5% 12 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 103.40. 
Pierrel- 12% 1I70.— 
‘Trenno - 12% 284.50 
Interbanca - 8% 241 
Medio - Olivetti - 12% 216.50 
S. Paolo Italcable - 12% 165.50. 
Generali 81-88 - 12% 231.50 


Borse estere 


LONDRA — Mercato debole in 
chiusura con l'indice del Finan- 
cial Times che ha perso 10,5 punti 
a 556,7. L'attività è stata depressa 
dalla possibilità di un rialzo dei 
tassi di interesse Usa a seguito 
dell’inattesa espansione della 
massa monetaria. Il reddito fisso 
ha perso circa 1-1/4 di punto sui 
livelli di venerdì. 


ZURIGO — Quotazioni in legge- 
ro ribasso in un mercato con 
scambi molto leggeri. L'attività è 
stata depressa dal declino di Wall 
Street e dai timori di un nuovo 
incremento dei tassi di interesse 
Usa. Le obbligazioni estere sono 
leggermente salite beneficiando 
di un elevato livello di liquidità, 
‘mentre quelle interne sono rima- 
ste stabili. 


FRANCOFORTE — Alcuni se- 
lettivi acquisti esteri nell’ultima 
parte della seduta hanno aiutato 
il recupero del mercato dopo un'a- 
pertura debole. Le quotazioni 
hanno terminato su livelli gene- 
ralmente contrastati con una ten- 
denza di fondo ferma. Tra gli au- 
tomobilistici Daimler ha guada- 
gnato 2,90 marchi. BMW è scesa di 
le VW di 0,70. 


PARIGI — Quotazioni in decli- 
no di riflesso ad alcuni realizzi 
dopo i guadagni della scorsa setti- 
mana, Gli scambi sono stati calmi 
e l'aumento del tasso del denaro a 
Vista francese al 15-1/4% non ha 
avuto particolari effetti. Deboli i 
petroliferi con Elf in declino di 3,1 
franchi, Cfp ha perso 5 ed Esso 3. 


Per il momento si conosce solo il valore di 
novembre, che è di 293, e mostra già un 
aumento di 5 punti sul valore dell'indice 
precedente (288). 

Le previsioni sul prossimo scatto vengono 
fatte in base all'andamento del costo della 
vita in dicembre e in gennaio. A dicembre si è 
avuto un aumento del caro vita limitato 
all’1%, che ha fatto sperare in un miniscatto 
di 7-8 punti, ma le prime indicazioni sull’an- 
damento di gennaio, mostrano probabile un 
incremento del costo della vita prossimo 


scorso ha fatto registrare alla 
comunità un passivo pari a 
10.326 milioni di dollari 
(12.598 miliardi di lire, 

Per i colloqui, nell’ambito 
delle consultazioni biennali 
tra le due parti, giungerà 
venerdì prossimo a Tokio una 
delegazione diretta dal diret- 
tore generale della commis- 
sione della Cee per le relazioni 
esterne sir Roy Denman. 

Ma oltre a definire tale que- 
stione, restano ancora da di- 
scuterne diverse altre. Nel 
complesso, infatti, le importa- 
zioni della Comunità dal 
Giappone sono aumentate 
l’anno scorso del 9.9 per cento 
rispetto al 1980, mentre l’in- 
cremento delle esportazioni è 
stato soltanto dell’8.9 per cen- 
to (il valore dell’interscambio 
si è aggirato sui 27.500 milioni 
di dollari). 


SI PRODUCE TROPPO, POI PAGA LO STATO 


Grosse speculazioni 
sul tabacco scadente 


ROMA — Siamo al sesto posto nel mondo per le esportazioni 
di tabacco, vantiamo un bilancio fondamentalmente positivo, 
ma, per quanto riguarda la varietà «orientale», coltivata in 
Abruzzo, Lazio, Campania e soprattutto Puglia, ogni anno più 
di un terzo della produzione viene destinata all’ammasso. 

<Non si tratta di normali eccedenze — affermano alcuni 
operatori del settore — ma di tabacco di qualità scadente che 
non trova sbocchi né sul mercato interno né su quello interna- 
zionale e che ogni anno grava pesantemente sull’Aima, l’orga- 
nismo di intervento pubblico costretto ad assorbirlo, salvo poi 


a rivenderlo sottocosto. 


Negli utlimi tre anni, su una produzione media di 23.500 
tonnellate, la produzione commercializzata non ha superato le 


16 mila tonnellate annue. 


«Perché dunque questa imponente produzione di tabacco di 
scarsa qualità? Secondo gli industriali trasformatori (che 
effettuano una prima lavorazione sul prodotto fresco) a contri- 
buire alla creazione di queste false eccedenze sarebbero le 
cooperative di produzione e lavoro il cui giro, essenzialmente 
finanziario, si risolverebbe nel destinare all’Aima più della 
metà del prodotto loro conferito dagli stessi soci o da altri 


produttori. 


«Con uno sbocco del genere, sempre assicurato — commenta 
Franco Mancinelli dell’associazione produttori di tabacco — la 
domanda di tabacco si ingigantisce artificiosamente e sollecita 
quindi nuove e maggiori rese per ettaro a scapito della qualità. 
Per lo più — aggiunge — gli importanti quantitativi che 
affluiscono all’Aima hanno fatto scattare ultimamente le misu- 
re previste dai regolamenti comunitari che tendono a disincen- 
tivare le produzioni eccedentarie. 

«Sono stati ridotti sia i prezzi di obiettivo, con notevole 
danno per il reddito agricolo dei tabacchicoltori, sia il premio 
comunitario, per cui è diminuita sensibilmente la competitività 
delle imprese di trasformazione italiane nei confronti dei 


concorrenti esteri», 


gione d'anno, tutt'altro che 


di applicazione delle nuove 
norme è piuttosto complicato 
e richiede l'illustrazione di un 
esempio pratico. 

Prendiamo per ipotesi un 
contribuente che, per il 1980 
‘abbia pagato un'imposta di 
dieci milioni di lire e che, in 
base ai redditi conseguiti nel 
1981, sia debitore (in sede di 
dichiarazione 1982) di 12 mi- 
lioni. Questo contribuente 
avrebbe dovuto versare nello 
scorso novembre un acconto 
di nove milioni ed il saldo (tre 
milioni) dovrà essere versato 
in maggio, al momento della 
presentazione della dichiara- 
zione dei redditi. 

Se questo contribuente non 
ha versato l'acconto ma paga 
tutto (12 milioni) in maggio, 
allora — con il nuovo mecca- 
nismo come con quello prece- 
dente — dovrà scontare una 
sovrattassa del: 15 per cento 
sui nove milioni dell'acconto, 
pari ad 1.350.000 lire più gli 
interessi di mora per sei mesi 
(540 mila lire). 

Il rinvio, in totale, gli sarà 
costato 1.890.000 lire, pari ad 
‘un onere aggiuntivo del 42 per 
cento in ragione d’anno e 
quindi sufficiente a scoraggia- 
te l'operazione. Con la vec- 
chia normativa ci poteva però 
essere convenienza a non pa- 
gare neanche in maggio poi- 
ché allungando i tempi, l’ope- 
razione tendeva a diventare 
conveniente. 

Con il nuovo provvedimen- 
to, il contribuente «moroso» 
sì troverà invece adesso a 
subire, oltre alle 1.890.000 lire. 
per i sei mesi di mora dell’ac- 
conto, il 40 per cento di «super 
penale» sull'intero importo 
dovuto e non pagato in mag- 
gio (4.800.000 lire) e gli ulterio- 
ri interessi di mora. 

In totale, il costo per il con-. 
stribuente che ha rinviato l’au- 
totassazione a saldo di mag- 
gio è superiore ai nove milioni 
di lire. Con il rischio di una 
penale di questo genere, i con- 
tribuenti «furbi» non dovreb- 
bero più essere propensi ad 
operazioni di rinvio dell’auto- 
| tassazione. 


L'Olivetti entra 
nella «Mael 


computer» 


IVREA — Il gruppo Olivetti 
e la società «Mael computer» 
di Carsoli (Aquila) hanno con- 
cluso un accordo che prevede 


l'acquisto da parte della Oli-- 


vetti di una «significativa par- 
tecipazione azionaria nella 
“Mael” e una stretta collabo- 
razione nelle attività di ricer- 
ca e di produzione nell’area 
dei sistemi di elaborazione 
dati». Le strutture commer- 
ciali e industriali delle due 
società, è detto in un comuni- 
cato, rimarranno indipen- 
denti. 

A seguito dell’accordo, la 
Olivetti. possiederà il 49,5% 
dei diritti di voto ed il 70% del 
capitale sociale della “Mael”. 
Due dei cinque membri del 
consiglio di amministrazione 
saranno nominati dalla Oli- 
vetti. Presidente della società 
sarà Massimo Rinaldi, attual- 
mente amministratore dele- 
gato 

La «Mael» — che opera da 
dodici anni nel settore dei 
business computer e in quello 
dei progetti speciali per l'in- 
formatica — ha installato ol- 
tre 6000 sistemi in sedici paesi 
del mondo, ed in Italia ha 
recentemente acquisito im- 
portanti commesse pubbliche 
quali l'automazione del Toto- 
calcio e del Banco posta. Ha 
190 dipendenti, di cui il 15% 
nella ricerca. 


ANCHE SE IL CIP AUMENTERÀ LE TARIFFE SOLO DEL 13,7% 


(Perla Rcauto alle compagnie 


400 miliardi in più nel 1982 


ROMA — Saranno oltre 400 
i miliardi che le compagnie 
d’assicurazione incasseranno 
in più rispetto allo scorso 
‘anno per il solo ramo della Rc 
auto. Anche se il Cip farà 
proprio il suggerimento più 
contenuto formulato dalla 
commissione Filippi (un au- 
mento del 13,7% rispetto alle 
tariffe attuali, partendo dall'i- 
potesi di un rendimento fi- 
nanziario delle compagnie del 
13%), per il prossimo esercizio 
alle assicurazioni arriveranno 
globalmente circa 3548 miliar- 
di di lire per il ramo Rc auto, 
cioè 427 in più nei confronti 
dei 3.121 miliardi incassati 
per il periodo 1 febbraio 1981- 
31 gennaio 1982. 

I guadagni delle assicura- 
zioni potrebbero poi salire fi- 
no a 3604 miliardi, e cioè 483 
in più rispetto all’attuale eser- 
cizio, se il Cip accogliera l'al- 
tra proposta formulata dalla 
«Filippi». cioè un aumento 
delle tariffe del 15,5% in pre- 
senza di un rendimento fiman- 
ziario del 12% per le compa- 
gnie. 

Se fosse invece accolta la 


richiesta di ineremento delle 
tariffe del 20% avanzata a suo 
tempo dalle compagnie d’as- 
sicurazione, queste ultime in- 
casserebbero in più nel corso 
del 1982 quasi 3733 miliardi, 
614 in più nei conrronti dell’e- 
sercizio precedente. 


Il ventaglio di proposte di 
aumento delle tariffe per la 
Rc auto elaborato dalla com- 
missione Filippi si è quest'an- 
no limitato a due sole ipotesi 
in presenza di altrettanti ren- 
dimenti finanziari per le com- 
pagnie. Così dopo l’automobi- 
le, la «Filippi» propone per gli 
autobus extraurbani incre- 
menti del 20.3% o del 18.2% 
(l'Ania aveva richiesto un in- 
cremento del 33.4%); per gli 
autobus urbani delle città 
fino a 60.000 abitanti, del 
23.9% o del 20,9 (33,4%); per 


quelli delle città con oltre 
60.000 abitanti, del 15%.0 del 
13% (30%); per gli autocarri 
fino a 40 q. del 13% gdell’11% 
(19.5%) se conto proprio e del 
15.3% 0 13.3% se conto terzi 
(+22.1%); analogamente per 
gli autocarri oltre i 40 q, del 
10.1% o dell’8:2% se conto 
proprio (15.7%) e del 44% 0 
2.6% se conto terzi; per i mo- 
tocarri del 9.6% e del 7.8% 
(15.1%); per i ciclomotori del 
13.1% o dell'11.,3% (17.1%): per 
i motocicli del 145% o del 
12.7% (18,5%); per veicoli spe- 
ciali del 4.9% o del 3.1% 
(9.4%). 


La commissione ha anche 
proposto un raddoppio dei 
massimali minimi obbligatori 
a partire dalla seconda metà 
del prossimo esercizio e cioè 
dal primo agosto 1982. 


In pagamento i rimborsi Irpef 

ROMA — I rimborsi Irpef relativi ai redditi del 1978 
denunciati con la dichiarazione del ‘79 sono in pagamento da 
circa un mese. I rimborsi riguardano oltre 500 mila contribuenti 
che, in questi giorni, stanno ricevendo il credito di imposta 


maturato ‘nel ‘78. 
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AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 


"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 33366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 


role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni. 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 ‘alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-26-27 
lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


«Sì avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
‘sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo, al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire. 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA magazziniere paten- 
te C offresi a ditta. Scrivere a 
Publikompass n. 13/C - 34100 
Trieste. 9373 

BANCONIERE o aiuto banco 
offresi per buffet, bar, tratto- 
ria. Tel. 830103 ore pasti. 

147113 

BANCONIERA. pratica offresi 
‘anche serale per bar, ristoran- 
te o trattoria. Massima serie- 
tà. Tel. 11-15 746835. 935/3 

ODONTOTECNICA neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista. Tele- 
fonare ore pasti 758249. - 500/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCANSI cinque am- 
bosessì cultura media oppor- 
tunità come impiegati E.D.P. 
possibilità alti stipendi per 
soggetti qualificati. Presentar- 
si sig. Bonomi venerdì 29.1.82 
9-13 presso Jolly Hotel, corso 
Cavour7, Trieste. 9/4 

A.A.A. RESIDENTI Gorizia, 
Monfalcone, Cervignano e din- 
torni, Trieste, offriamo conere- 
te possibilità guadagno 
(800.000 mensili, facilmente 
superabili) a persone aventi 
3-4 ore pomeridiane serali libe- 
re. Requisiti: auto, minimo 25 
anni, massima serietà. Presen- 
tarsì mercoledì 27 ore 15-18 via 
Carducci 2 (sopra Standa I 
piano) Monfalcone. 51/4 

ATTENZIONE! grosso com- 
plesso industriale con l’orga- 
nizzazione commerciale in fa- 
se di espansione, offre ad ope- 
rai ed impiegati con età com- 
presa fra 23 e 45 anni, automu- 
niti, la possibilità di occupare 
il tempo libero, serale e sabato 
con un facile lavoro dimostra- 
tivo. Possibilità di guadagno 
600-700 mila mensili. Se 
ressati presentarsi tutti i 
ni dalle 17 alle 19 ad Aurisina 

296/4 


centro, 145 Trieste. 


«CERCASI banconiera-e esperta 


per bar zona Fernetti. Tel. 
211265. 926/4 
CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro di distri 
buzione omaggi pubblicitari 
escluso vendita. Fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi 
Ufficio Publivox. via Roma 30 
dalle 9 alle 12 Trieste. 050515/4 
CERCASI responsabile ufficio 
viaggi in possesso del diploma 
di direttore tecnico cat. A illi- 
mitata dinamico-a dotato-a di 
notevole esperienza offerte 
dettagliando esperienze e. li- 
vello retributivo richiesto. Se- 
de lavoro Udine. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 35/B 
-34100 Trieste. 17133/4 
CERCASI urgentemente con 
documenti in regola 1 banco- 
niere, 2 interniste cucina, 1 
. pizzaiolo. Presentarsi Pizzeria 
«2002» Settefontane 7. — 928/4 
DITTA Valentine SpA «Ma- 
dras» cerca commessa bella 
presenza, qualificata nel ramo 
abbigliamento e pelletteria, 
con referenze. Presentarsi via 
Pellico 1. 23/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate, auto aziendale, 
clientela preselezionata eselu- 
sa vendita porta porta. Pre- 
sentarsi via Cesare Beccaria 4, 
ore 9-11. 941/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. GRATIS sgombe- 
ro appartamenti cantine sof- 
fitte in giornata. Tel. 43038 - 
7193353. 408/6 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 857/6 


A:A.A.A.A. ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 796822. 857/6 


A:A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
Tel. 796822. 


857/6 


SG *nurocarRo 
=<( DELL'ANNO 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 354/6 


PARCHETTI raschiatura verni. 
ciatura riparazioni posa, spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont 766644. 774/6 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

416/6 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 

guìiamo rapidamente. Prezzi 

imbattibili. Interpellateci, 

910223 - 414244. 719/6 


8 Istruzione 


NAIF disegno e pittura sul vetro 
insegno corso serale. Presen- 
tarsi Sala d'Arte Moderna gal- 
leria Rossoni 10-13 e 17-20 o 
via Rossini 16 Velikonja. 946/8 


10 


Acquisti 
occasione 


‘A. AL Giardino via Mazzini 12 
acquistiamo ‘quadri, orologi, 
porcellane, oggetti antichi e 
intere giacenze ereditarie. Tel. 
68242. 15022/10 

ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bogiotterie compero. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 578/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, curiosità, arredi, 
intere giacenze compero con- 
tanti. Discrezione. Telefonare 
7193972 abitazione 941093. 


11 Mobili 
e pianoforti 


VENDO armadio 4 stagioni otti- 
me condizioni. Tel. 211015. 


IL PICCOLO 


FORD CARGO. 
OTATO 
"AUTOCARRO DELL'ANNO '82' 


Ford Cargo vince tutti inefficienza: peri nuovi motori, perun ambiente di lavoro ancora migliore, peril basso 
costo dì manutenzione, per il ridotto consumo di carburante. Ecco perché Ford Cargo sia ottenendo in tutta Europa 


pn 


PS) 


12 Commerciali 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni quistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU" VANTAGGIO: 
SAMENTE GOLDMARKET, 
Via Roma 20. ‘76/12 


OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, gioielli antichi, argen- 
to, orologi d'epoca. Via Mal- 
canton 14/B. Tel. 631641.410/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
ria e numismatica Piccolo 
Gioiello via Ginnastica 1. 

141/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 6 febbraio: ogni 2 
casse di birra acquistate in 
‘omaggio 1 meravigliosa pizza 
istantanea Star e inoltre ver- 
mouth Tombolini da litro a 
1.350, frutta sottospirito a 
3.950, presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Camova 9, op- 
pure direttamente a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 


793661, 418762. 393/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 731/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
966355. 942/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compera ritirando sul posto 
autovetture furgoni motocicli 
ininterrottamente telefonare 
"173683. 932/14 


giornalisti specializzati in veicoli indu 
Vognmaend: (Danimarca), Auto Tecn 
(Germania Occidentale), Truck (Inghilterra), Last 
Lasbilen (Svezia), Inufa Rundschau (Svizzera), 


A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47. Tel. 827782. Montreal 
‘74, Giulietta 1.6 80. Alfetta: 1.8 
75. Alfasud 5 M, Giulia 1,3, 
Beta 1.6, Fulvia Coupé, A 112 
E 78, Fiat 850 sport, 127, 147 
81, 128, 128 fam., 124 S, 1318 
5M; 132 1.6, X 19 Five speed/ 
80, Furgone 238 74, furgone 
Dyane 6, Dyane 6, R5 TL,R_18 
GTS, R 12, R 6, Peugeot 304 
diesel, Ford Ecort GT, Taunus 
1.3, Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS TI, 1301 S, 1307 GLS S, 
1308 GT, Horizon LS GLS, 
Horizon SX Automatica 80, 
1309 SX Aut-Solara LS 1.3 80, 
Sunbeam 1.0 1,3, 1.6 Ti 80, 
Matra Bagheera 75, 76, 77, Ta- 
gora 2.281, Talbot Lotus 81. 

879/14 

A. NELL’ampia scelta dell’usa- 
to a prezzi competitivi trove- 
rete senz'altro l'auto che fa per 
voi, con pagamento fino a 40 
mesi senza acconto e senza 
cambiali. Cambi. usato per 
usato con garanzia di tre mesi. 
Autobianchi A _112 Abarth 70 
HP 79, 81, 76, Alfa Romeo 
Alfasud Sprint 78, Alfasud TI 
"5, Alfasud 1.580, BMW 728 78, 
Fiat 126 P 78, 127.2 P_78, 127 
1050 CL 78, 127 3 P 79,127 CL4 
P 79, 128 CL 77, Ritmo 65, CL 
‘79,500 L 69, Ford Fiesta 1.1 L 
7, Fiesta 1.3 S.81, MGA 56, 
Citroen Mehari 79, Mercedes 
200 78, Innocenti Mini Moke 
‘79, Opel Diesel 78, VW Polo 76, 
Scirocco GLI 77, Renautl 5 TS | 
"77, T9, 80, Volvo 244 GLS 80, 
244 GLE 79, Rover Range 77 
‘79, Land 79, Autoccasioni Me- 
dizza, rivenditore autorizzato 
Innocenti, via Romagna 6 tel. 
61126 Trieste, aperto domeni- 
ca mattina. 887/14 


A. USATO sicuro presso gli au- 


tosaloni Fiat via Fabio Severo 


65 tel. 54089 e via Di Prosecco 
237 tel. 61550, Opicina paga- 
mento 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo occasioni ga- 
rantite 3 mesì; 127 3 P_78, A 
112 Abarth 70 HP 79, Ritmo 
Diesel 81, 131 1600 5 V 79, 
Renault 5 TL 74, Renault 5 L 
"715, Citroen Visa 650 80, Golf 
1100 GL 79, Golf GTI 78, VW 


Maggiolino 73, Talbot 1600 TI 
80, BMW 320 76, BMW 520 M 
60 80, BMW 323 i 81, Citroen 
Dyane 77, Mini De Tomaso 80, 
Ford Taunus 2000 75, Alfetta 
1.8/73, 74, 79e altre ancora. 
907/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e Viale Miramare 414020 valu- 
tando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con massime rateazioni senza 
cambiali permutiamo usato 
per usato ALFA ROMEO Alfa 
6 80, Alfetta 2000 L 80 77, 
Alfetta 1800 78 77 76, Giulietta 
1600 81 80, Giulietta 1300 78, 
Spider 2000 America 80, Giu- 
lia Super 1300 75 173, Alfasud 
sprint veloce 1500 79, Alfasud 
‘TI 1200 75, Fiat 2000 Argenta 
81, 131 Supermirafiori 1600 
1300 80, 131 Mirafiori 1300 75, 
Fiat Panda 30 80; CITROEN 
CX Super 2000 77 impianto 
gas, TALBOT Solara SX 1600 
81, PEUGEOT 104 ZS 1360 81 
sul nostro USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 
922/14 
DYANE 6 1968 vendo 300.000 
presso Via Gatterì 44 SULA 
"ti 
DYANE 6 78, 126 77, Peugeot 
104 76, Citroen GS 77-73, Ja- 
far XJ6 72, Beta Coupé 1300 
"T, BMW 318 78, 320 79 80, 520 
79, occasioni rivolgersi Severo 
42 aperto anche sabato 9- 
12.30. 66/14 
LADA Nìva Beta HPE 1600, 
Sunbeam 1600 TI, BMW 320, 
Fiat 132 I, tutte 1980, Merce- 
des 240-200 diesel Volvo 245 
D6, Rover 3500, Volfo 343, Al- 
fetta 1.8 tutte 1979 ottime oc- 
casioni aperto anche sabato 
9-12.30, concessionaria Inno: 
centi Volvo severo 42. ‘766/14 
RATEIZZO permuto vendo 
1.850.000 Alfa 1600 Junior 1972 
officina 567228. 927/15. 
ROVER 3500/79, Mercedes, 280, 
"TT, automatico, Ascona Diesel 
1980, Golf due porte 78, Mu- 
stang 2000 77, 125 special 70 
‘72, Abarth Scorpione 1300 SS, 
127 3P 77, 128 78, Porsche 914 
75, 128 sport coupé 73, Peù- 


eccezionali risultati di vendita. Ecco perché è stato votato “Autocarro dell'Anno 1982° da una Giuria internazionale di 
striali delle seguenti testate; T.I.R. (Austria), Transport Routiers (Belgio), Dansk 
likka Ja Kuljetus (Finlandia), Le Poids Lourd (Francia), Verkehrs Rundschau 

Og Buss (Norvegia), Beroepsvervoer (Olanda), Cambus (Spagna), 


geot 604 77, Peugeot 204 76, 
Mini 1001 74, e Cooper 1300, 
BMW 3000 74, Volkswagen 
Maggiolone 75, Furgone 238 
179, 850 furgone 73, e camionci- 
no Cerbiatto tel. 231193. 
î 5180/14 
SOCIETÀ navigazione vende 
autocarri usati acquistati 1962 
marca Om Titano q 75 Ts 
520555, Om Tigrotto q 47 Ts 
54701; Om Lupetto q 25 Ts 
55275; completi di teloni e cas- 
soni fissi. Per informazioni e 
Visite telefonare 26 e 27 gen- 
naio ore ‘ufficio 040-7785364 
successivamente inviare offer- 
ta scritta in buspa chiusa en- 
tro 6 febbraio 1982 a Publi- 
kompass cassetta n. 41/B 
34100 Trieste. MO/11 
TOMOS automatic 3K occasio- 
ne vendesi via. Maiolica gara- 
ge. 1234/14 
TRANSIT Ford diesel revisio- 
nato tel. 723219, 945/14 
VENDESIBMW:R 45 del 1980 L. 
2.800.000 contanti. Telefonare 
"148002. 165/14 
VENDESI Giulia 1600 perfetta 
accessoriata L. 2.500.000 tele- 
fonare 771072 ore 9.30-12,30. 
929/14 
VENDO maggiolino 1300 anno 
1971 colore grigio chiaro per- 
fetto 1.300.000 tel. 824064 ore 
pasti. 7/14 


VENDO Renault 5 TS 1300 tel. 
818186. 930/14 


VENDO 500 L 1970 colore beige 
1.200.000 tel. ore pasti SEAL 


15 Roulotte 
nautica, sport 
ADRIA: le roulotte più vendute 


d'Europa. Affidabilità e prezzi 
più convenienti. Nauticara- 
van. Rio Ospo Muggia. 707/15 


NOVITÀ imbarcazioni Rio, 
Cranchi, gommoni e motori 
fuoribordo tutte le potenze a 
prezzi bloccati con minimo 
‘anticipato; imbarcazioni usa- 
te a vela e motore. Offshore 
Unimar 0431-70323, Udine 
0432-203938. 050520/15 
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SOLO alcune occasioni giacen- 
ze 81: gommoni Zodiac e mo- 
tori Johnson ed Evinrude a 
prezzi imbattibili. Lignano 
Sabbiadoro 0431-70323, Udine 
0432-203938. 0505207 © 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTINO eventual 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 

PENSIONATA non residente a 
Trieste buone referenze cerca 
stanza ammobiliata angolo 
cottura o appartamentino, 
ascensore o massimo II piano, 
offro 150.000 massimo 250.000 
mensili, Tel. 61098 mattinata. 

948/18 

STUDENTESSA greca cerca ca- 
mera o appartamento in affito 
tel. 726274 ore 9-18. 393/18 

STUDENTE di ingegneria paga 
bene appartamentino camera 
con uso bagno in affitto. Tele- 
fonare dalle ore 19.30 alle ore 
21 n. 415217. 931/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


'AFFITTANSI uso ufficio. 3-48 
stanze, servizi. Esperia Batti 
sti, 4 Tel. 750777. 859/19 

AFFITTASI Servola magazzino 
120 mq con uffici e 400 mq 
area, passo carrabile tel. 
68677. 878/19 

BOX auto Valmaura affitto 
45.000 tel. 422599. 939/19 

POSTI auto 80.000 posti moto 
25.000 affitto Buonarroti 6 Pal- 
ladio 3 tel. 422595. 938/19 

RIVE affittiamo ufficio comple- 
tamente arredato 100 mq con 
eventuale deposito tel. 62043. 
Consorzio Gestione Servizi. 

17/19 

TERRENO Opicina agricolo 
1700 mq prato strada. Vendo: 
telef. 631793. 909/19 

UFFICIO ambulatorio 2 stanze 
cucina bagno zona ospedale 
affitto prontamente tel. 
422599. 938/19 

UFFICIO centralissimo 240 mq 
palazzo signorile 750.000 men- 
sili altro ufficio zona tribunale 


‘110 mq 650.000 mensili affitta- 
sî tel. 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


BOUTIQUE pressi CORSO 3 fo- 
ri con soppalco. Tabelle IK-X- 
XIV cedesi ESPERIA Batti 
sti; 4 tel. 750777. 859/20 

BOUTIQUE RIONALE 3 fori ta- 
belle IX-X-XIV cedesi per ma- 
lattia. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 859/20 

CERCO rivendita tabacchi in 
affitto tel. 830164 dopo ore 20. 

1747/20 

CORSO licenza bigiotteria, pel- 
letteria, articoli da regalo ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. 873/20 

DROGHERIA PROFUMERIA- 
BIGIOTTERIA zona Ghirlan- 
daio, forte lavoro vendesi cau- 
sa malattia. ESPERIA Batti- 
sti, 4 tel. 7507977. 859/20 

GRADO viale principale vende- 
si negozio boutique. Telefona- 
re al (0431) 80271. 050522/20: 

NEGOZIO OREFICERIA- 
OROLOGERIA avviato mq 
35 2 fori vendesi causa vec- 
chiaia. ESPERIA. Battisti, 4 
tel. 750777. 859/20. 

OCCASIONE cedesi licenza al- 
colici e superalcolici. Tel. 
830103 ore pasti. 6/20 

PRESSI STAZIONE LATTE. 
RIA efficentissima forte lavo- 
to cedesi causa malattia Espe- 
ria Battisti, 4 tel. 750777.859/20 

VENDO bar superalcolici merci 
compreso telefonare 040/ 
‘132367. 940/20 

VENDO pizzeria ristorante zona 
centrale rivolgersi v. Madonna 
del mare 18. 289/20 

VENDO. salone parrucchiera 
centrale, nuovo, tel. 944173- 
52459. È 936/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A, RABINO via Coroneo, 33 
telefono 762081 acquista con- 


tanti interi stabili ville casette. 


‘appartamenti anche occupati 
capannoni locali d'affari mas- 
sima serietà e riservatezza. 

ACQUISTO appartamento 170- 
100 mq oppure scambio con 
mio piccolo pagando differen- 
za tel. 765050. 12/21 

CERCO da privato casetta con 
giardino anche se da mettere a 
posto tel. 828729 ore DE 

DISPONENDO 10 milioni con- 
tanti più 500.000 mensili 
acquisterei appartamento mo- 
desto libero centrale scrivere 
Publikompass cassetta n. 12/C 
34100 Ts. 1934/21 

PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
mento signorile o villa telefo- 
nare 755059. — 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti tel. 772347. 12/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


'A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - ROIANO sesto 
piano, soleggiato, tutti com- 
fort, ampio poggiolo. 355/22 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - SISTIANA in 
Villa bifamiliare splendido ap- 
partamento con vasto giardi 
no, garage, riscaldamento au- 
tonomo. Prezzo conveniente, 
mutuo concesso. 350/22. 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE 69349 - SAN LUIGI, 
stabile recente, appartamento 
su due piani con ampie terraz- 
ze, posto auto. 359/22 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - CENTRALIS- 
SIMO con due ingressi in.sta- 
bile recente con tutti comfort, 


adatto uffici, abitazione. Box - 
355/22 


auto. 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - zona BAIA- 
MONTI negozio (muri) 320 mq 
con ampie vetrine. Inoltre ma- 
gazzino mq 600-800 con acces- 
so carrabile. 355/22 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - zona BESEN- 
GHI, secondo piano, due stan- 
ze, cucina, servizi, cantina. 

355/22 

A.C. VILLA PRESTIGIOSA su 

due piani, in parco zona Be- 


senghi vende Immobiliare _ 
3/22 


"Triestina XXX Ottobre. 5 


A.C. MAGAZZINO GHIRLA 
DAIO mq 800, altezza 7, me 
ALTRI varie grandezze HO 
TIS - CARDUCCI vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 973/22; 


A.C. NAVALI prontaentrata | 
i: attico 3 starize, salo="\W 


vendonsi 
ne, servizi; ALTRO 2 stanze, 
salone, servizio. Immobiliare 


Triestina XXX Ottobre o n 


62636. 873/2: 


A.C. LOCALI centralissimi va- 
rie grandezze vende Immobi- 


liare Triestina XXX Ottobre. 


‘4, tel. 62636. 873/22 


A.C. OCCUPATI TOTI camera, 
cucina, wc - SAN MAURIZIO" — 


1-3 stanze, cucina, servizi. ‘Im= 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 873/22 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO das 


ultimi box auto. Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 


A.C. SAN GIOVANNI casetta 
‘da ristrutturare con progetto 
approvato vende Immobiliare 
‘Triestina XXX Ottobre 
62636. 


tamenti liberi 180-250 mq ven- 

de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

873/22 

A.C. FORTUNIO angolo Petro: 

nio appartamenti occupati 1-2 

stanze, cucina, bagno,.we.ven- 

de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

? 873/22. 

A.C. SOFFITTA libera restaura: 

ta zona Ospedale: stanza, sog: 

giorno, cottura; doccia we vent 


de Immobiliare Triestina 


XXX Ottobre 4, tel. 62636. »- 
873/22 
A.I. OPICINA VILLA con 1600 


mq giardino, 4 stanze, tripli 


servizi, garage 2 macchine. 
Vendesi ESPERIA. Battisti 4, 
tel. 750777. 


A.I. S. GIUSTO PRONTEN: 
TRATA IV piano VISTA MA- 
RE, stanza, soggiorno cucini 
no, bagno, poggiolo central 
nafta, ascensore, cantina 


43.000.000 trattabili. ESPE- |, 


RIA Battisti 4, tel. 750777. 
859/22 
A.I. SERVOLA PRONTEN- 
TRATA BELLISSIMO SO- 
LEGGIATISSIMO stanza, sa- 
loncino, c cucina, bagno pog- 
giolo ascensore, centralnafta. 
ESPERIA Battisti 4,tel. 
750777. 859/22 


A.I. SISTIANA in VILLINO AP: 
PARTAMENTO con. GIAR: 


DINETTO PROPRIO. 2 stan, 


ze soggiorno cucinotto bagno 
ripostiglio centralriscalda- 


mento. PRIMO INGRESSO; 


vendesi. ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 859/22 
AI. APPARTAMENTINI VA., 
RIE ZONE 1-2 stanze, cucina, 
servizi a partire da 25.000.000 


873122. 


4, tel. pnt 
8173/22 
A.C. CENTRALISSIMI appar: 


859/22, 


in su. ESPERIA Battisti 4, tel. 


750777. 859/22: 
AJ, PESTALOZZI - GRAZIO- 


SO, RIMESSO NUOVO. Ca-. 


mera, soggiorno-cucinino, ba- 
gno ripostiglio, PRONTEN- 
TRATA 23.000.000. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 859/22 
A.I, CENTRALISSIMO ‘- SI- 
GNORILISSIMO 3 stanze; sa- 


lone doppi servizi cucina, 
ascensore, centralriscalda-, 


mento. 


750777. 
A GRIGNANO Strada Costiera 
1” impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamiliari 
visite sul posto il sabato dalle 
ore 11 alle 13 oppure per ap: 


puntamento telefonando. al © 
"55450 orario ufficio giorni: 


feriali. 80122 


Continua in 18.a pagina 


L'AVVISO —. 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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ENTE FIERA DI PORDENONE - Viale Treviso, 1 - 3317 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Controcampionato 


di Beppe Viola 


Radice, da fenomeno a... disoccupato 


MILANO — Terzo allenatore in fuorî gioco. Si 
chiama Gigi Radice, è stato cacciato per i soliti 
motivi: non si sa quali, classifica a parte. Soltanto 
nell'agosto scorso era considerato un fenomeno, lo 
volevano tutti. Lui scelse il Milan perché ne era 
innamorato da sempre, fin da ragazzo. Al Milan 
dedicò un ginocchio, molto sudore, una corte spietata 
fin da' quando era campione d’Italia alla guida del 
Torino. Fu ripagato ai tempi in cui entrava in campo 
in mutande ed anche quando firmò il contratto 
i; nell'estate scorsa. 

Era il momento in cui tutti — Rivera in testa — giuravano sul 
Tilancio della squadra, Al Milan hanno il difetto di prendere sul serio 
Perfino i sorrisi del favoloso Gianni, le promesse dell’inibito Colombo, i 
Programmi di Farina. Sono di bocca buona al Milan ed anche i tifos; 
Seguono perfettamente allineati le disposizioni. Hanno riempito le 
Casse con abbonamenti e biglietti domenicali. Era stato loro promesso 
Zico, è arrivato Jordan. Comprato lo squalo, si sono ritrovati con un 
branzino congelato di quelli che restano sullo stomaco e non fanno 
dormire la notte. È 

1 dirigenti distratti sono già stati liquidati, a cominciare da Felice 
Colombo il quale è stato indennizzato da Farina, Il Radice ha un 
contratto ricco e smaltirà il dispiacere del tradimento irrobustendo il 
tonto in banca. Il favoloso Gianni continuerà a fare l'imitazione di La 

'alisse a circa ottanta milioni l’anno. Tutto fila perfettamente secondo 
ta logica del pallone dove le lacrime sono finte, i disoccupati fasulli, gli 
Imprenditori apparenti, i tecnici surrogati e soltanto i quattrini 
Assolutamente autentici, proprio come la cosiddetta passione dei tifosi, 
Bli stessi che ogni domenica si presentano puntuali allo stadio per il 
Semplice fatto che non sanno dove andare. 


La prima giornata di ritorno ha in fondo dato ragione a Rozzi, 
quello della massima «chi trova un (arbitro) amico, trova un tesoro». La 
provincia è andata alla riscossa come non mai, eccezion fatta per il 
Catanzaro di Bruno Pace. \ 

Sulle sponde calabresi è risorto un pezzo di Napoli e siccome questo 
campionato assomiglia più a Piedigrotta che a un'espressione tecnica 
non è detto che Krol e soci non possano tra due domeniche rimettersi in 
corsa per lo scudetto. La concorrenza in effetti è in condizioni precarie. 
La Fiorentina rischia di affondare nel lago e viene soccorsa dal portiere 
Galli che para il rigore e da Vierchowood che segna in fuori gioco. 

L’Inter raceatta un pareggio con gol sospetto di Bergomi a un 
minuto dalla fine. La Juventus se la cava con una capocciata di Brio che 
per ruolo e costituzione fisica è l'esatto contrario di Galderisi, il 
bambino prodigio di una settimana fa, La Roma s'ingolfa ancora ad 


Avellino e appare sempre più rintronata. In casa giallorossa siamo alla | 


vigilia di una bella rissa ed il Lidas dei miracoli comincia a colleziona- 
re critiche come un allenatore qualsiasi. 


Nella giornata vanno segnalati alcuni casi particolari. Quello 
dell’ascolano Pircher che scopre con tre anni di ritardo di essere stato 
pagato per segnare dei gol e quello del giovane Bonesso, ultimo ruggito 
granata. Per non parlare poi di'Roberto Mancini il quale non ha ancora 
l’età per votare, ma quella per salyare il Bologna e Burgnich. Ci sarebbe 
infine da dire quattro parole su Franco Causio, ex giovane sopravvissu- 
to all'incompetenza altrui. 

Fu ceduto per duecento milioni quasi fosse un pezzo da mercato 
delle pulci. E? ancora uno dei pochi che sappia manovrare piedi e 
cervello contemporaneamente e forse per questa ragione che nessuno 
degli allenatori l’ha voluto con sé. L'ha preso Enzo Ferrari per antica 
amicizia, Ai tempi di Palermo dormivano nella stessa stanza. Con chi 
dormiva Radice? 


IN CASA DELL’UDINESE IL GIORNO DOPO LA VITTORIA DI SAN SIRO 


Ferrari mitiga 


gli entusiasmi 


Il gioco non lo ha soddisfatto 


ressante vedere come la squa- 
dra nel suo complesso reagirà 
all'assenza del suo uomo di 
punta, inesauribile, onnipre- 


. UDINE — «No, non sono 
Incontentabile; indubbiamen- 

la vittoria di Milano ha 
Procurato notevole soddisfa- 


tanto rimandata. D'altra par- 
te è ovvio che non ci possono 
essere sentimentalismi in 
questo tipo di cose: tutti gio- 


gol decisivo a meno di 3 minu- 
ti dalla conclusione della ga- 
ra. Oggi comunque riprende- 
rà la preparazione dei bianco- 


Zione a me, ai giocatori, ai 
dirigenti; ai tifosi, a tutti in- 
Somma. Però stiamo attenti, 
hon siamo neppure a un pun- 
per partita di media...». 
inzo Ferrari, il «giorno dopo» 
Non si sbilancia eccessiva- 
Mente in fatto di contentezza 
Der la vittoria conquistata 
Contro i rossoneri. 


— Dal momento però che 
Questa vittoria non la può 
©Considerare ordinaria ammi- 
Nistrazione, la giudica un mo- 
do di riequilibrare i punti per- 
Si all’andata? 

«No, non ci sto; i punti persi 
Sono persi e basta, sarebbe 
Assurdo” ‘piangerci sopra ades- 
So e andare alla ricerca di 
Compensazioni». 

— E allora? 

«Allora questi due punti li 
Biudico una conferma che la 
Squadra sta migliorando an- 
©he se, e non paradossalmen- 

» non sono rimasto molto 
Contento del gioco. Non cam- 

io cioè il giudizio espresso 

la conclusione della gara: 
Mentre in altre occasioni la 
Squadra ha osato troppo, e 
Non avrebbe dovuto farlo, a 

ilano non ha premuto l’ac- 
©Celeratore quando sarebbe 
Stato il caso». 

— Paura di non riuscire a 
Conquistare il punto preventi- 
Vato? 

«Forse; e quindi, in definiti- 

a, ancora immaturità, e per- 
lomeno necessità di trovare 
Un equilibrio ancora mi- 
Bliore». 

Comunque l'Udinese è alla 
Sua seconda vittoria esterna 
di questo campionato (ne ha 
©onquistata ‘una sola in quella 
Dassata, neppure una nel pri- 
mo campionato di A), ha rag- 
Siunto quota 15 punti in clas- 
Sifica (addirittura insperabile 
2Pppena due domenica fa) e 
Ora si appresta a ospitare 
Squadre che vengono indicate 
Come dirette avversarie nella 
Otta per la salvezza, per cui 
Nizia la serie non dei confron- 
ti «impossibili» (ammesso che 
Ne esistano) ma molto impor- 

Anti proprio ai fini della clas- 
fica. 

Purtroppo domenica man- 

(erà quasi certamente Fran- 
Co Causio, che con ogni pro- 

Abilità .il giudice sportivo 
Punirà con una giornata di 
Squalifica dal momento che il 
©“apitano bianconero, già «dif- 
fidato» per proteste, si è bec- 
°ato a Milano un’altra ammo- 

izione per lo stesso motivo. 

Un’assenza determinante, 
Senza dubbio, che però in una 

ara come quella contro l’A- 
Scoli darà all'Udinese la possi- 

Îlità di far vedere quanto 
pale senza il suo ispiratore e 
T'ascinatore, oltreché miglior 

Salizzatore finora con le 
Quattro reti messe a segno. La 

rie degli esami quindi, e di 

aria natura, non sì esaurisce 

ai, anzi si ripresenta pun- 
tuale a ogni domenica. E pre- 

t per dire, o perlomeno ipo- 

lezare quale soluzione adot- 

‘tà l'allenatore per supplire a 

n’assenza così importante, 
ma appare abbastanza natu- 

Ale prevedere che sarà De 

'orgis a prendere il posto del 
{gpitano. Anche perché in 
ONdo è il giocatore che più si 
Vvicina, per caratteristiche 
i; Rioco, a quelle del «barone, 

a quanti compongono la ro- 
a friulana. 

b Oltretutto, De Giorgis sem- 
HR stia attraversando un 

‘on periodo di forma, che gli 
risente anche (a Milano è 

‘Uscito, quando è subentrato 

lano, a dare un certo brio 

«a manovra bianconera, in 

Ittà naturalmente pure della 
D @ freschezza) di creare non 
avchi sbandamenti alle difese 

Vversarie. Ma più che il 

Ome del sostituto, sara inte- 


sente, capace di spunti di 
‘gran classe nel corso dell’inte- 
ra partita, e lo ha ampiamen- 
te. dimostrato a Milano se- 
gnando da gran campione il 


Quote Totocalcio 


Il montepremi è di lire 
9.433.542.286. Le vincite nel Vene- 
to Orientale sono state: 2, con 
punti tredici e 61 con punti dodi- 
ci. A Gorizia 3 dodici; a Trieste 8 
dodici; a Pordenone 5 dodici; a 
Udine un tredici e 9 dodici. 

Ai 21 vincenti con 13 punti spet- 
tano lire 224.608.100; ai 756 vin- 
centi con 12 punti spettano lire 
6.239.100, 


neri i quali ieri hanno potuto 
ancora «gustare» il colpaccio 
di Milano, che comunque ha 
lasciato un piccolo strascico 
di carattere umano su Enzo 
Ferrari, «reo» di essere stato 
l’affossatore di Gigi Radice. 

«In effetti mi dispiace, sul 
piano umano — ha dichiarato 
a questo proposito l'allenato- 
re bianconero — che sia stata 
l'Udinese a provocare il suo 
licenziamento. Credo comun- 
que che, non fosse toccato a 
noi andare a vincere a Milano, 
l'esecuzione di una “senten- 
za” che posso credere già pro- 
nunciata sarebbe stata sol- 


chiamo per vincere, o perlo- 
meno per non perdere e noi, 
anche se in ritardo, abbiamo 
‘approfittato a Milano di una 
situazione piuttosto favorevo- 
le. Del resto il Milan, con 0 
senza Radice, ha non pochi 
problemi da risolvere». 


Giorgio Verbi 


MI MARADONA — Con due 
reti di Diego Maradona «su- 
perstar» ed una terza di Ri- 
cardo Gareca la squadra ‘ar- 
gentina del «Boca Juniors» ha 
battuto per 3-2 la nazionale di 
calcio giapponese, 


IL PICCOLO 


LA CRISI DEL MILAN È GIUNTA A UNA SVOLTA 


Farina ha deciso 


Promosso Galbiati 


MILANO — Gigi Radice 
non è più l'allenatore del 
Milan. La decisione è stata 
ufficialmente comunicata al 
tecnico ieri mattina dal presi- 
dente Farina. Il nuovo allena- 
tore del Milan è Italo Galbia- 
ti, responsabile del settore 
primavera della squadra. 


Il presidente Farina alle 13 
in punto ha «investito» Gal- 
biati della nuova carica. In 
precedenza Farina e Rivera si 
erano incontrati con Radice 
in un albergo del centro per 
notificargli la decisione presa 
«collegialmente» dalla so- 
cietà. 

Farina infatti aveva contat- 
tato giocatori e dirigenti dopo 
di che si era incontrato con 
Radice annunciandogli il 
cambio della guardia. Radice 
è apparso sorpreso ma non ha 
polemizzato, accettando di 
rientrare nei ranghi. Il Milan 
lo paghera sino alla conclusio- 
ne della stagione assieme ai 
suoi due aiutanti. 


Galbiati domenica guiderà 
il Milan a Firenze ma prima 
dovrà ottenere una deroga dal 
Centro tecnico federale in 
quanto in possesso del paten- 
tino di seconda categoria. Co- 
me vice di Galbiati toccherà 
al prof. Facchini subentrare a 
Grandi. Oggi la squadra rice- 
verà la visita di Radice e di 
Farina e tornerà al lavoro 
direttamente agli ordini del 
nuovo tecnico. 

La crisi che la società rosso- 
nera sta vivendo è dunque 
giunta a una svolta. Vedremo 
dai prossimi incontri se la 
strada imboccata è quella 
giusta. 


Vittoria del Camerun 


DOUALA — Il Camerun, 
avversario di Italia, Polonia e 
Perù nel girone di Vigo e la 
Coruna dei campionati mon- 
diali, ha battuto lo Zurigo 3-0 
(0-0) in un incontro amiche- 
vole, 

Gili africani che sono appar- 
sì in netto progresso rispetto 
ai precedenti incontri, hanno 
segnato con Kunde al 53’ e al 
62° e.con Eyobo all’80°. 


Milano — Farina e Rivera alla conferenza stampa nella quale 
hanno annunciato l'esonero di Radice (Tel. Ansa) 


L'UFFICIO DI DE BIASE AL LAVORO 


Inchiesta preventiva 
contro le scommesse 


FIRENZE — «L'inchiesta antiscommesse altro non è che 
un’opera di prevenzione, basata su riferimenti specifici, che 
l’ufficio inchieste della Fige ha ritenuto opportuno attuare 
all’inizio del girone di ritorno del campionato, con precisione e 
con chiarezza, chiedendo la partecipazione dei calciatori in 
prima persona in quanto protagonisti del campionato». 

Così il dottor Corrado De Biase, capo dell'ufficio inchieste 
della Federcalcio, ha risposto ieri, ad una precisa domanda in 
merito all'indagine antisecommesse illecite nel calcio, proposta 
dal suo ufficio, in parte già svolta domenica sui campi di gioco 
della serie A (e su alcuni della serie B) e che sarà completata 
domenica prossima. 

«E un'iniziativa — ha continuato De Biase — presa in 
relazione all'attuale situazione in quanto sappiamo che il 
fenomenodelle scommesse clandestine è in espansione. 

Qualcosa come ai tempi della clamorosa scoperta delle 
illecite scommesse? 

«Posso dire — ha risposto De Biase — che avevamo il timore 
che alcuni degli organizzatori di queste scommesse illecite 
potessero nuovamente avvicinare diversi giocatori e quindi 
riprendere o sviluppare ulteriormente il gioco clandestino o 


nero, come taluni lo hanno denominato. 


BUFFONI FA IL PUNTO SUL CAMPIONATO: PADOVA E ATALANTA AVVERSARIE DEGLI ALABARDATI NELLE PROSSIME PARTITE 


SI decide in febbraio il destino della Triestina 


Piedimonte al Milan? 


Difficilmente ci andrà 


Gigi Piedimonte, direttore spor- 
tivo della Triestina «sulla paro- 
la», non avendo firmato alcun 
contratto, ma essendogli suffi- 
ciente l’impegno verbale formula- 
to con il presidente del Sabato, è 
stato chiamato dal Milan a sosti- 
tuire Sandro Vitali, nel ruolo di 
direttore sportivo rossonero. I 
tempi per la società pluriscudet- 
tata sono grami al presente, come 
Si sa, tanto che dalla crisi dirigen- 
ziale (Farina al posto di Morazzo- 
ni) è passata a quella tecnica (Gal- 
biati al posto di Radice); tuttavia 
essere chiamato a ricoprire al Mi- 
lan lo stesso incarico che ricopre 
nella Triestina è senz'altro offerta 
allettante. C'è un salto di qualità 

L'offerta è stata fatta a Piedi- 
monte dallo stesso neopresidente 
del Milan Giuseppe Farina, prece- 
duto da altri contatti, dei quali 
Piedimonte aveva sempre tempe- 
stivamente informato il presiden- 
te alabardato. Resta da vedere 
‘adesso come la faccenda si svilup- 
perà. Interpellato in merito, Pie- 
dimonte ci ha risposto ieri che 
prima di informarci delle sue in- 
tenzioni intende per correttezza 
informare il presidente Farina. 

Che cosa ha deciso Piedimonte? 
Ricordiamo una sua frase pronun- 
ciata appena presentato a Trieste, 
nella sede alabardata: «Vengo al- 
la Triestina con entusiasmo, per 
operare seriamente — aveva detto 
— e non intendo andarmene, a 
meno che non venga mandato 
vi; Questa potrebbe essere la 
chiave per rispondere all’interro- 
gativo che presentemente resta 
nell'aria in merito alla destinazio- 
ne di Piedimonte. Perché sicura- 
mente del Sabato non ha alcuna 
intenzione «di mandarlo via». 

Nel pomeriggio di ieri c'è stato 
nella: sede di via Machiavelli un 
incontro fra il presidente del Sa- 
bato e Piedimonte. Secondo quan- 
to ci ha dichiarato il presidente, 
dopo avere confermato che il 
«diesse» è impegnato con la Trie- 
stina fino al 30 giugno prossimo, 
ha aggiunto che sono state chiari- 
te le rispettive posizioni, sotto 
tutti i punti di vista. «Mi impe- 
gnerò per trattenerlo alla Triesti- 
na anche dopo il 30 giugno — ha 
aggiunto — e mentre è chiaro che 
il nostro direttore sportivo si 
chiama Gigi Piedimonte, nessuno 
può sapere ancora come sì chia- 
mera il direttore sportivo del 
Milan». 

Insomma, appare certo a questo 
punto, legando l'intenzione di Pie- 
dimonte di rispettare l'impegno 
di non andarsene di sua volontà 
all’intenzione di del Sabato di 
trattenerlo a Trieste, che il diret- 
tore sportivo della Triestina non 
dovrebbe cambiare ancora una 
volta, alla fine del campionato. E 
questo, senza valutare qui i meriti 
di Piedimonte, per dare continui- 
ta ad un disegno che non deve 
essere strappato prima di essere 
quanto meno completato. 


— Dopo il pareggio di For- 
lì, dall’incontro casalingo 
con il Parma a quello di Ber- 
gamo con l'Atalanta, la Trie- 
stina probabilmente decide il 
proprio campionato. Ne è 
convinto, signor Buffoni? 

«Senza dubbio. Sono tre 
partite în trasferta e due în 
casa, alle quali bisogna ag- 
giungere le due partite di 
Coppa Italia con il Vicenza. 
Sono cinque settimane di fuo- 
co, che lasceranno indubbia- 
mente il segno». 

— Con il Parma non do- 
vrebbe essere difficile, forse 
a Sanremo nemmeno; le diffi- 
coltà incominceranno a 
Padova... 

«Le partite bisogna giocar- 
le, quindi nemmeno le prime 
due sono già vinte. Certo, 
guai non metterle in preventi- 
vo come già acquisite, perché 
allora sarebbe veramente fi- 
nita. La decisione maggiore 
verrà da Padova prima e da 
bergamo poi». 

— Queste due squadre non 
rivelano alcuna intenzione di 


«C2»: PREOCCUPA IL GIOCO ABULICO DEI NEROVERDI 


Pordenone... a fondo 


Giornata decisamente negativa, 
la prima di ritorno, per le squadre 
del Triveneto impegnate nel giro- 
ne B della C2. Soltanto il Mestre, 
impegnato in casa contro il Lan- 
ciano, è riuscito a conquistare i 2 
punti in palio e a rimanere così in 
zona promozione. 

Con un secco 0-3 sul groppone; il 
Pordenone è ritornato dalla tra- 
sferta di Senigallia. Sconfitte an- 
che per il Montebelluna a Macera- 
ta e il Venezia all'Aquila, A reti 
inviolate si è concluso, invece, il 
derby Monselice-Mira e della di- 
Visione della posta ha dovuto ac- 
contentarsi anche il Conegliano 
opposto, nell'anticipo di sabato, a 
un Avezzano in piena crisi socie- 
taria. 

PORDENONE — E così il 
Pordenone è precipitato da 
solo all’ultimo posto in classi- 
fica generale. Non è tanto la 
posizione occupata daî nero- 
verdi che preoccupa gli spor- 
tivi, quanto piuttosto l’abulia 
della squadra, che di partita 
in partita si va facendo sem- 
pre più consistente. Una scon- 
fitta, quella subita contro la 
capolista, che poteva essere 
messa in preventivo, ma che 
ha destato scalpore per il ri- 
sultato finale. 

«Non voglio assolutamente 
chiamare in causa la sfortuna 
— ha detto D’Alessi —. Mi 
preme precisare però, che la 
VigorSenigallia è passata in 


vantaggio dopo 8’ di gioco e 
su calcio di rigore discutibile. 
E’ chiaro che da quel momen- 
to tutto sia diventato più faci- 
le per i nostri avversari, che 
tra l’altro reputo tra i migliori 
del girone. Sul 2-0, poi, abbia- 
mo sbagliato un rigore con 
Paviotti. In quel momento 
c'erano ancora 20’ da giocare 
e se fossimo riusciti ad andare 
sul 2-1, forse il risultato finale 
avrebbe potuto essere ben di- 
Verso». 

Comprensibile, quindi, che 
il Pordenone sia andato suc- 
cessivamente spegnendosi, 
tanto che al 33’ la Vigor Seni- 
gallia ha messo a segno la sua 
terza rete, che ha praticamen- 
te messo la parola fine all’in- 
contro. 

Intanto i neroverdi conti- 
nuano a perdere terreno e ora 
2 lunghezze li separano dalle 
terzultime della classifica, che 
sono il Monselice, il Chieti e lo 
Jesi. A questo punto ogni par- 
tita, per il Pordenone, diven- 
terà una specie di ultima 
ancora di salvezza. 

Domenica prossima i nero- 
verdi ospiteranno L’Aquila, 
che grazie al successo sul Ve- 
nezia ha lasciato l’ultima pol- 
trena. Un incontro, quindi, 
che vale doppio. 

Renato Casagrande 


mollare. Continuano tran- 
quille a fare risultato pieno 
anche in trasferta... 

«Evidentemente è il loro 
momento». 


— E questo Modena, che 
continua a non perdere? 

«Domenica ha. sopportato 
una: grossa pressione da par- 
te del Monza ed è uscito 
imbattuto, anche con un pizzi- 
co di fortuna. Comunque è 
senz'altro una squadra vali- 
da, solida soprattutto». 

— La Triestina a Forlì 
invece ha perso un punto... 

«Sì, perché l'occasione per 
far nostra la partita l’abbia- 
mo avuta più volte, senza riu- 
scire a sfruttarla. Ciò sarebbe 
stato l’optimum. Resta sem- 
pre valida comunque la pre- 
stazione, tanto sul piano tatti- 
co che fisico. Anche questa 
‘sicurezza e la serenità con cui 
gioca la difesa, che sta facen- 
do molto bene, mi ispirano 
fiducia per il futuro». 

— A parte il rendimento 
dei singoli, con un Costantini 
apparso un po’ in difficoltà di 
fronte a Schincaglia, il pac- 
chetto difensivo ha peraltro 
funzionato bene... 

«Direi dì sì, ed è per questo 
che sono fiducioso per il fu- 
turo». 

— L'assenza di De Falco, 
come era facilmente preven- 
tivabile, si è fatta sentire... 

«Interpretare il ruolo come 
lo fa lui non è facile. È un 
grosso punto di riferimento 
per i compagni, per Ascagni 
în particolare. Chi lo ha sosti 
tuito, pur non facendo brutta 
figura, non poteva certo fare 
quello che fa De Falco ed è 
per questo che è diminuito il 
rendimento globale di 
Ascagni». 

— La Triestina stavolta 
non ha beneficiato di alcun 
calcio di punizione dal limite 
dell’area. Anche questo è 
dipeso dall’assenza di De Fal- 
co, che si butta nella mischia, 
per cercare i falli o per con- 
cludere... 

«De Falco, quando è in pos- 
sesso dî palla, aspetta i com- 
pagni per giocarla assieme. 
Stavolta dovevamo uscire 
dalla nostra area, palla al 
piede, e giocarla fra dî noi per 
creare l'occasione în avanti. 
Gli schemi sono quindi muta- 
ti, e senza esito positivo». 

— Nieri ha messo all’attivo 
un’altra prestazione tran- 
quilla, pur senza dover fare 
grandi cose... 

«In effetti ha svolto lavoro 
di ordinaria amministrazio- 
ne, con in più alcuni interven- 
ti su traversoni che potevano 
diventare pericolosi se sfrut- 
tati dagli avversari». 


— La Triestina finalmente 
non prende gol da due par- 
tite... 

«Penso dipenda proprio 
dalla accresciuta serenità 
nell'ambiente e dalla maggio- 
re fiducia în se stesso del re- 
parto difensivo». 

— Dreolini ha fatto la sua 
parte, però un po’ meno del 
Solito... 

«Fuori casa în effetti è un 
po’ meno în movimento, però 
ha svolto bene il suo lavoro 
consueto di cacciatore di 
palle». 

— Contento di 
sini? 

«Sì, perché non aveva un 
compito molto facile, dovendo 
controllare Della Monica, e 
ritengo che lo abbia fatto mol- 
to bene». 

— Mitri ha dato qualcosa 
più del solito... 

«Andrea sta mostrando un 
altissimo rendimento. L'im- 
portante è che mantenga que- 
sta condizione. A proposito di 
questi pesi leggeri”, cui quali 
grava molto lavoro, abbiamo 


Dominis- 


pensato, d’accordo con i nie- 
dici. di mandarli un po’ in 
montagna a recuperare. Così 
Dreolini, Dominissini e Mitri 
fin da ieri mattina sono parti- 
ti.per Piancavallo, dove ri- 
marranno fino a giovedì mat- 
tino, per riprendere al Villag- 
gio nel pomeriggio assieme 
agli altri». 

— A Doto sarà assegnato 
un premio partita alla rove- 
scia? E brutto sentirsi addos- 
so la responsabilità di una 
vittoria mancata... 

‘«Il compito che doveva 
svolgere era molto difficile: 
sostituire De Falco, sia pure 
interpretandolo alla sua ma- 
niera. Mi pare che tutto som- 
mato abbia fatto abbastanza 
bene; è stato molto sfortunato 
nella più grossa occasione 
della partita, che di solito lui 
risolve în maniera elegantis- 
sima. Per lui sono cose troppo 
facili. Stavolta gli è andata 
male ed è andata male a noi 
tutti. Ma il primo ad esserne 
dispiaciuto è Doto». 

Dante di Ragogna 
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CHIARO 


‘Finito in crusca il Farina del diavolo - 


ll cambio dell'allenatore di solito produce risultati i positivi; a+ 
quello del presidente (che avviene comunque più raramente) non ha ,, 


a proposito una tradizione consolidata. E al Milan hanno dovuto. . 


accorgersi che non basta mettere un Farina al posto di Morazzoni 
per migliorare la classifica. E' venuta l'Udinese a San Siro, 
avversaria diretta nella lotta per la salvezza, e si è beccata i due.,; 
punti, affossando il diavolo. Il cui Farina, stavolta almeno, è finito in. 
crusca. 


Parliamo tanto del nuovo stadio sv 


Qualcosa si è mosso, a proposito del nuovo stadio, che per ora è 
ancora «in mente dei», come dicevano i nostri avi. Ne parlino bene 0° 
male, purché ne parlino. Insomma, siamo ancora alla fase dello 
studio di edificabilità, ad un progetto volumetrico. Ma sarebbe un” 
guaio se la faccenda venisse strumentalizzata e per beghe partitiche 
finisse per morire prima ancora di nascere. Lo stadio non è dei * 
partiti, il progetto non ha una etichetta politica, almeno non 
dovrebbe averla. Se nascerà, se sarà impostato lo studio esecutivo, 
con tutti i piani di realizzazione, esso sarà lo stadio di Trieste a basta. 
Ben vengano le voci anche polemiche su di esso, ma solo per 
costruire, non per distruggere. Diversamente continueremo fra 
dieci, fra vent'anni a piangere sul vecchio «Grezar», o 


Un po’ di «Canzoniere» anche a Forlì 


Umberto Saba, che pure ha apprezzato il calcio, quello alabarda- 

to in particolare («La vostra gloria, undici ragazzi, come un fiume 
d'amore orna Triestè...») non si sarebbe mai aspettato di essere _ 
onorato un giorno con l'intitolazione al suo nome di un club di tifosi, 
tanto appassionati da seguire la squadra in trasferta. Il battesimo è'* 
avvenuto proprio a Forlì, dove il Triestina Club Umberto Saba ha 
effettuato la sua prima gita al seguito, guidato dal presidente Bruno ** 
Cavicchioli. Una trasferta modello, per la qualità dei partecipanti, per 
il tifo cui hanno dato vita, assieme — bisogna precisarlo — ai tifosi di 
altri due club: «I fedelissimi» e «Bar Elio». Forse se il risultato della ' 
partita fosse stato interamente positivo, la soddisfazione dei soci del'° 
nuovo club sarebbe stata anche maggiore, ma già così è stata piena. 
E sulla via del ritorno il coro «Alè Unione» pareva non spegnersi - 
mai, da Forlì fino a Trieste, ben guidato anche da una cantante jazz ' 
come Fiorella Alliata, che non si è certo smarrita con il suo repertorio a 
polivalente. 


Ferrari: molto fumo per ora... 


A Kyalami, dopo gli ormai tradizionali pronunciamenti dei piloti,» 
si è avviato il mondiale di Formula 1 1982. Alain Prost, giovane stella? 
francese, ha vinto con molta bravura e un po' di fortuna. Niki Lauda, + 
ritornato alle corse pieno di nostalgia e forse di debiti, ha mostrato 
classe e grinta, con un quarto posto non disprezzabile. Pet le Ferrari, - 
un gran fumo... e basta. Gilles Villeneuve ha portato a termine sei” 
giri soltanto, prima di sparire dalla scena, nascosto da una nube di»: 
fumo: il motore è «partito». Pironi, francese su Ferrari, è stato tradito? 
dalle gomme e ha perso la terza posizione che pareva ormai sua. 
Anche le Alfa sono: state tradite dalle gomme. Insomma, una © 
giornata storta, piuttosto fumosa per le nostre vetture... 


4 


I terribili «pro» dello slalom parallelo - 


Visti fuggevolmente a Forni di Sopra i professionisti dello sci, » 
c'è da rimanere allibiti, per la potenza atletica, la grinta e l'abilità, 


dimostrate. Sono ex campioni, tipo Amplatz, Ochoa, Tach, Ober-.- © 


frank, che gestiscono da sé il proprio patrimonio tecnico, sopportan-,, 
do le spese della attività ma garantendosi in proprio i lauti premi 
fissati per i piazzamenti. Il «circuito» è ripudiato dalla Fisi, dicono, 
perché le è stata impedita così di organizzare una competizione» 
analoga. Chi afferma che lo slalom parallelo è lo sci del futuro forse, 
azzarda un pochino, ma è indubbio che questo tipo di gara, venuta 
alla luce in Italia a Sestriere nel 1970, ha il suo fascino e poiché. 
favorisce un'alta emotività proprio con il tipo di spettacolo che offre,» 
non è detto che non si affermi sempre più. Dopo Salice d'Ulzio, Forni, 
di Sopra ha rappresentato un'altra tappa italiana della «Open 
parallel skiing» sponsorizzato dall'Alfa Romeo. Una occasione da; 
non buttare da parte di chi, essendo fuori del giro della Coppa del, 
mondo, può anche rischiare l'ostracismo federale pur di assicurarsi 
un po’ di pubblicità turistica. 


L’Oece ha perso l’autobus? a 


Quest'anno pare proprio che andare avanti, per le maggiori” 
squadre triestine militanti nei campionati più popolari, sia impresa” 
da giganti. E dopo una felice, triplice combinazione di risultati, 
ripetutasi per due domeniche consecutive, ecco lo stop, piuttosto ' 
clamoroso. Fermo il campionato di pallamano e quindi ferma la 
Cividin, l'Oece è stata bruscamente fermata a Chiarbola in una 
partita molto importante se non proprio decisiva per entrare nella 
poule promozione. Tre punti di scarto in una partita che Trebiciani'. 
ha definito suicida, ed è stato l'inaspettato tonfo casalingo. La 
Triestina purtroppo non è andata oltre il pareggio a Forlì, dove. - 
avrebbe potuto vincere, dove sopra.tutto avrebbe dovuto vincere. : 
Così le lepri si allontanano sempre più, e appare difficile continuare 
a sperare. Nonostante la maga di San Sabba. A proposito, dopo due» 
vittorie, è venuto un pareggio. Erano stati previsti nove punti in,; 
cinque partite. Le prossime due (con Parma e a Sanremo) dovranno 
essere vittorie, per rispettare la tabella di marcia. 


Processo al «Processo» 


Ormai il «Processo del lunedì» alla Tv è diventato una sceneg- 
giata dal modulo scontato. E' il palcoscenico cui si possono 
‘affacciare anche personaggi della politica, i cui trascorsi dovrebbero 
consigliare ad essi, come usa dire Antonio Ventura, non il pulpito. 
ma l’inginocchiatoio... Tant'è, nel calderone romano si’ tuffano in 
tanti, e più la pentola fuma, più maschera virtuosi e peccatori 
confusi nel calderone. A metà strada fra la cosa seria e la farsa, il 
«processo» dovrebbe a sua volta essere processato per questo” 
andazzo. Lasciamolo vivere, comunque. Dopotutto la superficialità 
delle sue indagini sfiora soltanto il calcio, cui principalmente. 
s'ispira, senza intaccarlo; sarebbe davvero un peccato fargli perdere» 
popolarità mentre si cerca di sviscerarne gli aspetti meno limpidi... 

D. d. R. n» 


DI 


badia 


ALLA PRIMA TORNATA DI RIVINCITE NEL CAMPIONATO DI SERIE cl 


Solo il Parma ha pareggiato il conto 


La serie C 1 ha imboccato la strada 
del ritorno dando praticamente inizio 
al conto alia rovescia che si conclu- 
derà il 30 maggio. Chi sbaglia, ora, ha 
sempre minori opportunità per rifar- 
si. Nella prima delle diciassette do- 
meniche delle rivincite, solo il Parma 
è riuscito a pareggiare il conto con 
l'Empoli. Hanno fallito l'impresa in- 
vece Treviso, Mantova e Sant'Angelo 
Lodigiano, costrette a cedere i due 
punti, come nell‘andata, alle avversa- 
rie di turno. 

+ 

L'Atalanta ha conquistato la sua 
seconda vittoria esterna (in prece- 
denza aveva espugnato l'11 ottobre, 
quarta di andata, il rettangolo della 
Sanremese) ottenendo l'esclusività 
del primato. Per ritrovare gli orobici 
soli in vetta bisogna risalire al 15 
novembre, dopo la nona giornata. 
Anche allora, alle spalle dell'undici di 
Bianchi, inseguivano ad un punto 
Monza e Padova. 

xxx 

Una vittoria, quella ottenuta dai 
bergamaschi al «Tenni», che ha coîn- 
ciso con la prima sconfitta stagionale 
interna del Treviso. In casa i veneti 
non perdevano dalla penultima gior- 
nata della stagione 1979-80. In svan- 
taggio dopo 22’, gol di Zobbio, l'Ata- 
lanta ha pareggiato con De Bernardi 
€ prima del riposo ha messo a segno 
con Magrin il gol del 2-1. 

xa 
Dallo scontro diretto fra la squadra 
più prolifica (Monza con 29 gol) e 
quel Modena che è fra le meno 
perforate, è uscito uno 0-0. Gli ospiti, 
Specializzati în risultati di parità (un- 
dici in tutto) hanno potuto infilare la 


diciottesima partita utile. | brianzoli, 
dopo aver perso l'imbattibilità quin- 
dici giorni fa ad opera della Triestina, 
sono stati costretti per la prima volta 
al pareggio fra le mura amiche. A 
recriminare dî più sono i padroni di 
casa i quali nella ripresa hanno colpi- 
to un palo, si sono visti annullare un 
gol ‘di Galluzzo e hanno sprecato 
all'ultimo minuto la più favorevole 


delle occasioni con Pradella. 
+ x 


Il Padova ha fatto l'’«en plein» con il 
Mantova. Dopo il 4-2 all‘«Appiani» è 
Uscito lo 0-1 dallo stadio virgiliano. Il 
gol di Sgarbossa al 9' della ripresa 
consente ai biancoscudati di tenere il 


Trombetta (Udinese) 
con l'«Under 21» 


I giovani selezionati (proiet- 
tati anche verso le Olimpiadi 
di Los Angeles dell’84) a di- 
sposizione di Vicini sono, nel- 
l’ordine: Amodio (Napoli), Ar- 
menise, Caricola e De Rosa 
(Bari), Bonometti e Cozzella 
(Brescia), Butti e Galia (Co- 
mo), Ermini e Mariani (Tori- 
no), Gabriele e Rossi (Cese- 
na), Galderisi (Juventus), 
Icardi (Milan), Malman (Spal), 
Mazzardi (Pescara), Monelli 
(Fiorentina), Morbiducci e Pa- 
gliari (Perugia), Pinelli. (Pi- 
stoiese), Pizzetti (Inter), Ram- 
pulla (Varese), Righetti (Ro- 
ma) e Trombetta (Udinese). 


È 


passo dell'Atalanta e mette in seri 
guai l'undici di Perzni il quale conti- 
nua a precipitare: si trova in quart'ul- 
tima posizione ad un punto dalla 
coppia Empoli-Sanremese. 

“xt 


Tre vittorie nelle ultime tre setti- 
mane per il Vicenza e tutte con tre 
palloni finiti alle spalle dei portieri 
avversari. Nella prima di forno è 
toccato al Fano cedere via libera ai 
berici, i quali hanno potuto rosicchia- 
re un punticino a Monza e Modena. 

+ 


A Forlì, campo avverso alle «gran- 
di» (vi sono già cadute Monza, Pado- 
va e Vicenza), la Triestina è riuscita 
‘ad imitare l'Atalanta ma non il Mode- 
na ed ha dovuto accontentarsi di un 
solo punto. Dopo nove domeniche in 
cui era riuscita ad andare a rete unao 
più volte, la macchina da gol alabar- 
data si è inceppata (in precedenza si 
era verificato a Vicenza) ed è scaturi- 
to il primo risultato ad occhiali della 
stagione. Notazione confortante: per 
la seconda partita consecutiva la 
difesa non ha subito gol. Salgono 
così a 234 i minuti di imbattibilità di 
Nieri. 


“x 


Il Parma, atteso domenica al «Gre- 
zar», battendo l'Empoli ha infilato il 
terzo risultato utile consecutivo (5 
punti sui 6 a disposizione). Il gol- 
partita di Cannata è venuto sul calcio 
di rigore che ha scatenato le reazioni 
dei toscani. A proposito di rigoristi: 
Cannata, al suo quarto centro dagli 
undici metri, ha raggiunto in questa 
speciale graduatoria l'atalantino 
Mutti e il trentino Lutterotti. 


Oltre a Padova e Atalanta, fuori 
casa hanno vinto anche Alessandria 
e Trento. | grigi piemontesi, passan-» 
do a Piacenza, hanno conquistato la 
prima vittoria esterna della stagione 
e hanno agganciato l’undici di Mecia- 
ni abbandonando la pericolosa com- 
pagnia di Sanremese ed Empoli. | 
liguri hanno dovuto cedere via libera 
sul proprio campo al Trento, passato 
in virtù di una rete di Bertinato 
nell'unico tiro in porta degli ospiti. La 
Sanremese invece ne ha fatti molti di 
più ma è sempre stata sfortunata 
come lo attestano i due pali all'at- 


tivo. 
Claudio Nordio 


Si dimette 


allenatore Matera 


MATERA — L'allenatore 
del Matera Diego Giannatta- 
sio, si è dimesso dopo un col- 
loquio con i componenti del 
consiglio direttivo della socie- 
ta. La decisione è da mettersi 
in relazione ai deludenti risul- 
tati conseguiti dalla squadra 
che attualmente occupa il pe- 
nultimo posto della classifica 
del girone «D» della serie C 2. 

La conduzione tecnica del 
Matera è stata affidata a Nico- 
la Chiricallo, in passato già 
alla guida della squadra, che è 
stato designato dal consiglio 
direttivo della società nel cor- 
so di una riunione. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SI DECIDE GIOVEDÌ IL FUTURO DELLA FORMULA UNO 


IL PICCOLO 


Balestre accusa Lauda Gorizia e Udine in festa, piange Trieste 


È lui il sobillatore 


I piloti restano sospesi in attesa del Comitato esecutivo 
della Fisa nel quale si tratterà lo scottante argomento 


JOHANNESBURG — La 
marcia trionfale della Re- 
nault, l'ottima ma sfortunata 
prestazione di Pironi, il pro- 
mettente secondo posto di 
Reutemann, lo splendido ri- 
torno di Lauda in Formula 1, 
questi i principali temi propo- 
sti dal Gran premio del Sud 
Africa che sono stati però 
dimenticati solo mezz'ora do- 
po la conclusione della corsa. 

Alle 16.45 di sabato (ora di 
Johannesburg) tutti i piloti 
sono stati convocati d'urgen- 
za dai commissari sportivi, 
l’olandese John Cormisth, 
l'argentino Raphael Guerra, il 
sudafricano Tucker, per avvi- 
sarli che erano state sospese 
le loro licenze internazionali, 
oltre alla superlicenza che li 
abilita a guidare in Formula 
1 : 


Il provvedimento ha colto 
tutti di sorpresa, in quanto ai 
piloti in rivolta, una volta rag- 
giunto il compromesso nella 
mattinata di venerdì, era 
stato garantito che nessuna 
sanzione sarebbe stata presa 
nei loro confronti. I commis- 
sari sportivi, fra l’altro, hanno 
abusato. del loro potere. Non 
rientra, infatti, nei loro compi- 
ti sospendere le licenze. La 
verità è che le decisioni sono 
state prese personalmente da 
Jean Marie Balestre, il presi- 
dente della federazione inter- 
nazionale (Fisa), il quale, an- 
cora una volta, ha dimostrato 
di conoscere ben poco ì limiti 
del suo mandato e di non 
essere dotato di quella misura 
che richiederebbe un ruolo 
tanto delicato. 


Serra e Tucker sono stati 
travolti dalla collericità di 
John Cormisth, l'olandese, 
membro fisso del collegio dei 
commissari, uomo molto vici 
no a Balestre, che non appare 
anche lui in grado di svolgere 
serenamente i compiti che gli 
sono stati affidati. Il regola- 
mento prevede che a fare ap- 
pello possono essere solo le 
scuderie, e non i piloti. con un 
preavviso di reclamo entro 
un'ora dalla decisione è con- 
segnando quello. definitivo 
con le motivazioni entro 48 
ore all'autorità sportiva loca- 


Lauda sotto accusa 


le, in questo caso la South 
African Association. 

Il presidente della Fisa, do- 
po questo ultimo, incompren- 
sibile gesto, rischia di essere 
esautorato a furor di popolo, 
oppure potrebbe esservi una. 
clamorosa scissione delle for- 
ze in campo, conla fuoriuscita 
dalla federazione internazio- 
nale dei grandi costruttori. 

Jean Marie Balestre, non 
contento dello scompiglio ar- 
recato con le sue affrettate 
decisioni di questi giorni, ha 
rilasciato alla televisione sud 
africana una sconcertante di- 
chiarazione: «Il responsabile 
dello sciopero dei piloti è un 
uomo. solo e si chiama Niki 
Lauda. Due anni fa aveva ab- 
bandonato la formula 1 per 
dedicarsi alla sua compagnia 
aerea, non ha avuto successo 
e così ora ha deciso di tornare 
a correre, tentando di imporsi 
per i suoi scopì personali, al- 
l'autorità costituita». 

Jean Marie Balestre ritiené 
ingiustificate le proteste dei 
piloti della F1 cui è stata riti- 


rata la licenza dopo il Gp del 
Sud Africa. Il provvedimento 
non è una «vendetta» nei loro 
confronti, ma semplicemente 
l'unico modo per difendere 
l’autonomia del potere federa- 
le. Queste le dichiarazioni del 
presidente della Fisa al ritor- 
no da Kyalami e in attesa di 
partecipare giovedì al comita- 
to esecutivo della Federazio- 
ne internazionale che dovrà 
affrontare lo scottante argo- 
mento che rischia di compro- 
mettere la stagione della F1. 

«Bisogna conoscere bene la 
cronologia degli avvenimenti 
— ha detto Balestre —' per 
comprendere appieno la si- 
tuazione nella sua globalità. 
Giovedì scorso, primo giorno 
di corsa, mentre i commissari 
sportivi avevano deciso di so- 
spendere le prove e rinviare il 
Gp di Kyalami di una setti- 
mana, la Fisa è intervenuta 
preferendo cercare una solu- 
zione che tenesse conto del 
regolamento e' rinviando la 
decisione all'indomani. Que- 
sta concessione della Fisa 
aveva il five di cercare di sal- 
vare la corsa. Venerdì mattina 
i negoziati non hanno dato 
alcun risultato e a questo 
punto Gerard Larrousse, di- 
rettore della Renault, ha pre- 
so l'iniziativa di chiedere il 
bloeco del conflitto per garan- 
tire lo svolgimento della cor- 
sa. «Abbiamo quindi tutti de- 
ciso — ha continuato Balestre 
— di congelare la situazione 
per far disputare la gara. Il 
nostro intrlocutore, Didier Pi- 
roni, si è mostrato d'accordo». 

«A questo punto della rico- 
struzione degli avvenimenti 
— ha proseguito Balestre — è 
bene sottolineare che io non 
ho promesso nulla ai piloti. 
Non so che cosa abbia potuto 
dire Pironi telefonicamente a 
Lauda per convincerlo a tor- 
nare in pista assieme agli altri 
piloti. Si trattava semplice- 
mente di una tregua anche 
perché non era in mio potere 
dare ‘assicurazioni di alcun 
tipo». 

Balestre quindi è del parere 
che è perfettamente normale 
che i piloti siano stati sospesi 
nuovamente per violazione di 
regolamenti. 


Ritorna la «Duca d'Aosta» 


per la Coppa Europa di sci 


Il Trofeo Duca d'Aosta al centro dei premi di rappresentanza in palio per la manifestazione di 
Tarvisio, presentata ieri nella sede dello Sci Cai Trieste, organizzatore della manifestazione. 
Da sinistra, il presidente in carica ing. Albrizio con i presidenti che lo hanno preceduto: Suggi, 


Goitan e Ballis 


La XXXIV edizione della Cop- 
pa Duca d'Aosta, gare di slalom 
e di slalom gigante valevoli per 
la Coppa Europa di sci a Tarvi- 
sio, è stata presentata ieri nella 
sede dello Sci Cai Trieste, che la 
organizza ormai da decenni. Il 
presidente del sodalizio, ing. Fa- 
bio Albrizio, ha sottolineato co- 
me lo Sci Cai Trieste abbia il 
merito di avere per primo porta- 
to nella regione manifestazioni 
di alto livello come la Coppa 
Europa, tenendo a battesimo 
atleti diventati poi grandissimi 
come Thoeni e Stenmark. La 
Coppa Duca d'Aosta ricorda un 
socio del sodalizio, l'eroe del- 
l'Amba Alagi, del quale ricorre 
quest'anno il quarantesimo an- 
niversario della morte. Albrizio 
ha espresso la riconoscenza de- 
gli organizzatori alla Regione e 
alla Banca del Friuli per l'aiuto 
concreto fornito per far fronte 
alle crescenti spese richieste per 
l'allestimento delle due prove. 

Il presidente provinciale del 
Conì Felluga, il rappresentante 
della Banca del Friuli dott. Mat- 
terozzoli, il fiduciario provinciale 
Fisi Aurelio Amodeo e il dott. 
Barbarino, dell'Unione monar- 
chica, hanno recato al sodalizio 
triestino la testimonianza di una 
dedizione sportiva e sentimen- 
tale che onora lo Sci Cai Trieste, 
che dalla città opera in monta- 
gna. È stata anche annunciata la 
presenza di Amedeo d'Aosta, 
nipote del duca tanto amato 


Albrizio, nel presentare i pre- 
sidenti che lo hanno preceduto 
— Goitan, Ballis e Suggi — ha 
esposto il programma tecnico 
della manifestazione, alla quale 
sono gia iscritti atleti di sette 


paesi: Norvegia (4), Svezia (9), 
Finlandia (3), Usa (7), Jugoslavia 
(8), Spagna (3) e Canada (7). Gli 
azzurri non sono ancora iscritti. 


(Italfoto) 


Lo slalom gigante sarà dispu- 
tato sabato, lo slalom speciale 
domenica, rispettivamente sulle 
piste B e C del Priesnig. 


Martedì, 26 gennaio 1982 


BASKET A2: LE REGIONALI A QUATTRO GIORNATE DALLA FINE DEL GIRONE DI RITORNO 


Ultima chance 


Caccia al sesto posto. E l’ul- 
tima spiaggia, l’ultimo obietti- 
vo per quest’Oece dai molti 
volti e dalle tante delusioni. 
Ancora una volta, come a 
Udine, a Rimini, la squadra di 
Lombardi è scivolata proprio 


,mentre stava per iniziare lo 


scatto decisivo e per lei ora îl 
quarto posto, quello che signi- 
fica A 1, diventa veramente 
una chimera, a meno del veri- 
ficarsi di poco verosimili mi- 
racoli, di clamorose svolte în 
incontri tanto decisivi quanto 
in gran parte scontati nell’esì- 
to: î confronti diretti infatti, in 
un modo o nell'altro, finisco- 
no per essere quasi empre 
appannaggio di padroni di 
casa. Quasi sempre, perché 
c’è sempre l’Oece che fa ecce- 
zione e si concede il lusso di 
cedere tra le mura amiche 
punti vitali come ha fatto an- 
che con il Latte Matese Caser- 
ta, chela scavalca e siinsedia 
sulla quarta poltrona assieme 
a Tropic e Honky. L’Oece è 
settima, a due punti, assieme 
al Sapori Siena e due punti 
sopra alla Rapident Livorno. 

Un'altra occasione perduta 
(e che occasione! dal momen- 
to che tutti gli altri incontri 
sono andati come meglio i 
neroverdì non potevano al- 
tendersi) e così all’Oece non 
rimane che l’ultima, magra 
chance di lottare per la con- 
quista dì quella sesta posizio- 
ne che le consentirebbe uno 
spareggio con la quart’ultima 
di A1 (attualmente Jesus Me- 
stre, Recoaro Forlì, Bancoro- 
ma e Cagiva, tutte a pari 
punti) andata, ritorno ed 
eventuale bella in campo neu- 
tro, prospettiva magari affa- 
scinante ma sul cui esito ci 
sarebbe poco da scommet- 
tere. 

Eppoi, quante possibilità 
hanno ineroverdì di piazzarzi 
al sesto posto? L'unica oppor- 
tunita per loro è fare la corsa 
sull’Honky. Infatti, anche re- 
cuperando i due punti che li 
separano da Tropic e Matese, 
per il meccanismo che rinvia 
all’esito degli scontri diretti in 
caso di parità di punti in clas- 
sifica, î neroverdì rispetto a 
queste due squadre dovrebbe- 
ro comunque cedere loro il 
passo. L’Oece, per conquista- 
re ormai il quarto posto, do- 
vrebbe guadagnare nelle ri- 
manenti quattro gare del gi- 
rone di ritorno quattro punti 
su friulani e campani, impre- 
sa che pare del tutto fuori di 
ogni realtà. Tutto questo sem- 
pre considerando che nella 
successiva fase — quella delle 
tre partite casalinghe contro 
le tre squadre che seguono in 
classifica e delle tre in trasfer- 
ta contro le formazioni che 


Ecco i discesisti 
per Schladming 


ROMA — Dodici uomini e 
sette donne rappresenteran- 
no l’Italia ai campionati 
mondiali in programma a 
Schladming dal 27 gennaio al 
" febbraio. Questi gli atleti 
che sono stati iscritti: 

UOMINI— Michael Mair, 
Mauro Cornaz, Giuliano 
Giardini, Oskar Delago, Pie- 
ro Gros, Peter Mally, Paolo 
De Chiesa, Marco Tonazzi, 
Bruno Noeckler, Riccardo 
Foppa, Alex Giorgi e Giusep- 
pe Carletti. 

DONNE — Daniela Zini, 
Maria Rosa Quario, Warda 
Bieler, Piera Macchî, Linda 
Rocchetti, Paola Magoni. Ri- 
serva: Lorena Frigo. 

Gli slalomisti azzurri da 
mercoledì si ritrovano a 
Madonna di Campiglio per 
poi trasferirsi il 31 a Pianca- 
vallo. Igigantisti disputeran- 
no le gare di Coppa Europa a 
Tarvisio il 30 e il 31. I discesi- 
sti sono già in allenamento a 
Schladming. 


Allo Sci Club 70 la 


AMPEZZO — Lo Sci Club 
"70 si è aggiudicato il Trofeo 
Tinisa, gara di discesa libera 
perle categorie ragazzi e allie- 
vi, maschile e femminile, svol- 
tasi sulla pista di Cima Corso 
di Ampezzo e organizzata dal- 
la locale società dello Sci 
Club Tinisa. 

La manifestazione, che ha 
visto la partecipazione di cen- 
tocinquanta concorrenti, era 
valida per il Gp Banche popo- 
lari del Friuli-Venezia Giulia e 
inoltre quale eliminatoria per 
i campionati zonali del comi- 
tato carnico giuliano. Oltre al 
successo nella classifica per 
società, lo Sci Club °70 si è 
assicurato la vittoria nella ga- 
ra della categoria ragazze, con 
Claudia Lubiana. 

Queste le classifiche. 

Ragazze: 1) Claudia Lubiana 
(Sci Club ’70 Trieste) in 1.10”76; 2) 
Barbara Vuerich (Camporosso, 3) 
Anna Corsì (Pordenone), 4) Simo- 
netta Mauri (Sci Club "70), 5) Ales- 
sandra Gerxelli (Sci Club 70), 6) 
Caterina Stefanek (Sci Club "70),7) 
Maura De Marco (Pordenone), 8) 
Marzia Nodale (Zoncolan), 9) Mi- 
riam Scuka (Sci Club '70), 10) Ele- 
na Schneider (Sauris). 

Ragazzi: 1) Daniele De Grignis 
(Ravascletto), 2) Simone Sartogo 
(Canin); 3) Luigi Plazzotta (Rava- 


scletto), 4) Leo Maghetti (Sci Club. 
"70), 5) Cristian Sarocchi (Sci Club 
"70), 6) Filippo Filaferro (Zonco- 
tan), Nicola Gracco (Ravascletto), 
8) Stefano Ianicich (Sci Club ’70), 
9) Fabio Battista (Sci Club ’70), 10) 
Alfredo Baron (Lussari), 

Allieve: 1) Silvia Spazzapan 
(Pordenone), 2) Tiziana Grandellis 
(Lussari), 3) Donatella Spadaro. 
(Sci Club 70), 4) Laura Bombar- 
dier (Ravaseletto), 5) Fulvia Deot- 
to (Verzegnis), 6) Alessandra Gio- 
gessi (Ravascletto), 7) Rossana 
Schneider (Sauris), 8) Cristina 
Skert (Lussari), 9) Bruna Flora 
(Canin), 10) Cristiana Paoletti (Sci 
Club ‘70—. 

Allievi: 1) Walter Pufisch (Cam- 
porossso), 2) Stefano Paggiaro (Sci 
Club 70), 3) Giulio Cescutti (Por 
denone), 4) Paolo Lubiana (St. 
Ciub '70), 5) Alessandro Carpineti 
(Canin), 6) Fabio Vignuda (Raibl), 
7) Daniele Chiapolino (Lussari), 8) 
Enrico Purkardhorfer (Sci Club 
"70), 9) Claudio Baritussi (Lussari), 
10) Enrico Cominotto (Canin). 


RUGBY C2 


Fiamma sconfitta 


Inaitesa sconfitta della 
Fiamma nel campionato di 
serie C2 di rugby  zranata, 
impegnati a Poracuone. con- 


tro il Rapps, sono stati battu- 


ti per 15-7. 


Triestini sfortunati 


a Sella Nevea 


SELLA NEVEA — La por- 
denonese Anna Grava per 
due volte, i lussarini Lucio 
Rosi, Max Krcivoj e Silvia 
Bonfini e Evelina Kravina di 
Camporosso sono saliti sul 
gradino più alto del podio, a 
conclusione dei campionati 
zonali di slalom gigante e sla- 
lom speciali, svoltisi a Sella 
Nevea. 

Per ciò che concerne i trie- 
stini da sottolineare la sfortu- 
nata prova di Alessandra 
Skerk nello slalom gigante 
giovani femminili che, in testa 
al termine della prima man- 
che sì è fatta poi superare 
dalla Grava. Buoni anche al- 
cuni altri piazzamenti d'onore 
conquistati dallo Sci Club 70 
e dallo Sci club XXX Ot- 
tobre. 

Queste le classifiche, 

Slalom gigante 

Categoria giovani maschile; 1) 
Lucio Rosi (Se Monte Lussari) 
129”81; 2) Marco Fabbro (Sci Club 
Pordenone) 131”35; 3) Stefano Co- 
janiz (Lussari) 131”44; 4) Daniele 
Pesamosca (Us Raibl) 131”86; 5) 
Stefano Anzil (Sci Cai Monte Lus- 
sari) 133'04. 


precedono — non sì verifichi- 
no mutamenti sostanziali, co- 
me è lecito in effetti supporre, 
dato che sarà ben difficile che 
una squadra perda în casa 
conuna concorrente certo più 
debole o che una vinca in 
casa di una più forte un con- 
fronto diretto vitale. 


L'unica speranza dell’Oece 
è dunque di concludere il 
girone di ritorno a pari punti 
dell’Honky (che attualmente 
ha una vittoria più dei nero- 
verdi) e di scavalcarla per 
effetto del computo dei con- 
fronti diretti (che è favorevole 
appunto all’Oece, come quello 
con i senesi, che attualmente 
hanno î medesimi punti). Na- 
turalmente sempre facendo 
attenzione di non farsi stacca- 
re dal Sapori e di non consen- 
tire alla Rapident di colmare î 
due punti di ritardo, perché 
anche qui probabilmente l’Oe- 
ce, sotto dì nove punti a Livor- 
no, difficilmente vincerà con 
dieci punti di margine dome- 
nica in modo da aggiudicarsi 
almeno anche questo confron- 
to diretto e garantirsi così 


una classifica migliore in ca- 
so di parità nel rapporto vit- 
torie-sconfitte con i toscani. 


Giocare sull’Honky si dice- 
va dunque: l’unica prospetti 
va realistica perché i marchi- 
giani hanno un calendario 
abbastanza duro dovendo an- 
dare a rendere visita alla 
Stella Azzurra ed al Sapori e 
Ticevendo in casa Libertas e 
Lazio? tutte squadre forte- 
mente motivate, in termini di 
promozione o di salvezza, a 
vincere. Ammettendo che la 
sugadra di Bucci vinca due 
partite su quattro, l’Oece do- 
vrebbe vincerne tre, cioè le 
due in casa con le livornesi e 
una delle trasferte di Roma e 
Napoli. Un verificarsi di even- 
ti certo possibile ma certo non 
facile da realizzare. Perché? 

In primo luogo perché la 
Stella Azzurra è in netta 
ripresa e non è ancora salva; 
în secondo perché il Napoli 
rinforzato, miglioratosi molto 
rispetto al girone d'andata, è 
anche lui in fase positiva e sta 
fiutando la possibilità di sal- 
varsi ai danni di Sweda e 


per l’Oece il sesto posto I 


Lazio. In terzo luogo perché, 
anche se Rapident e Libertas 
attraversano un periodo poco 
felice (ed è anzi da attendersi 
che facciano di tutto per 
uscirne. ritrovando la vena 
migliore magari proprio di 
fronte ai triestini, come è già 
successo a parecchie squa- 
dre), batterle a Trieste non 
sarà certo facile se già l’Oece 
non è riuscita a cogliere l’oc- 
casione di rilancio che il Ma- 
tese.le offriva. 


Note poco confortanti come 
si vede e che maggiormente 
rattristano se si guarda sopra 
di noì e si vede che sulla 
quarta poltrona sono sedute 
squadre come Tropic e Hon- 
ky. Passi il Matese, che dome- 
nica ha dimostrato di essere 
in tutto superiore ai triestini, 
ma cosa hanno di più dell’Oe- 


“cemarchigiani e friulani? Ec- 


co una cosa sulla quale î nero- 
verdi dovrebbero riflettere 
molto a lungo. E soprattutto 
spaccarsi în quattro per retti- 
ficare una classifica che non 
fa loro molto onore. 


Piero Trebiciani 


Tropic in zona-promozione! 


UDINE — «Adesso l’argo- 
mento promozione diventa 
proprio complesso»: è questa 
la prima osservazione del 
coach della Tropic Flavio 
Pressacco. all'indomani del 
l'undicesima giornata di ritor- 
no del campionato cestistico 
di A2. Pressacco analizza così 
la posizione in classifica delle 
squadre candidate alla pro- 
mozione: «Possono conside- 
rarsi ormai in Al soltanto la 
Cidneo e la San Benedetto. 
Fino a qualche giorno fa tutti 
ritenevano definitivamente 
proiettata verso la serie mag- 
giore anche la Libertas Livor- 
no e quindi si discuteva sol- 
tanto sulla papabile al quarto 
posto. Invece la sconfitta di 
domenica della formazione 
toscana ha rimesso in discus- 
sione anche la terza piazza. 
Infatti soltanto quattro punti 
separano la Libertas da Tro- 
pic, Honky e Matese e sei da 
Oece e Sapori. In un campio- 
nato così livellato e ricco di 
colpi di scena, tutto può anco- 
Ta accadere». 

«La Tropic — continua l’al- 


Marcia trionfale per la San Benedetto 


GORIZIA — La San Bene- 
detto ha colto il suo settimo 
successo consecutivo, com- 
pletando, con la quarta vitto- 
ria, il poker degli incontri in 
calendario con le formazioni 
livornesi. Un'impresa singola- 
re ed anche unica, dal mo- 
mento che nessun'altra squa- 
dra può o potrà vantarne la 
realizzazione. Gli ‘otto punti 
conquistati a spese delle due 
squadre di Livorno, così come 
l'eguale bottino conseguito 
nei derby regionali, valgono, 
da soli, mezzo campionato. 

Con l'affermazione sulla Ra- 
pident, gli. isontini hanno 
eguagliato. anche il loro re- 
cord di vittorie ininterrotte, 
stabilito all’inizio del girone 
di andata. Il primato assoluto 
appartiene al Cidneo, con una 
serie di dieci successi, ma la 
San Benedetto ha buone pro- 
babilità di strapparlo ai bre- 


sciani, ai quali potrebbero av- 
vicinarsi ulteriormente già da 
domenica, se la Libertas Li- 
vorno saprà riscattarsi ai loro 
danni, dopo quattro sconfitte 
consecutive. 

Dietro ai goriziani la classi- 
fica sì è nuovamente conden- 
sata, con ben sei squadre nel- 
lo spazio di sei punti. Per la 
matematica, la promozione 
sicura (che niente comunque 
può realisticamente mettere 
più in dubbio) è ormai a soli 
quattro punti, dando per 
scontata una vittoria dei gial- 
loblù nei prossimi due incon- 
tri casalinghi, che tuttavia 
non sono affatto facili come si 
potrebbe pensare. 

L'infortunio di Valentinsig e 
le precarie condizioni fisiche 
della vigilia di Ardessi e Biag- 
gi e di Pieric che nel viaggio in 
corriera verso Livorno è sve- 
nuto, avevano fatto temere 


che la San Benedetto potesse 
non farcela, ma la squadra è 
stata grande, arrivando subi- 
to al tetto della partita. 


Sergio Biaggi ha sostituito 
con molta autorità e bravura 
il play titolare, guidando i 
compagni all'assalto della for- 
mazione amaranto. La San 
Benedetto, che ha dovuto ri- 
nunciare per dieci minuti a 
Jones, penalizzato di tre falli, 
ha giocato molto bene in at- 
tacco, ma, soprattutto, è stata 
ancora una volta impenetra- 
bile in difesa, mettendo le ma- 
nette ai tiratori locali, costret- 
ti a cercare conclusioni im- 
possibili. 

Con un vantaggio di sedici 
punti all’attivo è stato relati- 
vamente facile per gli isontini 
controllare la rimonta del Ra- 
pident, giunta puntuale ma 
altrettanto puntualmente re- 


spinta, anche se negli ultimi 
minuti si è giocato con il fiato 
sospeso. Hanno deciso, nel fi- 
nale, i tiri liberi, ma anche la 
maggiore esperienza e fred- 
dezza dei goriziani. 


Ardessi e Mayfield, con 
Biaggi, sono stati ancora una 
volta tra i protagonisti del 
successo della squadra di De 
Sisti, che ha dato nuovamen- 
te fiducia a Sfiligoi, impiegan- 
dolo con pieno profitto per 
l’intero primo tempo. Nella 
seconda parte della gara, De 
Sisti, che ha concesso due 
giorni di riposo ai suoi, ha 
mandato in campo anche Tu- 
rel che, ora, con l'assenza di 
Valentinsig, che purtroppo 
sarà parecchio lunga; si trova, 
dopo tanta panchina, a dover 
recitare un ruolo non secon- 
dario, e ad esprimere ciò che 
vale. 

G.B. 


TURNO POSITIVO NELLE SERIE MINORI DI BASKET MASCHILE ED IN QUELLE FEMMINILI 


Poker triestino in «C» e «D» 


Eccolo il poker: è arrivato 
perché finalmente tutte le 
nostrane contemporanea- 
mente hanno deciso di aiuta- 
re la sorte levando gli assi 
dalla manica. E se non l’esal- 
tazione, è lecita la soddisfa- 
zione, mentre la contingenza 
felice permette anche di dare 
uno sguardo ottimistico alle 
classifiche. Diversi i discorsi 
per la C o per la D.InC1, 
quattro squadre vengono am- 
messe ai play-off per la pro- 
mozione: ebbene, lo Jadran 
ha otto punti di vantaggio 
sulle quinte. In C 2, prime due 
promosse e terza agli spareg- 
gi: la Servolana ha 4 punti di 
vantaggio sulla terza e 6 sulle 
quarte. Logico dunque che 
per queste due squadre, che 
nell'ultimo impegno hanno 
dimostrato una volta di più il 
proprio potenziale, validissi- 
mo per la serie di appartenen- 
za, il discorso sul salto di cate- 
goria abbia basi concrete e 
debba venir posto 

Strepitose prove d'orgoglio 
in D, da parte di Inter e Dueffe 
che riguadagna così le posi- 
zioni centrali. Anche se le due 
formazioni hanno trascorso 


frangenti sfortunati che pro- 
lungano purtroppo la propria 
ombra sul futuro dell’Inter, 
ora privato di Parigi, il carat- 
tere, come si è visto sarà l’ulti- 
ma dote a venire a mancare. 


Nessuna sorpresa in Promo- 
zione, dove Scoglietto (una 
partita in meno) e Zamboni & 
Scheriani continuano a con- 
durre a braccetto. 

S.M. 


SERIE B: Cantine-Omega 70-71, 
Savit-Sit In 87-72, Nike-Imola 68-69, 
Petrarca-Nordica 89-86, Cis-Malaguti 
74-92, Abc-Panapesca 70-83, Necchi- 
Popolare 95-79, Vicenzi-Stern 85-87. 
Classifica: Sav punti 28; Malaguti 24; 
Cantine e Necchi 22; Imola 20; Nordi- 
ca, Petrarca e Stern 18; Panapesca 
16; Vicenzi 14; Sit In 12; Abc, Popola- 
re e Omega 10; Nike e Cis 8. 

SERIE C 1: Fiamma-Sitip 88-85, 
Canella-Fornaciari 78-81, Lido-Jadran 
57-72, Pachera-Interspar 88-77, Co- 
droipo-Autopiù 94-78, Vigor-Vicenza 
1700-60. Classifica: Fornaciari punti 
24; Jadran e Pachera 18; Autopiù 16; 
Canella, Codroipo, Vigor e Fiamma 
10; Sitip e Vicenza 8; Interspar 6; 
Lido 4. 

SERIE C 2: Castelfranco-Crema 75- 
77, Servolana-Gardonese 1101-51, 
Mestrina-Fumagalli 70-74, Gabrielli 
Frau 62-74, Oderzo-Italmonfalcone 
89-78, Spilimbergo-Eurocar 62-109. 


Classifica: Eurocar punti 22; Servola- 
na 20; Crema 16; Castelfranco e 
Oderzo 14; Italmonfalcone e Fuma- 
galli 12; Mestrina, Gardonese e Frau 
8; Gabrielli.e Spilimbergo 6. 
SERIE D: Mobilcasa-Eraclea 62-69, 
Inter-Cervignanese 71-69, Savoia- 
Dueffe 88-102, Gedeco-Carrera 103- 
81, Conegliano-Itala S. Marco 91-72, 
Jesolo-Legnago 115-82, Sile- 
Mogliano 53-90. Classifica: Eraclea e 
Gedeco punti 20; Mogliano 16; Car- 
rera, Itala S. Marco e Jesolo 14; 
Mobilcasa, Cervignanese, Savoia, 
Dueffe e Inter 12; Conegliano 8; 
Legnago 2; Sile 0. 

. PROMOZIONE: Ferroviario-Bor 80- 
42, Intermuggia-Grandi Motori 79- 
104, Stella Azzurra-Scoglietto 52-74, 
Polet-Zamboni & Scheriani 46-59, 
Barcolana-Kontovel 94-69, Cus-Edera 
71-73, Don Bosco-Sgt 96-72. Classifi- 
ca: Scoglietto e Zamboni & Scheriani 
punti 18; Barcolana. 16; Stella Azzur- 
ra, Grandi Motori, Ferroviario e Don 
Bosco 12; Kontovel, Sgt, Bor e Casa 
del Frigo 10; Polet 6; Intermuggia 4; 
Cus 0. 


HI SPINKS — Lo statuniten- 
se Michael Spinks metterà in 
palio il suo titolo mondiale 
Wba dei mediomassimi con- 
tro Mustafa Wassaga, ugande- 
se residente in Danimarca, il 
13 febbraio ad Atlantic City 
(New Jersey). 


Cade l’Alabarda 
Gefidi e Marocchi 
marciano bene 


Una settimana costellata di av- 
versità ha fruttato all’Alabarda la 
magra figura rimediata contro le 
pavesi dell’Annabella. Tamara 
Vecchiet e Graziella Biasi, due 
degli assi portanti dello schiera- 
mento di Zovatto, hanno risentito 
oltremodo della forzata inattività 
nel corso della settimana: troppo 
per una squadra dall’equilibrio 
sempre precario, capace di confe- 
zionare un buon basket ma dai 
meccanismi troppo, delicati. 

La pessima percentuale di tiro, 
con la sola Tracanelli ad avvici- 
narsi al 50 per cento, ha fatto il 
resto: da queste premesse una 
sconfitta non contemplata dalla 
tabella di marcia, che non pregiu- 
dica nulla (lo scaramantico tra- 
guardo-salvezza è alle porte), ma 
certo non giova alla carica agoni- 
stica delle atlete, una qualità da 
ritrovare in abbondanza in vista 
dell’incontro con l’Arredamento 
Crema. 

Gefidi e Marocchi non hanno 
invece smentito le aspettative 
della vigilia imponendosi en- 
trambe sul proprio campo di gio- 
co: vita facile per le «ginnaste», 
che hanno potuto sperimentare, 
con tutte le titolari pienamente 
recuperate, nuove difese ai danni 
di un inerme Kim Cremona, men- 
tre le muggesane hanno faticato 
più del previsto di fronte alle 
agguerrite bergamasche dell’Al- 
bino. 


discesa libera del Trofeo 


«Giovani femminile: 1) Anna Gra- 
va (Sci Club Pordenone) 138197; 2) 
Alessandra Skerk (Sci Club ‘70 
Trieste) 139724; 3) Cristina Zoch 
(idem) 140”98; 4) Manuela Sinigoi 
(Sci Club XXX Ottobre Trieste) 
142?95; 5) Flavia Cescutti (Sci 
Club Pordenone) 14296. 

Seniores femminile: 1) Evelina 
Kravina (Unione sportiva Campo- 
rosso) 177”24: 2) Sandra Celigoi 
(Sci Club ’70 Trieste) 197!"12. 

Slalom speciale 

Maschile; 1) Max Krcivoj (Sc 
Monte Lussari)102”’05: 2) Marco 
Fabbro (Sc Pordenone) 103”12; 3) 
Alessandro Fonda (Sci Club ’70 
Trieste) 105”61; 4) Michele Della 
Mea (Sc Monte Lussari) 105"73; 5) 
Guseppe Toffoli (Sc Pordenone) 
10631; 

Femminile: 1) Anna Grava (Sc 
Pordenone) 114”23; 2) Manuela Sfi- 
ligoi (KXX Ottobre Trieste) 
117"°63; 3) Alessandra Neri (idem) 
121”51; 4) Daniela Domueseck (Us 
Raibl) 123”01; 5) Maria Zaja (Sc 
Pordenone) 12443. } 

Seniores, femminile: 1) Silvia 
Bonfini (Sc Monte Lussari) 106?75. 


MH FONDO — Il norvegese 
Paul Gunnar (20.anni) ha vin- 
to la prima prova di Coppa 
del mondo di sci di fondo 
‘percorrendo i 15 chilometri in 
46°57”’4. La cecoslovacca Kve- 
ta Jeriova ha vinto la prima 
prova della Coppa del mondo. 


i; 


FONDO 
Trofeo Regioni: 
in luce la XXX Ottobre 


CLAUT — A distanza di una 
settimana dalla conquista del 
campionato provinciale senio- 
res a squadre di slalom gigante, 
fo Sci Cai XXX Ottobre ha fatto il 
bis, aggiudicandosi anche la vit- 
toria nel fondo, 

La fase provinciale del Trofeo 
delle Regioni, riservata alle so- 
cietà di Trieste, Gorizia e Porde- 
none, si è svolta a Claut con la 
partecipazione di un centinaio di 
concorrenti di 12 squadre, sud- 
divisi per categorie di età. Per la 
provincia di Trieste lo Sci Cai 
XXX Ottobre ha mantenuto il 
titolo, vinto finora in tutte le 
edizioni. Nonostante le assenze 
di diversi atleti, impegnati in 
Austria nella 60 km di Lienz e nel 
campionato. italiano di ski- 
orienteering, la squadra capita- 
nata da Bertocchi è prevalsa 
grazie alla maggiore compattez- 
za in tutte le categorie, in parti- 
colare in quelle dei più anziani. 

Per la provincia di Pordenone 
netta affermazione dello S.N.M. 
Cavallo di Pordenone davanti 
allo S.C. Valcellina ed allo S.C. 
Aviano, mentre per la provincia 


di Gorizia la Polisportiva Olim- 
pia ha preceduto di misura lo 
Sci Cai Gorizia e lo S.C.M. Qua- 
rin di Cormons. 

La vittoria individuale è stata 
disputata in volata dopo 20.km 
tiratissimi e la maggior potenza 
di Carbonio dello S.C. 70e pre- 
valsa sullo stile del compagno di 
squadra. Plossi, mentre per il 
terzo posto il valcellinese Coro- 
na regolava il sorprendente Bar- 
barossa dello S.C. 70. Il succes- 
so. degli atleti triestini era com- 
pletato dal settimo posto di Ber- 
tocci e dal nono di Milazzi, en- 
trambi dello S.C. XXX Ottobre. 
« Ottime pure le prove di Pi 
scanz dello S.C. 70 e dei trentot- 
tobrini Presiren, de Ebner, Maia- 
ni, Trampuz e Kratter. 

TROFEO DELLE REGIONI 

Classifiche 
individuali Trieste 

Seniores: 1) Carbogno Gianpio 
(S.C. 70) 60.10.9: 2) Plossi Gianni 
(S.C-70) 60.19.4: 3) Barbarossa An- 
tonio (S.C. 70) 60.35.1; 4) Milazzi 
Sergio (S.C. XXX Ottobre); 5) 
Penso Marco (S.C. 70): 6) Zulich 
Roberto (S.C. 70); 7) Veliak Rober- 
to (S.C. 70); 8) Ticinì Franco (S.C. 


70). 
SCE 1) Piscanz Sergio (S.! 


«'70) 67.38.6; 2) Bianco Raoul (S.C.° 


‘70); 3) Predonzan Alessandro (S.C. 
170); 4) Trampuz Boris (S.0. XXX 
Ottobre). 


Veterani: 1) Bertocchi Luciano 
(S.C. XX Ottobre) 64.49.9; 2) Presi- 
ren Sergio (S.C. XXX Ottobre); 3) 
Trampuz Luigi (S.C. XXX Otto- 
bre); 4) Vecchioni Livio (S.C. XXX 
Ottobre); 5) Nardini Roberto (S.C. 
XXX Ottoxre); 6) Crepaz Bruno 
(S.C. XXX Ottobre): 7) Gutty 
Gianfranco (S.C. XXX Ottobre). 

Pionieri: 1) Maiani Giuseppe 
(S.C. XXX Ottobre) 71.094: 2) 
Rratter Giuseppe (S.C. XXX Ot- 
tobre); 3) Bonelli Vincenzo (S.0. 
XXX Ottobre); 4) Alzetta Arman- 
do (Sci Cai Trieste). 

Superpionieri: 1) de Ebner 
Oscar (S.C. XXX Ottobre) 70.42.0; 
2) Del Piero Giovanni (S.C. XXX 
Ottobre). 

Classifica società: 1) Sci Cai 
XXX Ottobre punti 442: 2) Sci 
(Club "70 298: 3) Sci Cai Trieste 28. 


FORNI DI SOTTO — Gian 
Paolo Englari dell’Us Aldo 
Moro di Paluzza si è imposto 
nella fase provinciale del Tro- 
feo delle Regioni di fondo di- 
sputatasi lungo la pista tre 
borgate di Forni di Sotto. La 
competizione, oltre che agli 
seniores, era riservata anche 
ad amatori, veterani, pionieri 
e superpionieri. La classifica 
per società è stata appannag- 
gio dello Sci club Monte Lus- 
sari di Tarvisio. 


lenatore friulano — è riuscitàl delle 
a trovare la determinazioni Li 


Honky che io considero squà|“à ve 


necessaria per sconfiggere Ti talia 


dra ottima e temibilissim 


Del resto l’incontro stesso del mon 


“Carnera” ha dimostrato che 


marchigiani possiedono la c@ 


pacità di ribaltare il risultat® Do 


Così le italiane 
nelle coppe europee 


ROMA — Questi gli incontri î RL 
È 


validi per le varie coppe europ! 
di basket, 


OGGI 


COPPA DELLE COPPE - Quar!! q 


di finale, secondo turno di rito! 
no: Poule «A»: Hapoel Tel Avi! 
(Isr)- Cristal Palace Londra (Gbri 
SINUDYNE BOLOGNA (Ita) - ©! 


bona Zabagria (Jug); Poule «B* D 


Stroitel Kiev (Urs) - Real Madri 
(Spa). 


DOMANI 


schile — Quinto turno d'andati 
Panathinaikos Atene (Gre) - Ni 
shua Den Bosch (Ola); COPP 
DELLE COPPE - Quarti di final 
secondo turno di ritorno: Poull 
«B»: Parker Leiden (ola) - Inti 
Bratislava (Cec). COPPA KORA! 
— Quarti di finale, secondo turi 
di ritorno: Poule «A»: Spart 
Leningrado (Urs) - CARRERA VI 
NEZIA (Ita); Limoges Csp (Fra) 
Cotonificio Badalona (Spa); Poul 
«B»: Juventus Badalona (Spa) 
Orthez (Fra): Zadar (Jug) - CAGI 
VA VARESE (Ita); Poule «C»: 
non Valladolid (Spa) - ACQU! 
FABIA RIETI (Ita); Poule «Df 
Tours (Fra) - Stella Rossa Belgi 
do (Jug); Efes Istanbul - LA' 
SOLE BOLOGNA (Ita). 


GIOVEDÌ 


COPPA DEI CAMPIONI 
schile — Quinto turno d’andati 
Partizan Belgrado (Jug) - Barci 


lona (Spa); Maccabi Tel Aviv (18 È 


- SQUIBB CANTU (Ita). 
COPPA DEI CAMPIONI femi 
nile — Quarti di finale, secon@ 
turno di ritorno: Poule «A»: PS 
GNOSSIN TREVISO (Ita) - Stelli 
Rossa Belgrado (Jug); Poule «B? 
Sparta Praga (Cec) è Agon Duss@ 
dorf (Rfg); Bse Budapest (Ung) 

Daugawa Riga (Urs). 


a loro più sfavorevole nel gilt 


di pochi minuti: giocano sell 
pre con tranquillità e anc! 
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ben architettato: con abili Conto; 
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ci hanno quasi blocccati ri! 
scendo a segnare ben die! 
punti e a hon farne siglare 
noi nemmeno uno. 


Cata 
‘dle? 
!Ci so) 
esso, 
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«La Tropic però — continUbarg, 
Pressacco — ha saputo dilia, p; 


reagire con vigore e alla fil 


l’ha spuntata. Quindi l’Hon! 
possiede tutte le migliori arl 
per venire promossa e la TIA 
pic dal canto suo cercherà % 
dimostrare nelle prossime ti* 
sferte che l’attendono di essi 
re veramente una squadra S' 
lida e matura per andare 

Al. Molte chances di prom! 
zione se le giocherà prop! 


nelle prossime quattro pi” 


tite». 
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Clus 
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‘Trieste di fare veramente Sll&giona] 


serio — conclude Pressacco 
e la vittoria sull’Oece l'a: 


lotta». 
Antonella Capone 


Tinis: 


Queste le classifiche: 

Seniores: 1) Gian Paolo EngJ@i 
(Aldo Moro) 1.03'12” 1; 2) Pier G!4j 
gio Rupil (Lussari) 1.03'50"8: | 
ittino (Lussari) 1.03'57" 
) Paolo Piller (Cal 


(Lussari) 1,0873174. 
) Mario Morassi (LU! 
sari) 1.08'37"6; 2) Ubaldo De Ci 
gnis (Ravascletto) 1.10'42!4; 3) Mi 
rino Maier (Aldo Moro) 1.12746 
Pionieri: 1) Gaetano Di Cell 
(Aldo Moro) 1.10'58”°3; 2) Pietro 
Gillia (Aldo Moro) 1.11'13"7; 3) F 
ruccio Buzzi (Lussari) 1.12°06"" 
Superpionieri: 1) Alberto 


Arcente 
RAGA 
°) Bar 


lMoato, 
Onesta 


" (Card 
" Tullic 
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Manti-[ 


: 2) Remigio Pinz#!Uniof 
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sotti (Aldo Moro) 1.221125: {Si son 


Pioumberto Vuerich (Lussai 
1.33'53'8: 3) Eugenio Bartoli (Lf 
sari) 1.37/32"5. D° 
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UDINE — Sulle nevi del); 
Marmolada si è disput4! 
domenica scorsa il quiNk 


campionato aziendale di "lm. 


tra i dipendenti della Bal 
nazionale del lavoro. Le pÎî° 
ve, cui hanno partecipato 
tre 250 sciatori, hanno CO 


sentito la realizzazione di Uh, 
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@nno 
‘a per 
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È ‘sori 
*rgere 
SSifich 
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versi risultati di valore tec! si ital 


co tra i quali fanno spice? 


fi 0 Se, 
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primo posto di Danilo Resti di 


no, 76 secondi e 82 centeslkà ;); 
nella gara di slalom. “soit 
‘A cin 


Martedì, 26 gennaio 1982 
CRONACHE DELLO SPORT 


LA PALLAMANO VERSO 1 MONDIALI 


Dopo aver vinto il torneo 
iuscit@ delle. Quattro Nazioni svoltosi 
azioni i Lussemburgo la nazionale 
cere Uli Italiana di pallamano giunge- 
) squallà venerdì a Trieste per rifini- 
issim2@! tela preparazione in vista dei 
sso del mondiali del Gruppo C che si 
jo che! SVolgeranno nel mese di feb- 
9la calbraio in Belgio. 

Domenica, nell’ambito del 
trofeo del decennale allestito 
dal prof. Lo Duca, il quale ha 
assunto l’incarico di vicealle- 
Natore della squadra azzurra 
Italia giocherà alle 11.15 al 
balasport di Chiarbola contro 
i Klagenfurt che milita nella 
Serie A_ austriaca, mentre in 
Drecedenza, alle 10, saranno 
Gi scena Ja Sasson e lo Jadran 
Quart di Cosina. Si tratta indubbia- 
cÌ Ter nente di una ghiotta occasio- 
a (Gbr) Re per vedere all’opera la na- 
ta) - Ch zionale italiana, composta dal 
le «Bblocco della Cividin, che gli 
Madri? &passionati della pallamano 
Non dovrebbero perdere. 

Nei giorni successivi, il 2 e il 
è febbraio, l'Italia sosterrà 


icontrii 
uropi 


Blocco campione 
nevestito d’azzurro 


due incontri amichevoli a por- 
te chiuse rispettivamente con 
lo Jadran e l’Inles Ribnika, 
due formazioni jugoslave di 
buon livello. 

Della nazignale azzurra fa 
parte, come noto, tutto il 
blocco dei campioni d’Italia, 
escluso ovviamente il portiere 
Puspan che è di nazionalità 
jugoslava. M. C. 


Pallamano femminile 


Nell’ottava giornata del 
campionato cadetto femmini- 
le di pallamano il Trieste è 
riuscito a conservare il prima- 
to, 

Risultati: Bordighera-Latte 
Carso 20-15; Trieste-Cassano 
Magnago 21-17; Camerano- 
‘Teramo 18-20; Icarus-Mugello 
19-16; Milland-Verona 13-13. 

La classifica: Trieste punti 
13, Teramo 12, Icarus 11, Cas- 
sano Magnago 10, Verona 9, 
Mugello 8, Milland 7, Latte 
| Carso 5, Camerano 3. 


inn i 


IL PICCOLO 


PALLAMANO: ALLA SOSTA TRIESTINI BEN FISSI AL VERTICE 


. Mario Cividin, della società 
campione d’Italia di pallama- 
no è qualcosa di più che un 
presidente onorario o un sem- 
plice «sponsor». Al definitivo 
lancio della pallamano come 
«terza forza» dello sport trie- 
stino ha dato molto in questi 
ultimi anni, molto del suo ca- 
rattere e della sua passione, 

Quando ancora non è finito 
il girone d’andata del massi 
mo campionato la sua squa- 
dra è sola in vetta, con due 
punti sul Tacca di Andreasic 
e con un vantaggio ancor 
maggiore sulle altre insegui- 
trici. 

— Cividin, se è vero che non 
c’è due senza tre, siamo nel- 
l’anno del suo terzo scudetto... 


«Non parliamo di scudetto, 
per carità. La nostra squadra 
è al vertice e tutto procede 
secondo i piani preordinati 
dal nostro tecnico e dai nostri 
dirigenti ma il cammino è 
ancora lungo, e un capitom- 
bolo potrebbe succedere». 


— Soltanto scaramanzia? 

«Forse sì... comunque i 
nostri tecnici hanno avviato 
quest'anno dopo l’esperienza 
dello scbrso un discorso nuo- 
vo, che attende la fine del 
campionato per trarre bilanci. 
Sino alla fine, o meglio sino 
alla rivincita con il Tacca, 
meglio continuare alla gior- 
nata», 

— Come ha seguito la parti- 
ta con il Tacca? 

«Era una partita importan- 
te, ma ho preferito rimanere a 
casa, in attesa di conoscere il 
risultato; A Trieste seguo im- 
mancabilmente la mia squa- 
dra, ma in trasferta non mela 
sento proprio di andar a rac- 
cogliere tanti insulti. A Rove- 
reto ad esempio non ci andrò 
di sicuro più...», 

— Due squadre di Trieste in 
serie A: l’una prima, l’altra 
ultima. Come vede questa si- 
tuazione? 

«Auguro alla Sasson di sal- 
varsi, perché Trieste è e vuole 


continuare ad essere la capi- 
tale della pallamano, Con due 
compagini nel massimo cam- 
pionato il peso stesso di Trie- 
ste nel contesto nazionale del- 
la pallamano diventa maggio- 
re, è ovvio», 


— Cosa pensa rappresenti 
la pallamano per Trieste 
sportiva? 

«Uno scudetto da esibire co- 
me fiore all’occhiello, una di- 
sciplina che ha incontrato il 
favore dei giovani, una passio- 
ne che gli sportivi triestini 
hanno saputo coltivare ed in- 
naffiare. Se gli sportivi triesti- 
ni non ci abbandonano, la 
pallamano può crescere anco- 
ta. Non dico che diventerà la 
seconda forza, in alternativa 
al basket o al calcio. Dico che 
questo sport ha un futuro 
aperto». 

— Le sue ambizioni sportive 
per il 1982? 

«Non c’è solo la pallamano 
nei miei interessi sportivi. Ci 
sono altre discipline che meriì- 


RISOLTO — ALMENO PER ORA — IL PROBLEMA DELLE VISITE MEDICHE 


Getta il guanto... 


Neven Andreasic — quattro 
di Noia dati alla pallamano 


Snato lriestina ed oggi del Tacca — 
) (Fra) all'altra parte del filo. 
Poul! — Contro la Cividin. è man- 
pa) (Cata la rivincita dell’ex... 
- CAG! «Ia Cividin ha vinto giusta: 
(C»: M'Mente — premette — non ha 
ACRl libato niente. Però il Tacca 
Ri Non era la squadra che aveva 
LATT Vinto a Teramo e a Bressano- 
Ne. Qualcuno dei miei compa- 
Eni ha giocato al di sotto del 
Solito standard, sicché nono- 
NI Li Stante Balic e il sottoscritto, 
andaliS© permettete, la Cividin è 
Uscita a farcela. 
.——La Cividin ha già vinto lo 
Scudetto anche senza An- 
Teasic? 
“Penso che i miei compagni 
leri ed avversari di oggi 
Sciranno a rimanere imbat- 
ti anche a Bressanone e a 
Sramo, sicché tutto si deci- 
‘era nello scontro di ritorno a 
a©hiarbola, E quel giorno po- 
itTemmo magari vincere 
10 SeMMoi, 
anci — Neven, ma quante reti hai 
tonato a Puspan? Seî, sette 
N°d otto? 
“To credo di averne realizza- 


Otto, ma ho letto varie attri- 
oo hafbu 


ile «Biti 
Dus: ti 


perdere il 


i Mi Dispiaciuto per la man- 
0: “ata convocazione in Nazio- 
oi ? 


Ale. 
glaref'Ci sono rimasto male, lo con- 
©Sso, anche perché avevo 
attecipato allo stage in Sici- 
‘. Dicono che sono rimasto 
‘Scluso per motivi disciplina- 
‘ Una cosa però è certa. Che 
è fossi ancor oggi della Civi- 
sin, ai mondiali avrei gio- 
Ato... 


ntin! 
ito di 


di essi) 


dra ssualificati 
dare 


I) 
coombet Tarcento 


propf” Questo l'elenco degli atteti triestini 
ro. pap iN base ai risultati della fase 
Vinciale di corsa campestre, svol- 
sul campo di Cologna, il 12 
si sono qualificati per le 
i in programma venerdì a 
(CcOArcento: 
> lavi RAGAZZE «A»: Giulia Millo (Dan: 
per 0: Barbara Battiston (Manzoni), 
migliffudia Cipolat (Fonda Savio), Nico: 
ali Baolini (Dante), Renata Rossi 
ha 'obbati),. Antonella Aprea (Campi 
“ {ii Squadre: Bergamas (Coccolo- 
pin osani-Sandri), Sauro (Zupin- 
di dalUssignan-Tarlao). 
ALLIEVE: Valentina Tauceri (Car- 
\\CcI), Silvana Trampuz (Carli), Katya 
)Ninich (Da Vinci), Cristina 
| Vinci), Paola Storici (Galil 
Ma Sterpîn (Carli). Squadre: Da 
duci (Cipolat, Debernardi, Mignemi), 
I PEDHE Vinci (Skerl, Kozler, Tommasini), 
bbia JUNIORES: Cristina. Alberti (Car: 
i Parte), Alessandra Gianolla (Dante), 
| delli'*na Zerpini (Petrarca), Laura Mat- 
Vich (d'Aosta). Squadre: Carli 
jponefl9ato, Madotto, Guarini), Galilei 
pNestabo, Cecchi, Gulli). 
O, fi 
RAGAZZI «A»: Stefano Cilicar (Ca- 
ÎN), Andrea Zanella (Julia). Massi- 
0 Grando (Prosecco), Giulio Rovere 
= | ma5), Andrea Michelazzi (Stu- 
({l'ich); Stefano: Zeugna (Adria). 
Uadre: Brunner (Colarich, Perla, 
L°Ppazzi); Borgo S. Sergio (Sinconi, 
"Nizzolo, Lanzolla). 
\ALLIEVI: David Bregori (Zois), Gior- 
Gavinelli (Geometri), Paolo Lipi- 
Engli ) (Carducci), Maurizio Sciuca (Vol- 
ler GI Tullio Bellen (Volta), Paolo Mar- 
5018: (Volta). Squadre: Galilei (Berdini- 
0357 ieNi-Chiama), Galilei (Celliti- 
: (Call RAnti-Di Biagio), 
Pinzé)'UNIORES: Riccardo Dovera (Dan- 
. ,Jf Sergio Degli Innocenti (Geome- 
ssi (Lil: Lorenzo Pellizzer (Galilei); Fabio 
De ©lefer (Galilei), Leonardo Lazzarich 
3) i) tico), Giovanni Currò (Geome- 
2/40, Squadre: Carlì (Polidori-Fonda- 
i Cellltihin), Volta (Gregorich-Rusich- 
ietroJISgori). 
3) E° 


me © 


zo or@rate interstile 


129: {ol Sono svolti al palazzetto dello 
SUSSAROtt all'EUR di Roma i campio- 
oli lll'italiani di karate interstile a 
*gorie di peso e di età. 
\-è nostra regione e stata rappre- 
Nitata dalla Karate University 
Ste con sette atleti. 
ri del po nove ore di combattimen- 
putalitUrante i quali gli arbitri roma- 
quini ib no fatto pesare la loro prefe- 
i #5 per gli agonisti laziali, anche 
Ball j EPito dell'incolumitaà dei par- 
{Panti, alcuni atleti di casa no- 

(ih Sono riusciti comunque ad 
ato ‘i°trere conseguendo le seguenti 
10 COR Sifiche nelle rispettive catego- 
e di %} Cassani Emanuele vicecam- 


 tecih.\° italiano cl. speranze, Varda- 
picco) È Sergio 3‘ class. pari merito 
\Peranze, Kraus Raoul 3° class. 


De ferito cl 
testa gli alt 
pr 


niores. 
atleti che hanno 
Ò Ì colori di Trieste, una nota 
@ cintura nera Varsaica, 


Giochi della Gioventù provinciali 


Avviata la macchina organizzativa 


Con la disputa della fase 
provinciale della corsa cam- 
pestre, la macchina organiz 
zativa della quattordicesima 
edizione dei giochi della gio- 
ventù si è messa in moto 
anche a Trieste. Le previsioni 
di partecipazione sono buo- 
ne: sì punta decisamente a 
superare il tetto dei quasi set- 
temila ragazzi iscritti, rag- 
giunto lo scorso anno. 


Nonostante il conforto di 
questi auspici comunque, que- 
sto primo scorcio di fase orga- 
nizzativa, come ci ha detto il 
‘presidente provinciale del Co- 
ni, dott. Felluga, è stato carat- 
terizzato da alcune difficoltà 
sintetizzabili in tre punti: la 
mancanza in città di una 
componente politica (come 
noto comune e provincia sono 
retti da un commissario), la 
perdita del presidente della 
Commissione provinciale gio- 
chi della gioventù che era il 
provveditore agli studi, dott. 


Corbi il quale lascia la nostra 
città, e, infine, il problema 
delle visite mediche, ora risol- 
to con la proroga per un altro 
anno dell’accordo tra Centro 
medicina dello sport e Con- 
sorzio sanitario, ma che co- 
munque ha fatto perdere un 
mese di tempo. 


Da contraltare a queste cir- 
costanze negative fanno co- 
munque due lati positivi: il 
riconfermato appoggio della 
Cassa dî Risparmio di Trieste, 
sia a livello organizzativo, 
che a quello dì sostegno pub- 
blicitario, e l'interesse sempre 
maggiore di tutte le federazio- 
ni sportive nei confronti dei 
giochi. 

Si opera comunque con en- 
tusiasmo sulla scia dei suc 
cessî dello scorso anno, con- 
clusosiì con un bilancio estre- 
mamente positivo, in quanto 
atleti triestini sono stati pre- 
senti alle finali nazionali di 
tutte e quattro le sezioni: quel- 


PRIMA PROVA DELLE CAMPESTRI SOCIETARIE 


Venanzio Ortis mattatore 
sulle colline di Brazzacco 


BRAZZACCO — Venanzio 
Ortis, reduce dal ritiro nelle 
Canarie, ha vinto la prima 
prova: del campionato regio- 
nale di campestre per società, 
disputatasi su un’impegnati- 
vo percorso sulle colline di 
Brazzacco. 


Queste le classifiche di cate- 
goria: 

Seniores maschile: 1) Ve- 
nanzio Ortis (Libertas Udine) 
30’33”; 2) Marchioni (Libertas 
Udine); 3) Pilot (Atletica Gori- 
zia); 4) Spessotto (Piccinato 
Brugnera); 5) Medeossi (Nuo- 
va ‘atletica). 

Juniores maschile: 1) Fla- 
vio Pavanello (Piccinato Bru- 
gnera) 1915”; 12) Gasparini 
(Atletica Gorizia) 20703”; 3) 
Marostica (Libertas Udine ) 
20709”; 4) Fonda (Marathon) 
20715”; 5) Marseu (Libertas 
Udine) 20717”. 

‘Allievi: 1) Claudio Licata 
(Marathon) 12755”; 2) Olivo 


UN GRANDE CAMPIONE DÀ LUSTRO E PRESTIGIO AL SODALIZIO 


(Italcantieri) 13’02”; 3) Masoli- 
ni (Libertas Udine) 13°17?; 4) 
Butinar (Marathon) 13’45”; 5) 
Martellani (Marathon) 13°46”. 
Cadetti: 1) Lauro Massari 
(Nuova atletica) 6°40”; 2) Gui- 
da (Italcantieri) 6°40”’; 3) Cili- 
car (Marathon) 642”; 4) Zan- 
nier (Libertas Udine) 6°43”; 5) 
Berdini (Csi Trieste) 6°45”. 
Senior junior femminile: 1) 
Gabriella Favro (Sgt) 15’28”; 
2) De Bernardi (Sgt) 16°; 3) De 
Colle (Snia Friuli), senior, 
16°23”’; 4) Cipolat (Sgt) 1635”; 
5) Sist (Libertas Sacile), ju- 
Niginieve i) Manuela Colle: 
dani (Libertas Tolmezzo) 
734”; 2) Zof (Goriziana) 7°44”?; 
3) Vidoz (Goriziana) 8’7”; 4) 
Mazzaroli (Edera) 8°8*; 5) Pun- 
tel (Libertas Tolmezzo). 
Cadette: 1) Michela Rosolen 
(Libertas Sacile); 2) Zanella 
(Csi Trieste); 3) Milo (Sgt); 4) 
Martin (Libertas Sacile); 5) De 
Martin (Libertas Sacile). 


la della corsa campestre, 
quella dello sci, quella del 
nuoto, e quella che congloba 
tutti gli altri sport. 

Alla manifestazione sono 
interessati ragazzi e ragazze 
compresi, pur con differenzia- 
zioni per î vari sport, nella 
fascia d’età tra i 6 e 19 anni, 
Gli sport ammessi si suddivi- 
dono în due categorie: quelli 
organizzati dalle scuole (pal- 
lavolo, pallacanestro, palla- 
mano, nuoto e ginnastica) e 
quelli lasciati alla libera or- 
ganizzazione delle società 
sportive (che comprendono 
anche atletica, baseball, cal- 
cio, canottaggio, canoa, cicli- 
smo, hockey a rotelle, patti- 
naggio, judo, pentathlon, nuo- 
to. pinnato; pugilato, rugby; 
scherma, sci, sci nautico, 
sport equestri, tennis, tenni- 
stavolo, tiro con l’arco, tiro a 
segno, tiro a volo, vela), Que- 
st’anno sì mira in particolare 
a un maggior coinvolgimento 
delle scuole elementari, e a 
questo proposito, l’anno scor- 
so, Coni e provveditorato agli 
studi avevano organizzato un 
corso di specializzazione al- 
l’educazione fisica per mae- 
strì e maestre elementari che 
aveva avuto 90 adesioni. 

Intanto già venerdì, a Tar- 
cento, sì svolgerà la fase 
regionale della corsa campe- 
stre, mentre quella nazionale 
avra luogo a Salsomaggiore il 
15 marzo. 

Domani, invece, ci sarà la 
fase provinciale per lo sci a 
Tarvisio dove si svolgeranno 
anche le regionali, il 22 e 23 
febbraio, mentre sarà Ponte 
di Legno ad ospitare la fase 
nazionale dal 4 al 6 marzo. 

Si è insediata anche la 
giunta esecutiva, cui spetta 
l’organizzazione di tutte le fa- 
sì provinciali; ne fanno parte 
lo stesso Felluga, il coordina- 
tore per l’educazione fisica 
del provveditorato Bass, i 
professori di educazione fisi- 
ca Bagon, Giacomi e Sivite, il 
presidente regionale della Fip 
Iacobucci, il segretario pro- 
vinciale del Conî Mari, Anto- 
nio Coselli e Maria Tercon, 

L'obiettivo primario che i 
giochi si prefiggono è, ancara 
una volta, non quello di sce- 
gliere dei campioni, ma di 
diffondere il concetto dello 
sport ad ogni livello. Ecco 
allora che il momento centra- 


Festeggiati i vent’anni del Ghisleri 


Martinuzzi insegue un nuovo alloro 


Corre voce che il prossimo 
campionato del mondo indivi- 
duale di pesca subacquea verrà 
disputato in Jugoslavia. «Maga- 
ri a Lussinpiccolo, che conosco 
come le mie tasche — commen- 
ta Claudin Martinuzzi, campione 
del mondo a squadre in Brasile 
— allora lo vinco io di sicuro. 
Faccio volentieri ancora un po” 
di sacrificio per conquistare 
questo obiettivo, poi penserò al 
lavoro e a mettere su famiglia». 

Martinuzzi non è uno sbruffo- 
ne. Se parla di vincere anche 
questo «mondiale» vuol dire 
che ha la certezza di farcela e 
l'occasione d'oro gli potrebbe 
essere offerta dalle acque ‘di 
Lussinpiccolo che per lui non 
hanno segreti. 

Martinuzzi è stato festeggia- 
tissimo' l'altra sera durante Ja 
cena sociale che la sezione pe- 
scasportiva dell'Endas-Cras 
«Ghisleri» ha organizzato nella 
ricorrenza del ventesimo anni- 
versario della sua fondazione in 
un locale di San Dorligo della 
Valle. 

Il presidente del Ghisleri, Arri- 
go lesurum, ha ricordato che la 
ricorrenza coincide con la costi- 


tuzione ufficiale della sezione 


i Fips di Trieste. E‘ merito dei vari 


lesurum, Catanzaro, Spagnoli e 
du Ban (primo presidente che 
poi ha lasciato il posto a Del 
Castello) se la Federazione ita- 
liana della pesca sportiva ha 
raggiunto a Trieste una posizio- 
ne di prestigio. lesurum si è 
dichiarato quindi fiero e orgo- 
glioso dei suoi atleti, capaci di 
prestazioni lusinghiere pur nella 
«francescana povertà» del soda- 
lizio, 

Prima delle premiazioni han: 
no rivolto indirizzi di saluto e di 
augurio Antonino Artuso, vice- 
presidente nazionale dell'Endas, 
il delegato provinciale del Coni 


Felluga e il presidente della Fips 
di Trieste Del Castello. 

Questo l'elenco dei premiati, 

Campionato sociale pesca su- 
bacquea 1981: Stelio Stefanutti 
(1.0), Walter Indrigo (2.0), Ro- 
berto Tull (3.0), Luciano Rustia 
(4.0). : 

Meriti sportivi pesca subac- 
quea: Claudio Martinuzzi, Nilo 
Mohammed, Stelio Stefanutti, 
Paolo Cardi, Walter Indrigo, Ma- 
rio Pangos, Fabio Cosciani, Ro: 
berto Marchesini, Moreno Gen- 


-Spt «Pino Culot» 


zo, Francesco Velinski, Fabio 
Sommavilla, 

Fotosub 1980-1981: Fabio Co- 
sciani, Roberto Papazzoni, Stelio 
Stetanutti, 

Nuoto pinnato 1981: Fabio 
Miss, Maurizio Fradel, Enrico 
Torio, Angelo Torlo. 

Pierini pescatori 1981: Stefa- 
no Stefanutti, 

Scuoia sommozzatori: Vito 
Torlo, Arvio Zori, 

Attività del circolo; Elvio Bor: 
tolin. 

Premio fedeltà a 20 anni: Ste- 
lio Stefanutti, Mario Percavassi, 
Arrigo lesurum. K 

Ricordo di laurea: Arvio Zorì, 


Pino Bollis 


La Spt «Pino Culot» comunica 
che oggi al circolo aziendale 
Enel di Corso Italia n. 7 avrà luogo 
alle ore 19.30 in prima convocazio- 
ne e alle ore 20 in seconda convo- 
cazione l'assemblea ordinaria dei 
soci. All'ordine del giorno la rela- 
zione morale e finanziaria 1981 del 
presidente avv. Giovanni Sblatte- 
ro, l'elezione del presidente e del 
nuovo consiglio direttivo e varie. 


le della manifestazione non è 
la fase nazionale, ma al con- 
trario le primissime fasi: quel- 
la a livello comunale e, anco- 
ra prima, a livello di istituto. 


Silvio Maranzana 
——————_—_—m—_—m& 


Tiro con l'arco 


Cinque arcieri triestini (un 
Vero record) sono stati chia- 
mati a far parte delle rappre- 
sentative nazionali. Si tratta 
di Mario Deola, pliricampione 
nazionale, e Claudio Privileg- 
gi, inseriti nella nazionale A, 
Claudio Villanovich e Giovan- 
ni Medelin, convocati in quel- 
la B e Ilario D Buò, campione 
italiano juniores, convocato 
nella rappresentativa azzurra 
di categoria. Da seghalare che 
a Trieste, assieme agli arcieri 
dell’Ascat, si allenano anche 
l’udinese Donatella Bigotti, 
azzurra e probabile olimpica, 
cu ferrarese Valeriano Anto- 
nioli. 


tano di essere incoraggiate ed 
io mi sono impegnato a farlo. 
Eppoi c'è quel mio progetto di 
un centro polisportivo da do- 
nare alla città che è stato 
riposto in cassetto per cause 
di... forza maggiore ma la cui 
idea non mi ha ancora abban- 
donato», 
Ezio Lipott 


Serie D 


Nel campionato di serie D 
di pallamano la giovane for- 
mazione della Libertas Trie- 
ste ha colto ancora un brillan- 
te successo, questa volta a 
Spese dell’Alpina, I triestini 
che si sono imposti per 33a21 
hanno avuto in Cerni e Minca 
i grandi protagonisti dell’in- 
contro. Bene comunque tutto 
il collettivo. 


Questo lo schieramento: 
Cerni 10, Minca 10, Paicofk 4, 
Nistri 2, Cramestetter 2, 
ERE 2; Sinigoi 1, Mazucchini 


Pag. 15 


DOPO LA BRUCIANTE SCONFITTA DI MILANO 


Cividin non parla di scudetto Decisivi i set di Genova 
Forse scaramanzia 0 cos'altro? 


per i tennisti triestini 


I campioni d’Italia del Te 
Triestino hanno dovuto inchi- 
narsi al Te Milano nella se- 
conda giornata della fase eli- 
minatoria della serie Al a 
squadre. Una secca sconfitta, 
di quelle che bruciano, e che 
ridimensiona le speranze dei 
biancoverdi di arrivare. alla 
poule scudetto. Anche se nul- 
la è compromesso ancora, il 
«cappotto» subito in Lombar- 
dia, che fa seguito a un roton- 
do ma non molto convincente 
successo nel turno inaugurale 
‘a spese del Tg Perugia, indica 
chiaramente che la strada da 
percorrere sarà tutta in salita. 


Una sconfitta quella di Mi- 
lano, determinata dalle condi- 
zioni ambientali (si è giocato 
con scarsa illuminazione e 
temperatura rigida) e dalla 
eccezionale giornata di Riva- 
roli. Quest'ultimo, apparso 
trasformato dopo l’intervento 
chiururgico al menisco, ha 
messo sotto senza eccessiva 
difficoltà un Ogden che si è 


espresso al cinquanta per cen- 
to delle sue possibilità. Quan- 
do il texano non gira, per il Te 
Triestino tutto diventa estre- 
mamente difficile. Se a ciò poi 
si aggiungono la precaria for- 
ma di Armellini (il servizio 
militare e la difficoltà di 
incontrare avversari di una 
certa levatura per allenarsi a 
dovere non consentono al gio- 
catore di raggiungere una 
condizione accettabile), ecco 
spiegata la frittata. 

Oggi l’uomo più in forma 
del Te Triestino appare Mar- 
zano, ottimo anche a Milano 
nel doppio dove però non ha 
potuto contare sull’apporto di 
‘un valido Ogden, per cui forse 
Boccabianca sarà costretto a 
modificare qualche cosa in vi- 
sta dei prossimi impegni. Non 
è da escludere insomma che 
Marzano venga impiegato an- 
che nel singolare, al posto di 
Armellini. E una decisione 
che Boccabianca prenderà 
oggi, prima cioè della parten- 


LA PALOMA RISCHIA LA «B», IL FERROVIARIO LA «C» 


Steccano le regionali 


nell'hocke 


y a rotelle 


GORIZIA — Giornata nera 
per le regionali. La Stern Por- 
denone è stata superata in 
trasferta dal Forte dei Marmi 
mentre la Paloma Gorizia ha 
offerto al Lodi il primo succes- 
so esterno. La compagine 
isontina ha giocato con ag- 
gressività facendosi però infi- 
lare spesso in contropiede, Il 
giovane portiere Grassi sta 
pagando l'impatto con la se- 
tie A; ad ogni modo i compa- 
gni di gioco non sembrano 
tener conto di tale situazione 
lasciandolo spesso nei pastic- 
ci. Tra l’altro Figar non erain 
serata di grazia ed ha fallito 
l'appuntamento con il bersa- 
glio. 

Nelle alte sfere continua il 
volo d’aquila del Corradini, 

LA CLASSIFICA: Corradini 
punti 26; Giovinazzo e Vercelli 23; 
Stern Pordenone 17; Novara e 
Forte dei Marmi 16; Lodi 15; Bas- 
sano 14; Marzotto 13; Viareggio 
12; Monza 11; Breganze, Castiglio- 
ne e Paloma Gorizia 8. 


Il ritorno fra le mura amiche 
non ha giovato alle formazio- 
ni locali della B di hockey su 
pista, che hanno racimolato 
soltanto un punto in tre (pa- 
reggio del Monfalcone con il 
Siena), nel turno (quarto di 


andata) di sabato sera. 
In viale Miramare le squa- 


dre ospiti hanno fatto bottino 
pieno e a nulla è servito il 
brindisi beneaugurante fatto 
in occasione dell’inaugurazio- 
ne del nuovo spogliatoio per 
l'arbitro: Ferroviario BNC e 
‘Triestina Radio Telex hanno 
subito quasi lo stesso passivo 
(3-8 ì biancocelesti opposti al 
Salerno e 4-8 irossoalabardati 
di fronte al Roller Monza). Per 
i ragazzi di Spessot la gara 
con il Salerno rappresentava 
la classica ultima spiaggia per 
tentare una risalita. La scon- 
fitta invece è venuta e ineso- 
rabile (del resto senza un por- 
tiere era ben difficile resistere 
a una formazione appena de- 
cente quale il Salerno). 


Ad appesantire il bilancio 
della serata c’è stato anche un 
finale «caldo» che ha reso an- 
cora più amaro il boccone per 
l'allenatore Spessot, il quale 
per le probabili squalifiche si 
troverà ora a dover disputare 
la difficile trasferta con il Se- 
Tegno in condizioni proibitive. 

L’Ust ha disputato una gara 
gagliarda, ma ha avuto ì con- 
sueti sbalzi di rendimento. 

Vanno ora messi definitiva- 
mente in cassetto i sogni di 
promozione e deve subito ve- 
nir aperto un discorso societa- 
rio di ampio respito in previ- 
sione della stagione 82-83. i 

U.S. 

La classifica della puole- 
promozione: Amatori Modena e 
Roller Monza punti 7, Grosseto 6, 
Triestina Radio Telex e Rot. No- 
vara 2, Villa Oro Modena 0. 

La classifica della poule 
retrocessione: ‘Corradini Reggio 
Emilia, Salerno e Seregno punti 6, 
Patt. Sarzanesi 3, Pistoia 2, Ferro- 
viario BNC I. 


PALLAVOLO: IL PUNTO SUI CAMPIONATI CHE INTERESSANO LE REGIONALI 


B femminile 

La Bor Intereuropa si rivela 
la «bestia nera» del Sokol e 
supera le ragazze di Aurisina 
al quinto set (parziali: 16-14, 
17-15, 8-15, 15-2, 15-11). Ottime 
le prestazioni della Viviana 
Kus — prima donna dell’in- 
contro negli ultimi due set — 
e della Vida Leghissa, 

Risultati: Bor Intereuropa- 
Sokol 3-2; Prata PN-Spinea 
1-3; Nuove Ceramiche Ud- 
Fratte 1-3. 

Classifica: Spinea 14; Sokol 
12; Bor 10; Fratte, Prata 6; 
Nuove Ceramiche 0. 


C/ maschile 

Si è conclusa la prima parte 
del torneo di C/1 con la quali- 
ficazione alla poule promozio- 
ne di Norcia Solaris, Scatolifi- 
cio 4s di Udine e Bor. Que- 
st'ultima guadagna la terza 
poltrona andando a vincere 
nel capoluogo friulano mentre 
il CUS Trieste accusa una 
sconfitta al quinto set ad ope- 
ra del Volley Club. 

Risultati: Scatolificio 4s- 
Bor 2-3; Norcia Solaris- 
Intrepida. Gorian 3-0; Volley 
Club-CUS Trieste 3-2. 

Classifica finale: Norcia 16; 
Scatolificio 4s 14; Bor Jik 12; 
CUS Trieste 10; Volley Club 6; 
Intrepida 2, 


C/1 femminile 

Sudata vittoria. del CUS 
‘Trieste nell'apprezzabile (ago- 
nisticamente parlando) derby 
con l’OMA Olympic; 3-2 il ri- 
sultato finale con i seguenti 
parziali: 13-15, 13-15, 15-11, 15- 
12, 15-7. Per la qualificazione 
di ambedue le squadre giulia- 
ne, ora basta la vittoria delle 
universitarie contro il Fiat 
Gorizia sabato prossimo. 

Risultati: CUS Trieste- 
©MA Olympic 3-2; Lib. Cor- 
mons-Fiat Go 3-1; Pradicart- 
Lib. Pordenone 3.1. 

Classifica: Pradicart 16; 
CUS Trieste, OMA Olympic 


' 10; Fiat Go 6; Lib. Cormons 4; 


Lib. Pn 2. 


C/2 maschile 

L’Inter torna alla vittoria e 
raggiunge in vetta la Rojalese 
fermata non dal Centroradio 
ma dal mancato arrivo della 
coppia arbitrale. Nel secondo 
girone tre sestetti guidano la 
classifica: Spilimbergo, Sacile 
e VBU. 

Risultati I gruppo: Inter- 
VV.FF. Pn 3-0; Vivil-Rozzol 
2-3; Centroradio-Rojalese n.d. 

II gruppo: Asfjr- 
Spilimbergo 3-2; Fiat Go- 


VBU 2-3; Lib. Sacile. 
Scarpoteca 3-1. 


C/2 femminile 

A tre giornate dalla conclu- 
sione della prima fase, quasi 
tutto risolto nel primo gruppo 
con le qualificazioni di Ausa 
Pav e Sloga (resta ancora in- 
certa la lotta tra Julia e Rivi- 
gnano); ruoli ancora da chiari- 
Te nel secondo gruppo, dove 
spicca solo il Colloredo. 

Risultati: I gruppo: Volley 
Club-Julia 1-3; AGI Go-Sloga 

‘ 0-3; Rivignano-Ausa Pva n.p. 

II gruppo: Kontovel- 
Colloredo 2-3; Breg- 
Fontanafredda 3-0; Donatel- 
lo-Vivil 0-3. 

D maschile 

Classifica «monca» nella se- 
rie D maschile per la mancan- 
za di due risultati; comunque, 
qualificazioni già certe per 
Nuova Pallavolo Trieste e Ju- 
ventina Gorizia, 

Risultati I gruppo: Solaris 


Sasson-S. Sergio 0-3; La Tal- 
pa-Inter 3-1. 

II gruppo: Mobilcasa- 
Master CUS Ts 3-0; Italcantie- 
ri-Juventina 2-3. 


D femminile 

Vincono tutte le squadre di 
testa e sostanzialmente la 
classifica non cambia mentre 
si è giunti a tre giornate dalla 
conclusione. 

Risultati I gruppo: Lib. 
Martignacco-Breg 3-0; (Kill- 
joy-Solaris 3-2; Gold Fassl- 
Inter 3-2. 

II gruppo: Sloga: 
Italcantieri 0-3; Bor- 
Sangiorgina 1-3; Pieris- 
Lucinico 3-1. 

I divisione 

Ha avuto inizio la scorsa 
settimana il campionato di I 
divisione; distinto in due giro- 
ni maschili e due femminile. 
Questi i risultati della secon- 
da giornata. 

I maschile: Volley 80 Duke- 


BOCCE: DIRAMATO IL CALENDARIO 1982 


La quadretta «Mobili Elio» 
alla fase nazionale di Coppa 


È iniziata l’attività ufficiale 
dell’Ubi. per il 1982 con la 
disputa della prima giornata 
della Coppa Italia di bocce. 
La manifestazione, che ha su- 
scitato qualche perplessità 
per la sua formula, ha visto al 
via 10 quadrette, in rappre- 
sentanza di 9 società della 
provincia. Dopo una serie in- 
tensa di gare, si sono qualifi- 
cate per la seconda fase, quel- 
la regionale, le quadrette del- 
la Mobili Elio (Santoni-F. Ra- 
Nieri-C1. Sain-Latini) e. del 
Muiesan bocce (Muiesan- 
Leghissa-Pizzin-Stocco). 

La quadretta di bocce della 
Mobili Elio, formata da San- 
toni, F. Ranieri, C1. Sain Lati- 
ni, ha poi superato anche il 
secondo turno della Coppa 
Italia, quello a carattere re- 
gionale, qualificandosi così 
per la terza fase a livello na: 
zionale, che si disputerà ad 
Alessandria in data da desti- 
narsi. 

Il comitato regionale dell'U- 
bi ha intanto diramato il ca- 
lendario ufficiale per la sta- 

| gione 1982; 
Categoria «C»: Acli 14 mar- 


zo coppie, Marino-S. Luigi 12 
aprile C.P. coppie maschile; 
Ponzianina 25 aprile coppie; 
Triestina 2 maggio C.P. singo- 
lo maschile; Muggia-bocce 9 
maggio coppie; Maddalena 23 
maggio coppie; Mario 30 mag- 
gio coppie; Triestina 13 giu- 
gno coppie; Marino-S. Luigi 
20 giugno coppie; S. Giovanni 
27 giugno ‘coppie; Poldo-Edi 
Mobili 4 luglio coppie; Neven 
11 luglio coppie; D.L.F. Opici- 
na 18 luglio coppie; Duinese 
25 luglio terne ad invito; Ne- 
ven 1 agosto C.P. quadrette 
maschile; Postelegrafonici 5 
settembre coppie; Collio 12 
settembre coppie; R. Sanzio 
19 settembre coppie; Poldo- 
Edi Mobili 3 ottobre lui e lei; 
C,P.T. 10 ottobre C.P. singolo 
femminile. 

Categoria «B»: Neven 4 
aprile coppie; Mobili Elio 18 
aprile coppie; Portuale 1 mag- 
gio coppie; Poste-Poldo-Edi 
Mobili 16 maggio coppie; 
Istria 6 giugno coppie. 

Allievi, ragazzi, esordienti: 
Muggia-Bocce 26 giugno cop- 
pie; Ponzianina 19 settembre 
coppie. 


Colpi a sorpresa delle compagini Bor 
nel derby femminile e in C1 maschile 


VIS 3-1; Club Altura-Gretta 
1-3; Prevenire-NPT «B» 3-0. 
I femminile: Volley Club- 
Club Altura 1-3; La Talpa- 
CUS Trieste 3-1; Sloga-Vivai 
Busà 0-3; NPT-Gold Fassl 0-3; 
Breg-Kontovel 0-3. 


Roberto Micalli 


Torneo Csi 


Si è recentemente svolta a 
Pozzuolo del Friuli una mani- 
festazione polisportiva a livel- 
lo regionale, organizzata dal 
C.S.I. e comprendente gare di 
corsa campestre, tennistavo- 
lo, un incontro di calcio ed un 
torneo di pallavolo femminile. 
Le gare relative a quest’ulti- 
ma disciplina (disputate al 
meglio dei due set e quindi 
con. possibilità del pareggio) 
hanno visto scendere in lizza 
le rappresentative della Pap 
Pozzuolo, S. Maria la Longa di 
Cividale, Libertas Fiat Co- 
molli di Gorizia e Polisportiva 
Le Volpi Gold Fassìl di Trie- 
ste. La vittoria finale è arrisa 
al sestetto isontino mentre la 
formazione giuliana si è dovu- 
ta accontentare della seconda 
piazza. 

Questi i risultati e la classi- 
fica: S. Maria - Gold Fassl 1-1; 
Fiat - Pozzuolo 2-0; Fiat - S. 
Maria 2-0; Gold Fassl - Poz- 
zuolo 2-0. Classifica: Fiat Go 
4; Gold Fassì Trieste 3; S. 
Maria 1; Pozzuolo 0. 


Ginnastica 


La seconda prova del campiona- 
to regionale di ginnastica artistica 
maschile di terzo, quarto e quinto 
grado, cui parallelamente seguono 
le prove di addestramento di pri- 
mo e secondo grado, ha visto gli 


atleti della Società Ginnastica 
"Triestina consolidare le già buone 
posizioni in classifica generale. La 
terza ed ultima gara del campiona- 
to si disputerà sabato a Trieste. 


Risultati - 1.0 grado: 1) Bussani 
‘Andrea (Sgt); 2) Doronzo Diego 
(Sgt); 3) Badîn Giorgio (Ugg): 4) 
Tansig Massimo (Ugg); 5) Baruzzini 
Davide (Ugg): 5) Saxida Stefano 
(Sgt). 

2.0 grado: 1) Bimbatti Marco 
(Asu); 2) Mieli Ugo (Asu); 3) Rovat- 
ti Stefano (Sgt); 4) De Luca Giaco- 
mo (Asu); 5) Contin Alessandro 
(Upg). 

3.0 grado: 1) Mezzetti Fabrizio 
(Sgt); 2) Gherbaz Luca (Sgt) 3) 
Volpe Gianni (Sgt); 4) Lezzi Massi- 
mmiliano (Sgt): 5) Leban Paolo 
(Sgt). 

4.o grado: 1) Zecchin Massimilia- 
no (Sgt); 2) Auber Davide (Sgt). 

9.0 grado: 1) Coassin Marco 
(Sgt). 


za per Genova dove i bianco- 
verdi saranno imegnati doma- 
ni nel terzo turno d’andata in 
un incontro praticamente de- 
cisivo. 

I liguri sono reduci dalla 
sconfitta di Perugia. A _Peru- 
gia non c’era, fra i genovesi, 
Ocleppo il quale potrebbe 
rientrare in squadra domani 
contro il Te Triestino. 

, La graduatoria, dopo la se- 
conda giornata, è la seguente: 
‘Te Milano p. 4; Tc Triestino e 
Tec Perugia p. 2; Te Erg Geno- 
va p. 0. 

C.N. 


RUGBY SERIE B 


Alessandria 13 
Casa Tre 9 


ALESSANDRIA: Carlin, Gulli, 
Altobello, Latella, Boidi, Zucconi, 
Perin, Zucconi II, Berni (Rubiu), 
G. Cavallini, Conti, Nicotra, Zan- 
zotto, Bazzetta, P. Cavallini. 

CASA TRE: Boscaro, Rizzi, 
Poiana, Cum, Zilli, Galiussi, Ro- 
manello, Baldin, G. Basso, Laba- 
no, Vidon, Murtagh, Stocco, Cam- 
pana, Misciali. 

ARBITRO: Pizzagalli di Ge- 
nova. 

MARCATORI: all’8’ c.p. Zucco- 
ni, al 22° c.p. Cum, al 36° meta di 
Poiana trasf. da Cum, al 39° meta 
di Altobello trasf. da Zucconi; 
nella ripresa al 35° meta di Zuc- 
coni. 

NOTE: espulso al 70° G. Basso. 


ALESSANDRIA — Al ter- 
mine di una partita combat- 
tutissima, la Casa tre è stata 
sconfitta dall’Alessandria per 
13 a 9 nell'incontro di recupe- 
ro. della seconda poule. 

In classifica l'Alessandria si 
piazza così al terzo posto 
‘appaiata al Verona, mentre la 
Casa tre conclude’ al quarto 
posto ed entra nel girone sal- 
vezza triveneto comprenden- 
te Mogliano, Cus Padova, Ve- 
rona e Mirano. 


Assemblea Scat 
«Cicli Capponi» 


Nel corso dell’annuale as- 
semblea ordinaria dei soci 
delle società del clan Cappo- 
ni, la S.C. Amatori Triestini 
ed il Centro Giovanile CAS di 
Trieste si è proceduto all’ele- 
zione dei direttivi per. il 1982 
che risultano così composti: 
SCAT: presidente Capponi 
Marino, vicepresidente Persi 
Giordano; consiglieri Veli- 
scek Alfredo, Ferletti Corra- 
do, Mahnie Sergio, Cian Mari- 
no, Sotti Enrico. 

Centro giovanile CAS: pre- 
sidente Capponi Marino; vice- 
presidente: Sbrizzi Renato; 
consiglieri Martinolli Ame- 
deo, Zorzetto Mario, Milocco 
Livio, Zacchigna Giordano, 
Lumbar Gino, Hùbner Clau- 
dio, Ferletti Corrado, Antoni 
Mario, 

Si è passati poi all’attività 
del 1982 e sono state proposte 
dieci manifestazioni così 
distribuite: 3 gare per esor- 
dienti, due gare per allievi, tre 
manifestazioni per giovanissi- 
mi e due per cicloamatori. 


Pattinaggio artistico 


Situazione molto fluida do- 
po la seconda giornata del 
torneo Simsig; in diverse ca- 
tegorie la lotta per le migliori 
posizioni è ancora molto 
incerta e tutti i risultati sono 
possibili. Sia negli esercizi ob- 
bligatori sia in quelli liberi î 
distacchi sono minimi e la IMI 
giornata dovrà decidere in 
merito. 


Negli esordienti Chiara Pa- 
triarca imponendosi in ambe- 
due le discipline è passata a 
condurre la sua categoria; 
nelle allieve Emilia Patriarca 
ha sovrastato tutte le concor- 
renti negli obbligatori, men: 
tre nel libero Francesca Per- 
gola continua a prevalere. 
Laura Antoni guida ancora 
negli esercizi di.scuola, Chiara 
Castellani invece è passata in 
testa nel programma libero 
nella categoria juniores regio: 
nale. Lorena Alberti e Dorina 
Mari sono le capofila nella 
«seniores» regionale, Tiziano 
Cucinella può dormire sonni 
tranquilli nei liberi, ma non 
negli obbligatori, dove è insi- 
diato da Annalisa Santini nel- 
la juniores nazionale. Sconta- 
to il successo di Sandro Guer- 
ra, con il suo stile inimitabile. 


Domenica prossima la gior- 

nata conclusiva. 
Dr 

Nel corso di una festosa riu- 
nione conviviale, lo sezione 
pattinaggio artistico della 
Grandi Motori Trieste ha ce- 
lebrato il suo sesto anno di 
attività, premiando atleti, 
dirigenti e allenatori. Il presi 
dente di sezione Claudio Tir- 
reni ha consegnato riconosci- 
menti e targhe alle pattinatri- 
ci particolarmente distintesi 
in campo regionale e naziona- 
le nel corso di questi sei anni. 

Targhe ricordo sono state 
consegnate anche agli ospiti 
della cerimonia: il delegato 
provinciale del Coni dott. Fel- 
luga, il presidente del Panath- 
lon Sanzin, il vicepresidente 
del comitato regionale Fihp 
Giorgiutti, la giudice interna- 
zionale Lia Cameli. 

A loro volta gli ospiti hanno 
rivolto alla Grandi Motori pa- 
role di ringraziamento e di 
augurio per la conquista di 
nuovi successi sportivi. 


{ 


sia 
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Re sucrccratone 


La precisione 


La commissione internazionale di giornalisti, tecnici ed 
esperti l’ha eletta auto dell’anno. Un evidente riconoscimen- 
to alle qualità della Renault 9, progettata e realizzata per otte- 
nere il massimo successo in tutto il mondo. Una delle sue ca- 
ratteristiche è la precisione. 

Precisione di guida: avantreno tipo Mac Pherson con 
proiezione del braccio a terra negativa per ottimizzare la sta- 
bilità; sterzo con sistema di riduzione dell’attrito per una 
guida più fluida su strada e più morbida nel parcheggio. 

Precisione di comportamento: 4 ruote indipendenti, tra- 
zione anteriore Renault e retrotreno a bracci tirati con semibar- 
re di torsione per una efficace auto-correzione della traiettoria 
e per una marcata riduzione dell’effetto di deriva. 

Precisione di progettazione: tutte le forze che si esercitano 
su ogni componente della struttura sono state calcolate dal 
computer per garantire la precisione, l’efficacia e la solidità di 

‘ogni elemento. 

Precisione di fabbricazione: nuovi sistemi di robotizzazio- 
ne, nuovi materiali ad alta resistenza, nuove leghe a lunga durata, 
nuove strutture antivibrazione, nuove tecniche di alleggerimento. 
Tutto per assicurare l'assoluta costanza della qualità. 

Ecco perché la precisione della Renault 9 è un’autentica rive- 
lazione. 


Le caratteristiche dello sterzo, la geometria dell’avantreno e le soluzioni tec- 
niche del retrotreno rendono particolarmente precisa e piacevole la guida della 
Renault 9. 


Renault 9 è disponibile in sette versioni, due cilindrate (1100 e 1400) e quattro livelli di potenza (da 47,5 a 72 co DGM). Nella foto, la versione TSE. 


sauto ri 


lL’auto dell’anno 1982. 
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Il confort 


Le vere innovazioni, nel mondo dell’automobile, aprono 
una strada che poi altri percorreranno. E stato così peri paraur- 
tia scudo della Renault 5. Sarà così coni nuovi sedili anterio- 
ri della Renault 9, definiti “monoguida” perché sistemati su bi- 
nari ravvicinati. 

Notevoli i vantaggi: per i passeggeri posteriori, che pos- 
sono distendere comodamente le gambe; e per quelli ante- 
riori, che possono scegliere in ogni momento la posizione 
ottimale. 

I sedili “monoguida”, infatti, oltre a consentire la perfetta 
registrazione della distanza e dello schienale, sono inclina- 
biliin blocco anche all’indietro conun semplice movimento 
basculatorio. I nuovi sedili della Renault 9 sono il risultato 
di accurati studi ergonomici, la cui applicazione garantisce 
unlivello di confort statico e dinamico mai raggiunto prima. 

AI superiore confort dei sedili la Renault 9 allinea un equi- 
paggiamento completo, funzionale e interamente di serie 
(come ormai è tradizione in tutte le Renault), una ecceziona- 
le silenziosità, un nuovo sistema di climatizzazione di gran- 
de efficacia, un grado di finitura particolarmente accurato, 
un arredamento raffinato, un ampio bagagliaio totalmente 
sfruttabile. 

Anche nel confort, Renault 9:è l'auto rivelazione. 


Il completo equipaggiamento di serie della Renault 9 comprendegli esclusivi 
sedili “monoguida”, inclinabili in blocco anche all'indietro con un semplice 


movimento basculatorio. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


VAT 


© 
Teconomia 

A parità di cilindrata e di prestazioni è la vettura più econo- 
mica del mondo: Renault 9 costituisce la sintesi delle ricerche 
che Renault svolge da sempre nel settore dell’economia. 

Economia di carburante innanzitutto. I motori della Re- 
nault9 sono caratterizzati da una testata di nuovo disegno con 
condotti di aspirazione e scarico perfezionati alla galleria del 
vento; da alberi a cammes con profili ad alte prestazioni; 
dall’accensione elettronica integrale (motori 1400) per un per- 
fetto controllo dell’accensione. 

‘A ridurre ulteriormente i consumi (1 litro in meno delle con- 
correnti ogni 100 km.) contribuiscono il favorevole rapporto 
peso-potenza e la grande efficacia aerodinamica, La Re- 
nault9 si avvantaggia di un CX fino ad oggiimpensabile inuna 
tre volumi: appena 0,37.. ; 

I progettisti hanno inoltre raggiunto due obiettivi fonda- 
mentali: aumentare la durata della vettura e ridurre i costi 
di manutenzione. Gli effetti della corrosione sono stati neu- 
tralizzati con metodi modernissimi: lamiere preprotette, fosfa- 
tazione, passivazione cromica, cataforesi. Il progetto ha inoltre 
consentito di abbassare notevolmente i tempi degli eventuali 
interventi meccanici e di carrozzeria. 

Renault 9 è l’auto rivelazione in tutto, anche nel rapporto 
qualità-prezzo. 


Motori ad alto rendimento, cambio a 5 marce (versioni GTL, GIS e TSE) e 
un eccezionale coefficiente di penetrazione nell'aria: Renault 9 è l'automobile 


più economica del mondo. ì 


RE NAULT Prezzi a partire da L. 6.102.000 più IVA. 


È i johvegno, saranno esaminati 
1 |'Problemi del calo demografi- 


Martedì, 26 gennaio 1982 


ATTUALITA 


|L'CALO DEMOGRAFICO 
‘Sempre meno 
nelle scuole: 
‘cosa fare 

dei docenti 


ROMA — La popolazione in 
|*tàprescolastica nel 1991 sarà 
IL Circa 1.890.300 bambini ri- 
etto ai 2.795.751 del 1970. 
‘\Suesto dato è diretta conse- 
\|\Sienza della flessione delle 
|l'ascite: dal 19,7 di nati ogni 
[lille abitanti rilevati nel 1960 
|flamo passati nel 1981 ad una 
E lercentuale dell'11 per mille. 
|XUeste le indicazioni emerse 
‘|î'el'corso delle relazioni d'a- 
Ttura svolte dall’on. Maria 
Betta Martini, presidente del 
l'Omitato nazionale della po- 
\\bolazione, e dai prof. Augenti 
lì Zuliani, all'incontro di stu- 
‘lio «evoluzione demografica e 


I tatema scolastico» promosso 
to” 


i comitato e organizzato 
lal ministero della p.i. 

Alla presenza del ministro 

idrato, che svolgerà la rela- 
one conclusiva al termine 

|lei ‘tre giorni di lavoro del 


Nei vari ordini di scuola, 


3 lituaiandone le conseguenze 


di disvitabili nell'edilizia e nella 
istribuzione del corpo do- 
‘|'Înte e individuandone i pos- 
‘|libili rimedi. 
|. Per l’impiego degli inse- 
anti in soprannumero, gli 
Li 'berti ipotizzano una  politi- 
Li ma prepensionamento, mo- 
1ÎÎlità territoriale o infrasetto- 
e. E possibile, anche, un 
\lmpiego differenziato dei do- 
l'*nti. in corsi di sostegno. 
\îtrientamento, biblioteche 
|tiglastiche, congedi forma- 


e previsioni di riduzione 
nill'utenza scolastica sono di 
lea mezzo milione per 1'85- 
\iy Nella scuola media rispetto’ 
Ùl culmine raggiunto nel ’77- 
gr Con 2.946.000 alunni. Nel 
+91 la popolazione scolasti- 
te quest'ordine di scuola, 
|KSNderà a 2.161.000 unità 
Vella secondaria superiore, in 
KA di riforma. più ardue le 
Revisioni secondo gli esperti. 
| Comunque. ipotizzabile un 
|ipglino di circa 300.000 unità 
O al 1990-91. 
Il gott. Giuseppe Martinez y 
\]brera, vicedirettore genera- 
degli scambi culturali. ha 
ettolineato come in tutte le 
oni, escluse Grecia e 
î ada, attualmente in crescita 
| ‘Mografica e scolastica. il 
; i omeno è presente e tende- 
IN ad aggravarsi negli anni 
|l'ossimi. Le flessioni più con- 
I nti interesseranno — co- 
'|hY ha rilevato Mertinez — in 
|N°te percentuale (-32,4%) la 
i Repu 
The 


bblica federale tedesca 
N ’arco di tempo compreso 
Îl 1985 e il 2000. 


INCHIESTA DEI CARABINIERI, L'ACCUSA È FRODE 


Rischiano una condanna i titolari del noto locale di Trastevere 


ROMA — «Il fatto di dete- 
nere in un ristorante, per la 
vendita, prodotti surgelati 
non indicati come tali nella 
lista del menu del giorno co- 
stituisce tentativo di frode in 
commercio» e quindi ciò è 
punibile con la multa o con la 
reclusione e con la pubblica- 
zione della sentenza sui quoti- 
diani. 

In base a questo principio, 
stabilito dalla sesta sezione 
penale della Corte di cassazio- 
ne il 24 luglio 1980 (presidente 
Faccini, relatore Mainieri e 
procuratore generale Amoro- 
so), il pretore Gianfranco 
Amendola ha aperto un'in- 
chiesta giudiziaria che riguar- 


da tutti i ristoranti e le tratto- 
rie della capitale. 

Le indagini sono state affi- 
date al nucleo anti- 
sofisticazioni dei carabinieri e 
al laboratorio di igiene e profi- 
lassi. Al termine dei primi ac- 
certamenti sono stati denun- 
ciati al magistrato i titolari di 
uno dei più famosi ristoranti 
romani «Meo Patacca», che 
ha i suoi locali in Trastevere, 
il più pittoresco dei rioni 
romani. 


Proprio nella piazza dei 
Mercanti, dove si trova la 
trattoria, meta in ogni perio- 
do dell'anno di comitive di 
turisti, è stato ricostruito con 
abile scenografia il folelore 


della vecchia Roma, con ca- 
merieri vestiti dei costumi 
della Roma papalina. 


Le persone che non saranno 
trovate in regola, saranno de- 
hunciate all’autorità giudizia- 
ria e rischiano, nel caso che 
nel loro comportamento ven- 
ga accertata la responsabilità 
di frode in commercio, per 
aver dato ai clienti pesce sur- 
gelato anziché fresco, la con- 
danna a due anni di reclusio- 
ne o la multa fino a quattro 
milioni di lire. 

Contro .i titolari di «Meo 
Patacca» il magistrato ha già 
avviato, in seguito alla denun- 
cia del Nas, un procedimento 
penale. 
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UN COLOSSALE TRAFFICO DI STUPEFACENTI PER CENTINAIA DI MILIARDI 


Guerra dell'eroina in Thailandia 


BANGKOK — Nella regione di frontiera 
tre Thailandia e Laos divampa la «guerra 
dell’eroina», ossia lo scontro armato tra le 
forze thailandesi e îl piccolo esercito « Shan» di 
Khun Sa, detto anche Chang Shi Fu, che si 
ritiene controlli il traffico dell'oppio nella 


zona. 


Secondo le autorità thailandesi la batta- 
glia, che è in corso da parecchi giorni, consen- 
tirà di ridurre drasticamente la disponibilità 


di eroina nel mondo. 


Il capo della polizia gen. Surapong Chula- 
brah ha dichiarato che secondo gli ultimi dati 
disponibili, nella lunga battaglia hanno perso 
la vita 16 agenti della polizia confinaria. ed 
altri 45 sono rimasti feriti. Sul terreno degli 
scontri sono stati trovati i corpi di 32 uomini di 
Khun Sa e si ritiene che altri 50 uomini siano 


principale. 


stati uccisi nei bombardamenti della loro base 


L'esercito di Khun Sa, ufficialmente, com- 
batte una lotta dî liberazione per la minoranza 
etnica Shan, contro il governo birmano. 

Si ritiene che il cosiddetto «Esercito unito 


Shan» controlli i tre quarti dell'oppio prodotto 


nella regione accidentata di frontiera nota 
come «triangolo d'oro». L'anno scorso in quel- 
la regione sono state prodotte 600 tonnellate di 


oppio, sufficienti per la produzione di 60 ton- 


nellate di eroina. 

Secondo il capo della polizia sono în corso 
vari combattimenti ma la battaglia può diven- 
tare più grande con l’arrivo presso Baan Hin 
Taek di altri mille uomini, che Khun Sa ha 
mandato di rinforzo al suo esercito nella 
provincia settentrionale di Chiang Rai. 


Cibi surgelati e ristoranti: Palermo: ordinati 76 rinvii a giudizio 
nei guai a Roma Meo Patacca| per la multinazionale «mafia e droga» 


Sindona dovrà rispondere di porto abusivo 
d’armi e di violazioni delle leggi valutarie 
Assassinato negli Usa uno degli Inzerillo 


PALERMO — Sono settan- 


‘ tasei le persone rinviate a 


giudizio del giudice istruttore 
Giovanni Falcone a conclu- 
sione di una delle inchieste su 
«mafia e droga», che vede 
imputate alcune note famiglie 
mafiose del palermitano, 
quelle degli Spatola, dei Gam- 
bino, degli Inzerillo e dei Di 
Maggio. 

Trentasei degli imputati do- 
vranno rispondere di associa- 
zione per delinquere finalizza- 
ta al traffico degli stupefacen- 
ti e di altri reati minori. 


NEBBIA E GHIACCIO PROVOCANO GRAVI SCONTRI NEL NORD ITALIA 


Otto morti in Emilia (sei sull’Autosole) Italicus: fa cilecca 
Trentino: coniugi tedeschi bruciano vivi testimone oculare 


Una cinquantina di automezzi, tra i quali una ventina di camion, coinvolti negli incidenti in Val Padana 


Parma — Uno degli incidenti provocati dal ghiaccio e dalla nebbia sull’Autosole 


(Telefoto Ap) 


LA TRADIZIONALE VISITA IN VATICANO DELLA GIUNTA CAPITOLINA 


Vetere, sindaco comunista da Papa Wojtyla 
ibadisce la condanna per i fatti polacchi 


CITTA DEL VATICANO — 
Sindaco di Roma, Ugo Vete- 
|.» comunista, ha ribadito 
pet modo più netto» la richie- 
\\y2 Che în Polonia «cessi lo 
pato di assedio, la privazione 
\}Elle libertà personali, la vio- 
tone dei dirittì elementari 
lhi Ognuno» e che l'autonomia 
linge! popolo sia salvaguar- 
\\cta e tornino le condizioni di 
im dialogo; anzi che si accre- 
Uno 


n 
“I 


\Lo ha fatto di fronte al Pa- 
|" in Vaticano, nel corso del- 
| tradizionale udienza che 
lp Ogni inizio d'anno la Giun- 
le, Capitolina chiede per pre- 
3 li ttare al Pontefice gli auguri 
" ha; l'amministrazione comu- 
le anche a nome della città. 

(S Opo un quarto d'ora di 
liloguio privato con Giovan- 
in Paolo II, il sindaco — pre- 

| |Î&ii membri della Giunta — 
ha, espresso l'augurio che il 
\h0bo anno si apra alla spe- 
Ia e che questa sì trasfor- 
li ella certezza che puo 
here costruito per tuttî î po- 
Nn un avvenire più giusto, di 
enîta, di libertà, di pace. 


i \b'anno trascorso — ha detto 
|, Ye — ha recato piu di un 
\h°enimento grave e doloro- 
Mi Primo fra tutti «il gesto 
Trante» rivolto contro la 
ora del Papa. Vetere ha 
\bEhe ricordato la morte im- 
lepgrisa del sindaco Petro- 
| ei fatti polacchi. 


Il l sindaco di Roma ha sotto- 
bio, tra l’altro, che, in tan- 
Parti della Terra, troppi 

‘0 coloro che subiscono, «la 
tca logica della forza e del- 
Violenza» e che «non c'è 
IN 'Qnte per nessuno e nem- 
Maro ci può essere parzialita 
ll, @ condanna». Dopo aver 
0 dì condividere lo sforzo 


si ‘eroso che il Papa conduce 


Ché prevalgano le ragioni 
pd comprensione e della so- 
Ipcrieta, specialmente a pro- 
0 del disarmo progressi- 

ve dello sviluppo della lotta 
lbycT0 la fame, il sindaco si è 

| \\Ermato sui problemi inter- 

ella citta. 

Mayer rifiutando ogni analisi 
estrofica, ogni allarmi 
ia Vetere ha sottolineato 
| i fatti ci sono e non 
molamo e non dobbiamo 
Orarli.. Dopo aver accen- 

0 anche alle gravissime 


difficoltà finanziarie in cui si 
trova l’amministrazione, il 
sindaco sì è soffermato sui 
rapporti con la comunità cri- 
stiana. aggiungendo che nel- 
l'esame delle questioni e del 
momento attuale condotto 
con il cardinale Vicario «c'è 
parso che emergesse la con- 
sapevolezza che il bene comu- 
ne della città può contare, gia 
oggi, su significative conver- 
genze». 

Il Papa ha risposto manife- 
stando innanzitutto il suo 
pubblico ringraziamento per 
la commossa partecipazione 
dell’amministrazione comu- 
nale e della cittadinanza alla 
sua sofferenza. prima a moti- 
vo del drammatico episodio 
del maggio scorso ed ora per 
“i recenti e purtroppo sempre 
attuali avvenimenti che tra- 
vagliano la mia diletta pa- 


tria». 

Quindi sì e soffermato sul 
fervore di attività, iniziative e 
rapporti con cui Roma ogni 
giorno si esprime. 

Poi il Papa ha espresso il 
suo grato apprezzamento per 
tutto ciò che è stato fatto e sì 
continua a fare per il bene 
dell’intera popolazione, mani- 
festando l'auspicio che sì pos- 
sa venire incontro sempre più 
validamente alle tante neces- 
sità specialmente con la 
costruzione di nuove e con- 
grue abitazioni. «L'impegno 
assunto dagli amministratori 
— ha detto — coinvolge gravi 
responsabilità e deve essere 
inteso e svolto come un servi- 
zio per la cittadinanza». 

Se l'ordine pubblico costì- 
tuisce l’assillo quotidiano del- 
le autorità — ha sottolineato 
Giovanni Paolo II — tanto più 


| 


lo deve costituire l'ordine mo- 
rale poiché quest’ultimo è il 
supporto necessario di ogni 
regolato vivere civile. Circa il 
ruolo della comunità cristia- 
na in seno alla società, il 
Papa ha detto che la Chiesa, 
con 1 vescovi, îè sacerdoti, i 
laicì qualificati tende a for- 
mare il buon cittadino inne- 
stando così l'ordine pubblico 
e l'ordine morale in quello 
religioso. 

«La comunità cristiana di 
Roma è al servizio dell'indivi- 
Sibile realta ‘civica e, pur 
rimanendo sempre religiosa, 
esprime una presenza sociale 
culturale e civile profonda- 
mente umana. Siamo, pertan- 
to, tutti responsabili, da una 
parte della cura spirituale, 
dall'altra dello sviluppo civi- 
co e sociale, dì questa città 
unica al mondo». 


PARMA — Otto persone so- 
no morte e numerose sono 
rimaste ferite in una serie di 
tamponamenti avvenuti ieri 
mattina per la fitta nebbia e il 
fondo stradale gelato sull’Au- 
tostrada del Sole, nel tratto 
tra Parma e Fidenza e sul 
raccordo dell’autostrada con 
la Cisa. La polizia stradale ha 
chiuso la carreggiata Nord a 
Parma obbligando gli auto- 
mezzi ad usare la via Emilia. 

Una trentina di persone so- 
no state ricoverate all’ospeda- 
le di Parma. 

Le vittime sono Francesco 
Lorenzini 47 anni, di Baschi 
(Terni), Danilo Tristizia, 20 
‘anni, ternano, Ferdinando Si- 
monetti, 44 anni, di Baschi 
(Terni), i fratelli Giuseppe e 
Ottavio Lupi, rispettivamen- 
te di 50 e 35 anni; di Allerona 
(Terni):Un fratelloi-di questi 
ultimi, Tonino, di 49 anni, è 
ricoverato all’ospedale nel re- 
parto di rianimazione, Il sesto 
morto è Umberto Clemente, 
35 anni, originario di Verona, 
ma residente a Roma. 

Il lavoro di sgombero della 
carreggiata ostruita è durato 
per molte ore. A. mezzogiorno 
il transito dei veicoli sulla 
«Nord» è stato reso possibile 
solo a sensi alternati. 

Erano tutti operai di un’a- 
zienda parmigiana che svolge 
lavori per conto delle Ferrovie 
dello Stato e viaggiavano con 
altre persone in un pullmino 
diretto a Milano. Sono rimasti 
uccisi anche due camionisti, 
uno dei quali per evitare un 
tamponamento è precipitato 
dal viadotto del raccordo del- 
l’Autocisa e dell’Autosole a 
Pontetaro. 

Pattuglie della Polstrada, 
mezzi meccanici dell’Aci, am- 
bulanze della Croce rossa e 
dell’assistenza pubblica di 
Parma, sono state mobilitate 
nell’opera di soccorso. Verso 
‘mezzogiorno il traffico è stato 
deviato a senso alternato sul- 
la carreggiata Sud. 

Dei circa cinquanta auto- 
mezzi coinvolti negli inciden- 
ti, una trentina erano autotre- 
ni ed autocarri diretti verso 
Milano e sull’Autocisa, prove- 
nienti da La Spezia. Il blocco 
dell'Autostrada del Sole si è 
ripercosso su tutta la viabilità 
autostradale. 

Per tutta la mattinata la 
fitta nebbia che limitava la 
visibilità a pochi metri, ha 
provocato una difficile situa- 
zione su tutte le strade dell’E- 
milia-Romagna, anche perché 
numerose strade sono coperte 


di ghiaccio, per leggere nevi- 
cate cadute durante la notte 
in particolare su tutta la parte 
‘a Nord dell’Emilia-Romagna. 

Altri incidenti mortali sono 
accaduti a Modena, dove 
un'immigrato meridionale è 
rimasto ucciso nella sua utili- 
taria, finita contro un autotre- 
no, e a Piacenza dove sul pon- 
te sul Trebbia, un ciclista di 
43 CIR è stato travolto e 
ucciso da u i 

Sulla Corsia Sia cdell’Auto- 
strada del Brennero tra i ca- 
selli di San Michele all'Adige 
e Trento, a causa di un tam- 
ponamento due Tir germanici 
si sono incendiati. L'incidente 
è avvenuto verso le 2.30 di ieri 
notte. Nelrogo hanno perso la 
vita due cittadini germanici: 
Jork Barthel e sua moglie Lia- 
ne Rupp. La corsia dell’auto- 
strada è rimasta bloccata per 
parecchie ore. 


DELUSIONI AL PROCESSO DI BOLOGNA 


Non riconosce alcuno degli imputati 


BOLOGNA — C'è stato un 
momento, ieri mattina, in cui 
pareva che uno squarcio di 
verità potesse illuminare il 
difficile cammino che la corte 
di assise di Bologna ha intra- 
preso, da 34 udienze, per giun- 
gere all’identificazione dei re- 
sponsabili della strage dell’«I- 
talicus». Ma l’attesa, come al- 
tre volte fino ad ora, è stata 
delusa dalla realtà. Il pro- 
gramma prevedeva, assieme a 
quella di altre persone, la de- 
posizione dell’architetto ve- 
neziano Giuliano Carletti il 
quale, la notte del 4 agosto 
74, viaggiava (era militare di 
leva) sull’espresso oggetto 
dell'attentato. 

‘A Firenze, disse agli investi- 
gatori Carletti, vide un giova- 
ne (età 25-30. anni, altezza 
1.68) salire sul vagone distrut- 
to dall’esplosione con una 
borsa nera in mano. 

La cosa lo colpì e, dopo la 


strage, ne fece una dettagliata 
descrizione alla polizia. Ha ri- 
petuto ieri il tutto, poi è stato 
messo a confronto con i tre 
accusati del massacro: Mario 
Tuti, Luciano Franci e Piero 
Malentacchi. L'esito è stato — 
senza esitazioni del teste — 
negativo. «Tra Valtro — ha 
detto —loro sono tutti più alti 
dell’uomo che descrissi». 

Anche la testimonianza di 
un altro passeggero della 
quinta carrozza (quella sulla 
quale scoppiò l’ordigno), il cit- 
tadino tedesco Hermann Kra- 
mer, pareva poter essere di 
qualche utilità. Ma, ascoltato 
per rogatoria dai magistrati 
del suo paese, Kramer ha det- 
to cose del tutto insignifican- 
ti. «Purtroppo — ha notato il 
pubblico ministero Luigi Per- 
sico — in queste condizioni 
siamo costretti a prendere 
quello che ci passa il con- 
vento». 


CARDIOLOGI DI FAMA MONDIALE A MARILLEVA 


Quando il cuore perde il ritmo 
Convegno scientifico in Trentino 


DAL NOSTRO INVIATO 
MARILLEVA — Lo studio 
delle aritmie cardiache risale 
agli antichi egizie cinesi che 
usavano il polso per le loro 
analisi. In questo campo della 
patologia cardiaca progressi 
anche molto rilevanti si sono 
ottenuti negli ultimi anni me- 
diante l’uso di tecniche alle 
volte estremamente comples- 
se ed elaborate. In tal modo 
l’aritmologia è diventata una 
nuova branca della cardiolo- 
gia e ad essa vengono dedicati 
incontri scientifici. 

Le aritmie sono caratteriz- 
zate dalla perdita del regolare 
ritmo del cuore e possono es- 
sere provocate da più cause, 
avere meccanismi di insor- 
genza differenti. Alcune di es- 
se sono di tipo ipercinetico 
(aumento della frequenza car- 
diaca), altre di tipo ipocineti- 
co (diminuzione di tale fre- 
quenza). Le cause vanno ricer- 
cate in fattori ereditari oppu- 
re acquisiti, come infezioni, 
intossicazioni e alterazioni 
della circolazione coronarica. 


In questo contesto rientra- 
no i seminari di Marilleva 
(Trento) che sono diventati 
ormai l'occasione scientifica 


CINQUE BOSS DELLA MALAVITA ALLA SBARRA A TORINO 


Traffico d'armi e di stupefacenti 
dietro la morte di due carabinieri 


TORINO — E' tornata leri 
mattina all'esame della Corte 
d’assise di Torino la vicenda 
dell'assassinio dei carabinieri 
Tonino Gubbioni e Giuseppe 
Terminiello, caduti in un ag- 
guato il 2 maggio ‘77 a Monca- 
lieri, dove erano in servizio.\ 

Responsabile materiale del- 
l'uccisione è stato riconosciu- 
to (e condannato all'ergastolo 
in precedenti processi) Salva- 
tore Farre Figueras, un italo- 
spagnolo che successivamen- 
te. in carcere, ha accoltellato 
a morte l’esponente di «Azio- 
ne rivoluzionaria» Salvatore 
Cinieri ed ha ferito il «brigati- 
sta rosso» Mario Moretti. 

Dopo la condanna di Figue- 
ras, le indagini hanno però 
avuto una svolta importante 
e la magistratura ha rinviato 
‘a giudizio come mandanti del 
duplice omicidio cinque 
«boss» della malavita torine- 
se: i fratelli Francesco, Santo 
e Giuseppe Miano, edi fratelli 
Sebastiano e Carmelo Mes- 
sina. 

Tutti di origine catanese, 


sarebbero stati al centro di un 
vasto traffico di stupefacenti 
e di armi, scoperto appunto 
da Gubbioni e Terminiello. 
Sul banco degli imputati nel 
delitto figurano anche Alfon- 
so Cammarata, Francesco Di 
Gennaro e Salvatore Puglisi. 
Insieme con altri cinque -— tra 
i quali Antonio Chesa, un ca- 
rabiniere che prestava servi- 
zio nella stessa caserma delle 
vittime — tutti devono pure 
rispondere di associazione a 
delinquere, 

Dopo le solite eccezioni pro- 


Università Usa 


contro le sanzioni 
STANFORD — Il tentativo 
del governo americano di 
estendere al mondo accade- 
mico le sanzioni contro PU- 
nione Sovietica ha provocato 
un’ «autoesclusione» polemi- 
ca di due università — Stan- 
ford e Wisconsin — dall’itine- 
rario dello scienziato sovieti- 
co Nikolai Umnov, esperto di 
progettazione dei «robot». 


cedurali, la prima udienza del 
processo è ‘stata. dedicata 
all’interrogatorio di Antonio 
Chessa, il cui comportamento 
(favoriva in cambio di denaro 
traffici illeciti) era stato riferi- 
to a Gubbioni e Terminiello 
da un ladro. Chessa — che 
non è accusato per quanto 
riguarda l'omicidio — ha fatto 
una deposizione confusa e 
contraddittoria, facendo spes- 
so innervosire il presidente, 
Bonu. 

Tra l’altro, ha riferito dei 
suoi rapporti con Alfonso 
Cammarata — uno degli uo- 
mini di fiducia dei «boss» — al 
quale aveva tra l’altro detto 
che Gubbioni e Terminiello 
sapevano che era corrotto e 
volevano farlo espellere dal- 
l'Arma. Ha però precisato di 
non aver dato importanza alle 
parole del Cammarata («a 
quei due — le vittime — faccio 
fare un brutta fine») perché, a 
suo dire, era abitudine dello 
stesso Cammarata minaccia- 
re in questo modo chi ostaco- 
lava la sua attività. 


Australia: caldo 


e allagamenti 


SYDNEY — Il tempo sem- 
bra decisamente impazzito in 
Australia. Mentre in alcune 
regioni del Paese sì registrano 
inondazioni e uragani, in altre 
la temperatura ha raggiunto 
punte decisamente estive con 
il mercurio a più 40. 

Ad Adelaide il caldo torrido 
ha ucciso dieci persone, tutte 
anziane. Nell'Australia occi- 
dentale si sono invece regi- 


strati allagamenti di partico-' 


lare gravità. 
Aggredito l'omicida 
di Luther King 


NASHVILLE — James Earl 

Ray, l’assassino di Martin 
Luther King, in carcere per 
una condanna a 99 anni di 
reclusione, è stato aggredito 
assieme alla moglie mentre sì 
trovava nel parlatorio della 
prigione di Nashville. 
. Ray e la moglie non hanno 
subito lesioni gravi. Secondo i 
primi accertamenti l'aggres- 
sione non era di natura razzia- 
le anche se l’aggressore è 
negro. 


i telegrammi 


Macellaio seviziato 
dai rapinatori 


ROMA — Un anziano ma- 
cellaio romano è stato trovato 
in fin di vita all’interno del 
suo negozio: probabilmente è 
stato torturato dai rapinatori 
che dopo avergli strappato le 
Chiavi hanno vuotato la sua 
cassaforte, 

Aveva le gambe serrate da 
una cintura, una gamba im- 
mobilizzata dal peso del ban- 
cone di vendita ed era ustio- 
nato con benzina in varie par- 
ti del corpo. 


Rudolf Nureiev 


cittadino austriaco 


. VIENNA — Il celebre balle- 
rino Rudolf Nureiev ha rice- 
vuto ieri mattina ufficialmen- 
te, nel corso di una cerimonia 
Ufficiale al Municipio di Vien- 
na, l’attestato che lo rende a 
tutti gli effetti cittadino au- 
striaco. 

Rudolf Nureiev, nato in 
Russia 43 anni fa, era apolide 
dal 1961, anno della sua fuga 
in Occidente, «Ho scelto que- 
sto Paese — ha detto — per- 
ché amo l’Austria». 


più rilevante, a livello interna- 
zionale, per la verifica delle 
nuove acquisizioni teoriche e 
sperimentali in una specializ- 
zazione giovane ma in rapida 
evoluzione. Lo ha sottolineato 
il prof. Francesco Furlanello, 
primario della divisione di 
cardiologia di Trento e auten- 
tico «deus ex machina» di 
questa iniziativa che ha ri- 
chiamato sulle montagne del- 
la Val di Sole quasi 500 car- 
diologi italiani e stranieri. 

Sono presenti infatti anche 
alcuni big della aritmologia 
mondiale: gli inglesi Rowland 
e Sutton, gli americani Naru- 
la, Gallagher e Vassalle (que- 
st’ultimo di origine italiana e 
docente di fisiologia al Medi- 
cal center di New York), lo 
spagnolo Bayes de Luna, i 
francesi Fontaine e Puech, il 
portoghese Ribeiro, l’olande- 
se Roelandt, gli jugoslavi Ci- 
bic e Rakovic (Lubiana) e i 
tedeschi Luderiz e Stenzeck. 

Il congresso di Marilleva si 
articola su cinque giornate di 
lavori, 


La grande novità del semi- 
nario di quest'anno è costitui- 
ta dall’inserimento, fra i temi 
della giornata conclusiva, del- 


Traversie penali 


di un frate reticente 


ORISTANO — Il frate fran- 
cescano Alfonso Madeddu, di 
45 anni, tornato in libertà 
provvisoria dopo 12 giorni di 
carcere quale teste reticente è 
intenzionato a non rivelare il 
nome della persona che gli ha 
fatto una confidenza. 

La vicenda ha assunto rilie- 
vo giuridico perché la confi- 
denza fatta concerne un’in- 
chiesta giudiziaria su un con- 
corso per medici all'ospedale 
di Oristano. 


Il lombrico utile 
per riciclare rifiuti 

BOLOGNA — Il lombrico, 
come hanno dimostrato espe- 
rimenti condotti nel Raven- 
nate ed in misura ben più 
ampia all’estero, può trasfor- 
mare in pochissimo tempo i 
fanghi di fogna depurati in un 
terriccio inodore e può anche 
essere utilizzato per la trasfor- 
mazione dei rifiuti, 

Lo si rileva da uno studio 
diffuso dal dipartimento agri- 
coltura e alimentazione della 
Regione Emilia Romagna. 


la cardiologia sportiva sulla 
quale sono previsti interventi 
del prof. Luigi Vecchiet, medi- 
co della nazionale italiana di 
calcio e, del prof. Venerando 
titolare delia cattedra di me- 
dicina dello sport di Roma, di 
Dal Monte medico della fede- 
razione italiana di ciclismo e 
del prof. Denolin (Bruxelles) il 
massimo esperto di cardiolo- 
gia sportiva. 


Nelle due prime giornate di 
lavori l’attenzione è stata 
rivolta in particolare ai mec- 
canismi molto complessi e al- 
le volte ancora misteriosi che 
determinano le aritmie. In 
special modo sono state ana- 
lizzate le modalità d’insorgen- 
za di quel particolare squili- 
brio della normale capacità di 
contrarsi del cuore che può 
portare a una vera e propria 
«anarchia» della pulsazione 
cardiaca, fenomeno questo 
che caratterizza quel purtrop- 
po frequente caso che è la 
morte improvvisa. 


Di rilevante interesse la re- 
lazione del gruppo del prof. 
Camerini della divisione di 
cardiologia dell'ospedale 
maggiore di Trieste, presenta- 
ta dal dott. Morgera, il quale 
ha riferito uno studio di équi- 
pe condotto in collaborazione 
con gli istituti di anatomia e 
anatomia patologica su quel- 
le che sono le alterazioni clini- 
che, elettrofisiologiche, emo- 
dinamiche e istologiche di al- 
cune norme complesse e an- 
cora poco note di tachicardia 
ventricolare. 

Questa alterazione del rit- 
mo ha origine nelle parti bas- 
se del cuore, cioè nei ventrico- 
li, e pone complessi problemi 
interpretativi sia per quanto 
riguarda il sub stato anatomi- 
co, l'insorgenza, la prognosi e 
la terapia. 


In particolare si è potuto 
porre in evidenza che sono 
sempre presenti in queste for- 
me delle alterazioni anatomi- 
che che rappresentano il fat- 
tore scatenante della malat- 
tia. Esse sono di vario tipo e 
hanno probabilmente diffe- 
rente origine. Per quanto ri- 
guarda infine la cura, impor- 
tanti risultati si sono tenuti 
mediante l’impiego di nuovi 
farmaci a disposizione del car- 
diologo clinico. 

Alla stessa sessione hanno 
partecipato i due massimi 
Studiosi di questo tipo di ma- 
lattia, i professori Fontaine dî 
Parigi e Narula di Miami: e i 
loro risultati in larga parte 
coincidono con quelli ottenuti 
dall'équipe di Camerini. 

Ranieri Ponîs 


Il colossale traffico di droga 
— secondo îl magistrato — 
avrebbe messo în movimento 
«affari» per circa 700 miliardi 
dì lîre. 

Trairinviatia giudizio figu- 
rano il costruttore Rosario 
Spatola, John Gambino, noto 
esponente di «Cosa nostra», 
tutto il clan degli Inzerillo, 
Rosario e Giuseppe Gambino, 
fratelli di John, il proprietario 
della casa-bunker di Altarella 
di Baida, dove la cosca mafio- 
sa teneva le sue riunioni, Fi- 
lippo Piraino, i fratelli Ema- 
nuele, Domenico e Antonio 
Adamita, Filippo Ragusa e Fi- 
lippo Ricupa, entrambi italo- 
americani, Vittorio Mangano, 
boss mafioso della borgata 
Pallavicino. 

Altri 14 imputati sono stati 
rinviati a giudizio per asso- 
ciazione per delinquere sem- 
plice. Tra essi, Vincenzo e 
Giovanni Spatola, fratello di 
Rosario, Calogero Di Maggio, 
Francesco Fazzino, pure îm- 
plicato nel «caso Cuccia», il 
bancario Antonino Gaudesio, 
utilizzato dalla ‘cosca. per il 
riciclaggio del denaro illecito, 
î due presunti «piduisti» Gia- 
como Vitale e Francesco Fo- 
derà. 

Altri 26 imputati, infine, do- 
vranno rispondere di reati 
vari che vanno dal falso al 
favoreggiamento, alla ricetta- 
zione, alla frode valutaria. 


Michele Sindona, in parti- 
colare, dovra rispondere, in 
questo processo, di concorso 
in detenzione e porto abusivo 
di armi, di falso per avere 
effettuato un'operazione ban- 
caria di 100 mila dollari, a 
Palermo, sotto il falso nome di 
Joseph Bonamico e di viola- 
zione alle norme valutarie per 
l’introduzione clandestina 
della somma di denaro. 

Anche îl medico di Sindona 
Joseph Miceli Crimi dovrà 
rispondere di concorso in de- 
tenzione e porto abusivi di 
armi da fuoco. Dal reato di 
lesioni personali per aver feri- 
to Sindona ad una gamba al 
fine dì accreditare la versione 
del sequestro, Miceli Crimi è 
stato invece amnistiato. 

Il giudice istruttore Falcone 
ha disposto învece lo stralcio 
di una parte dell’indagine 
istruttoria, relativa al reato 
di associazione per delinque- 
re, riguardante Michele Sin- 
dona, Joseph Miceli Crimi, 
Piersandro Magnoni, genero 
del Sindona, ed altri imputati. 
L'inchiesta sottolinea î colle- 
gamenti tra mafia siciliana e 
«Cosa nostra». Dalle oltre 
mille pagine della sentenza 
istruttoria emerge una sorta 
di «multinazionale» con inte- 
ressiramificatiin diverse atti- 
vità. 

L'inchiesta si sofferma an- 
rhe su alcune importanti ope- 
razioni che hanno portato al 
sequestro di ingenti quantita- 
tivi di droga in Italia e negli 
Stati Uniti. 

A Palazzo di giustizia si è 
intanto appreso ieri mattina, 
in coincidenza con il deposito 
della sentenza istruttoria su 
«mafia e droga» che uno degli 
imputati rinviati a giudizio, 
Pietro Inzerillo, di 32 anni, 
fratello del boss Totò Inzeril- 
lo, assassinato nel maggio 
dello scorso anno con un fuci- 
le di fabbricazione sovietica — 
un «Kalasnikov» — è stato a 
sua volta ucciso negli Stati 
Uniti, dove aveva trovato ri- 
fugio assieme ad altri con- 
giunti. 

Pietro Inzerillo, secondo 
quanto si è appreso, sarebbe 
stato decapitato. La salma 
giungerà all'aeroporto di 
Punta Raisi mercoledì matti- 
na. Un altro dei fratelli Inze- 
rillo, Santino, e un loro nipo- 
te, Giuseppe, scomparvero in 
circostanze misteriose pure 
nel maggio dello scorso anno. 
Entrambi sarebbero stati uc- 
cisi con il metodo della «lupa- 
ra bianca». 


Roma: muore 
una giovane 


per overdose 


ROMA — Una giovane di 23 
anni, Loredana Lipara, è 
morta in seguito a sommini- 
strazione di sostanze stupefa- 
centi mentre un tassì la tra- 
sportava all'ospedale «San 
Giacomo». Il fatto è avvenuto 
ieri mattina nel centro di 
Roma. 

In via Tomacelli quattro 
persone — due donne e due 
uomini che attendevano nel- 
l’androne di un portone — 
hanno fermato un tassì e si 
sono fatte accompagnare al- 
l'ospedale «San Giacomo». 
Le persone, a detta del tassi- 
sta, erano visibilmente in 
condizioni psichiche non nor- 
mali. 

Giunte davanti all'ospeda- 
le, tre si sono allontanate, 
mentre una donna è rimasta 
a bordo del tassì: subito dopo 
un medico ha constatato che 
era già morta. Indagini sono 
in corso. Loredana Lipara è 
l'ottava vittima della droga 
dall'inizio dell'anno. 
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A TARVISIO «Nuovo Centro» 
vendesi nuovo appartamento 
tutti i confort di circa 60 mq 
con cucina, soggiorno terrazzo 
e ripostiglio, camera, bagno, 
cantina, garage, pronta conse- 
gna, telefonare 0432/21352. 

050530/22 

ACIT tel. 68810 - VIA S. LAZZA- 
RO 3 prontentrata vendonsi 
villini bifamiliari SISTIANA 
VISOGLIANO «COMPLES- 
SO VILLAGGIO VERDE» sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi taverna garage giardi- 
no proprio. Mutuo approvato. 
Accettansi permute. 877/22 


ACIT tel. 68810 - Appartamento 
libero stanza cucina servizi, 
tutti comforts, zona: MAT- 
TEOTTI-ISTRIA. 877/22 


ACIT tel. 68810 - VIA CRISPI 
libero vendesi 3 stanze cucina 
tutti comforts. 877/22 


ACIT tel. 68810 - VIA MADON- 
NINA due stanze cucina ba- 
gno we. Libero. 877/22 


ACIT tel. 68810 ZONA OSPE- 
DALE vendesi arredato signo- 
rilmente soggiorno angolo cot- 
tura letto bagno, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore. 877/22 

ACIT tel. 68810 - DUINO libero 
vendesi soggiorno 2 stanze 
servizi, comforts. 877/22 

ACIT tel. 68810 - VIA INDU- 
STRIA ristrutturato due stan- 
ze cucina doccia 25.000.000. 

877/22 

ACIT tel. 68810 - ROZZOL ven- 
desi libero stanza stanzetta 
soggiorno cucinino riscalda- 
mento autonomo: altro salone 
due stanze cucina doppi servi- 
zi, poggioli tutti comforts. 

877/22 

ACIT tel. 68810 - BARRIERA 
rimesso nuovo vendesi tre 
stanze cucina servizi. 877/22 

ACIT tel. 68810 - VIA GATTERI 
vendesi libero tre stanze cuci- 
na poggioli comforts. 877/22 

ACIT tel, 68810 - VIA R. MAN- 
NA vendesi libero soggiorno 
due stanze cucina servizi. 

878/22 

ACIT tel. 68810 - VILLA SI 
STIANA nuova su due piani, 
giardino 1200 mq, vendesi, 

178/22 

ACIT tel. 68810 - ATTICO stan- 
za soggiorno angolo cottura, 
terrazza tutti comforts, vende- 
sÌ 878/22 

ACIT tel. 68810 - Appartamento 
adatto ufficio vendesi 90 mq, 
altri 160-260 mq. 878/22 

ACIT tel. 68810 - XX SETTEM- 
BRE vendesi tre stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo. 878/22 

ACIT tel. 68810 - OPICINA ven- 
donsi appartamenti in parco 
varie grandezze, finiture extra, 
accettansi permute, 878/22 

ACIT tel. 68810 - S. CROCE 
vendesi appartamento in ca- 
setta stanza stanzetta soggior- 
no cucinino bagno mansarda, 
box, 878/22 

AGAVI - 3.0 lotto. Appartamen- 
ti diverse grandezze imminen- 
te consegna, rifiniture accura- 
te, tutti confort, mutui, contri- 
buto regionale, facilitazioni di 
pagamento, vendite dirette, 
cantiere via Carpineto n. 5, tel. 
812219 (9.30-11.30 - 14.30-18). 

923/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende occupato zona San Vito 
attico 90 mq grande terrazza 
panoramica. 329/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Campomarzio apparta- 
mento. rifinitissimo mq 75 
prezzo interessante. 329/22 

APPARTAMENTO Romagna 
100 mq poggiolo riscaldamen- 
to soleggiato vendo tel. 
631793. 909/22 

APPARTAMENTO Vicolo 
Ospedale 2 camere cucina ac- 
cessori vendo telef. 631793. 

909/22 

APPARTAMENTO 80 mq re- 
cente ottimo investimento 
reddito 5% annuo occupato 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 10-C 34100 
Trieste. 19/22 

ATTICO con superattico recen- 
tissimo Rossetti alta libero 
vendesi tel. 766676. 19/22 

BARCOLA appartamento sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
vista mare con piccolo giardi- 
no vendesi occupato tel. 
766676. 19/22 

BONZANINI vende D'Angeli 
‘appartamento palazzina re- 
cente due camere cucina ba- 
gno ripostigli cantina poggio- 
To autoriscaldamento. tel. 
631792. 335/22. 

BONZANINI vende Revoltella 
appartamento palazzo epoca 
due camere camerino cucina 
‘we due poggioli tel. 631792. 

335/22 

BONZANINI vende Rossetti pa- 
lazzo recente due camere cuci- 
na bagno poggiolo ascensore 
riscaldamento tel. 631792. 

339/22; 

BONZANINI vende Paisiello 
‘appartamento palazzo recente 
due camere salone cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza vista perfette condizioni 
tel. 631792. 330/22 

BONZANINI vende Franca ap- 
partamento palazzo epoca 
quattro camere camerino cu- 
cina servizi separati due pog- 
gioli vista golfo tel. 631792. 

339/22 

BOX auto strada Rozzol 119/1 
10x2 adatto 2 autovetture ven- 
do tel. 422595. 93 

CINQUANTACINQUE milioni 
trattabili vendesi casetta via 
Industria due piani quattro 
vani accessori tel. 824758. 

943/22 

CONSORZIO. gestione servizi 
vende piazza VENEZIA casa 
signorile perfetto stato salon- 
cino due camere cucina abita- 
bile bagno 56.500.000 tel. 
62043. 17/22 


kollmann 
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il'tuo metano 
lo portiamo 
da lontano. 


Forse non lo sai, ma molto del tuo metano 
viene dall’estero. 

Quello italiano non basta più e noi della Snam 
lo importiamo da paesi lontani per distribuirlo alle 
case, alle fabbriche, alle scuole, agli ospedali, dove 


serve energia pulita, con una rete di metanodotti 
di 15.000 chilometri. 


Il tuo metano costa molto lavoro e molto 
impegno: pensa, ad esempio, al metanodotto 
intercontinentale Algeria-Italia lungo 2.500 
chilometri, un’opera colossale. 

E ricordati che il metano non è inesauribile: 
risparmialo, consumandolo meglio. 

Il tuo metano serve a tutti. 


#Snam. 
Passato, presente e futur 


del metano. 


Snam- Società del Gruppo ENI. 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL GLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 
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CONSORZIO vende San Gi 
seppe CASETTA panorami ] 
nuova saloncino tre camel 
cucina abitabile cantina té 
62043. 170 

CONSORZIO vende Sistia) DUE 
due VILLINI a schiera nuol 
salone tre camere terrazze Wa 
vernetta giardino proprio gi IS, 
Tage mutuo approvato prez& 6 
vantaggioso esente mediazi 
ne tel. 62043. IT St] Î 

CONSORZIO vende Roiano 
CASETTA panoramicissi 1 
come primingresso con m Il 
sarda saloncino due camel 
salotto terrazze GIARDINI 
proprio garage prezzo vanta@MASE 
gioso tel. 62043. 17 int 

CORMONS terreno a_ vigneltio di: 
mq 4500 prezzo interessani h: : 
Grimaldi 0481-45283. 1000 È 

DUINO villa 200 mq con p: 
alberato 1800 mq vendesi 
66676. 1 

GABETTI vende zona FLA 
magazzino h 4.50 tot. mq 2% 
possibilità ingresso furgone 
servizi forza motrice adatit* 
anche laboratori artigiani Stat 
tel. 764664. 050532/20blen 

GABETTI vende Pendice SCO conf 
GLIETTO appartamento con 
Inq cucina soggiorno came to di 
bagno poggiolo possibilil i 
MUTUO CASA GABETTI 
164842. 050532/ 


'TANE appartamento casa Tali 
cente ASCENISorO cucinino su i pi 
giorno 2 stanze servizi poggio; 
Tel. 764664. 050532 end 
GABETTI vende FABIO SEVAE. E 
RO 5.0 piano con ascensolittito1 
cucina soggiorno camera ©#anali: 
meretta servizi poggiolo li leg. 
43.000.000, Possibilithaye 
MUTUO GABETTI tel ven 
764842. 050532/0/:Cui 1 
GABETTI vende zona UNI pr 
VERSITA' appartamento c&Uean; 
sa recente cucina 2 stanze bîgtado 
gno lire 31.000.000. Possibilitepiyn, 
MUTUO CASA GABETTI te Vergit; 
764664. 050532/8 A Sita 
GABETTI vende vicinanze vi 
GIULIA appartamento mq Mo sa 
cucina soggiorno camera c@ilater 
meretta bagno ottimo investilti get 
mento lire 24.500.000. Possibl. po, 
lità MUTUO CASA GABE' M: 
tel. 764842. 050532/40a I 
GABETTI vende vicinanze Wa Cc 
CORONEO appartamento IlFlte in 
minoso 5.0. piano cucina {Que]lj 
stanze bagno lire 18.000.0lESovie 
tel. 764664. 050532/%o gj f, 
GABETTI vende PONZIAN 
appartamento 5.0 piano malh € 
sardato mq 65 cucina soggi0 Se P 
no camera cameretta JM riu, 
16.500.000. Possibilità Ron L 
MUTUO CASA GABETTI téelirà I 
164842. 050532/4Mmer, î 
GABETTI vende terreno i 
1300 inedificabili zona SEM OPE 
VOLA lire 13.000.000 tel” Seco 
764664. 050532/4* Conf 
GABETTI SERVIZIO TUR” ha 
STICO vende VAL PUSTUn'in 
RIA monovani-bivani con î®po 
gna immediata e-o novemblj ho 
1982 tel. 764842. — 050532/4 meri 
GENERALE FONDIARIA s$P8 no: 
miperiferico libero recentiss Sanzi 
mo ottimo stato panoramidlati Ur 
soggiorno 2 camere cucina sen posi: 
vizi balconi. Possibilità bolfgjg ;n 
tel. 631013. ELI 
GENERALE FONDIARIA pel page 
ferico panoramico in palazZit0 de 
nu in costruzione consegiNbe, 
primavera soggiorno 2 cameMegs,, 
cucina servizi taverna box IMI$j ab 
2%. Mutuo approvato, tel. DI 
631036. 15/AKSider 
GENERALE FONDIARIA vialk*bbe 
D'Annunzio libero recente piSUirop 
noramico salone 3 camere Ciimma 
cina doppi servizi terrazi Mave 
128.000.000. Tel: 631013. 15/4a “N 
GENERALE FONDIARIA adiffy & 
cenze via Scomparini recen nur 
buono stato camera tinello eil'ebb: 
cinino servizi ripostiglio. canlflende; 
na balcone ascensore centr@Mitopa ; 
nafta 24.000.000, tel. 631036. È 8con 
GENERALE FONDIARIA vi 
Carducci soggiorno 3 came! 
cucina doppi servizi ascenso” 
riscaldamento 58.000.000, tl 
631013. 15/4 
GENERALE FONDIARIA cei 
tralissimo libero in signoi! 
stabile d’epoca con ascenso! ni 
i 


e centralnafta soggiorno 4 di 

mere camerino cucina dop? 
servizi 135.000.000, tel. 631030 

GENERALE FONDIARIA adi () { 

cenze Tribunale libero ide? lg 
uso ufficio soggiorno came! 
cameretta cucina. servizi 
scaldamento autonomo. Pi 
sibilità mutuo. Tel, 631018, Lon 


1 
GENERALE FONDIARIA adll box, 
cenze Largo Canal libero 0h CUI 
ristrutturare soggiorno 3 CRMO s 
mere cucina servizi 45.000.00f"to» 1 
tel. 631013. 15/00 e ]° 
GENERALE FONDIARIA ad! Tcherò 
cenze piazza Garibaldi libée! One 
Stabile decoroso soggiorno & 
camere cucina servizi ripostt, Pag] 
glio cantina. Facilitazioni, té (PA 
631036. 15/} Sind: 
GENERALE FONDIARIA adi? che tr 
cenze piazza Scorcola lib@lMoccy 
ristrutturato 2 camere s04hg Li 
giorno angolo cottura dop ;; 
servizi autoriscaldamen9a Un p 
59.000.000, tel. 631013. 15/4, inve 
GENERALE FONDIARIA ad'înatiy 
cenze Stazione piano alto s0tMine 
giorno 2 camere cucina sellAnchg 
zio 26.500.000, tel. 631036. 15/ ty: 
GENERALE FONDIARIA Sp ard 
miperiferica libera caset@enic 
parzialmente ristrutturalli della 
soggiorno 2 camere cucina Sé) Catas 
vizi ao 55.000.000, teli ne) 
631013. U 
GENERALE FONDIARIA c@l,, cal 
tralissimo libero appartamef one 
to mansardato completam@W thorit 
te ristrutturato. soggiorno WMiciat 
camere cucinotto servizi riPMl gove 
stiglio riscaldamento auto! 
mo 60.000.000. Tel. SAI, ll'cenzi: 


GRIMALDI 040/764952 - Sali Quem 
Barbara terreno panorami! Nelle 
simo di 3700 m 25.000.000. | \Vuestr 


1000%Nazion 


X 
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an Giù 
oramili 
came 
ina 16 

179 
Sistia) I 
‘a nuof DURO. INTERVENTO 
‘azze Wa 


rcAl9SiNger: 


ediazié m 
Rufragio 
iano 

i 
sfila Nato? 


came! 
RDINÉ 
vanta@MASHINGTON — Con un 
, 1'Ato intervento dell'ex segre- 
Ma lo di stato Henry Kissinger 
100008 ha ammonito contro il 
hio di vedere la Nato «di- 
grarsi», si è concluso a 
Shington un convegno in- 
qp'azionale di tre giorni de- 
itato alla «crisi transatlanti- 
le divergenze di opinione 
igiana? Stati Uniti ed Europa sui 
50532/%blemi politico-strategici 


SCO confronti dell'Urss. 
ento MM 


x «Comitato per il 
îhao libero» (Committee for 
free world), un’associazio- 
Internazionale di intellet- 
casa Ifali, accademici e giornalisti, 
Dogo Si propone di rivitalizzare 
05329 dlendere i valori dell’Occi- 
) SEVÉNte. Hanno dato vita al 
censolittito una trentina tra esper 
era analisti e giornalisti ameri- 
olo Hi ed europei. con numerosi 
1 telj:venti anche del pubblico 
0532/02 Cui numerose personalità. 
a UNNI problema cardine del- 
nto e@ileanza atlantica riguarda 
nia ado di unità che si vuole 
I Biungere e la quantita di 
‘0532/0 Sisità che la stessa allean- 
nze vii Può permettersi. Ma deb- 
> mq Mo esserci alle decisioni 
era CAMaterali dei partecipanti li- 
e dettati dall'azione comu- 
ec “ha esclamato Kissinger. 
10532/7 a nonostante ciò i pro- 
nze Wmii che investono l’occi- 
nto liFlte impallidiscono di fronte 
icina {Quelli che investono l’Uni 
000.0/ÈSovietica. In Russia abbia- 
Qi fronte un impero che si 
Chiaramente disintegra! 
Se per altri dieci-quindici 
ta lil riusciremo a restare uni- 
bilit Non ho dubbi sul fatto che 
DO è l'Unione Sovietica ad 
no mbergere come il malato del- 
i sEfitopa e che nel ventunesi- 
90. tel Secolo ci saranno confron- 
0532/4® conflitti totalmente diver- 
TURIN ha concluso. 

USI l'indagine rivela nel frat- 
vembif PO che una maggioranza 
0532/ Mericani ritiene che l’Eu- 
IA ‘a non appoggi abbastanza 
entis$ Sanzioni economiche degli 
ramifàti Uniti contro l'Urss dopo 
na e fiDosizione dello stato di as- 
°° 15/0050 in Polonia: lo indica un 
A peri aggio di opinioni realiz- 
palaziti0 dalla rete televisiva 
nseglilibe. e dall’«Associated 
came! Si 

De Di Si apprende intanto che il 
‘15/0 Sidente Reagan non com- 
ialibbe più il suo viaggio nel- 
nte PiSUropa occidentale pro- 
ere cilmmato per la prossima 
‘Trazemavera, L'ha scrittola ri 


EFO! 


Sal ° numero. Il Presidente 
ello l'ebbe invece deciso di 
ilendere il suo soggiorno in 
Opa in occasione del verti- 
Sconomico di Parigi. 


ESTERI 
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RITORNO DI TECNICI SOVIETICI ALLONTANATI DA SADAT 


Verso la normalizzazione 


i rapporti russo-egiziani 


Il Presidente del Sudan Nimeiri «silura» il ministro della difesa gen. Khalil 


IL CAIRO — Il ministero 
degli esteri egiziano ha con- 
fermato ierì che 66 tecnici so- 
vietici stanno tornando in 
Egitto. L’iniziativa sembra 
preludere alla normalizzazio- 
ne delle relazioni fra i due 
paesi, giunte quasi al punto dì 
rottura quattro mesi fa, quan- 
do Sadat espulse numerosi 
diplomatici sovietici fra cui 
l'ambasciatore. 

I consiglieri saranno utiliz- 
zati alla diga di Assuan e in 
diverse fabbriche (ferro, ac- 
ciaio e alluminio) costruite 
con l’aiuto dell'Urss negli an- 
ni 60. 

Fonti diplomatiche egiziane 
hanno detto che îl ritorno dei 
tecnici russì era richiesto dai 
settori industriali interessati 
ed hanno sottolineato che ciò 
non avrà alcuna conseguenza 
sulle sempre più strette rela- 
zioni con gli Stati Uniti. 

Lo scorso settembre, diplo- 
matici occidentali si erano 
detti scettici circa le ragioni 


fornite dal defunto presidente 
per l’espulsione dei sovietici. 
A loro avviso, Sadat aveva 
avuto una reazione abnorme, 
convinto che i sovietici aves- 
sero avuto contatti con ì grup- 
pi d'opposizione. 

I consiglieri russi occupa- 
vano posti di vitale importan- 
za nell'industria egiziana e 
con troppa facilità il governo 
del Cairo credeva di poterli 
sostituire. Recentemente, ‘il 
governo Mubarak ha appro- 
vato l’aggiunta di due diplo- 
maticî all’organico di 32 della 
loro ambasciata al Cairo sen- 
za chiedere reciprocità per 
l'ambasciata egiziana a 
Moscu. 

La delegazione commercia- 
le egiziana, guidata dal mini- 
stro del commercio Mahmoud 
Atief dovrebbe concludere, 
entro pochi giorni, un accor- 
do che eleva dal 18 al 20% 
l'interscambio per il 1982 fra 
Egitto e Unione Sovietica. 
L’anno scorso, l’Urss ha 


esportato in Egitto prodotti 
per 251.589 dollari e ne ha 
comprato per 285.740. 

Domenica, în un'intervista 
ad una rivisia tedesca, il Pre- 
sidente Mubarak sosteneva 
che il ritorno dell’ambasciato- 
re sovietico al Cairo e di quel- 
lo egiziano a Mosca è «inevi- 
tabile, in via di principio». 

Dal Sudan si apprende frat- 
tanto che il Presidente suda- 
nese Nimeirj ha promulgato 
îeri un decreto con il quale 
esonera da tutte le sue funzio- 
ni il generale Abdel Maged 
Khalil, vicepresidente della 
repubblica e ministro della 
difesa. Le funzioni di ministro 
della difesa e capo delle forze 
armate sono assunte dallo 
stesso Presidente. 

L'agenzia di stampa suda- 
nese, che dà la notizia, 
aggiunge che sono stati inol- 
tre sciolti glì organi dirigenti 
dell'Unione socialista suda- 
nese (Uss), il partito unico, 
per decisione di Nimeirj. 


I SECESSIONISTI AVREBBERO CONSEGUITO VARI SUCCESSI 


Bombardato dagli eritrei 
l'aeroporto dell'Asmara 


Gli etiopici preparerebbero un’offensiva con l’aiuto sovietico 


ABU DHABI — L'esercito 
popolare per la liberazione 
dell’Eritrea ha bombardato 
pesantemente l'aeroporto in- 
ternazionale dell’Asmara sa- 
bato sera. 

Il rappresentante nella re- 
gione del Golfo del Fronte 
popolare per la liberazione 
dell’Eritrea, Othman, Mo- 
hammed Omar, ha dichiarato 
ad Abu Dhabi che l'aeroporto, 
il solo dell’Eritrea che accolga 
aerei militari e civili, è stato 
«distrutto», insieme ad un 
certo numero di elicotteri e di 
caccia a reazione etiopici. 

Il portavoce del fronte eri- 
treo non ha saputo indicare il 
numero degli etiopici uccisi 0 
feriti nel bombardamento 
d’artiglieria. 

A Kartum, la capitale suda- 
nese il segretario generale del 


Fronte popolare per la libera- 
zione della Eritrea, Ramadan 
Mohammed Nur, ha precisato 
che i secessionisti, oltre a 
bombardare l’aeroporto del- 
l’Asmara hanno anche attac- 
cato per otto ore un campo 
militare nella zona, distrug- 
gendo aerei militari e ucci- 
dendo 150 etiopici e ferendone 
altri 260, e impadronendosi di 
120 veicoli. 

Secondo Nur, il bombarda- 
mento ha danneggiato la tor- 
re di controllo dell’aeroporto. 
Nei giorni precedenti — a suo 
dire — un aereo da trasporto 
‘militare etiopico era andato 
distrutto all'aeroporto dell’A- 
smara, con la morte di 24 
cubani, 25 libici e 25 etiopici. 

Nur ha anche detto che il 
leader etiopico ten. colonnello 
Mengistu Haile Mariam, do- 


SI PROSPETTANO LICENZIAMENTI IN MASSA NELLA POLIZIA 


“ dopi 
31030! 
Aad 


. PO 

13. A\ONDRA — Il governo in- 
e annuncerà oggi che i 
'Ccupati in Gran Bretagna 

No superato in gennaio il 

pa tto» psicologico dei tre mi- 
15/0 e l'opposizione laburista 

A adlftthera di sfruttare l’occa- 
"One per rinnovare la sua 


IO. s ì 
iposfimPagna contro il partito 


15) " sindacati hanno dichiara- 
A adi Che tra tre o quattro anni i 
be occupati saranno più di 
dobiin ate milioni ed hanno chie- 
menti Un piano di finanziamenti 
154 investimenti pubblici go- 
Aadil'Mativi per 8,4 miliardi di 
to sOl0Nine. 
, Se nche l'ex _ premier Tory, 
TA Sfvard Heath, ha attaccato 
asetlMenica la politica economi- 
turalit della Thatcher, preveden- 
na slCatastrofici risultati eletto- 
0. Sil Dl 1984 per il partito se 
A di cambieraà linea. L’asso- 
fameffWone delle «Metropolitan 
famWj'horities» (polizia) ha an- 
porno ciato che i tagli apportati 
nÌ DA “Roverno agli stanziamenti 
ut) I la polizia causeranno il 
‘15/\enziamento» di almeno 
Sani Nuemila agenti, soprattut- 
amich] Welle aree della provincia. 
0. Questo il quadro della si 
1000) azione economica LE 
sog N Bretagna. La Thatcher, 
gine futtosto in difficoltà, ha con- 
\'&to per giovedì una riunio- 
(allargata) del consiglio dei 
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ministri per discutere il pros- 
simo budget nazionale che il 
cancelliere dello Scacchiere 
presenterà ai Comuni il 9 
marzo. 

Ma Sir Geoffrey Howe non 
avrebbe intenzione di stanzia> 
re più di un miliardo e mezzo 
di sterline per il rilancio eco- 
nomico. (e non è nemmeno 
certo) del paese. AN 

La «liquidazione» di cinque- 
mila poliziotti ha sollevato 
notevoli perplessità in tutti 
gli ambienti politici del paese. 
Sono coinvolte le polizie me- 
tropolitane delle varie città di 
provincia (Londra è stata 
però risparmiata), dipendenti 
dalle autorità locali. 

La stampa fa rilevare che 
sono coinvolte aree con forti 
comunità di colore, suscetti- 
bili di incidenti razziali. L’at- 
tacco di Edward Heath e sta- 


‘to particolarmente aspro: l'ex 


leader e premier conservatore 
(costretto a dimettersi nel 
1974 da uno sciopero ad ol- 
tranza dei minatori) ha am- 


Inghilterra: i disoccupati 
Armai più di tre milioni 


monito la Thatcher a non 
«sottovalutare» il potenziale 
elettorale dell’alleanza social- 
democratica-liberale. 

Tuttavia, la Thatcher sem- 
bra tener duro sulla sua politi- 
ca economica «monetaristi- 
ca», che si basa sul risparmio 
all’osso. Recentemente ha 
ammesso che soltanto l’oppo- 
sizione di gruppi di deputati 
moderati del suo stesso parti- 
to le impedisce di essere più 
inflessibile e rigida. 

Qualche giorno fa, il mini- 
stro del lavoro, Norma Tebbit, 
ha concesso che la disoccupa- 
zione aumenterà nei prossimi 
mesi, soprattutto per fattori 
«stagionali». Ma, ha spiegato, 
il governo non dispone di una 
«formula magica» per risolve- 
re la crisi economica. 


KUWAIT — Il Kuwait è 
pronto a fare da mediatore fra 
Siria e Giordania, dopo le du- 
re accuse che i.governi dei due 
paesi si sono scambiati nei 
giorni scorsi. 


slo nti i elit clii ie l'i chat Li te E nu 


veva tenere ieri un comizio 
all’Asmara. 

Secondo il Fronte, che è la 
principale organizzazione se- 
paratista dell’Eritrea, di re- 
cente altri 70.000 soldati etio- 
pici e 2.000 sovietici sono stati 
inviati al Nord in preparazio- 
ne di una grossa offensiva. 
Prima di questi movimenti di 
truppe, i diplomatici stranieri 
calcolano in 80-90.000 le forze 
governative presenti nel 
Nord. 

In preparazione dell’offensi- 
va, evidentemente, l'Etiopia 
ha concluso di recente patti 
Militari con lo Yemen del Sud 
e con la Libia. 

Il segretario del Fronte eri- 
treo ha detto che i libici han- 
no dato otto milioni di dollari 
alla campagna per la repres- 
sione. 


Monito 
iraniano 
ai paesi 
del Golfo 


TEHERAN — Il presidente 
dell'Iran Ali Khamenei ha 
ammonito ieri i paesi del Gol- 
fo a smetterla di «agitare le 
acque» della regione, proprio 
nel momento in cui le relazio- 
ni gia difficili fra Iran e nazio- 
ni del Golfo si vanno rapida- 
mente deteriorando. 


Khamenei — riferisce radio 
Teheran — ha detto che il 
regime fondamentalista del- 
l’ayatollah Khomeini è il più 
forte governo della regione e 
non tollererà che nessun altro 
paese si. assuma il ruolo di 
«gendarme» locale. 

Il monito coincide con la 
riunione a Riad dei ministri 
della difesa dell'Arabia Saudi- 
ta e di altri cinque stati arabi 
per discutere il modo di appli- 
care misure di sicurezza col- 
lettive sotto l’egida del Consi- 
glio di cooperazione del Golfo, 
nato nove mesi fa. 

«La repubblica islamica 
dell'Iran non ha mai voluto 
‘essere il gendarme della regio- 
ne, ma noi rimaniamo il paese 
più forte della zona e chiun- 
que pretenda di fare il poli- 
ziotto del Golfo Persico non fa 
altro che abbaiare a vuoto» 
ha detto Khamenei. Egli ha 
‘aggiunto che le nazioni arabe 
del Golfo hanno «un proble: 
ma di uomini mentre il nostro 
popolo e le forze armate sono 
pronte al martirio. Anche se 
queste nazioni ricevono i più 
sofisticati congegni chi, di 
questi paesi, sarà in grado di 
usarli? Noi diciamo ai governi 
della regione che eredono di 
avere per missione di indebo- 
lire il nostro regime, noi siamo 
più forti di voi. Questo non è 
qualcosa che i vostri compu- 
ters o i vostri analisti possano 
registrare. ma è la verità». 


Le relazioni iraniane con le 
nazioni arabe del golfo hanno 
toccato nuovamente il fondo 
il mese scorso dopo le accuse 
di Bahrein, secondo cui una 
squadra di sabotatori adde- 
strati dagli iraniani era stata 
inviata nell'isola per spianare 
la strada ad un colpo di stato. 


PROTESTA CONTRO IL REGIME A SANTIAGO 


Insulti a Pinochet 
ai funerali di Frei 


SANTIAGO — Mentre una folla ostile gli urlava «Assassi- 
no, assassino», il Presidente cileno Augusto Pinochet ha 
Dartecipato, insieme a esponenti del regime militare da Jui 
capeggiato, alla prima delle due cerimonie funebri dell'ex 
presidente democristiano Eduardo Frei, celebrate ieri. 

Nella sua uniforme di gala bianca, Pinochet è uscito 


sorridente dalla 


cattedrale di Santiago, e, ignorando le urla 


Ostili della folla che scandivano slogan contro di lui, ha esibito 
Îl segno della vittoria con le dita. 

Secondo fonti della Democrazia cristiana cilena (di cui Frei 
fu fondatore e capo), la celebrazione del funerale è stata 
suddivisa in due cerimonie distinte su iniziativa del cardinale 
Raul Silva Henriquez, allo scopo di evitare eventuali attriti e 
contrasti inopportuni in chiesa per la presenza contemporanea 
degli esponenti del regime militare e degli oppositori democera- 


tici. 


La prima delle due cerimonie (quella riservata agli espo- 
nenti del governo), è cominciata a mezzogiorno (ora locale), ed è 
consistita in una lettura di brani liturgici da parte del cerimo- 
Niale: il pubblico è stato tenuto lontano dalla cattedrale da un 
cordone di poliziotti, ma non ha mancato di farsi sentire 
dall’esterno, apostrofando il capo della Giunta militare con 


epiteti ostili. 


E quando Pinochet è uscito, la folla ha premuto energica- 
mente sul cordone di poliziotti; la polizia è comunque riuscita a 
respingere la gente, operando almeno tre arresti. 

. Questa cerimonia era stata imposta dal protocollo — ha 
spiegato Enrique Kraus, esponente democristiano e amico 
della famiglia Frei — per la famiglia, per i suoi amici, per noi, 
non ha avuto altro significato che questo». 


È i telegrammi 


La pista di Francoforte 


riaccende le tensioni 


FRANCOFORTE — Si ina- 
sprisce ancora la tensione nel. 
l’area dove dovrà sorgere una 
nuova pista di decollo dell’ae- 
roporto intercontinentale di 
Francoforte. 

Mille ecologisti, che prote- 
stano per l’abbattimento di 
tre milioni di alberi, sono tor- 
nati infatti a manifestare do- 
po che la magistratura aveva 
giudicato inammissibile un 
referendum perla costruzione 
contestata. 


Gli Usa collaudano 
una nuova portaerei 


NEWPORT (Virginia) — 
Circondata da una cortina di 
misure di sicurezza, la più 
nuova portaerei della marina 
americana a propulsione nu- 
cleare, la «Carl Vinson», ha 
preso il largo per le prime 
prove in mare. 


La modernissima unita è 
lunga 335 metri e stazza 90 
mila tonnellate, e tornerà alla 
base domani dopo una prima 
nerie di test e collaudi vari 


o) 


| «khmer rossi» 


rifiutano alleati 


BANGKOK — Risposta ne- 
gativa dei «Khmer rossi» alla 
proposta dei paesi dell’Asean 
(Associazione del Sud-Est 
asiatico); i resistenti cambo- 
giani che si richiamano al re- 
gime di Pol Pot respingono 
l’idea di formare una coalizio- 
ne coni due gruppi anticomu- 
nisti che conducono la lotta 
armata contro gli invasori 
vietnamiti. Lo annuncia il mi- 
nistero degli esteri thailan- 
dese. 


Attentato in Germania 


al consolato del Salvador 


COLONIA — L'esplosione 
di una bomba ha causato la 
scorsa notte notevoli danni 
all'ingresso dell’edificio che 
Ospita il consolato del Salva-' 
dor a Colonia. 

L'esplosione è stata molto 
potente, tanto da danneggia- 
re anche alcuni edifici vicini, 
ma non ha causato feriti. Nes- 
suno ha rivendicato per ora 
l'attentato, anche se la polizia 
che si tratti di un pesto 
) 


Capodanno cinese 


senza Deng Xiaoping 

PECHINO — Il vicepresi- 
dente del Pc Deng Xiaoping è 
la sola personalità di primo 
piano del regime cinese il cui 
nome non è citato dai mezzi di 
informazione in occasione 
della celebrazione del Capo- 
danno lunare. 

Tale circostanza fa seguito 
alle voci circolate nelle ultime 
settimane sulle condizioni di 
salute non buone del leader 
del «nuovo corso» della Cina 
comunista. 


Ù 
Fra Mosca e l'Angola 
amicizia più stretta 

MOSCA — Urss e Angola 
intendono stringere ancora 
più i già intensi rapporti tra i 
paesi, dopo che una delega- 
zione angolana si è recata in 
Visita a Mosca. } 

In un comunicato congiun- 
to russi e angolani chiedono 
l'immediato ritiro dail’Angola 
delle truppe sudafricane e de- 
nunciano presunti «tentativi 
di ricatto politico e di pressio- 
ne economica da parte degli 
Stati Uniti». 


Riprende il dialogo 


tra Mosca e Pechino 


PECHINO — Da fonte di- 
plomatica si è appreso che un 
alto funzionario sovietico si 
trova a Pechino per colloqui 
con esponenti del ministero 
degli esteri cinese. 

Il fatto, secondo gli osserva- 
tori, indica quanto meno una 
forma di ripresa del dialogo 
tra le due grandi potenze co- 
muniste. Pechino starebbe 
meditando ùun orientamento 
della propria diplomazia, per- 
ché delusa dall’America. 


Hodja loda Stalin 


e condanna Tito 


TIRANA — «Progetti dia- 
bolici, intrighi e manovre de- 
gli anglo-americani in Alba- 
nia», dall'inizio della lotta an- 
tifascista all'immediato dopo- 
guerra, sono rievocati e de- 
nunciati nell’ultimo volume 
delle memorie di Enver Hod- 
ja, pubblicato nei giorni 
SGorsì. È 

E° inoltre ricordata con gra- 
titudine la figura di Stalin 
mentre viene ribadita la con- 
danna di Tito e del titoismo. 


Strashurgo: 
la Turchia 
sotto accusa 


STRASBURGO — Una set- 


timana di estrema importan- 


za per il futuro dei rapporti fra 


l'Europa e la Turchia dei ge- 
nerali si è aperta ieri a Stra- 
sburgo. 

L'assemblea parlamentare 
del Consiglio. d'Europa (l’or- 
ganizzazione che riunisce tut- 
ti gli stati dell'Europa occi- 
dentale) dovrà, infatti, pro- 
nunciarsi, durante la sessione 
in corso, sull'eventuale esclu- 
sione della Turchia dall’orga- 
nizzazione. 

Il regime instaurato ad An- 
kara dai militari turchi è al 
centro da alcune settimane, 
di violente critiche da parte di 
organizzazioni umanitarie, in 
particolare «Amnesty Inter- 
national», le quali denuncia- 
no la pratica della tortura, gli 
arresti in massa, i «processi- 
farsa» contro i sindacalisti, 
attuati da polizia e autorità 
turche. 

Venerdì scorso, a sua volta, 
il Parlamento europeo ha irri- 
gidito la propria posizione nei 
confronti della Turchia, deci- 
dendo di sospendere le pro- 
prie relazioni con il regime di 
Ankara. L'assemblea dei «21» 
esaminerà quindi questa set- 
timana la «questione turca», 
in un clima piuttosto teso, e 
alla luce di quanto ha osser- 
vato ad Ankara la commissio- 
ne parlamentare che vi ha 
effettuato un viaggio «d’in- 
chiesta» dieci giorni fa. 

Sembra improbabile, tutta- 
via, che il Consiglio d'Europa 
giunga questa settimana, ad 
una sospensione della Tur- 
chia, come era avvenuto dodi- 
ci anni fa con la Grecia dei 
colonnelli, È 

Il relatore della commissio- 
ne d’inchiesta appena tornata 
da Ankara, il democristiano 
austriaco Steiner, pur ammet: 
tendo che «Ia situazione at- 


tuale in Turchia è incompati-. 


bile con i principi dei diritti 
umani sanciti dallo statuto 
del Consiglio d'Europa», ritie- 
ne che l’appartenenza della 
Turchia al Consiglio dà a que- 
st'ultimo la possibilità di con- 
trollare il processo di ridemo- 
cratizzazione del paese. 

La sinistra e, in particolare, 
i rappresentanti scandinavi, 
non condividono questo pun- 
to di vista. L'uso di due misu- 
re diverse per valutare la si- 
tuazione di Atene, ieri, e di 
Ankara, oggi, viene conside- 
rata dai socialisti svedesi «un 
pericoloso compromesso». 

Stando ad informazioni. uffi 
ciose, tre. paesi scandinavi 
starebbero per presentare un 
ricorso interstatale contro la 
Turchia davanti alla commis- 
sione europea dei diritti uma- 
ni. 


Un appello 
di Sakarov 


a Mitterrand 


MOSCA — Dall'esilio inter- 
no, il fisico dissidente Andrei 
Sakarov ha lanciato un appel- 
lo al Presidente francese Mit- 
terarand affinché intervenga 
presso il Cremlino a favore dei 
dissidenti che languono nelle 
carceri sovietiche. 

L'appello è in una lettera 
per il Capo di Stato francese 
di cui ha dato notizia a Mosca 
la moglie di Sakarov, Elena 
Bonner. Il «padre della bom- 
ba H sovietica», da due anni 
‘al confino a Gorki, segnala a 
Mitterrand i casi di Anatoli 
Scharanski, Yuri Orlov, Ana- 
toli Marcenko e alcuni altri 
«prigionieri politici» che stan- 
no scontando lunghe pene de- 
tentive. 

Sakarov denuncia, in parti- 
colare, la condanna a tredici 
anni di reclusione, per spio- 
naggio, inflitta a Scharanski 
(«si tratta di una provocazio- 
ne per spaventare gli ebrei 
dell’Urss, soprattutto quelli 
che progettavano di lasciare il 
paese»). 

Il fisico nucleare sì sta ri- 
prendendo da un ‘vittorioso 
sciopero della fame per l’espa- 
trio della nuora Liza Alek- 
seyeva. 

Nella lettera, Sakarov rin- 
grazia Mitterrand per essere 
intervenuto a suo favore du- 
rante lo sciopero della fame, 
contribuendo così «a risolvere 
una situazione tragica». 

Un comunicato dell’Eliseo 
conferma intanto che Mitter- 
rand si recherà dal 3 al 5 
marzo prossimo in visita uffi- 
ciale in Israele, 

Si tratta della prima visita 
di un Presidente della Repub- 
blica francese in Israele, da 
quando è stato creato lo stato. 


MIJUAN CARLOS — Juan 
Carlos di Spagna e la regina 
Sofia sono giunti a Nuova 
Delhi per una visita di una 
settimana. 

lies ni 


Il G. S. SOVRANA partecipa 
al lutto della famiglia APOLLO- 
NIO per la scomparsa del suo 
giocatore 


Danilo Apollonio 


Trieste, 26 gennaio 1982 
licii-__. i 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Eufemia Velloni 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno. partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 
TETENESCNEE OIL 


t 


Il 24 gennaio è mancata la 


nostra cara mamma 


Angela Cordasco 
ved. Posa 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio OVIDIO, l'amato 
nipotino MATTEO, la nuora 
ROSANNA con i genitori MA- 
RIA e AIDO DA COL, la cogna- 
ta DERNA conle figlie ORIET- 
TA e MARIAGRAZIA e fami- 
glie, la cognata NEA con i figli 
VITO e IRENE, il nipote ALDO 
GASSO e famiglia. 

I funerali seguiranno domani 
27 gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


I condomini di via Bonomo 5 
partecipano commossi al lutto 
Sela famiglia per la scomparsa 

Hi 


Angela Posa 


Trieste, 26 gennaio: 1982 


Partecipano al lutto: 

— avv. AMEDEO CARLINI e 
moglie CARLA 

— gli amici ANITA e PINO 
VIANI e famiglia, GIULIO e 
LIVIA MARCHESINI e fami: 
glia, ORIETTA e DARIO 
AMBROSETTI e famiglia 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto del dott. 
OVIDIO POSA i collaboratori 
tutti dello Studio VIANI- 
MARCHESINI-POSA. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto DANIE- 
LA PAOLINI coni genitori e la 
sorella ELENA. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Lasic ved. Valli 


Ne danno il triste annuncio, i 
figli GIORGIO, NEVA, BRU- 
NO, SERENELLA, le nuore, il 
genero e i nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno:mer- 
coledì 27 corrente alle ore 9.15 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al dolore; 
— GIOACCHINO GEREMIA e 
famiglie 
‘'OLANGELO (Melbourne) 
— SARDO 
Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Marchesi 


Ne danno il triste annuncio la 
sua GIOVANNA con GINA, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 11,45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
VITTORIO BONAZZA. 


‘Trieste, 26 gennaio 1982 


I 


Si è spenta serenamente 


Maria Rasman 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Divisio- 
ne Ortopedica. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Crisanaz 
Ved. Brosolo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FERRUCCIO, ALDA, la 
nuora, i nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
27. corr. alle ore 10.15 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 
ROSTA NT I 
RINGRAZIAMENTO 


, LIDIA RIJAVEC e congiunti, 
ringraziano sentitamente coloro 
che hanno voluto. partecipare 
Hi esequie del loro caro de- 

into 


Pino Culot 


Sistiana, 26 gennaio 1982 
nn nni 

Ricorreva il 25 gennaio il IV 
anniversario della scomparsa di 


Mario Pahor 


I suoi cari Lo ricordano con 
affetto, b 


Trieste, 26 gennaio 1982 
Cn enni 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Nelda Hirst 


i familiari La ricordano con 
‘amore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 
Come ne 


T 


Il 24 gennaio è venuta a man- 
care all'affetto dei suoi cari 


Maria Kozmina 
in Nieddu 


Ne danno il doloroso annun- 


cio l'inconsolabile marito prof. 
ACHILLE, i figli EDGARDO, 
ABDONE, GRAZIELLA, EGI- 
DIO, ESTERINA, le nuore HIL- 
DA, SLAVICA, CARLA, il gene- 
ro CARMINE, i nipoti CHIARA 
con FRANK, ANNAMARIA con 
BOB e il piccolo DANIEL, TA- 
NIA. e l’adorato RAFFAELLO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 27 gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, Adelaide, Maribor, 
Roma, 26 gennaio 1982 


Tutti i collaboratori dell’A- 
genzia dell’ISTITUTO NAZIO- 
NALE DELLE ASSICURAZIO- 
NI di via Dell’Agro partecipano 
commossi al lutto di ESTERI- 
NA NIEDDU SIMEONE per la 
perdita della madre. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto MARIA 
ROSA e SALVATORE SIMEO- 
NE con le figlie BENEDETTA e 
MARINA. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


Lontano da Trieste è morto il 


DOTT. 
Silvio Luzzatti 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta la moglie MARGHE- 
RITA ed i parenti tutti. 


Imperia - Trieste, 
26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto gli amici: 
— LAURA ed ALDO COM- 
BATTI 
— NELDA e TULLIO STRA- 
VISI 
— BIANCA e RAOUL de 
MA 


TO 
— GIOVANNA e RAFFAELE 
CASSIA 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


Domenica 24 gennaio, dopo 
breve ma crudele malattia, l’a- 
nima buona di 


Maria Padovan 
ved. Maglizza 


è salita al Cielo. 

Lo annunciano con dolore i 
fratelli AUGUSTO e NICOLA 
(assente) e le nipoti ANGELI- 
NA, MARISA e LILIANA. 

I funerali seguiranno oggi 26 
gennaio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipa al lutto UBALDO 
BONOMO. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
to ai suoi cari 


Mauro Gentile 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la mamma, i 
figli ISABELLA e VINCENZO, il 
genero, la nipote, le sorelle AN- 
GELA e ROSETTA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
gobo alle ore 9 dalla Cappella 

lell'’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


Dopo lunga malattia è man- 
cata 


Ida Furlani 
ved. Grison 


La ricordano con affetto i suoi 
cari. 

I funerali avranno luogo a S. 
Co oggi 26 gennaio 1982 alle 
‘ore È & 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Alzetta 
ved. Cossutta 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli FRANCO e LINA unitamen- 
te. ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- - 


mani 27 corr. alle ore-12.45 dal 
Cimitero di S. Anna. * 


Trieste, 26 gennaio 1982 


oe] 
RINGRAZIAMENTO 


La mamma, la moglie MA- 
RIAPIA, la figlia LARA ringra- 
ziano commosse, i parenti, gli 
amici carissimi, tutta la scuola 
Rittmeyer, la scuola internazio-. 
nale di Trieste, gli amici del 
Club 41 e della Round Table 9, il 
personale della Birreria Europa 
e tutti coloro che hanno preso 
parte al loro immenso dolore 
perla perdita di 


Gianni Fidel 


Trieste, 26 gennaio 1982 


rane eten 
26.1.1956 26.1.1982 


Renato Furlan 


.I familiari Lo ricordano con 
rimpianto ed ‘immutato affetto. 


Trieste, 26 gennaio 1982 
reni 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Giusta Sosic 
ved. Volpi 


Lo annunciano i figli LUIGI 
con LICIA, ANNA con IVAN, 
FRANCO con MARTINA unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 26 corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Famiglie: VOLPI, BUSE- 
CHIAN, PISANI. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti GIVO. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipa al lutto: 
— MARIUCCIA NATALI 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
SAVRON e SVARA. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
— MIMMA e LUCIANO 
COSTA 


Trieste, 26 gennaio 1982 


Si associano al dolore del loro 
amico GIGI: 
— NINO e BIANCA CARPANI 
— PIERO e NELLA PALIAGA 
— TULLIO e LELLY CASTRO 
— CLAUDIO e CHIARA GORI 
— STELLIO e FLAVIA BORRI 


Trieste, 26 gennaio 1982 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Libero Provedel 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio AURELIO con la moglie 
GRAZIELLA, la nipotina LUA- 
NA, le sorelle ALMA e TOSCA 
unitamente ai parenti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che ci sono stati 
vicini in questo triste momento. 

I funerali seguiranno oggi 26 
gennaio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


‘Partecipano al lutto famiglie 
BIANCHET-RENCO. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


TONDO al lutto le fami- 
glie: 

— CERKVENIC 

— COSSUTTA 

— MEZZALIRA 

— ZANUTEL 

— RIGOTTI 


Trieste, 26 gennaio 1982 


È 


È spirata serenamente l’ani- 
ma buona e generosa di 


Maria Hlebec 


Lo annunciano i cugini MIL- 
LA FANIN ed ERNESTO BO- 
SCAROL. 

Si ringraziano i medici ed il 
personale del II lungodegenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pieta. 

‘Trieste, 26 gennaio 1982 


I nipoti ricorderanno sempre 


zia Meme 


con grande amore e gratitudine. 
Famiglie FANIN e FAVRINI 
‘Trieste, 26 gennaio 1982 


1 


È mancata ai suoi cari 


Celestina Filippaz 
ved. Cernecca 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO con la moglie 
MARIUCCI ed i nipotini, la so- 
rella VIRGINIA, il fratello FE- 
DERICO, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 


t 


È mancato ai suo cari 


Pio Furlani 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ALBINA, la figlia NE- 
VIA, il genero GUERRINO, le 
nipoti LORELLA, MONICA e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 9.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1982 
PARRA ATI ASI IRE NATI A 


Vivamente commossi per lel 
attestazioni di affetto tributate* 
al nostro caro 


Alessandro Nisticò 


ringraziamo tutti coloro che! 
Danno preso parte al nostro do- | 
ore. i 


1 familiari 
Trieste, 26 gennaio 1982 PI 
RITRATTI ITA e 
RINGRAZIAMENTO H 
I familiari di 
Giorgio Tamaro 
ringraziano sentitamente tutti. 
‘coloro che hanno preso parte ala 
loro immenso: dolore. 
"Trieste, 26 pennaio 1982. 
Crest 
XIV ANNIVERSARIO 


Paolo Campanella 


Il figlio GIANFRANCO, la, 
muora e nipotine' Lo ricordano £ 
sempre. 
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Trieste, 26 gennaio 1982 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette ll ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L- 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l'e Il cl - Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 


13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 


rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
{cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (2) 
7.10 L Portogruaro 
7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
“Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
de Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il ci. Parigi - 
Trieste; cuccette ll cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all’1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI, - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L, (cuccette di lì cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di | e Il ci 
Catania - Trieste) 

17.52 D\ Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R Se - Bologna - Venezia 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 


(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato (dal 25/9) 
(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14,48 L. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express- Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20 L- V. Opicina 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 

5.40 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1e 
1/5/1982) 

6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13,35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina:(2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall’1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Sì effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
a e il mercoledì e venerdì dal 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - 

6.16 L_ Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 


Tarvisio 


14.00 D Udine 

14.28 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.02 L_ Udine 

D 


Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.56 L_ Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.16 D Udine 

11,44 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (2) 

14.29 D. Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine TÀ 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22,30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


GRIMALDI 040/764952 - Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
Udine soggiorno 3 camere cu- 
cina servizi ripostiglio riscal- 
damento autonomo 
47.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 - Marina 
miniappartamenti liberi con 
servizio interno a partire da 
11.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 - Ospe- 
dale locale d’affari a un foro 
con acqua e luce 30,000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Stazio- 
ne soggiorno camera cameret- 
ta cucinino servizio 17.500.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIA SETTEFONTANE stan- 
za, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore. S Lazza- 
ro 10, tel. 61712, 360/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 3 stanze, cuci- 
na, bagno, riscaldamento me- 
tano, completamente rinnova- 
to. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

360/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, sof- 
fitta, riscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

360/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
UNIVERSITA stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 360/22 


IPI vende stabile centrale su 
otto piani, destinazione com- 
merciale e uffici. Telefonare 
0049/662788. 


234/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


LIGNANO Riviera vendesi nuo- 
vo appartamento arredato 70 
md. Monfalcone Agenzia Alfa 


0481/41807. 56/22 
MAGAZZINO occupato inizio 
via Romagna 90 mq vendesi 
tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 330/22 
MAGAZZINO viale Sanzio 730 
mq. edificazione recente ven- 
desi tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. 335/22 
MANSARDA libera luminosa 80 
mq zona Rossetti vendesi tel. 
766676. 19/22 
MARIAPIA Immobiliare corso 
Italia 7 tel. 68111 mattino ven- 
de appartamento recentissi- 
mo Valmaura ultimo piano vi- 
sta, casa signorile 5 stanze 
doppi servizi terrazze giardino 
condominiale, campi tennis ‘e 
giochi. Appartamento Ospe- 
dale Militare panoramico 2 
stanze saloncino cucina bagno 
‘ampia terrazza. Appartamenti 
Sappada varie metrature. 
T.A. 96/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia 3 letto nuovi 
75.000.000 possibilità mutuo 
11,40%. 50/22 
MONFALCONE luminoso, due 
vani, cucina 18.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE viale San Mar- 
co ottimo investimento in ap- 
partamento occupato. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE via Cosulich ot- 
timo investimento in edificio 
di tre piani. Prezzo interessan- 
te. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 


MONFALCONE attico libero 
con ampie terrazze zona Anco- 
netta. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

PASCOLI 34 appartamento II 
piano occupato 70 mq vendesi 
tel. 766676. 19/22 

PICCARDI palazzina avanzata 
costruzione con appartamenti 
varia grandezza cucina o cuci- 
nino. esposizione ottimale ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no rifiniture a scelta. Box. 
Vende direttamente impresa 
in cantiere dalle ore 16. tel. 
941308. 367/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via del 
Dittamo) soggiorno camera 
cucina bagno 93.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Madonnina soggiorno ca- 
mera cucina servizio 
10.800.000. Altro 2 camere cu- 
cina servizio 7.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Madonnina 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno cantina 
38.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera Sistiana sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazze ‘giardino posto mac- 
china 118.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 caset- 
ta libera Servola soggiorno 2 
camere cucina servizio 
29.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
S. Giuseppe casetta libera ri- 
strutturata soggiorno con ca- 
minetto camera cucina taver- 
na giardino posto macchina 
179.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile strada del 
Friuli saloni 6 camere cucina 3 
servizi attico con mansarda 
cantina box auto vista mera- 
vigliosa sul golfo 368.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762031 vende 
libero centrale via Conti ca- 
mera cucina servizio cantina 
19.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile recentissimo 
adiacenze Stadio (via Vigneti) 
soggiorno 2 camere cucinino 
bagno terrazzo giardino e ten- 
nis condominiali 42.800.000 
più 26.000.000, 14/22 


IL PICCOLO 


| risultati sono spettacolosi: 
fin dalla seconda applicazione, si 
osserva un netto regresso 
della forfora e dei fastidio- 
si inconvenienti che cosî 
spesso l'accompagnano. 


ANTIFORFORA DERCOS. 


Risultati già alla 2°fiala. 


Oggi, si conosce meglio il meccanismo 
di formazione della forfora: per questo si può 
lottare sempre più efficacemente contro la sua 
comparsa. 

Il nuovo trattamento antiforfora Dercos, 
grazie al suo speciale principio attivo, attacca 
direttamente le cause responsabili della forma- 
zione della forfora e ferma immediatamente 
la sua comparsa. 


Alle applicazioni successive, i risultati 
continuano a migliorare, fino alla completa 


scomparsa della forfora. 
Risultati degli esperimenti condotti sotto controllo dermatologico. 
Pare 
hei ao Forfora secca Forfora grassa 
Dopo 6 fiale 75% dei casi 50% dei casi 
Dopo 12 fiale 100% dei casi 92% dei casi . 


DERCOS 


Trattamenti per capelli dei Laboratori Vichy. 


Allora, non esitate a parlare con il vostro 
farmacista del nuovo trattamento 
antiforfora Dercos. 


dig 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente strada per Lon- 
gera camera cucinino bagno 
terrazzo posto macchina 
32.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze piazza Gari- 
baldi (via Manzoni) soggiorno 
camera cucina servizio 
25.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile vicolo Casta- 
gneto soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno terrazzo cantina’ 
"71.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Donadoni salone 
‘angolo cottura 2 camere 2 ser- 
vizi ripostiglio terrazzo volen- 
do box 67.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Muggia (viale 
XXV Aprile) monolocale sa- 
loncino angolo cottura servi- 
zio cantina 34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
villa libera recente signorile 
Strada per Chiampore stupen- 
da vista mare salone 5 camere 
2 cucine 3 servizi terrazze box 
279.000.000. 14/22 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE, AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67, 71, 100 CON 
DOPPI SERVIZI, TUTTI 


Il presente facsimile non è utilizzabile 
per usufruire dell'agevolazione. 


CONFORT, PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI, MUTUI 
GIA’ CONCESSI 20 ANNI 
SENZA PROVVIGIONE. VI. 
SITE SUL POSTO. SABATO 
E DOMENICA dalle 10.30-13. 
INFORMAZIONI telefonare 
ESPERIA 750777. 859/22 


SPAZIOCASA Valdirivo 24 
Montebello primingressi varie 
grandezze confort moderni. 
Mutui 14%, prezzi BIOCRLE 

SPAZIOCASA tel. 64266 in sta- 
bile centrale prestigioso cuci- 
na tricamere biservizi. 6/22 


SPAZIOCASA tel. 64266 Gretta 
prontentrata 110 mq con 200 
mq giardino mutuo 17%. 6/22 

SPAZIOCASA Valdirivo 24 zo- 
na Commerciale in costruzio- 
ne cucina salone dispensa tri- 
camere tripliservizi garage. 
VISTA STUPENDA. 6/22; 

SPAZIOCASA tel. 64266, Revol- 
tella recentissimo cucina salo- 
ne tricamere biservizi terrazzi. 

6/22) 

SPAZIOCASA tel. 64266 Marina 
130 mq cucina salone tricame- 
re servizi 52.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 man- 
sarda zona Rossetti 4 vani ser- 
vizi solo 23.500.000. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 attico 
stupendo 75 mq con terrazzo 
130 mq cantina garage. — 6/22 


SPAZIOCASA tel. 64266 villa 
recentemente ultimata 2 piani 
mansarda cantine garage 600 
mq giardino. 

SPAZIOCASA tel. 64266 adia- 
cenze Rive in stabile prestigio- 
so 230 mq 8 vani biservizi sof- 
fitte. 6/22; 

SPAZIOCASA Valdirivo 24 villi- 
ni in costruzione centro Opici- 
na 2 piani giardino garage. 
Prezzi bloccati. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 perife- 
rico in costruzione cucina tri- 
camere bagno garage. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 Com- 
merciale recentissimo occupa- 
to cucina tricamere bagno 
poggioli 41.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 locale 
4 fori centrale zona forte pas- 
saggio. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 locale 


100 mq Cologna adattissimo - 


qualsiasi attività. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 locale 
500 mq possibilità fraziona- 
mento zona stazione. 6/22, 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO, secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate. 
Appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
"Tel. 69131-60251. 891/22 


TERRENO Fernetti zona verde 
25.000 mq pianeggiante ven- 
do. Tel. 631793. 909/22 


TRE camere cucina bagno tutti 
confort libero; altro due came- 
re cucina bagno tutti confort; 
altro camera cucina tutto ri- 
messo a nuovo libero vendon- 
si. Tel. 793090. 6/22 


VENDO ‘appartamento libero 
100 mq anche con box. Telefo- 
nare 732367. 940/22 


VENDO casa colonica periferia 
Muggia zona verde vista mare 
200 mq coperto con portico 
3000 mq terreno L. 270.000.000. 
Tel. 910250. 917/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
Za ESIUGLIO Stanzii DUCA 
agno poggiolo ripostiglio.u- 
Gallina 4, Teletonare 1730344. 
324/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 342/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Sangiacomo restaurato 2 
stanze cucina wc. Telefonare 
730344 Gallina 4. 324/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini da restaurare 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
riscaldamento. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 324/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
svanze stanzetta cucina doppi 
‘servizi riscaldamento ascenso- 
Te posto macchina. Telefonare 
730344 Gallina 4. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini piano alto soleg- 
giato 2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Telefonare 
‘730344 Gallina 4, 324/929 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ginnastica da restaurare 
soleggiato 3 stanze cucina ba- 
gno. Telefonare 730344 Galli- 
nad. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Via Castaldi piano alto pano- 
ramico 2 stanze salone cucina 
bagno ripostigli poggioli ri- 
scaldamento ascensore. Galli- 
na 4, telefonare 730344. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
viale Miramare soleggiato 4 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo ascensore. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

324/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Duino 
panoramici 3 stanze salone cu- 
cina, doppi servizì taverna 
mansarda giardino garage. 
Per visione progetti e plastico 
Gallina 4, telefonare 730344. 

324/22 


VESTA IMMOBILIARE lil 
via Combi soleggiato st4 
stanzetta soggiorno cul 
bagno poggioli riscaldame!! 
Telefonare 730344 Galina.) 


VESTA IMMOBILIARE veli 
appartamenti prossima coli 
gna zone Roiano, Serv] 
Sangiovanni 1-2-3 stanze Ch 
na servizi tutti confort mo! 
ni. Telefonare 730344 Gal 


4 i 
VESTA IMMOBILIARE veli 
libero zona Pam 2 stanze sl 
zetta cucina bagno giardi 
to. Gallina 4, tel. ‘730344. 325 
VESTA IMMOBILIARE lil Î 
zona Servola stanza salon 
cucina bagno poggiolo rist 
damento ascensore, Tele! i 
re 730344 Gallina 4. 3254 
17.000.000 locale d'affari (I 
piazza Perugino vendesi i, 
tato, Tel. 766676. l 


24 Smarrime! 


TROVATO cane maschio il 
stardino volpino mantello 
rato muso nero pelo jul 
Tel. 750557. gÌ 

[TROVATO pastore tedesco 
schio pelo scuro zona Borg! 
Sergio. Telefonare SIE n) 


Un motivo in più per scegliere Ford! In tutti i nuovi modelli di Ford Fiesta e di 
Ford Escort ci sono ben 400.000 lire che ti aspettano! Finalmente un 
"Buon 1982: non solo a parole, dal tuo Concessionario Ford! 


® 
14 


UN ASSEGNO 
DI 400.000 LIRE PER TE 
DAI CONCESSIONARI FORD. 


Tradizione diforza e sicurezza 29 
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